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Dopo la grande affermazione di libertà del 12 maggio 



sulla via del 


rinnovamento 


per 



alle esigenze 


del popolo 


Nafta alla TV: « Il referendum ha dato un'immagine reale dell'Italia che rifiuta 
l'intolleranza e afferma i diritti di liberty» — Dure critiche della sinistra de 
e di Saragat a Fanfani — Donai Cattili: « La DC ha compiuto un errore storico » 


Mutamento profondo 


A BBIAMO auspicato tante 
volte, sulla scorta della 
famosa formula gramsciana, 
una « riforma intellettuale e 
morale », che, avendone ora 
sotto gli occhi un primo se¬ 
gno reale, ci sarà più facile 
vederlo. Il voto di domenica 
scorsa, la vittoria straordi¬ 
naria dei « no », contiene 
elementi indiscutibili di una 
concezione del mondo e del¬ 
la società, di un modo di af¬ 
frontare la « questione re¬ 
ligiosa » (proprio quello che 
Gramsci intendeva per rifor¬ 
ma intellettuale e morale) 
ohe sono nuovi, storicamen¬ 
te nuovi, che davvero crea¬ 
no il terreno più favorevole 
per « un ulteriore sviluppo 
della volontà collettiva na¬ 
zionale popolare » (Machia¬ 
velli, p. 8). 

* Pensiamo a come si è 
espressa questa grande mag¬ 
gioranza di « no * nel voto 
popolare, a che cosa signifi¬ 
ca tale prova di libertà, di 
democrazia, non soltanto sul 
piano politico ma su quello 
civile, culturale, di costu¬ 
me. Pensiamo a come ogni 
singolo elettore che ha vo¬ 
tato « no » ha fatto una scel¬ 
ta contro la paura, il ricatto 
clericale, da crociata, ha di¬ 
stinto la « questione religio¬ 
sa » da un diritto di civiltà, 
di cittadino di un paese mo¬ 
derno, ha saputo reagire a 
uno spauracchio che voleva 
coinvolgere il destino dei 
suoi figli con il suo, non ha 
dato credito ai profeti di 
sciagura. 

I fattori del voto sono 
stati certamente molti. Ma 
come sottovalutare questo 
dato generale, omogeneo, di 
una crescita ' culturale che 
poi vuole dire cose molto 
concrete e semplici? Vitto¬ 
ria della ragione significa, 
ad esempio, che l’Italia del 
1974 è cambiata profonda¬ 
mente nelle sue aspirazioni 
di vita, nella sua idea di 
un futuro comune, e sì che 
è un’Italia travagliata da 
gravissimi problemi, da con¬ 
tinui incitamenti alla rissa, 
alla sfiducia, alla dispera¬ 
zione. Constatiamo, intanto, 
che i fattori classici di pro¬ 
gresso di una società demo¬ 
cratica, i fattori che pro¬ 
muovono e caratterizzano 
la sua modernità hanno tut¬ 
ti concorso al risultato, co¬ 
me forse (e senza forse) 
non è mai accaduto nel pas¬ 
sato. Io metterei per prima 
la spinta di una nuova ge¬ 
nerazione, più libera: una 
gioventù che ha in sè non 
soltanto entusiasmo ma una 
carica di rinnovamento che 
non si è esaurita in una 
ondata « contestatrice » ma 
anima il suo ingresso (così 
arduo, del resto) nella vita 
produttiva e sociale. 


E INSIEME metterei la 
prova ulteriore, più bril¬ 
lante .che in casi recenti, 
fornita da quella che possia¬ 
mo ben chiamare il grande 
baluardo della democrazia 
italiana, la leva possente del 
suo avvio al socialismo: la 
classe operaia, questa classe 
operaia italiana che rispon¬ 
de sempre, nel 1943 come 
nel 1953, nel 1960 come nel 
1974, tutte le volte che c’è 
. una. battaglia di libertà da 
dare: la classe operaia di 
Torino e quella di Piombi¬ 
no, quella di Milano e quel¬ 
la di Napoli, quella di Ge¬ 
nova e quella di Venezia, 
. quella di Iglesias e quella 
di Biella, quella di Raven¬ 
na c quella di Siracusa. Un 
mondo di lavoratori che si 
articola nel fitto tessuto del¬ 
le sue rappresentanze ed 
esperienze autonome, politi¬ 
che. sindacali, culturali, di 
civiltà, come nelle regioni 
rosse ma non soltanto lì. 
Quanto deve essere cambia¬ 
ta Roma, quanto importanti 
sono state tutte le lotte da¬ 
te, tutta la capacità di ri¬ 
flessione c dì convinzione 
che hanno sprigionato le 
forze democratiche, se que¬ 
liti città che pare indiffe¬ 
rente e indefinibile all’os¬ 


servatore superficiale, ha 
dato più del 68 per cento ai 
« no » ! E’ vero che non c’è 
stata una vittoria di classe 
ma sono molto superficiali 
coloro che parlano ’di vit¬ 
toria di valori borghesi. 
Espansione di libertà, spin¬ 
ta sociale all’emancipazione, 
in Italia non sarebbero con¬ 
cepibili senza l’apporto de¬ 
terminante del movimento 
popolare, l’egemonia del 
mondo del lavoro. 

Ma ci sono altri elemen¬ 
ti non meno essenziali nel 
loro responso sintomatico. 
Non è vero, ad esempio, che 
gli « intellettuali » non sia¬ 
no più in grado di farsi me¬ 
diatori di consenso tra le 
masse, che ci sia una frat¬ 
tura incolmata tra il loro 
modo di pensare su temi co¬ 
sì importanti come quelli 
sottoposti al referendum e 
quello della popolana di 
Trastevere o dello statale di 
Monteverde, del contadino 
della vai d’Aosta o di quel¬ 
lo della provincia di Ragu¬ 
sa. Lo schieramento degli in¬ 
tellettuali italiani per il 
« no » è stato massiccio. Si 
sono compromessi il magi¬ 
strato e il commediografo, 
il professore d’università e 
il maestro di scuola elemen¬ 
tare, l’avvocato e il tecni¬ 
co d’industria: bisogna an¬ 
dare molto indietro nel tem¬ 
po, bisogna infatti risalire 
a trent’anni fa, all’esperien¬ 
za della Resistenza per tro¬ 
vare una fusione analoga tra 
intellettuale e popolo; ma, 
trent’anni fa, ciò riguarda¬ 
va mezza Italia (e anche 
meno), oggi riguarda tutta 
la penisola e le isole. 


I L FENOMENO andrà ana¬ 
lizzato assai più a fondo 
e in esso andrà dato — pro¬ 
prio nell’ottica della rifor¬ 
ma intellettuale e morale — 
un grande rilievo alla fun¬ 
zione svolta dalle forze e 
dalle personalità della cul¬ 
tura democratica cattolica 
che sono scese in campo co¬ 
me forze di cultura e come 
forze cattoliche, della Chie¬ 
sa conciliare. E non si tratta 
solo di intellettuali. Ha scrit¬ 
to bene Carlo Bo: « Tutti 
quei cattolici che hanno det¬ 
to no rappresentano un’al¬ 
tra famiglia che... non si ac¬ 
contenta più di suggestioni, 
raccomandazioni, e ha smes¬ 
so di credere nella forza de¬ 
gli anatemi ». Infatti, ha per¬ 
duto chi ha puntato sul ca¬ 
rattere arcaico dell’italiano, 
sul vecchiume di una so¬ 
cietà. 

Come non collegare a que¬ 
sti aspetti quelli dell’infor¬ 
mazione? Quanti di noi — 
che pure veniamo da una 
esperienza di accesa batta¬ 
glia di vent’anni contro la 
stampa borghese anticomu¬ 
nista — hanno sentito, qual¬ 
che anno fa, che qualcosa di 
profondo si muoveva nel 
campo del giornalismo ita¬ 
liano, che riguardava il sin¬ 
golo redattore come questa 
c quella testata di informa¬ 
zione, quanti hanno sentito 
che la lotta per la libertà 
di stampa assumeva una im¬ 
portanza nuova, segno di 
una maturazione democrati¬ 
ca di tutta la società italia- 
. na, non possono non ralle¬ 
grarsi dell’importanza che 
ha avuto in regioni intere 
la scelta divorzista del quo¬ 
tidiano che ha tanto peso 
nella sua « zona ». La liber¬ 
tà di stampa, il diritto all’in¬ 
formazione (è possibile che 
la RAI-TV sia monopolizzata 
ancora dai clericali?), la lot¬ 
ta contro . l’assalto ai gior¬ 
nali da parte di feudi priva¬ 
ti e pubblici rivestono, do¬ 
po il 12 maggio, un’impor¬ 
tanza ancora maggiore. 

La vittoria dei « no », co¬ 
me • vittoria di un laici¬ 
smo moderno (è ancora 
un’espressione di Gramsci) 
ci dà più forza in questa 
battaglia. 


Paolo Spriano 


La travolgente prevalenza 
dei «no» ha segnato la vitto 
ria indiscutibile -li una batta¬ 
glia di libertà. Ma il risultato 
della competizione del referen¬ 
dum — che era stata promos¬ 
sa da ambienti della destra 
clericale e che l’integralismo 
de e il neo-fascismo avevano 
cercato di usare a propri fini 
— fissa anche un’immagine 
veritiera della realtà italia¬ 
na del 1974; ed è con questo 
dato che le forze politiche an¬ 
zitutto sono chiamate a con¬ 
frontarsi. I primi commenti al 
voto italiano, interni od esteri 
che siano, convergono in lar¬ 
ghissima parte su questo giu¬ 
dizio di fondo. La chiarezza e 
l’omogeneità dell’indicazione 
dell’elettorato, da un capo al¬ 
l’altro della Penisola, non la¬ 
scia del resto spazio a tenta¬ 
tivi di negare l’evidenza. 

Tra le forze politiche italia¬ 
ne la riflessione sul risultati 
del 12 e 13 maggio è appena 
cominciata (ieri sera vi è sta¬ 
ta in TV una « tribuna » con la 
partecipazione di tutti i parti¬ 
ti dedicata, appunto, a un'ana¬ 
lisi del voto), ed a breve sca¬ 
denza sono previste le riunio¬ 
ni degli organi dirigenti di tut¬ 
ti i partiti. Sono già in piena 
luce, intanto, alcuni dei temi 
sui quali si sta concentrando 
l’attenzione. E* evidente che i 
calcoli di chi puntava su di 
una maggioranza più o meno 
silenziosa facendo leva sull’an¬ 
ticomunismo e sugli appelli 
oscurantisti ed irrazionali si 
sono clamorosamente dimo¬ 
strati fallaci. La linea della 
segreteria de è stata rifiutata 
da milioni di elettori cattolici: 
e dall’interno stesso dello 
€ Scudo crociato » si leva quin¬ 
di la richiesta di una revisio¬ 
ne politica e di un mutamento 
di rotta¬ 
li significato del voto di do¬ 
menica è stato sottolineato 
alla TV dal compagno Ales¬ 
sandro Natta. Egli ha rilevato, 
intervenendo nella discussio¬ 
ne, che lo schieramento del 
« no » non era certamente né 
un’alleanza, né un’alternativa: 
tuttavia, ha soggiunto, sareb¬ 
be impensabile che ciò non 
provocasse riflessi sulle forze 
politiche e sulla politica stes¬ 
sa del Paese. La vittoria dei 
< no » ha dato un colpo alle 
tentazioni involutive di sboc¬ 
chi conservatori e perfino rea¬ 
zionari. ma soprattutto ha fat¬ 
to emergere — ha detto Nat¬ 
ta — un dato politico: la sal¬ 
dezza, la vitalità democratica 
di un Paese nell’affrontare 
una prova difficile in condi¬ 
zioni difficili. « C’è dunque 
nel Paese — ha affermato 
Natta — una volontà di rinno¬ 
vamento. una spinta a un più 
moderno e giusto assetto civi¬ 
le e sociale, una richiesta di 
pulizia, di correttezza, di or¬ 
dine: è un potenziale enorme 
di energia democratica, di vo¬ 
lontà, di partecipazione anche 
di intelligenza dei problemi e 
delle soluzioni nella loro real¬ 
tà effettiva ». Riferendosi alle 
questioni della famiglia solle¬ 
vate nel corso della campagna 
del referendum. Natta ha det¬ 
to che i comunisti ritengono 
che con la vittoria del « no » 
si siano create condizioni mi¬ 
gliori per affrontare temi co¬ 
me quelli del diritto di fami¬ 
glia. dell’aggiomamento del 
Concordato, della politica so¬ 
ciale; si tratta, intanto, di non 
tardare la soluzione dei pro¬ 
blemi di fondo, quelli della 
lotta all’inflazione e al caro¬ 
vita. delle riforme, dello svi¬ 
luppo economico, della salva- 
guardia dell’ordine democra¬ 
tico. deirefficienza e del ri¬ 
gore dello Stato democratico 
contro le trame eversive, la 
criminalità comune, i proble¬ 
mi di libertà. Per quanto ri¬ 
guarda il PCI e la sua funzio¬ 
ne. Natta ha detto che il refe¬ 
rendum dimostra che « è diffi¬ 
cile vincere battaglie di liber¬ 
tà e di progresso democratico 
senza le classi lavoratrici e 
senza il contributo dei comu¬ 
nisti ». Questo significa — ha 
soggiunto — che faremo la no¬ 
stra parte di opposizione de¬ 
mocratica e di sinistra, ma 
con un vigore e una fiducia 
accresciuta per essere stati 
un elemento decisivo in una 


C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Sedici ragazzi morti é settanta feriti nella scuola del villaggio di Maalot 




l'azione di terroristi 



Israele 


Gli israeliani, dopo essersi dichiarati disposti a rilasciare un gruppo di detenuti politici 
arabi ed ebrei, hanno assaltato l’edificio nel quale si trovavano il « commando » e gli ostaggi 
L’operazione è stata diretta personalmente dal generale Dayan - Sei morti in altri attentati 



MAALOT — Soldati israeliani portano via, su una barella. Il corpo di Una della vittime dell'orrenda strage 


La ferma 
condanna dei 
comunisti 


La segreteria del PCI ha 
emesso il seguente comunicato: 

Profondo dolore e orrore su¬ 
scita In noi la strage che ha 
fatto vittime tra i bambini di 
una scuola che in nessun modo 
avrebbe dovuto essere coinvolta 
nella tragedia della guerra. 

Ancora una volta esprimiamo 
la nostra condanna per azioni 
di terrorismo che colpiscono 
ostaggi civili e fanno vittime 
, innocenti. La rappresaglia cieca 
non può essere certo una ri¬ 
sposta ammissibile. 

■ Anche da questo ultimo tra¬ 
gico episodio di una ormai inter¬ 
minabile spirale dell'odio e del¬ 
la violenza giunge il richiamo 
a operare perchè st addivenga 
1 al più presto a una soluzione di 
pace con giustizia, sulla base 
delle indicazioni dell'ONU e del- 
• l'affermazione del diritto alla 
esistenza di tutti gli stati della 
regione medio orientale, ivi 
compreso lo stato di Israele, e 
di’ tulli i popoli, compreso il 
popolo arabo di Palestina. 


La Segreteria del PCI 


Investimenti, prezzi, pensioni e. tasse 


LA FEDERAZIONE SINDACALE CHIEDE 


UNA VERA TRATTATIVA COL GOVERNO 
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Oggi rincontro col presidente del Consiglio — Nuove voci su un imminente rincaro della ben¬ 
zina, delle tariffe elettriche e del gas — Riunione fra i dirigenti dei sindacati e delle regioni 


Piazza Fontana: 
autorizzazione 
a procedere 
chiesta per 
il missino Rauti 



Il sostituto procuratore Emilio Alessandrini ha chiesto al 
Parlamento l’autorizzazione a procedere contro il parla¬ 
mentare del MSI Pino Rauti in riferimento agli attentati 
dinamitardi del 19(9 culminati nella strage di piazza Fon¬ 
tana. Sul deputato fascista, fondatore delia disciolta orga¬ 
nizzazione di estrema destra « Ordine nuovo ». continuano 
a gravare le accuse di avere partecipato alla riunione 
padovana del 18 aprile 1969 (quella, nel corso della quale 
vennero programmate le azioni terroristiche della cellula 
eversiva veneta di Freda e Ventura) e di avere ricevuto 
finanziamenti di parecchi milioni da parte del petroliere . 
Attilio Monti: anche quest’ultimo compare infatti, accanto ' 
a Rauti, nella sentenza di rinvio a giudizio per la vicenda - 
del ’69. NELLA FOTO: Pino Rauti - . . A PAGINA 5 


La. segreteria, della Feder . 
razione Cgil, Cisl, Uil si in¬ 
contra oggi con il ‘ governo - 
chiedendo precise risposte e . 
impegni concreti sui problemi 
più urgenti del paese. Inve-' 
stimenti nel Mezzogiorno, nuo¬ 
va politica, agricola', control¬ 
lo dei • prezzi, aggancio delle ' 
pensioni alla dinamica sala¬ 
riale, detassazione dei reddi¬ 
ti da lavoro sono le riven- . 
dicazioni che i sindacati han- -, 
no presentato al governo nel 
precedente incontro avvenu¬ 
to il 2 maggio senza avere 
risposte puntuali. Su questi 
problemi e in modo ' partico¬ 
lare sulla situazione dell’edi¬ 
lizia si è avuto l’altro ieri 
una riunione fra sindacati e 
regioni nel corso della quale 
sono emersi significativi orien¬ 
tamenti comuni. A sostegno 
di queste rivendicazioni si va 
sviluppando un forte movi¬ 
mento che vede impegnati 
fra gli altri i braccianti, gli' - 
edili, gli alimentaristi, cate¬ 
gorie queste nel pieno della 
lotta contrattuale, i metalmec¬ 
canici, i chimici, i tessili. 

Ieri intanto è tornata im¬ 
provvisamente a circolare la 
voce — contrastante con al¬ 
cune affermazioni di stampa ' 
— secondo cui il rincaro del¬ 
la benzina di altre 20 lire sa¬ 
rebbe imminente, cosi come 
l’aumento delle tariffe elet¬ 
triche e del gas metano. 

Si susseguono, peraltro, gli 
incontri fra • ministero del¬ 
l’Industria e rappresentanti 
delle categorie per definire 
nuove misure di intervento sui 
prezzi. Al riguardo si è svol¬ 
ta ieri mattina al ministero 
deU'Indusìria una riunione, 
presente anche De Mita, nel 
corso della quale si è indica¬ 
ta fra l'altro la necessità di 
adottare misure di controllo 
« trasparenti » sulla forma¬ 
zione dei costi • e sui prezzi 
terminali. Durante. rincontro 
si è accennato alla esigenza 
di rendere permanente la con- j 
sultazione delle categorie so¬ 
ciali e produttive, nonché di 
democratizzare il CIP e i ' 
comitati provinciali, asse- • 
gnando alle ’ regioni compiti 
precisi. ' . . . . v ' . . • 
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La risposta del 
Quirinale 
al giudice Sossi 


Il Presidente della Repubblica Leone ha fatto rispondere 
attraverso l’ufficio stampa del Quirinale all’ultimo e dram¬ 
matico messaggio del giudice Sossi, prigioniero ormai da 
28 giorni di un gruppo di provocatori. Nella nota si 
afferma che - il Presidente, fin ' dal primo momento, ha 
valutato e fatto valutare ogni aspetto dell'angoscioso pro¬ 
blema. Leone riaffenna poi che « la dignità dello Stato 
e delle sue istituzioni deve essere comunque salvaguardata 
anche perché nei cittadini non dilaghino sfiducia e insi¬ 
curezza che sono i germi della dissoluzione di ogni civile 
convivenza ». Tntanto a Genova continuano, ma inutilmente, 
le ricerche de! magistrato. A PAGINA 5 


TEL AVIV. 15. 

Sedici ragazzi israeliani, un 
soldato e tre terroristi pale¬ 
stinesi uccisi: ecco il sangui¬ 
noso. orrendo bilancio della 
tragica giornata vissuta nella 
cittadina israeliana di Maa¬ 
lot — in alta Galilea, a 8 
km. dal Libano — dove tre 
terroristi palestinesi hanno 
occupato una scuola, seque¬ 
strando 90 ragazzi e ra¬ 
gazze. La drammatica vicen¬ 
da è stata l’elemento culmi¬ 
nante di una serie di atten¬ 
tati compiuti in occasione 
del ventiseiesimo anniversa¬ 
rio della proclamazione dello 
Stato di Israele, avvenuta il 
15 maggio 1948. 

I tre palestinesi hanno cat¬ 
turato i loro ostaggi nelle pri¬ 
me ore del mattino ed hanno 
poi chiesto, attraverso l’uflfl- 
cio di Damasco del Fronte 
Democratico Popolare per la 
Liberazione della Palestina, la 
liberazione di ventitré prigio¬ 
nieri politici detenuti nelle 
carceri israeliane, fissando 
come. termine le 18 (le 17 
italiane). Il governo israelia¬ 
no ha dapprima, dopo una 
lunga riunione, dichiarato di 
accettare lo scambio, e a tale 
scopo si sono recati sul po¬ 
sto gli ambasciatori di Fran¬ 
cia e di Romania, il cui in¬ 
tervento era stato chiesto dai 
palestinesi come mediatori. 
Successivamente, però, è sta¬ 
to deciso di sferrare l’attac¬ 
co alla scuola, pur sapendo 
che si sarebbe inevitabilmen¬ 
te tramutato in una strage. 

In quel momento si trova¬ 
vano davanti alla scuola i 
due ambasciatori e tre guer¬ 
riglieri palestinesi detenuti, 
che erano stati portati sul 
posto bendati perchè parla¬ 
mentassero con i loro compa¬ 
trioti. Mentre i tre parlava¬ 
no con un megafono e i due 
ambasciatori — riferisce la 
agenzia AP — «si trovavano 
a pochi metri dalla scuola 
quasi sul punto di negoziare 
con i terroristi », i soldati 
israeliani hanno scatenato un 
fuoco d’inferno ed hanno dato 
Tassalto all’edificio. 

Subito dopo si è verifica¬ 
ta un’esplosione e si è visto 
del fumo uscire dalle fine¬ 
stre. Ragazzi insanguinati si 
sono gettati fuori dall'edifl- 
cio, mentre i soldati accorre¬ 
vano da tutte le parti- Due 
dei palestinesi — secondo la 
versione dell’esercito — sono 
morti all’istante, mentre il 
terzo ha fatto in tempo, a 
sparare alcune raffiche e a 
lanciare delle bombe a mano. 

Per alcune ore le autorità 
si sono rifiutate di dare indi¬ 
cazioni sulla sorte dei ragaz¬ 
zi, tenendo i giornalisti lon¬ 
tani dalla scuola e limitando¬ 
si ad affermare che i tre pa¬ 
lestinesi erano stati uccisi. E’ 
stato però notato un intenso 
via vai di ambulanze e di ba¬ 
rellieri. per cui hanno comin¬ 
ciato a circolare le voci più 

(Segue in ultima pagina) 




noi e loro 
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■RISPONDIAMO volenlie- 
ri al . corsivista del 
« Tempo » di Roma, che 
ieri se l’è presa con noi, 
trattandoci, una colta tan¬ 
to, con urbanità. (In pre¬ 
cedenza usata coprirci di 
villanie e di insulti. L’ulti¬ 
ma volta, tanto per fare 
un esempio, concluse un 
suo scritto indirizzato - a 
noi, scrivendo che non ci 
riteneva neppure degni dei 
suoi sputi. Ora noi, quan¬ 
do veniamo trattati con fi¬ 
nezze come queste, non i 
che non vorremmo rispon¬ 
dere: è che non ne siamo 
letteralmente capaci. Non 
sappiamo cosa dire, ci dia¬ 
mo per vinti. Lo stesso, e 
per le stesse ragioni, è suc¬ 
cesso col direttore del «Re¬ 
sto del Carlino ». Per quan¬ 
to ci dispiaccia, chiudia¬ 
mo!. 

Ma questa volta il corsi¬ 
vista del « Tempo » ha an¬ 
che ragione, perché l’altro 
giorno, compiacendoci del¬ 
la nostra libertà di giorna¬ 
listi, abbiamo scritto che 
anche noi abbiamo un pa¬ 
drone, il pei, e il corsivi¬ 
sta del « Tempo », natural¬ 


mente, non si è lascia¬ 
to scappare l’ammissione. 
Colpa nostra, lo ricono¬ 
sciamo, perché dovevamo 
essere più precisi e dire 
che il PCI non è più pa¬ 
drone di noi, di quanto noi 
lo siamo di lui. Siamo dei 
comunisti che fanno i gior¬ 
nalisti, come ce n’i che 
fanno i deputati, i segreta¬ 
ri di sezione, i membri del¬ 
la direzione: tutti costoro 
hanno un padrone nel PCI, 
o non ne sono, a un tem¬ 
po, formatori e disciplina¬ 
ti? Il corsivista del « Tem¬ 
po » usa nei nostri con¬ 
fronti il verbo « costringe¬ 
re » che non si ad¬ 
dice menomamente a 
noi, e ci cita i casi di Tito, 
di Stalin, dell’Ungheria e 
della Cecoslovacchia. Ma 
si tratta di casi, chiamia¬ 
moli così, che noi, tutti 
noi, nelle sezioni, nei co¬ 
mitati, nei congressi ab¬ 
biamo ampiamente discus¬ 
so. Se trattiamo e giudi¬ 
chiamo questi eventi in un 
certo modo non è perchè 
Berlinguer cosi vuole, ma 
è perchè così noi abbiamo 
deciso con lui e lui con noi. 

La differenza decisiva 


tra noi e i nostri colleghi 
degli altri giornali è che 
noi facciamo soltanto e 
consapevolmente della po¬ 
litica (potendo, natural¬ 
mente, sbagliare), ed i 
quella dei lavoratori; men¬ 
tre essi, magari inconsape¬ 
volmente, fanno anche de¬ 
gli affari, e sono quelli di 
lor signori. Noi siamo sem¬ 
pre e soltanto dei protago¬ 
nisti, loro sono spesso de¬ 
gli strumenti, nel migliore 
dei casi, e, nel peggiore, 
dei complici. Se così non 
fosse, perché a nessuno 
viene mai neppure in men¬ 
te di chiedere se « l’Unità » 
è in vendita, mentre è ve¬ 
nuto in mente a Cefis col 
« Messaggero » (per dire 
l’ultima), che $e lo è com¬ 
prato? I casi sono due: o 
lo ha fatto per la libertà, 
com’è assolutamente prò. 
babile, o lo ha fatto per 
fare concorrenza a Viscon¬ 
ti che aveva girato « Roc¬ 
co e i suoi fratelli ». Que¬ 
sta volta, invece, abbiamo 
avuto « Penane e le sue so¬ 
relle x k Un bel film, ah si, 
ma la trama non i chiara. 

Portobrscdo 
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IL VOTO DEL 12 MAGGIO 
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Il significato di libertà • di emancipazione dolio scolta fomminilo 

Decisivo il voto delle donne 
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T * ESITO del voto del 12 
" viaggio è un evento di 
grande peso storico, politico 
c culturale, che fornisce un 
nuovo quadro di riferimento 
alle correnti ideali e alle for- 
ze organizzate che agiscono 
nel nostro paese. Ciò va det¬ 
to con tutta chiarezza, di 
fronte al tentativo opportu¬ 
nistico, messo in atto anche 
da una parte della stampa 
moderata che si è battuta per 
il uno», di considerare chiu¬ 
so il capitolo, di passare sod¬ 
disfatti all'ordine del giorno, 
come se niente o quasi fosse 
successo. Si mette agli atti 
che l’Italia è un paese civi¬ 
le, e si riprende il discorso 


anticomunista e sulla pressio¬ 
ne clericale, che in misura 
t così massiccia e tambureg- 
< piante sono siati fatti pesare. 
L'Interesse per una visione 
più avanzata e democratica 
del consorzio umano ha vinto 

— e con larghissimo margine 

— sulla paura, che si è cer¬ 
cato di indurre, della minac¬ 
cia contro altri interessi che 
sarebbe derivata dalla « vitto¬ 
ria del comunisti». Questa è 
stata la campagna politica e 
ideologica che Fanfani e il 
caporione missino hanno con¬ 
dotto, e che è stata dura- 
mente battuta. 

Ciò dimostra che la classe 
operaia e le sue organizzazio- 


per la grande vittoria del NO 
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Lavoratrici, casalinghe, ragazze hanno sconfitto il disegno di chi le credeva succube di pregiudizi - L'omogeneità 
del pronunciamento dal Nord al Mezzogiorno • La partecipazione in prima persona alla campagna elettorale 
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Il grande sconfitto 
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e il segretario della 
Democrazia cristiana 


I giornali francesi, inglesi, tedesco-occidentali e finlandesi sottolineano 
la sconfitta dell’attuale dirigenza de e dei settori più retrivi della Chiesa 
Articolo dell’abate Laurentin su ’Le Figaro’ - Commento di Tribuna Ludu v 


al punto in cui lo si era la- ] li > f Queste in prima li¬ 


sciato. Il referendum è sta¬ 
to un incidente. < 

Le cose stanno, è ovvio, in 
maniera profondamente di¬ 
versa. Se forse è ancora dif¬ 
ficile — questo si — calcolare 
la portata del pronunciamen¬ 
to popolare in tutte le sue 
implicazioni, è certo che ta¬ 
le pronunciamento ha segna¬ 
to dei punti di straordinaria 
importanza sia per i proces¬ 
si e per le intenzioni che ha 
irrevocabilmente bloccato sia 
per le strade che ha aperto 
o che ha mantenuto aperte. 
Ma proprio per questo, occor¬ 
re valutare con esattezza il 
significato di quanto è acca¬ 
duto, per darne una interpre¬ 
tazione fondata, in termini 
di classe e m termini di pro¬ 
spettiva. Siccome si sono già 
cominciate a leggere qua e là, 
su fogli che vorrebbero defi¬ 
nirsi lidi estrema sinistra», 
cose che rivelano una sco¬ 
raggiante fragilità teorica, 
sarà opportuno avviare una 
discussione che si basi su da¬ 
ti concreti e non immagina¬ 
ri. Anche se per ora può 
trattarsi solo di semplici ap¬ 
punti. 

Per esempio, un primo fat¬ 
to su cui bisogna mettersi 
d’accordo è questo: in che 
senso la vittoria del 12 mag¬ 
gio è una vittoria di classe e 
in che senso invece è qual¬ 
cosa di diverso, che implica 
un differente ordine di valo¬ 
ri; essendo ben chiaro subi¬ 
to che ogni analisi di questo 
genere deve partire dalla 
considerazione della rilevan¬ 
za e della maturità che han¬ 
no nel nostro paese le orga¬ 
nizzazioni politiche e sociali 
delle classi lavoratrici. 

Ora, è indubbio che i 19 mi¬ 
lioni di « no » si sono raccol¬ 
ti attorno a una conquista 
civile di natura liberale e de¬ 
mocratica; cioè attorno a una 
di quelle questioni che da 
gran tempo la classe operaia 
ha fatto proprie, come ele¬ 
menti organici del proprio 
programma, come pilastri 
fondamentali e ineliminabili 
di tutta la propria lotta per 
il progresso economico e so¬ 
ciale. In difesa di questa 
conquista — il divorzio — 
hanno votato anche settori 
imponenti di'.qUei ceti sociali 
piccolo, medio e alto borghe¬ 
si che si riconoscono nei loro 
partiti tradizionali (il repub¬ 
blicano, il socialdemocratico, 
il liberale) e nei giornali di 
orientamento moderato, set¬ 
tori anch’essi imponenti (mi¬ 
lioni di voti) di cattolici che 
hanno finora votato per la 


la il Partito comunista, han¬ 
no saputo realizzare nei con¬ 
fronti del vasto e composito 
schieramento dei mio » una 
giusta impostazione della pro¬ 
pria funzione egemonica, nel 
senso gramsciano della paro¬ 
la, cioè nel senso della capa¬ 
cità di suscitare attorno a sè 
il consenso di forze diverse, 
e di orientarle. Lo si dedu¬ 
ce dal peso determinante 
del ’ voto popolare, operaio, 
contadino, del ceto medio 
progressista, lo si deduce 
dalla compattezza che questo 
elettorato ha confermato — 
uomini, donne, giovani —, lo 
si deduce dalla intelligenza 
che le classi lavoratrici han¬ 
no dimostrato, una volta di 
più, nell’interpretare e far 
proprie le esigenze generali 
della nazione nella direzione 
dell’avanzamento democrati¬ 
co. Egemonia, dunque: ma 
egemonia su uno schieramen¬ 
to di classe assai variegato e 
complesso. Se non si tiene 
conto di questo fatto, si sci¬ 
vola nell’astrazione, si attri¬ 
buisce al 59,1 per cento un 
contenuto teoricamente e po¬ 
liticamente insostenibile, si 
ingannano i lavoratori idea¬ 
lizzando « alternative » che 
possono invece maturare solo 
attraverso ulteriori duri scon¬ 
tri sociali e politici, ulteriori 
passi avanti che mutino nel 
concreto gli equilibri del 
Paese. 

Questo vale evidentemente 
anche per quanto si riferisce 
al mondo cattolico e alla De¬ 
mocrazia cristiana. E’ indi¬ 
scutibile che la DC, quale si 
esprime nella sua attuate di¬ 
rigenza. ha subito una secca 
e pesante sconfitta, e che la 
stessa Chiesa cattolica. In lar¬ 
ga parte della sua gerarchia, 
è costretta a calcolare oggi 
il prezzo pagato per l’impru¬ 
dente strumentalizzazione cui 
si è prestata. Se milioni di e- 
lettori democristiani (due mi¬ 
lioni, due milioni e mezzo) si 
sono prqnunclatl oggi in sen¬ 
so opposto a quello che la di¬ 
rigenza democristiana e una 
parte rilevante del clero ave¬ 
vano indicato, se la corrente 
democratica e laica del mon¬ 
do cattolico ha avuto volontà 
e modo di manifestarsi, ciò 
è certamente dovuto anche 
alla giusta linea che il mo¬ 
vimento operalo ha condotto 
in questo campo in tutto il 
dopoguerra. Il colpo che oggi 
accusano gli integralisti e i 
clericali è un passo che per¬ 
mette di andare avanti verso 
lo stabilirsi di un diverso 
rapporto tra le componenti 
fondamentali delle forze po¬ 


ti Gli esami non finiscono 
mal», dice Eduardo De Fi¬ 
lippo: le donne italiane il 12 
maggio hanno superato una 
prova che rappresenta il lo¬ 
ro «esame di maturità» di 
cittadine, a quasi trent’anni 
dalla conquista del diritto di 
voto. Contro ogni previsione 
e ogni calcolo delle forze con¬ 
servatrici. esse hanno infatti 
offerto un contributo deter¬ 
minante a far prevalere 11 
«no» e a respingere il ten¬ 
tativo di ritorno indietro, sia 
nel settore specifico della 
condizione femminile che in 
quello generale della demo¬ 
crazia nel nostro paese. In 
questo senso la loro scelta 
elettorale assume un doppio 
valore, di grande rilievo per 
le prospettive che indica. 

• All’omogeneità dei risulta^ 
globali del voto — il « fattp 
storico» di una tendenza chfe 


ha accomunato Nord e Sud, 
zone operaie e di ceto medio, 
campagna e città — corri- 


pagna elettorale data da Ga¬ 
brio Lombardi come da FIan¬ 
fani, indubbiamente poggia¬ 


sponde l’omogeneità del vo- vano sul calcolo di manovra 


CAMERA 


to femminile. Lavoratrici 


re masse femminili passive 


casalinghe, contadine e stu- e subalterne. A loro giudizio, 


dentesse, abitanti della Lom¬ 
bardia o della Sicilia, da ogni 
parte le donne si sono di¬ 
mostrate . schierate - per il 
progresso, per la crescita del¬ 
la società civile, per l’avan¬ 
zata del «nuovo». 

- C’è voluto da parte loro co¬ 
raggio, senso di responsabi¬ 
lità, autonomia di giudizio, 
per respingere cosi nettamen¬ 
te il ruolo di «zavorra» del¬ 
la democrazia sul quale 1 pro¬ 
motori del referendum con¬ 
tavano più che su ogni altra 
carta. La scelta del tema 
«divorzio» per il primo re¬ 
ferendum popolare dopo quel- 
lo della Repubblica, e la stes¬ 
sa impostazione della cam- 


Per il successo dei « no » nel referendum 

Un messaggio di Marchais 
e la risposta di Berlinguer 


Il compagno Georges Mar¬ 
chais, segretario del Parti¬ 
to comunista francese, ha 
inviato al compagno Enrico 
Berlinguer un caloroso mes¬ 
saggio di congratulazioni per 
la vittoria che lo schiera¬ 
mento democratico per il 
«no» ha ottenuta nel refe¬ 
rendum. 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha cosi risposto: 

« Ti ringrazio con la più vi¬ 
va cordialità per le congra¬ 
tulazioni che hai voluto tra¬ 
smettermi per il grande suc¬ 
cesso riportato da un largo 
arco di forze democratiche 
nel referendum di domeni¬ 
ca, e per la parte essenzia¬ 
le avuta dal nostro partito 


in questa battaglia in dife¬ 
sa dei principi di libertà e 
di democrazia. Con la me¬ 
desima cordialità ti prego 
di accogliere l’espressione 
della profonda partecipazio¬ 
ne con cui noi e tanta par¬ 
te del popolo italiano seguia- 


sarebbe bastato convogliare 
le « spose », le « mamme » 
sul binario tradizionale del¬ 
la difesa della famiglia tra¬ 
dizionale per rastrellare una 
messe di voti in ogni setto¬ 
re, perfino nell’elettorato del 
PCI. t j A , 

In questo senso, i 1 conser¬ 
vatori, 1 reazionari e i fasci¬ 
sti non hanno risparmiato 
alcuno sforzo nè alcuna del¬ 
le armi consuete a chi con¬ 
sidera ancora oggi la donna 
«cittadino a metà». Hanno 
usato il pregiudizio, il ricat¬ 
to della paura (mogli tutte 
abbandonate, mariti tutti fe¬ 
difraghi), la mistificazione 
della realtà (quante bugie 
sono state dette sulla leg¬ 
ge). Si sono appellati alla 
superstizione piu che alla 
religione: hanno tentato di 
mettere una generazione con¬ 
tro l’altra, accusando 1 gio¬ 
vani di portare i germi del¬ 
la j disgregazione e dell'im¬ 
moralità; hanno infine indi¬ 
cato la famiglia come ulti¬ 
mo, chiuso rifugio per- una 
donna destinata in eterno 
ad essere emarginata dalla 
società e a restare per sem¬ 
pre sulla difensiva perfino 
nei confronti di padre, mari¬ 
to, figli. . 

- Quando ' non sono giunti 
all'insulto e alle infamie, 
questi falsi difensori della 
donna si sono arroccati sul¬ 
le «piccole virtù» femmini¬ 
li per chiedere un consenso 
di segno retrivo e per riba¬ 
dire un «modello» di don¬ 
na fuori della storia. 

La risposta è stata inequl- 


mo la grande lotta In cui. “rETTO* nuò mizi dire 
siete impegnati, insieme a 


un larghissimo schieramento 
di forze democratiche per li 
successo della candidatura di 
Francois Mitterrand, espres¬ 
sione di una Francia che vuo¬ 
le avanzare, nella libertà e 
nella democrazia, sulla stra¬ 
da del progresso civile e so¬ 
ciale e della costruzione di 
un avvenire più sicuro e fe¬ 
lice ». 


Ridotte spese 
per la giustizia 
e per la scuola 
già in bilancio 

La Camera, alla ripresa dei lavori, ha affron¬ 
tato la nota dì variazione al bilancio dello Stato 
per il 1973. Il compagno Gastone ha denunciato 
il fatto che le spese che si sono ridotte erano tra 
le più qualificanti, mentre quelle incrementate 
riguardavano spese correnti improduttive, quan¬ 
do non addirittura dannose. < 

L’aspetto fortemente negativo è l’utilizzo di 
oltre 142 miliardi non spesi per interessi e am¬ 
mortamenti di prestiti previsti in bilancio. Que; 
sto significa che circa quattromila miliardi di 
case popolari, di ospedali, di scuole che si dove¬ 
vano costruire non sono stati costruiti. Riduzioni 
consistenti sono state previste nelle spese di per¬ 
sonale della giustizia: in un settore cioè che de¬ 
nuncia drammatiche carenze sia per i procedi¬ 
menti penali che per quelli del lavoro, non solo 
non si incrementano gli organici, ma addirit¬ 
tura si assiste inerti all’esodo del personale in 
servizio. 

Una critica severa è stata anche espressa alla 
gestione del bilancio della Pubblica istruzione. 
In questo dicastero si è infatti previsto un incre¬ 
mento di sei miliardi per compensi speciali che 
non si capisce a vantaggio di chi siano andati, 
mentre si è ridotta a un terzo la spesa per la 
formazione culturale e didattica del personale, 
e a un decimo quella per il funzionamento delle 
scuole differenziali e per i minorati psichici. 

B compagno Gastone, dopo avere criticato il 
modo illegale con cui viene gestito il bilancio 
della difesa, dove ogni anno si verificano le più 
forti variazioni di spesa in aumento, ha concluso 
• annunciando il voto contrario del gruppo comu¬ 
nista. 

e. ro. 


Le felicitazioni del P.C. belga 


Il compagno Louis Van 
Geyt, presidente del Partito 
comunista belga ha telegra¬ 
fato: 

« Vi inviamo le nostre ca¬ 
lorose felicitazioni per l'im¬ 


portante vittoria della liber¬ 
tà e della democrazia, e per - 
la disfatta subita dalle forze' 
oscurantiste e dalla coali¬ 
zione della destra e dei fa¬ 
scisti ». 


Un telegramma di Teitelboim 


Democrazia cristiana e perfi- polari italiane, e ad esso ha 
no di elettori che erano sta- indubbiamente contribuito il 
ti precedentemente influen- grande processo unitario svi- 
zati dalla demagogia di luppatosi in questi anni nel 
estrema destra. mondo del lavoro. Alla matu- 

Questo è un fatto di estre- razione ulteriore di J questo 
ma importanza. Esso signifi- processo, nella DC e nel mon¬ 


ca che, in tutto questo vastis- do cattolico nel suo insieme. 


simo schieramento, la volon¬ 
tà di affermare un princì¬ 
pio di libertà e di democra¬ 
zia, un principio «moderno » 
ed « europeo », come si è det¬ 
to, ha prevalso sul ricatto 


è vitalmente interessata la 
classe operaia, e ad essa so¬ 
no legate le sorti di tutta la 
democrazia italiana. 

i. pa. 


Il compagno Volodia Tetel* 
boim, della commissione po¬ 
litica del Partito comunista 
cileno, ha cosi telegrafato a 
Berlinguer: 

« Caro compagno, a nome 
dei comunisti cileni mi feli¬ 
cito calorosamente con il 
Partito comunista italiano e 
con tutte quelle forze che 
hanno vinto il referendum il 
cui risultato è un indice elo¬ 
quente della crescente matu¬ 
razione democratica delle 
masse, un trionfo della li¬ 
bertà, una definizione preci¬ 
sa delle relazioni tra Stato 
e Chiesa. 


«La vostra giusta posizio¬ 
ne, capace di dare una rispo¬ 
sta esatta ai problemi della 
famiglia, ha incontrato un 
appoggio maggioritario nel¬ 
la società italiana. Ciò rap¬ 
presenta - una vittoria per 
tutti 1 popoli, una scon¬ 
fitta della campagna di de¬ 
formazione e di arretratez¬ 
za culturale. Consideriamo 
questo risultato come una 
vittoria non solo dei marxi¬ 
sti e del settori di pensiero 
laico, ma anche del cattoli¬ 
ci democratici. Fraternamen¬ 
te, Volodia Teitelboim ». 


Un discorso di Paolo VI durante l'udienza generale 

Difficoltà nella Chiesa ad accettare 
P autonomia politica dei cattolici 

Riaperta la polemica verso coloro che hanno votato « no» — L’Avvenire: «Si è dinanzi ad un mu¬ 
tamento profondo di costume e di cultura» — La questione della legge sul diritto di famiglia 


; Anche Paolo VI, dopo la 
presa di posizione delia pre¬ 
sidenza della conferenza epi¬ 
scopale italiana ed 1 com- 
| menti deU’Osseroafore roma¬ 
no e della radio vaticana, ha 
voluto far conoscere, parlando 
’ all’udienza generale di ieri, la 
sua opinione sull’esito del re¬ 
ferendum, esprimendo « stu¬ 
pore e dolore » per il fatto 
che «una larga maggioranza 
dell’amatissimo popolo italia- 
. no si sia pronunciata in fa- 
, vore di una legge che am¬ 
mette una certa facile possi¬ 
bilità di divorzio ». 

A parte il fatto che la 
legge, come è stato larga¬ 
mente dimostrato, non am¬ 
mette affatto una « facile pos¬ 
sibilità di divorzio», non po¬ 
chi osservatori presenti Ieri 
alla sala stampa vaticana so- 


Il contributo 
dei contadini al 

successo del NO 

* 

« Il risultato del referen¬ 
dum — ha affermato U 
giunta dell’Alleanza dei con¬ 
tadini — è un grande fatto 
positivo nella storia civile, 
democratica e popolare del 
Paese. A questo risultato i 
coltivatori italiani hanno da¬ 
to un contributo di notevole 
peso, cosi mostrando In tutte 
le regioni e per tutte le zone 
agricole dell’Italia, che essi 
sono divenuti larghissima- 
mente partecipi del profondi 
processi di trasformazione 
«ella società nazionale». 


no rimasti sorpresi per il fatto 
che Paolo VI abbia anche vo¬ 
luto ora riaprire una disputa 
con una rampogna contro i 
numerosi cattolici, laici ed 
ecclesiastici, che hanno cre¬ 
duto di votare « no » essendo 
stati chiamati a pronunciarsi 
su una legge civile e non su 
un dogma di fede. 

Paolo VI ha. infatti, detto 
di aver provato «stupore e 
dolore» non soltanto per il 
risultato elettorale che già 
1 * Osservatore romano aveva 
definito « un così massiccio 
verdetto negativo », ma an¬ 
che « perché a sostegno della 
tesi, giusta e buona, dell’i. t- 
dissolubUità del matrimonio è 
mancata la doverosa solida¬ 
rietà di non pochi membri 
della comunità ecclesiale ». 
Paolo VI ha aggiunto: « Vo¬ 
gliamo supporre che essi ab¬ 
biano agito senza rendersi 
pienamente conto delle gravi 
incidenze del loro comporta¬ 
mento, anche se l’autorevole 
pubblico richiamo fatto alle 
esigenze della legge di Dio e 
della Chiesa non avrebbe do¬ 
vuto lasciare alcun dubbio ». 
Questa frase da un lato è suo¬ 
nata come contraddittoria ri¬ 
spetto alla più volte procla¬ 
mata autonomia dei cattolici 
in sede di opzioni politiche, 
dall’altra è parsa tendere a 
contenere I limiti del * richia¬ 
mo » in termini tali, però, da 
suonare certo irrispettosi per 
la scelta dei cattolici del «no». 

E affinché 11 riprovato 
«comportamento» dei catto¬ 
lici del «no» «non si con¬ 
verta in loro perpetuo ri¬ 
morso », Paolo VI ha auspi¬ 
cato che a anche essi effetti- 
vomente si facciano con noi, 
cioè con la Chiesa cattolica, 
promotori della vecchia con¬ 


cezione della famiglia e della 
sua autentica fioritura nella 
vita ». 

A parte questo logico richia¬ 
mo all’impegno di testimo¬ 
nianza, appare certo assai 
complessa e difficile per molta 
parte della Chiesa la presa 
di coscienza di una reaità so¬ 
ciale e culturale che è mu¬ 
tata. Non mancano, natural¬ 
mente, sforzi in tal senso. 
Proprio il quotidiano cattolico 
Avvenire, che della confe¬ 
renza episcopale italiana è 
un portavoce, ha scritto che 
«bisogna prendere coscienza 
che si è dinanzi ad un muta¬ 
mento profondo di costume e 
di cultura. Sono molti i fat¬ 
tori che possono averlo gene¬ 
rato. ma se non si riconosce 
la sua esistenza, si rischiano 
soltanto gesti sterili, mentre 
questo è il momento del co¬ 
raggio costruttivo, della pre¬ 
senza generosa e intelligente, 
deH’impegno che tanto più si 
fa - lucido quanto più è sof¬ 
ferto ». . 

Ecco perché è stato oppor¬ 
tuno cogliere quanto di nuovo 
era contenuto nei commenti 
della presidenza della CEI, 
dell ’ Osservatore romano e 
della radio vaticana che, con¬ 
cordemente e senza spirito di 
rivincita, avevano salutato 
con « il dovuto rispetto » il 
responso popolare del 12 mag¬ 
gio ed avevano proposto di 
dare inizio con urgenza «al 
di sopra della divergenza 
delle parti» ad una sollecita 
approvazione della legge sul 
diritto di famiglia. 

E* interessante infine anno¬ 
tare quanto riferisce un'agen¬ 
zia di stampa (l’Adn-Kronos) 
a proposito di una riunione 
delle missioni diocesane tenu¬ 
tasi a Roma. In essa il car¬ 
dinale Potetti ha sottolineato 


l’entità dei «no» a Roma e 
avrebbe detto: aCredevo che 
piovesse, ma non che dilu¬ 
viasse». 


al. s. 


Magistrato 
denuncia 
il caporione 
missino 

BOLOGNA, 15 

' Giorgio Almlrante è stai} 
denunciato da un giudice bo 
lognese per le insultanti 
espressioni contro la magi 
s tra tura italiana usate nella 
sua ultima apparizione tele¬ 
visiva a Tribuna del referen¬ 
dum prima del voto del 12 
maggio. 

II consigliere Nicola Flono. 
pretore della sezione del la¬ 
voro, ha segnalato alla Pro 
cura della Repubblica il di 
scorso del segretario politico 
del MSI-DN., 

Nella trasmissione Incri¬ 
minata, Almirante, aveva vio¬ 
lentemente attaccato i cosi- 
detti « pretori d’assalto » e 
aveva profetizzato che la pre¬ 
valenza dei « no » avrebbe 
realizzato il rischio di vede¬ 
re galantuomini giudicati da 
canaglie. 

Il dr. Florio (e non solo 
lui, del resto) ha ravvisato 
nelle truculenti espressioni 
del deputato missino 11 pos¬ 
sibile reato di vilipendio del¬ 
la magistratura. 


che le donne hanno comln* forti variazioni di spesa in aui 
ciato a darla già quando han* - annunciando il voto contrario 
no preso parte in modo di- 
verso a una campagna elet¬ 
torale che si presentava di¬ 
versa da tutte le altre. De¬ 
stinato a loro il tema del ' 

referendum In modo «mali- 1 .. 

gno» (secondo l’aggettivo 
che l*on. Piocoll amava at- 

tribulre alla legge sul divor- SOufllSiQZIOIlG li 

alo), esse se ne sono lmpa- _ 

droniée davvero in prUnà per* 

sona. In modo consapevole. _ 

Hanno - cioè lasciato cadere • ■ ' 

impacci e timidezze che an- ■■ Eillll If : ■ 

cora le condizionano — per llCIIIIVfl 

limiti culturali e sociali im- 

posti, che hanno radici nel - - ----■ v > 

passato anche prossimo — e • .1 

hanno affrontato l’argomen- HAH Ita 

to. con tutte le implicazioni Binili Umuì 

ad esso connesse, diretta- ' 

mente e responsabilmente. - > 

Duramente sconfitta in 
t?’urfoche aveva fatto ricorso 

spressa non soltanto tra le 

pareti domestiche. Ecco 11 1 -, : -. « _' - 

fenomeno da sottolineare, GENOVA, 15 

che ha portato alla ribalta I crociati erano partiti con 
pubblica tutti 1 frutti della il proposito di dividere 1 lavo 

crescita individuale e collet- ratori, bloccare il processo di 

tlva di questi anni (non lgno- unità sindacale e, pur di rlu- 

ta per altro a chi > lavora scirvi, non avevano rispar- 

ogni giorno r tra le masse miato neppure l’Inferno. La 

femminili, tra le operale, tra domenica di Pasqua, nella 

le contadine, le lavoranti a cattedrale di San Lorenzo, 

domicilio, le casalinghe, le l’arcivescovo di Genova ave- 

mogli deglk emigranti). _ va detto, pronunciando la pro- 
Alle «piccole virtù» < si è pria omelia: «Uno è libero di 

risposto con 1 grandi valori, essere peccatore, assassino, la- 

quelli specifici e quelli ge- dro quanto vuole, nella stessa 

nerall, da affermare. All’ul- misura in cui è libero di an¬ 
teriore invito alla rassegna- dare all’Inferno piuttosto che 

alone e alla passività si è ri- i n Paradiso. Gli si dice solo 

sposto con un ulteriore pas- c he se farà diversamente pec- 

so avanti del confronto del- cherà, ma che è perfettamen- 

le idee e dell’Incontro delle te libero di peccare... I fedeli 

donne di ogni tendenza sanno ora come regolarsi da 

Il PCI è stato ancora una quello che ho detto. Se vote- 

volta alla testa di questo ranno "no” non credano di 

gronde movimento em&ncip&* essere d’accordo con Dio— e 

tore: non c’è mai stata una debbono capire che per tutti 

partecipazione cosi ampia r ap peiio è al tribunale di Dio. 

delle compagne che si sono quel tribunale nessuno 

prodigate nelle conversazio- torna indietro» 

ni di casa in casa, nell’in- .°1 m maggio centotrenta dln- 

formare, nel discutere, ne giudicali, con in testa 1 

convinGere. Cosl negU altri segre tari generali della CISL, 

partiti divorzisti. Cosi nel- ripiia tttt. e delia m ix, ri* 

IM^'che^ha* visto "ingrandire spondevano indirettamente al 

cardinale, sottoscrivendo un 

e appello per 11 ano» assieme 

sua influenza. Ma si è assi- ridenti 

stilo anche al nascere di for- 

me snontanee di assoc azio- clinici e giornalisti: « Ciò che 

nismo e si è assistito alia dfw’deHif sfabMtà famUtore 

entrata in campo delle ra- **ire defia stabilita familiare 

gazze, tanto è stata sentita 

l’esigenza di a non perdere ml non ancora r,solti della so- 

l’occasione ». ____ 

Quale occasione? Quella di 
riflettere sulla propria con¬ 
dizione e di respingere II n#»** Si rafarandiim 
«destino» di sottomessa ’ e 11 referendum 

succuba; quella di misurare -- 

il ruolo della donna nella fa¬ 
miglia e nella società rao- aa I li 

dema; quella di guardare I 

all’avvenire, al di là del di- WVIAUnV# IM * 
ritto civile del divorzio, per 

esigere il rispetto di altri di- I lai ■ 2 

ritti, dal lavoro alle misure Ifl ll||£rifl 

sociali per 1 figli e la fami- 
glia. Le masse femminili so- '— 

no state in grado di armarsi II Segno, settimanale dell 
a loro volta di argomenti mo- curia di Bolzano e Bressa 

rali, sociali, politici coglien- none, di cui è vescovo tìte 

do tutto il nuovo che si e- lare mons. Gargitter, il qua 

sprimeva nel dibattito pub- le, prima del 12 maggio, s 

bllco: la voce del maglstra- era pronunciato per la libei 

.ti, quella dei cattolici del tà di coscienza nel voto de 

«no», degli intellettuali, del referendum, commenterà i 

grande schieramento demo- risultato della consultazion 

eretico di opinione che ha popolare nel suo prossimi 

offerto più completi e avan- numero, con un editoria! 

zati contributi alla stessa del suo direttore, don Giorgi 

battaglia di emancipazione. Cristofolinl. 

fnrfi Interessanti e significati 

ve affermazioni. La prima va 
P rtt lutazione è espressa in quf 

ut ste parole: « Fortunatamer 

1^’r.fna 0 ni* te, oltre che necessariamen 

ro nella ricerca delle vie attraverso il referendun 

non si è potuto fare la con 
re , ostacoli al loro cani- ^ d e j cattolici. Lo si è av 
mino. Non sono «zavorra», vertito ampliamento già nel 

lo hanno dimostrato Hanno la campala elettorale eh 

detto «no» giovani e an- nel "si”, accanto ai voti d 

wan^ cittadine del nord e cattolici sarebbero confluii 

del Mezzogiorno, perchè vo- consensi di tutt’altra Ispira 

gHono andare avanti: anche zlone ideologica e che ne 

cosi difendono l'unità vera "no", con 1 voti di forze lai 

della famiglia e lo sviluppo c he, non sarebbe mancato 1 

democratico della società. sostegno di cattolici. Né pc 

_ teva essere diversamente, es 

• landa stato 11 crinale di dì 


SENATO 

Il PCI chiede • 

e « ' * * 

la distribuzione 

' ' • - ' ’ 

gratis di . frutta 
. agli scolari 

/ 

Il Senato ha ripreso ieri i lavori approvando 
in via definitiva la conversione in legge del 
decreto che riguarda la distillazione agevolata i 
di pere e di mele prodotte nel 1973. I comunisti 
si sono astenuti. 

Il compagno Zavattini ha criticato d decreto 
per il suo carattere di provvisorietà ed inade¬ 
guatezza di fronte ad una crisi gravissima che 
richiede invece un organico provvedimento che 
faccia delle Regioni l’asse portante di una di¬ 
versa ristrutturazione produttiva. 

Si afferma — ha detto l’oratore comunista — 
che vi è stato un eccesso di produzione di mele 
e di pere che non si è riusciti a smaltire a 
causa della contrazione delle esportazioni e della 
diminuita richiesta del consumo interno. 

Una analisi meno superficiale della situazione 
rivela tuttavia che nel settore ortofrutticolo i 
produttori hanno incassato meno delia metà di 
quanto hanno speso i consumatori. Ciò significa 
che esiste un forte divario fra prezzi alla pro¬ 
duzione e prezzi al consumo e che questo pro¬ 
blema può essere risolto positivamente, utiliz¬ 
zando meglio l’AIMA e facendo intervenire le 
Regioni, gli Enti locali, le associazioni di pro¬ 
duttori e il movimento cooperativo come stru¬ 
menti di controllo e di equilibrio del mercato. 

11 compagno Zavattini ha quindi chiesto che 
prima di ricorrere alla distillazione si provveda, 
come previsto dallo stesso regolamento comu¬ 
nitario. alla distribuzione gratuita del prodotto 
alle scuole, orfanotrofi, enti di beneficenza, ecc. 
Anziché continuare nella politica di sostegno dei 
prezzi, che finisce sempre con il favorire gli 
speculatori, si cominci ad agire per una inte¬ 
grazione del reddito del produttore. 

CO. t. 


Soddisfazione nelle fabbriche liguri dopo la vittoria del «no» 

k -, x 

Genova: il ricatto religioso 
non ha diviso i lavoratori 

3 r 

Duramente sconfitta in tutta la Liguria la campagna delie forze oltranziste 
che aveva fatto ricorso ai metodi più rozzi per intimidire la coscienza popolare 


cletà italiana: l’emigrazione, 
che continua a dividere so¬ 
prattutto le famiglie meridio¬ 
nali; la disoccupazione, anzi¬ 
tutto quella femminile; Il la¬ 
voro dequalificato specie fra 
i tecnici e 1 laureati; le gran¬ 
di questioni sociali, dalla scuo¬ 
la alla sanità, dalla casa al¬ 
l’assistenza, alla questione 
meridionale, mal coerente¬ 
mente affrontate e risolte ». 

Quali sono ora le prospetti¬ 
ve del dopo referendum? «I 
cattolici che hanno detto 
"no” a una iniziativa che pro¬ 
poneva la rissa ideologica e 
religiosa — ha dichiarato Ni¬ 
no Pagani segretario generale 
della CISL di Genova — sono 
disponibili per ogni battaglia 
che sappia fare avanzare la 
democrazia. Slamo lieti di 
aver constatato che non sla¬ 
mo poche migliaia, come so¬ 
steneva Fon. Piccoli, ma mi¬ 
lioni di democratici. Bisogna 
adesso che le forze anti-abro- 
gazionlste confermino e chia¬ 
riscano l’impegno a promuo¬ 
vere In Parlamento una poli- 
1 tica sociale e un diritto di fa¬ 
miglia che meglio tutelino. In¬ 
sieme al coniuge più debole e 
ai figli minori, esigenze di 
coscienza oggi trascurate e 
che hanno un solido fonda¬ 
mento anche nella tradizione 
religiosa del popolo italiano ».. 

Abbiamo chiesto un giudi¬ 
zio anche al segretario gene- 


Bolzano: la Curia ribadisce 
la libertà di coscienza 


Il Segno, settimanale della 
curia di Bolzano e Bressa¬ 
none, di cui è vescovo tito¬ 
lare mons. Gargitter, il qua¬ 
le, prima del 12 maggio, si 
era pronunciato per la liber¬ 
tà di coscienza nel voto de] 
referendum, commenterà il 
risultato della consultazione 
popolare nel suo prossimo 
numero, con un editoriale 
del suo direttore, don Giorgio 
Cristofolinl. 

NeU’articolo sono contenu¬ 
te interessanti e significati¬ 
ve affermazioni. La prima va¬ 
lutazione è espressa in que¬ 
ste parole: « Fortunatamen¬ 
te, oltre che necessariamen¬ 
te, attraverso il referendum 
non si è potuto fare la con¬ 
ta dei cattolici. Lo si è av¬ 
vertito ampiamente già nel¬ 
la campagna elettorale che 
nel "si”, accanto ai voti di 
cattolici sarebbero confluiti 
consensi di tutt’altra ispira¬ 
zione ideologica e che nei 
"no", con I voti di forze lai¬ 
che, non sarebbe mancato il 
sostegno di cattolici. Ni po¬ 
teva essere diversamente, es¬ 
tendo stato 11 crinale di di¬ 


visione tra 1 " si ” e i ” no " 
di natura politica e civile e 
non di ordine religioso». 

Più avanti, l'articolo pro¬ 
segue in questi termini: « An¬ 
che in casa cristiana le im¬ 
plicazioni del referendum so¬ 
no evidenti. Si era partiti 
asserendo di non voler cro¬ 
ciate. E la crociata c’è stata, 
per la verità più all’interno 
della Chiesa italiana che nei 
suoi rapporti con !a società 
civile. E’ apparso chiaro fin 
dai primi momenti della cam¬ 
pagna elettorale che la guer¬ 
ra di religione si sarebbe svi¬ 
luppata là dove si sarebbe 
cercato di trasferire nella 
sfera civile 1 dettami del Van¬ 
gelo, che sono " comprensi¬ 
bili” solo in una logica di 
fede; o là dove non fossero 
stati sufficientemente assimi¬ 
lati 1 principi del Concilio 
circa la responsabilità dei 
cristiani nelraffrontare in 
prima persona il rischio di 
scelte opinabili; o ancora là 
dove un massimalismo di vec¬ 
chio stampo ha chiuso le por¬ 
te al dialogo ed alla tolle¬ 
ranza ». 


rale della UIL Felice Sanfeli- 
ce che ci ha dichiarato: « Il 
risultato del referendum sul 
divorzio e la dimensione dei 
rifiuto alla abrogazione della 
legge su tale istituto, rappre¬ 
senta a mio parere, per 11 
movimento sindacale, un Im¬ 
portante successo politico che 
va al di là dei valóri morali e 
religiosi strumentalizzati dal 
sostenitori del referendum. E’ 
stato indubbiamente un suc¬ 
cesso dello schieramento lai¬ 
co, ma rappresenta soprattut¬ 
to una sconfitta del tentativo, 
abbastanza evidente, di rea¬ 
lizzare nel paese una gestio¬ 
ne politica autoritaria e Invo¬ 
lutiva. Consapevolmente 11 
movimento sindacale ha sapu¬ 
to respingere il tentativo di 
una divisione verticale riba¬ 
dendo, anche con il voto, la 
ferma volontà di perseguire 
gli obiettivi di riforme sociali 
e di modifica del meccanismo 
di sviluppo economico e pro¬ 
duttivo, riaffermando 11 pro¬ 
prio impegno nella difesa dei 
valori democratici e costitu¬ 
zionali». - 

« Il valore politico del risul¬ 
tato del referendum va ora 
gestito, nel senso che tutte le 
forze realmente progressiste 
sappiano opportunamente in¬ 
terpretare Il significato della 
risposta al referendum. E In 
ciò il movimento sindacale ri¬ 
troverà tutto l’impegno e tut¬ 
to ir vigore per portare avanti 
la propria iniziativa politica, 
al fine di realizzare nel paese 
e nella società condizioni nuo¬ 
ve che rappresentano l’unica 
risposta non strumentalizzabi¬ 
le da parte delle forze reazio¬ 
narie e conservatrici ». 

« H successo elettorale — ha 
affermato dal canto suo il se¬ 
gretario generale della Came¬ 
ra del Lavoro CGIL Benassi 
— è il frutto di una crescita 
della coscienza civile e demo¬ 
cratica del paese. A questa 
crescita hanno certamente 
contribuito le lotte unitarie 
dei lavoratori per una politi¬ 
ca di riforme e di rinnova¬ 
mento democratico. E’ questo 
retroterra di Impegno unita¬ 
rio che ha impedito un ritor¬ 
no alla rissa e alla divisione, 
e che ha nel contempo agevo¬ 
lato il formarsi di un largo 
schieramento di forze laiche 
e cattoliche. E* questo retro¬ 
terra che ha reso evidente 
quanto fosse contraddittoria 
con le esigenze del paese la 
campagna per abrogare un 
diritto civile di libertà con¬ 
quistato nel pieno delle lotte 
dei lavoratori. Oggi, forti an¬ 
che del risultato ottenuto, oc¬ 
corre andare avanti sulla 
strada del rinnovamento eco¬ 
nomico, sociale e democratico 
del paese. Per questo occorro¬ 
no risposte positive del go¬ 
verno alle richieste della 
OGIL-CISL-UIL e un rilancio 
dell’Impegno per la costruzio¬ 
ne di un sindacato unitario ». 

Flavio Micholini 


*' I risultati del 12 maggio 
continuano ad essere al cen¬ 
tro- dell’attenzione - della 
stampa estera. DI particolare 
Interesse è un articolo pub¬ 
blicato, ieri, con notevole ri¬ 
lievo, dal più diffuso quo¬ 
tidiano di Parigi, Le Figaro, 
a firma dell’abate Laurentin, 

’ uno del più autorevoli ad 
aperti interpreti della pro¬ 
blematica apertasi nel e do¬ 
po il Concilio Vaticano II 
all’Interno della Chiesa cat¬ 
tolica. « Il 59 per cento per il 
mantenimento • del divorzio 

— egli scrive fra l’altro — 
segna la fine del tempo in 
cui il cattolicesimo italiano 
costituiva un blocco sociolo¬ 
gicamente omogeneo, impo¬ 
neva i suoi imperativi religio¬ 
si alle sovrastrutture politi¬ 
che ed ingabbiava le istituzio¬ 
ni ecclesiastiche attraverso 
un partito cristiano che com¬ 
primeva contemporaneamen¬ 
te le libertà della Chiesa c 
quella dello Stato ». Fanfani 
ed altri «leaders» della DC 

— prosegue l’abate Laurentin 

— « facevano appello alle 
suggestioni di un’ ” unione 
sacra “ che, da secoli, ave¬ 
vano puntualmente funziona¬ 
to, anche se con reticenze 
sempre maggiori dopo il Con¬ 
cilio. Ma questa volta, i mo¬ 
vimenti e le organizzazioni 
cattolici erano divisi: l’AC, ’ 
le ACLI, la FUCI, la CISL 
e perfino gli scouts erano 
troppo disuniti perché alcu¬ 
ni di questi movimenti ed 
organizzazioni potessero as¬ 
sumersi gli impegni che si ri¬ 
chiedevano loro in questa 
campagna elettorale. E molte 
centinaia di sacerdoti solida¬ 
rizzavano pubblicamente con 
l’abate Franzoni ». L’abate 
tende, certo, a scaricare la 
Chiesa da responsabilità che 
a suo avviso ricadono inve¬ 
ce e tutte sulla DC: tuttavia, 
egli afferma, «non si potrà 
evitare che in Italia il risul¬ 
tato sia anche considerato 
come una disfatta della Chie¬ 
sa». Secondo l’abate Lauren¬ 
tin, questa « disfatta », In 
realtà, è soltanto quella «di 
forme arcaiche politico-reli¬ 
giose, mal tollerate dai cri¬ 
stiani. che, in numero sem¬ 
pre maggiore, arrivano a sen¬ 
tirle come uno scandalo o al¬ 
meno come una asfissiante 
compressione della loro fede ». 

Le Monde, in un editoriale 
dedicato al voto italiano del 
12 maggio, ha scritto ieri che 
«il risultato di questo refe¬ 
rendum obbligherà l’estero a 
modificare sensibilmente l’im¬ 
magine che esso si faceva 
della ■ penisola ». A proposito 
delle ripercussioni che il vo¬ 
to avrà all’interno della DC, 
l’autorevole quotidiano pari¬ 
gino afferma che non è detto 
che Fanfani, « infaticabile 
animatore della campagna 
per il "si"», debba subire su¬ 
bito le conseguenze della sua 
sconfitta: ma, «di qui a 
qualche mese», i suol amici 
di partito potrebbero pensare 
« a formare una nuova mag¬ 
gioranza in seno al partito». 

Nuovi commenti della stam¬ 
pa inglese, dopo le prime va¬ 
lutazioni di cui abbiamo dato 
notizia ieri: « La secolarizza¬ 
zione in Italia procede — 
scrive il Financial Times — 
con una rapidità maggiore, 
evidentemente, di quella che 
ci si attendeva». Ed ecco il 
Times: a Un largo numero di 
abituali elettori della DC ha 
deciso, senza tener conto del¬ 
la ” fedeltà " al partito, e no¬ 
nostante la notevole pressio¬ 
ne esercitata su di loro, per il 
no. Essi si sono rivelati più 
maturi dei dirigenti del loro 
partito, facendo una chiara 
distinzione fra politica e re¬ 
ligione (...). Il voto segna un 
mutamento politico molto 
importante ». Anche il quo¬ 
tidiano conservatore Daily Te- 
legraph sottolinea: « E" estre¬ 
mamente inquietante che la 
DC, di gran lunga il maggio¬ 
re partito italiano, ed il più 
importante per la stabilità 
del paese, abbia giudicato in 
maniera così errata l’umore 
popolare, insistendo sul refe¬ 
rendum ». 

La Frankfurter Allgemeine, 
uno dei più autorevoli quoti¬ 
diani della RFT. commentan¬ 
do il voto del 12 maggio, 
scrive: « E" stata una vittoria 
dell’Italia moderna, che • sa 
distinguere tra principi reli¬ 
giosi e legge civile. (~) In 
questo referendum c’è un so¬ 
lo perdente * il segretario del¬ 
la DC, Amintore Fanfani, 
che voleva usarlo per far 
pendere maggiormente con¬ 
tro il comuniSmo il piatto 
della bilancia italiana ». 

Il più diffuso quotidiano 
della Finlandia, il Sanomat 
di Helsinki, ha affermato, in 
un editoriale, che ai risul¬ 
tati del referendum contro 11 
divorzio in Italia costituisco¬ 
no un fiero colpo per la 
Chiesa cattolica ed il segre¬ 
tario delta DC Fanfani ». 

m Polonia, tutta la stam¬ 
pa ha salutato il voto del 13 
maggio con soddisfazione. 
L’organo del PGUP. Trybuna 
T.udu, ha commentato: « 77 
popolo italiano non presta 
orecchio a coloro che vorreb¬ 
bero. contro le forze della 
sinistra e del rinnovamento 
sociale, condannarlo all’arre¬ 
tratezza ». 


I' morto 
Francesco 
La Torre 

Si è spento Ieri a Stderno 
Marina Francesco La Torre, 
padre del nostro collaborato¬ 
re compagno professor Ar¬ 
mando. Francesco La Torre 
era un vecchio militante so¬ 
cialista. Al compagno La Tor¬ 
re le fraterne condoglinaoi 
dell’Unità. 
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I risultati del referendum 
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La lezione 
siciliana 

( * 4 

La chiara risposta ad una. propaganda che nell'isola aveva rag¬ 
giunto le punte più degradanti di rozzezza politica e culturale 


A colloquio con gli economisti europei: FRANCOIS PERROUX 

La «combinazione delle crisi» 

Il primo fenomeno, quello monetorio, è stato , reso manifesto dal diktat , di Nixon del ferragosto 1971 - Gli altri 
due sono « lo sviluppo ineguale su scala mondiale e la contestazione del sistema capitalistico e della sua logica » 
Con il dollaro gli Stati Uniti hanno potuto pompare dai paesi europei risorse senza limiti - L'uso delle riserve auree 


« Conosci tu il paese do¬ 
ve fioriscono i limoni? » — 
scriveva Goethe. Un 1 bi¬ 
glietto da visita allettante 
per FItalia e la Sicilia in 
particolare. Malgrado que¬ 
sto la Sicilia era cono¬ 
sciuta soprattutto come il 
paese dove fioriscono le sto¬ 
rie più bizzarre di « cor¬ 
na fatali », di divorzi all’ita¬ 
liana, di delitti d’onore in 
un impasto di sensuale vio¬ 
lenza e di stagionati pregiu¬ 
dizi ancestrali. Era del tut¬ 
to naturale, quindi, che una 
battaglia come quella per il 
divorzio fosse destinata a 
svolgersi su un terreno su 
cui sarebbe stato estrema- 
mente difficile fare germo¬ 
gliare una coscienza civile 
rinnovata e far vivere un 
nuovo costume. 

Puntare sull’arretratezza 
per mantenere l’arretratez¬ 
za doveva essere, dunque, 
l’idea forza dei crociati del 
SI. A questa visione era sta¬ 
to infatti improntato l’ormai 
noto tour divorzista del se¬ 
gretario politico della DC 
che non mancò di strabilia¬ 
re le platee attonite con 
tutta una serie di « storiel¬ 
le » che, a ragione, furono 
considerate un insulto alla 
intelligenza dei siciliani. 

Il passaggio dal « pateti¬ 
co » a una sessuologia da 
paese, attraverso il disinvol¬ 
to ricorso a delle vere e 
proprie sudicerie, si accom¬ 
pagnò così alla violenza 
ideologica e alla falsifica¬ 
zione più aperta. E dobbia¬ 
mo dire, che per quanto 
grandi fossero le nostre dif¬ 
fidenze verso Fanfani, non 
avremmo mai creduto che 
tutto un armamentario da 
vitelloni di provincia, pro¬ 
prio di un vecchio mondo 
brancatiano, potesse servire 
da alimento ideale e mora¬ 
le del segretario del più 
grande partito di governo 
italiano. Ma non è stato un 
caso — anche se ogni poli¬ 
tica è poi colorita dai par¬ 
ticolari turbamenti degli uo¬ 
mini che ne sono i portato¬ 
ri — che si sia voluto pun¬ 
tare su una visione cupa e 
oscura della realtà sicilia¬ 
na: il disprezzo per l’intel¬ 
ligenza della gente è il coa¬ 
diuvante più congeniale a 
ogni tentazione paternalista 
o autoritaria. Alla luce di 
questa visione fuorviante 
la campagna elettorale degli 
antidivorzisti ha ruotato at¬ 
torno a due punti cardine: 
da un lato, un certo concre¬ 
tismo con cui si voleva spa¬ 
ventare un vasto settore di 
elettorato popolare che ha, 
in un mondo di disagi e di 
miserie, nella famiglia l’uni¬ 
ca difesa e l’unico approdo 
sicuro, e, daH’altro, il tenta¬ 
tivo di imporre l’equazione 
tra voto divorzista e comu¬ 
niSmo per spaventare gli 
strati intermedi e l’elettora¬ 
to borghese. 


Fatale 

errore 


■ Non c’è dubbio che Fan¬ 
fani ci attendeva in questa 
strettoia, convinto di poter 
scegliere lui il terreno dello 
scontro; anche incoraggiato 
dalla illusione che tra i co¬ 
munisti e lo schieramento 
antidivorzista — forte in Si¬ 
cilia dell’apporto quasi in¬ 
contrastato dei tre più gran¬ 
di quotidiani del mattino e 
di uno scatenamento ecce¬ 
zionale della Chiesa — si 
potesse fare il vuoto in un 
deserto di passività morale 
e civile. Ma non è andata 
così. Infatti, la speranza di 
chi tuonava sul pericolo co¬ 
munista — si veda la svol¬ 
ta operata dal segretario 
della DC proprio ad Agri¬ 
gento che fece dire a Ber¬ 
linguer nel discorso di Ca¬ 
tania che diventava diffici¬ 
le distinguere tra le nuove 
argomentazioni di Fanfani e 
rimpostazione politica data 
da Almirante alla battaglia 
del referendum — era che 
i comunisti, preoccupati del¬ 
la tenuta del proprio elet¬ 
torato. si chiudessero in una 
disperata posizione difensi¬ 
va che avrebbe finito per 
spaventare i ceti intermedi, 
una parte degli intellettua¬ 
li e, soprattutto, coloro che 
avevano votato a destra nel¬ 
le precedenti elezioni regio- 


in gravi 
condizioni 
Miguel Angel 
Asturias 


MADRID, 15. 

Il grand* scrittore guate¬ 
malteco Miguel Angel Astu¬ 
rias, premio Nobel per la 
Letteratura nel 1R7 e pre¬ 
mio Lenin per la pace nel 
1964, è ricoverato In un ospe¬ 
dale di Madrid in seguite 
ad una forma acuta di mal- 
funzione respiratoria. Astu¬ 
rias — cht ha 75 anni — 
ara stato ricoverata dome¬ 
nica scorsa. Le su* condi- 
Mani sono definita gravi. 


nali e che incominciavano 
a dichiararsi apertamente 
disposti a votare per il NO. 

Questo si è rivelato un 
primo fatale errore di cal¬ 
colo. La Sicilia che per la 
sua stessa natura sociale ed 
economica non conosceva le 
espressioni di una avanguar¬ 
dia radicalizzante, o se si 
vuole, anche di una antica 
tradizione illuminista di ti¬ 
po borghese, come nelle 
grandi città del nord, ha sa¬ 
puto in questa occasione 
esprimere in modo autono¬ 
mo. accanto ai comunisti e 
agli altri partiti divorzisti, 
altre forze capaci di entra¬ 
re in campo con decisione, 
come è apparso dall’ampio 
schieramento di intellettua¬ 
li che ha firmato l’appello 
di Sciascia. 

E non si è trattato di un 
gruppo di intellettuali abi¬ 
tuati a firmare dei docu¬ 
menti di protesta, ma di im¬ 
portanti personalità che gio¬ 
cano un ruolo fondamenta¬ 
le nei centri più importan¬ 
ti dell’organizzazione della 
società civile, e, quindi, del¬ 
l’egemonia e del consenso. 
Per la prima volta la socie¬ 
tà civile in Sicilia ha trova¬ 
to la possibilità di sfuggire 
alle maglie del capitale bu¬ 
rocratico, cioè dalla forma 
tradizionale in cui la socie¬ 
tà politica impone le sue 
battaglie corruttrici e so¬ 
stanzialmente coercitive, e 
ha potuto così esprimersi in 
modo aperto e attraverso 
un intervento diretto. 

La paura del coraggio è 
stata dunque battuta dal co¬ 
raggio di non aver più pau¬ 
ra, che, come sempre, è 
l’unico modo per vincere. 
Questa occasione, questa 
possibilità di espressione ha 
rivelato nuove possibilità 
nei due strati sociali sici¬ 
liani tradizionalmente più 
difficili e inquietanti per la 
conosciuta volubilità dei lo¬ 
ro umori politici: nel sot¬ 
toproletariato e negli strati 
intermedi. A questo propo¬ 
sito fa spicco il voto del 
quartieri popolari dove, a 
Palermo come a Catania, si 
sono avuti dei veri e propri 
responsi plebiscitari a favo¬ 
re del NO. 

Questo dato — assieme ai 
grandi successi dei centri 
rossi dell’agrigentino, del 
ragusano e del siracusano, 
accompagnati dalle vere e 
proprie sorprese positive ve¬ 
nute dalle sacche della mi¬ 
seria più note alla sociolo¬ 
gia della fame, come sono Li¬ 
cata e Palma di Montechia¬ 
ro —, sta a dimostrare che 
l’avanzata dello schieramen¬ 
to dei NO, che da una po¬ 
sizione minoritaria del 44 
per cento è passato, capo¬ 
volgendo la situazione, a 
quella maggioritaria, non è 
stata il frutto di uno scam¬ 
bio delle parti tra borghesia 
illuminata e progressista da 
un lato e masse popolari 
fuorviate dalle bandiere del 
sanfedismo, dall’altrc. 

Questo è un evento sto¬ 
rico di portata nazionale, 
che incomincia a invertire 
tutta la logica su cui si è 
fondata la storia dello Sta¬ 
to unitario italiano. C’è una 
realtà, quindi, che va più 
avanti deH’immagine che si 
vuole di essa conservare al 
fine di utilizzarla come un 
alibi delle più torbide ope¬ 
razioni di potere e dei più 
meschini calcoli di conser¬ 
vazione. Lo stesso splendido 
risultato di Catania, la co¬ 
siddetta città nera d’Italia, 
sta a dimostrare la giustez¬ 
za di giudizio c di atteggia¬ 
mento assunto all’indomani 
della clamorosa avanzata 
missina del 13 giugno del 
”71, quando affermammo che 
non tutti coloro che aveva¬ 
no votato per la « destra na¬ 
zionale » erano fascisti. Al¬ 
mirante ha voluto la contro¬ 
prova facendo appello ad 
un voto fascista ed ha avu¬ 
to la risposta che si merita¬ 
va. Appare quindi grotte¬ 
sco, proprio alla luce dei 
risultati siciliani, il tentati¬ 
vo del caporione fascista di 
far credere che a monte 
della frana cattolica e de¬ 


so, al di là dei partiti, an¬ 
che un « no » autonomisti- 
co, di una Sicilia che ha 
bisogno di unità e che era 
stata chiamata, ancora una 
volta, a rispondere a un in¬ 
terrogativo che non era il 
suo. SÌ sono espresse in 
questo modo le doti di intel¬ 
ligenza di un popolo anticon¬ 
formista e capace di pensa¬ 
re liberamente, che ha vo¬ 
luto far sapere che i sicilia¬ 
ni non sono dei cittadini 
di serie B a cui ci si può 
rivolgere con un linguaggio 
coloniale. Crediamo che a 
questa vittoria della Sicilia 
abbia contribuito, anche lo 
impegno con cui — soprat¬ 
tutto nella parte orientale 
dell’isola — molte compo¬ 
nenti cattoliche e democri¬ 
stiane hanno voluto, anco¬ 
ra una volta, ribellarsi ai 
metodi sostanzialmente cen¬ 
tralisti e antiautonomistici 
dell’onorevole Fanfani. Ma 
dal risultato affiora che la 
Sicilia, come l’Italia, è cam¬ 
biata, e che, come ha detto 
Sciascia in una sua prima 
dichiarazione, « coloro che 
non se ne sono accorti ieri 
ne hanno pagato il prezzo; 
e continueranno a pagarlo, 
se non vorranno o non riu¬ 
sciranno a prendere coscien¬ 
za della diversità del paese 
rispetto ai loro vagheggia¬ 
menti e vaneggiamenti ». 

Alternativa 
di libertà 

In questo senso, come ha 
sempre affermato Sciascia, 
«il voto della Sicilia è'un 
fatto di straordinaria impor¬ 
tanza » perché « il 50,5% di 
”no” espresso dalla Sicilia 
(e si è visto che hanno vo¬ 
tato i centenari, ma sono 
mancati gli emigranti che, 
con la loro esperienza del¬ 
l’Europa, indubbiamente 
avrebbero concorso a rial¬ 
zare i "no”) vale quanto il 
75% della Liguria: per il 
punto da cui si è partiti, per 
le condizioni in cui ci di¬ 
battiamo ». II « no » che la 
Sicilia ha in petto da secoli 
si è fatto dunque sentire, è 
passato di bocca in bocca e 
si è mescolato con quello 
del paese. 

Da questo risultalo, ‘ che 
non è di un solo partito, 
appare quindi la necessità 
di tener fede al grado di 
civiltà e di maturazione rag¬ 
giunto da questo popolo, of¬ 
frendo alla falsa protesta di 
ieri l’alternativa di un cam¬ 
mino sicuro, che nella civil¬ 
tà e nella libertà ritrovi fi¬ 
nalmente la strada per affer¬ 
mare i suoi diritti storici. 
Se oggi abbiamo di fronte 
il volto di un’Italia, che, co¬ 
me ha scritto un giornale 
straniero, si è sposata con il 
proprio secolo, dobbiamo 
anche sapere che c’è una 
Sicilia che — nella misura 
in cui ha perso fiducia nei 
vecchi miti di una diversità 
fondata sulla conservazione 
— non deve essere disillusa 
da ciò che di più avanzato 
ha prodotto il pensiero e la 
cultura del mondo moderno. 

Achille Occhetfo 


’ Francois Perroux, professo¬ 
re al Collège di Francia e 
direttore a Parigi dell’Istituto 
di scienze economiche appli¬ 
cate, è autore di numerosissi¬ 
me opere tradotte in lingue 
diverse (alcune di esse lo so¬ 
no anche in italiano) che gli 
hanno valso un’ampia noto¬ 
rietà e distinzioni accademi¬ 
che in molti paesi. La sua at¬ 
tività di ricercatore e di in¬ 
segnante si è mossa attraver¬ 
so una gamma assai estesa 
di temi della teoria e della 
prassi economica, oltre che 
tra i'problemi più generali 
della società. La nostra con- 


nervazione ha avuto un carat¬ 
tere piuttosto diverso dalle 
altre poiché il professor Per¬ 
roux, una volta resosi conto 
dei temi che ci interessavano, 
ha preferito dare un caratte¬ 
re' sistematico all'esposizione 
delie sue idee, òhe noi abbia¬ 
mo, come sempre, fedelmente 
registrato. 

« Parecchi fenomeni di cri¬ 
si, massicci per estensione e 
virulenti per le loro conse¬ 
guenze — ha esordito Frati- 
gois Perroux — possono esse¬ 
re constatati oggettivamente. 
Negli ultimi venticinque anni 
si è verificato un aggravamen¬ 


to di queste crisi combinate. 
Dopo il ” diktat " di Niron 
del 15 agosto 1971 l'aspetto 
monetario delle crisi antece¬ 
denti è stato reso manifesto 
e gli effetti si sono manifesta¬ 
ti a catena. Oggi resta impor¬ 
tante distinguere i tre livelli 
di ciò che si può chiamare 
la ” combinazione delle cri¬ 
si ”, Nonostante tutto, le cri¬ 
si monetarie non sono l’es¬ 
senziale, contrariamente a 
quanto pensano i liberali, i 
quali ritengono che i governi 
possono trovare una soluzio¬ 
ne proprio mediante la mone¬ 
ta, cioè alla fin fine mediali- 


Piazza di Spagna chiusa al traffico 



Da sabato prossimo un'altra fetta del centro j del centro della capitale: quella attorno alla fon- 
storico di Roma sarà chiusa al traffico auto- i lana di Trevi e fra via del Tritone e via Con- 
mobilistico privato. Si tratta delia zona com- ! dotti. Sono zone che sabato si salderanno al 


presa fra piazza del Popolo, via di Ripetta, via 
Tornaceli!, via Condotti, piazza di Spagna e via 
del Babuino, cioè un triangolo con all'interno 
alcune delle più belle e più note piazze e strade 
romane. Il divieto alla circalazione privata — in 
vigore fra le cinque del mattino e le otto di 
sera — è già stato imposto ad altre due zone 


nuovo grande triangolo dove non sarà piu per¬ 
messo circolare. Secondo i piani del Comune, 
entro la fine del 74, l'intero centro storico delia 
città verrà restituito al mezzi di trasporto pub¬ 
blico e ai pedoni. 

NELLA FOTO: la scalinata di Trinità del Monti 
che sovrasta piazza di Spagna. 


Una mostra al Palazzo comunale di Siena 

LE IMMAGINI DEL FASCISMO 

Attraverso giornali, manifesti, libri e dipinti un contributo alla ricerca su 
alcuni aspetti della dittatura - Ampia documentazione sulla lotta di liberazione 


Nostro serrizio 

SIENA, maggio * 
S: è svolta al Palazzo co¬ 
munale una mostra di gran¬ 
de rilievo documentario, sot¬ 
to j profili politico, storico 
e culturale, sul tema a Fasci¬ 
smo, antifascismo e Resisten¬ 
za, nelle immagini e nei do¬ 
cumenti del tempo (1935- 
1945) ». mostra ora ad Arezzo. 


uuw . La novità deli-iniziativa è da- 

™”TA" a £ a _. •“i.'XES: ! ta dall-ottlca. con la quale 6 


sentino l’insieme di coloro 
che hanno voluto consape¬ 
volmente rispondere ai no¬ 
stalgici appelli della reazio¬ 
ne. La verità è molto più 
profonda, proprio là dove la 
destra aveva la maggior par¬ 


stata realizzata. 

Il materiale del periodo fa¬ 
scista può apparire prepon ■ 
derante rispetto a quello del¬ 
la lotta clandestina e parti- 
giana, anche se quest’uà ma 
è rappresentata da molti 


le dei mal mttntì Ciò che . * ore d 4 >r f™ nd Ml , 

non ha pagalo Almirante è j razzatori della mostra l’Indim 

stato il suo tradimento del- (istituto nazionale Der la do¬ 


la « alternativa * e della 
« protesta », sia pure sba¬ 
gliata e mal riposta, con 
cui aveva cavalcato la de¬ 
magogia sociale di un Sud 
abbandonato e tradito dalla 
DC. E mentre egli si pre¬ 
sentava al guinzaglio di Fan¬ 
fani — come facemmo os¬ 
servare agli elettori traditi 
— appariva chiaro che an¬ 
che quella protesta non era 
stata scontata dalle classi 
dominanti nazionali che vo¬ 
levano ora condurre quello 
stesso elettorato a combat¬ 
tere su un altro terreno, che 
non era quello dei destini 
della Sicilia. In questo sen¬ 
so il 12 maggio si è espres¬ 


( Istituto nazionale per la do¬ 
cumentazione suirimmagine) 
i Comuni di Siena e Sanse- 
polcro e rAmministrazione 
provinciale di Siena, hanno 
voluto portare in tal modo 
un contributo alia rifleìsione 
su alcuni ned! della ricerca 
sulle matrici e gli Interessi 
economici e politici del fa¬ 
scismo, dainnlzlo de vìi anni 
’30 fino alia sua caduta. 

ET difficile dare una sintesi 
dell’ampio materiale esposto; 
limitandoci alla citazione dei 
pezzi più pregevoli o più ri¬ 
levanti da un punto di vista 
documentario, va citato in¬ 
nanzitutto il « Gott mit uns » 
di Renato Guttuso. opera or¬ 
mai rara, del 1945. con tavo¬ 
le a colori e In bianco e 
nero, riguardanti l’occupa¬ 


zione tedesca di Roma, l’epi¬ 
sodio di via Raseila e l’ec¬ 
cidio deile tosse Ardeatine 
in edizione numerata di 
715 esemplari. Su tematica 
analoga è «Distruzioni a Fi¬ 
renze » di Pietro Anni gora 
(1944), con 12 fototipie, edito 
in 300 esemplari numerati e 
firmati dail’autore. 

Accanto a queste, sono espo¬ 
ste tre opere rarissime, del 
1935: una, «Das III Reich in 
der Karikatur », contiene pun¬ 
genti caricature del regime 
hitleriano; l’altra — entrambe 
sono edite a Praga — «Jews 
Christians Pagans in thè III 
Reich», è un chiaro atto di 
accusa contro la persecuzio¬ 
ne nazista degli ebrei; infine, 
« Kriegsfibel » (Album di guer¬ 
ra), edito a Berlino, è una 
denuncia spietata — attraver¬ 
so una documentazione foto¬ 
grafica accompagnata dal te¬ 
sto di Bertolt Brecht — 
degli orrori della guerra na¬ 
zista. 

Di grande interesse è poi 
un libro (il cui titolo tra¬ 
dotto è: «Immagmi della vi¬ 
ta del fuhrer») edito a Lip¬ 
sia nel ’36, a cura del ser¬ 
vizio immagini di una fabbri¬ 
ca di sigarette: le fotografie 
raccolte nel volume venivano 
regalate al consumatori dei 
prodotti; sullo stesso filone, 
di propaganda ■ capillare, è 
il volume « I francobolli del 
III Reich», Berlino 37. Per 
quello che riguarda {'Italia, 
c’è una serie di copertine di 
quaderni diffusi nelle scuole 
elementari e medie, con la 
vita di Mussolini e — di 


notevole interesse — « Il viag¬ 
gio di Pinocchio », edito dai 
regime di Salò, a Venezia nel 
’44, con illustrazioni, nel qua¬ 
le si raccontano le avventure 
del buratt.oo, adeguatamente 
« fascistizzato » e militarista, 
nel regno del Sud. 

Su questa linea della pub¬ 
blicistica fascista, vanno se¬ 
gnalate due serie di produ¬ 
zioni: una, comprendente 26 
bozzetti originali, riguardanti 
la campagna d’Etiopia, * la 
guerra di Spagna, il secondo 
conflitto mondiale, dai quali 
furono stampate cartoline e 
manifesti propagandistici (so¬ 
no infatti esposte anche una 
decina di cartoline tratte pro¬ 
prio da questi bozzetti). L'al¬ 
tra, riguarda una raccolta 
di 18 quadri originali, che 
documentano la tipica espres¬ 
sione della magniloquenza 
dello stile grafica fascista, im¬ 
prontato al nazionalismo più 
sfrenato e alia ' propaganda 
bellicista che non esitava di 
fronte alla manipolazione e 
allo stravolgimento di quelli 
che venivano considerati dei 
valori acquisiti. 

La novità assoluta, forse 
di mag^ or rilievo, è data dal 
pannel.u che contiene ì Canti 
72 e 73 del poeta americano 
Ezra Found, composti duran¬ 
te i primi mesi del ’45, gii 
unici in lingua italiana. Fi¬ 
nora assolutamente inediti, 
furono inviati dall’autore a 
Mussolini, Il secondo accom¬ 
pagnato da una breve lettera 
Come risulta dalle riprodu¬ 
zioni fotografiche, questo ma¬ 
teriale fu censurato dal con¬ 


trospionaggio americano al 
momento del suo rinvenimen¬ 
to sul Garda, nell’aprile 1945. 
forse perchè giudicato trop 
po « compromettente ». 

Infine, tra l’altro materiale, 
più o meno noto, ma sem¬ 
pre utile per una riproposta 
politico culturale, sono espo¬ 
ste varie copie di giornali di 
tutto l’arco di forze che par¬ 
tecipò alla Resistenza, volan¬ 
tini diffusi dalla aviazione al¬ 
leata in Italia e in Germa¬ 
nia, che costituiscono spesso 
una rarità perchè ormai irre¬ 
peribili, insieme ad una co¬ 
spicua documentazione delia 
lotta partigiana nel senese. 

' Maria Luisa Meoni 



te gli interessi finanziari e 
speculativi. Restano altri due 
livelli, che io definisco: lo svi¬ 
luppo ineguale su scala mon¬ 
diale e la contestazione de! 
sistema capitalistico e della 
sua logica ». 

Passiamo dunque ad un esa¬ 
me separato dei tre livelli. 
« Per la moneta — afferma 
Perioux — l’essenziale pro¬ 
viene dal fatto che il dollaro 
è una valuta egemonica e non 
solo una valuta - chiave. Dal 
71 gli Stati Uniti vanno di¬ 
cendo al mondo: adattatevi a 
noi, voi non abbiamo da adat¬ 
tarci a voi. Per i cambi ciò 
significa che il dollaro non 
è convertibile in oro. Ma le 
riserve delle banche centrali 
sono formate di dollari oltre 
che di oro. D’altra parte, il 
dollaro è per esse la valuta 
di intervento, quando occorre 
difendere le sorti delle pro¬ 
prie monete. Deriva da qui 
una enorme acf'unvdaz'ione dì 
" bilance - dollari ” nei paesi 
europei. Oli Stati Uniti han¬ 
no potuto pompare dai pae¬ 
si europei risorse praticamen¬ 
te senza limiti. A ciò si ag¬ 
giungono i centri di emissio¬ 
ne di eurodollari, che para¬ 
lizzano le politiche moneta¬ 
rie nazionali. Si aggiungono 
ancora le imprese multinazio¬ 
nali a preponderanza ameri¬ 
cana: esse falsano completa¬ 
mente la logica liberale del- 
l’equilibrio delle bilance 
estere. 

t In questo momento — 
prosegue Perroux — il Comi¬ 
tato dei 20 elabora le regole 
del gioco della fluttuazione 
delle valute. Per quanto ne 
sappiamo, continua la stessa 
storia. Si raccomanderà alle 
banche centrali di ‘‘lasciar fa¬ 
re”, se le loro monete si riva¬ 
lutano rispetto al dollaro; se 
esse invece si svalutano, il che 
avvantaggia le esportazio¬ 
ni dei rispettivi paesi, si tro- 
verà il pretesto che occorre 
evitare le svalutazioni compe¬ 
titive per dire alle banche 
centrali che devono frenare il 
movimento. Tutti coloro che 
io capiscono ' devono fare lo 
sforzo, che può essere solo 
politico, per ridare alle ban¬ 
che centrali una certa libertà 
di impiego delle riserve auree 
e per fare ammettere una cer¬ 
ta dose di regionalismo mo¬ 
netario. Anche i partiti di si¬ 
nistra devono comprendere 
che gli interessi della classe 
operaia, da un lato, e delle 
masse, dali’altro, passano per 
la nazione. 

« La nazione — secondo 
Perroux — è un popolo in 
ascesa. L’Europa è un grup¬ 
po di nazioni che ascendono 
insieme. Bisogna distinguere 
tra il grado di unità dell'Eu¬ 
ropa e il grado della sua ca¬ 
pacità di resistere alle poten¬ 
ze egemoniche, perchè l’Eu¬ 
ropa potrebbe anche essere 
perfettamente unita, eppure 
sotto la dipendenza dell’Ame¬ 
rica. 1 nostri amici russi — 
aggiunge Perroux — farebbe¬ 
ro un gioco dannoso per lo¬ 
ro, se con una collaborazione 
solo bilaterale lasciassero 
l'Europa diventare un protet¬ 
torato degli Stati Uniti ». 

Passiamo alla ineguaglianza 
dello sviluppo mondiale. « Be¬ 
ne o male — dice Perroux — 
l’informazione si diffonde og¬ 
gi come mai è accaduto nel¬ 
la storia mondiale. Anche nei 
paesi meno sviluppati e più 
poveri si comincia a compren¬ 
dere che una nazione è un 
popolo in ascesa: essi voglio¬ 
no dunque la costruzione del¬ 
la loro nazione e l’industria¬ 
lizzazione. E’ questa ima ri¬ 
vendicazione mondiale. Ma 
che può rispondere un siste¬ 
ma fondato sulla redditività, 
cioè sul profitto privato? Una 
operazione viene intrapresa 
solo se rende più di quanto 
è costata. I non produttivi 
sono tendenzialmente elimi¬ 
nati. I costi sociali collettivi, 
d’altra * parte, non tengono 
compensati. 

Secondo tale logica, qualsiasi 
sviluppo è impossibile. Una 
economia scientifica (e sotto¬ 
lineo scientifica) è l’impiego 
razionale delie cose misurabi¬ 
li, contabilizzabili, per il mas¬ 
simo incremento della risorsa 
umana: al singolare, badate 
bene, perchè ciò significa che 
l’uomo non ha in realtà altre 
risorse all’infumi dell’uomo. 
Sotto questa luce qualsiasi 
economia evoluita è formata 
da tre flussi: tl flusso delle 
operazioni mercantili, il flus¬ 
so dei prelevamenti pubblici 
e il flusso deoli aiuti. Ciò va¬ 
le tanto all’interno di una sin¬ 
gola nazione , quanto su scala 
mondiale. Il problema dello 
sviluppo quandi non può es¬ 
sere posto, nè tanto meno ri¬ 
solto, in termini di capitali¬ 
smo privato Occorre un cim 
biamenlo radicale di ottica: 
ma ne siamo ancora lontani ». 

Pcrrout arriva così a quel¬ 
lo che egli ha chiamato il 
€ terzo 'irello » delle crisi. 
« Che cosa è il capitalismo? », 
si chiede. E risponde: « E’ il 
potere del capitale più l'orga¬ 
nizzazione decentrata della 
produzione, più il mercato, 
che lega fra loro le unità in¬ 


dipendenti. Dei tre fattori il 
pi» importante è il primo. Il 
mondo intero oggi contesta il 
potere del capitale in quanto 
tale. Per dirla in breve, il va¬ 
gitale non è competenza. D’al¬ 
tra parte, la competenza nel 
trarre profitti non è compe¬ 
tenza per gestire i beni di 
produzione a vantaggio delle 
popolazioni. I detentori di ca¬ 
pitale sono quindi invitati 
dalla storia o a divenire com¬ 
petenti per gli interessi delle 
popolazioni o a organizzare 
la loro sostituzione con com¬ 
petenti. Nessuna scelta sem¬ 
plicistica va dedotta da que¬ 
ste mie constatazioni: ma 
l’enunciato ha un fondamen¬ 
to scientifico. La vera finali¬ 
tà dell’economia è lo svilup¬ 
po completo della risorsa 
umana ». 

Ultimo tema affrontato è la 
presente inflazione, fenome¬ 
no in cui il professor Perroux 
distingue tre aspetti: uno 
mondiale, gli altri nazionali e 
settoriali. « Dalla fine della 
guerra — dice il mio interlo¬ 
cutore — la crescita assorbe 
in un certo senso il ciclo, che 
non è più cosi apparente co¬ 
me nel secolo scorso ». Sulla 
base di calcoli fatti dal suo 
istituto, egli indica poi come 
tale crescita implichi un di¬ 
vario crescente fra il « pro¬ 
dotto reale » (cioè misurato 
in prezzi costanti) e il pro¬ 
dotto misurato invece net 
prezzi correnti. E’ questo, 
pur con diversità di gradi da 
paese a paese, l’aspetto mon¬ 
diale del fenomeno. Quali le 
sue cause? 

« hi primo luogo — rispon¬ 
de Perroux — le spese per 
gli armamenti: la fabbrica¬ 
zione di strumenti di distru¬ 
zione, siano essi immagazzi¬ 
nati o vengano invece impie¬ 
gati, non accresce certo — è 
il meno che si possa dire — 
il prodotto reale. Inoltre, i 
"diritti speciali di prelievo” 
accordati dal Fondo moneta¬ 
rio internazionale alle grandi 
potenze, che non arrivano a 
dominare il loro passivo, han¬ 
no contribuito a creare il pre¬ 
sele caos monetario. Infine 
i governi non sono stati in 
grado di prendere misure di 


” arbitrato ” sociale perchè 
la gente è più informata, ve¬ 
de meglio le cose e, in que¬ 
ste circostanze, si può arbi¬ 
trare solo in nome di una eco¬ 
nomia che sia inlellegibilt, 
cioè che la gente possa com¬ 
prendere ». 

Circa gli aspetti nazionali, 
Perroux osserva: « E’ mia 
convinzione che sia un erro¬ 
re rculicaie delle scuole an¬ 
glosassoni vedere nella nazio¬ 
ne un fenomeno irrazionale 
dal punto di vista economi¬ 
co. La nazione è un’organit- 
zazione di uomini e di cote, 
che ha uti suo proprio rendi¬ 
mento. Perchè questo sia mas¬ 
simo occorre che siano orga¬ 
nizzate delle propensioni — 
la propensione al lavoro, la 
propensione alla innova¬ 
zione — che sono molto più 
importanti della propensione 
a spendere o della propensio¬ 
ne a investire, di cui parla 
Kegnes. Ma le propensioni a 
innovare o a lavorare sono 
elevale quando la popolazio¬ 
ne intera sa che esse sono al 
servizio della popolazione in¬ 
tera. Esse sono deboli quando 
l’economia, trascurando que¬ 
sta logica, perde ogni logica ». 

Infine, vi sono gli aspetti 
settoriali. « I calcoli che ho 
fatto — spiega il prof. Per¬ 
roux — dimostrano che i tas¬ 
si di inflazione sono assai di¬ 
versi da un settore all’altro. 
Gli studi precedenti mi han¬ 
no indotto a pensare che in 
una economia ci sono settori 
trainanti e settori trainali. Eb¬ 
bene, a determinate condizio¬ 
ni, si può raccomandare che 
si eserciti un controllo stilla 
domanda globale. Ma non si 
può mai fare a meno di un 
piano economico fondato su 
misure di politica selettiva 
tra i diversi settori. Penso 
poi che in Italia vi sia moti¬ 
vo di credere che siano im¬ 
portanti anche le inflazioni 
regionali o — se volete — le 
condizioni regionali dell’in¬ 
flazione globale. In conclusio¬ 
ne è indispensabile, a mio pa¬ 
rére, un cambiamento di ot¬ 
tica su tutta la politica mo¬ 
netaria ». 

Giuseppe Boffa 


i grandi libri 
Garzanti 


Dostoevskij 


Il sosia 


0 


Goncarov 


Oblomov 


800 lire 


1200 lire 


Omero 


Odissea 


Pascoli 




Questo mese, accanto 
* Jane Eyre, il romanzo 
di Charlotte Brontii che 
scandalizzò l’Inghllter- 
ra puritana e nella 
cui protagonista si 
tende oggi a vedere 
un’antesignana dei 
problemi del femmini¬ 
smo, due capolavori 
del realismo russo 
dell 800 : Il sosia di 
Dostoevskij, romanzo 
della solitudine e della 
pazzia che anticipò 
problemi affrontati poi 
dalla psicanalisi, e 
Oblomov di Gontarov 
il cui protagonista è 
diventato sìmbolo della 
inazione e del fatalismo. 
Tra i classici antichi, 
dopo la pubblicazione 
de Gli annali di Tacilo, 
esce ora l'Odissea di 
Omero, riproposta in 
prosa nella versione 
intensa e fedele di 
Giuseppe Tonna e con 
l'autorevole introduzio¬ 
ne del giacisi* Fausto 
Codino. Infine, di 
Pascoli, Poesie: una 
ampia antologia, curata 
da Luigi Baldacci che 
olire una sorta di 
« libro ideale » del 
poeta di Myricae. 


950 lire 


Volumi g 
pubblicai 


Balzac 

La cugina Beile 
Eugerie Grandet 
Illusioni perdute 
Splendori e miserie 
delle cortigiane 
Bulgakov 

Il maestro e Margl-erita 

Calandra 
La fcu’era 
èernyievskij 
Che fare? 

Cervantes 

Don Chisciotte dell a 

Mancha 

Conrad 

Con ali occhi 

deli Occidente 

Defoe 

Moli Flanders 

Dickens 

Il Circolo Pickwick 
Dostoevskij 
L'idiota 
I demoni 
Delitto e castigo 
I fratelli Karamazcv 
Flelding 

Joseph Andrews 

Flaubert 

Madame Bovary 

L'educazione 

sentimentale 

Fogazzaro 

Malombra 

Piccolo mondo antico 

Gadda 

Ouer pasticciaccio 


in» lue 


Hardy 

Via dalla pazza fcIie 

Hoflmann 
Il vaso d oro 
James 

Piazza Washington 

Lawrence 

Figli e amanti 

Leskov 

Il v aggìatore incantato 

Lu Hsùn 

Fuga sulla luna 

Mann 

Tomo Kroger 
Altezza reale 
Manzoni 

I promessi sposi 
Inni sacri - Traged e 
Maupassent 
Bei-Ami 

Pierre e Jean 
Melville 
Moby Dick 
3emto Cereno - 
Billy Budd 
Nievo 

Le confessioni di un 

italiano 

Petrarca 

Canzoniere 

Proust 

Un amore di Swann 

Puskln 

Ro-nanzi e racconti 
Shakespeare 
Amleto - Otello 
Macbeth - Re Lear 
Solgenitsin 
Divisione cancro 
Stendhal 

II rosso e il nero 


Bronté 



r-olrele trovare in ogni 
libreria importante 
tulli i grandi libri 
Garzanti raccolti in mt 
nuovissimo scaffale. 


brullo de via Merulana l- a Certosa di Parr 


Gide 

La porla stretta - 
L’immorahsia 
La sinfonia pastorale 
Goethe 

I dolori del giovane 

Werther 

Gogol’ 

Le anime morte 
I racconti di 
Pietroburgo 


Tacito 
Gli annali 

Tolstoj 

Anna Karemna 

Turgenev 

Padri e tigli 
Voltaire 

Candido - 2adig - 
Micromega * L’ina 

Witklewtca 

Insaziabilità 


ingenuo 
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PAG, 4 / economia e lavoro 

Oggi rincontro fra Federazione CGIL, CISL, UIL e il Presidente del Consiglio 


l’Unità / giovedì 16 maggio 1974 


impegnati anche i lavoratori dell'industria 


I sindacati chiedono al governo Vast0 lotta 

. ^ ^ o . per il patto e 

ediate e concrete risposte io sviluppo agricolo 

/ ' i ' . ' ■, ' ■ , i ■. • • r,/ •i'* ' - 

Al. centro del confronto i problemi del Mezzogiorno, dell'agricoltura, dei prezzi, delle pensioni e della detassa- Un milione 6 700 mila braccianti impegnati negli scioperi articolati 
zione - Interventi di Scheda, Macario, Guerra e Mucciarelli - Riunione della segreteria della Federazione sindacale II 21 6 il 22 fermata nazionale — Nuova sortita della Confagricoltlira 


Secondo incontro fra sinda¬ 
cati e governo: oggi alle 17 
a Palazzo Chigi, la segreteria 
della Federazione Cgil. Cisl, 
Uil chiederà al presidente del 
Consiglio ed ai ministri pre¬ 
senti una risposta precisa, un 
impegno concreto sulle riven¬ 
dicazioni di politica economica 
e sociale che sono state illu¬ 
strate dai dirigenti sindacali 
nel corso dell'incontro avve¬ 
nuto il 2 maggio. In quella oc¬ 
casione il governo volle dare 
al confronto con i sindacati 
un carattere interlocutorio an¬ 
che se, su alcuni problemi, del¬ 
le risposte vi furono ma nega¬ 
tive, come è stato affermato 
durante la riunione della Fe¬ 
derazione sindacale con i rap¬ 
presentanti delle categorie e 
delle organizzazioni regionali. 
Investimenti nel Mezzogiorno e 
nuova politica agricola, con¬ 
trollo dei prezzi, aggancio del¬ 
le pensioni ai salari, detassa¬ 
zione dei redditi da lavoro di¬ 
pendente: sono questi i punti 
di attacco sui quali il sinda¬ 
cato è deciso a conseguire ri¬ 
sultati per aprire al paese in¬ 
tero la strada di un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale. 
Sempre dall'incontro del 2 mag¬ 
gio non è venuta risposta sulla 
disponibilità del governo ad 
aprire un vero e proprio nego¬ 
ziato su alcune delie rivendi¬ 
cazioni più urgenti fra cui 
quella dell’aggancio delle pen¬ 
sioni alla dinamica salariale. 
Non solo: complessivamente il 
governo sia con la politica mo¬ 
netaria e creditizia portata 
avanti fino ad ora sia con i 
propositi enunciati da alcuni 
ministri fra cui t Colombo ha 
mostrato di muoversi — come 
ha sottolineato il segretario 
confederale della Cgil, Gino 
Guerra — con decisioni che 
c contraddicono le richieste più 
volte formulate unitariamente 
dalle Confederazioni ». 

Da qui l’esigenza di una im¬ 
mediata mobilitazione dei la¬ 
voratori a sostegno della piat¬ 
taforma sindacale. Proprio ieri 
la segreteria della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil ha discusso le 
iniziative da portare avanti. La 
segreteria ha esaminato in par¬ 
ticolare il problema dei decre¬ 
ti delegati e poi ha deciso di 
riconvocarsi per domani, dopo 
rincontro con il gwerno. Sem¬ 
pre domani ' si riuniscono le 
categorie e le organizzazioni 
regionali; per la fine di mag¬ 
gio è prevista una grande as¬ 
semblea a Napoli delle catego¬ 
rie industriali e delle organiz¬ 
zazioni sindacali del Mezzo¬ 
giorno per definire un pro¬ 
gramma di lotta a sostegno 
della attuazione degli investi¬ 
menti ottenuti con le vertenze 
dei grandi gruppi industriali. 
Sempre per la fine di magsio 
verrà convocato il direttivo del¬ 
la Federazione. 

Intanto braccianti, edili, ali¬ 
mentaristi, sono fortemente 
impegnati nella lotta per lo 
sviluppo dell'agricoltura, del¬ 
l’edilizia. per la conquista di 
.nuovi contratti. I metalmecca¬ 
nici stanno dando vita alle as¬ 
semblee nelle fabbriche, come 
i tessili, anch'essi protagonisti 
di importanti vertenze azien¬ 
dali. Nelle fabbriche del setto¬ 
re chimico sono in corso as¬ 
semblee mentre oggi si riuni¬ 
sce ad Ariccia il direttivo del¬ 
la Federazione unitaria dei la¬ 
voratori chimici Le iniziative 
che vengono portate avanti nelle 
fabbriche e nelle province — 
afferma la Fulc — puntano a 
costruire uno stretto tegame 
tra la applicazione dei risultati 
delle vertenze di gruppo, lo 
sviluppo dell’occupazione nel 
Mezzogiorno e gli obiettivi im¬ 
mediati riguardanti i bassi red¬ 
diti. i prezzi. la detassazione, 
attraverso la costruzione di un 
collegamento reale dell'azione 
dei chimici con l'iniziativa del¬ 
le categorie della terra, le lot¬ 
te contrattuali in corso tra i 
braccianti e gli alimentaristi e 

10 sviluppo generale del movi¬ 
mento. 

Si va dunque all’incontro con 

11 governo (ieri a Palazzo Chi¬ 
gi si è svolta una riunione in¬ 
terministeriale presieduta da 
Rumor) con il movimento che 

« si sta predisponendo a forti ini¬ 
ziative di lotta, cosi come la 
situazione richiede. Il governo 
infatti fino ad oggi ha mirato 
a prendere tempo, a rinviare le 
risposte che i sindacati chie¬ 
dono. Del resto un esemp'o vie¬ 
ne anche daH’aggiornamento 
della Commissione consultiva 
interregionale che era convo¬ 
cata per venerdì al ministero 
del Bilancio e che invece è 
stata spostata a martedì Non 
è che da questa riunione si 
aspettassero la soluz'one per 
tutti i problemi presenti. E’ pe¬ 
rò un fatto che le Regioni non 
sono messe in grado di funzio¬ 
nare. che mancano i rinsrzia- 
mcnti e che non c'è più molto 
tempo da perdere se è vero, 
come è vero, che per esempio, 
per quanto riguarda le opere 
pubbliche già in corso di attua¬ 
zione, se non verranno rifinan¬ 
ziate immediatamente si ri¬ 
schierà la sospensione dei la¬ 
vori e la chiusura dei cantieri. 

I tempi donque sono ristretti 
come è stato notato sorbe nel¬ 
l’incontro fra sindacati c Regio¬ 
ni avvenuto Labro ieri predenti 
‘ i presidenti delle giunte della 
Emilia, della I-ombardia e del 
la Tose ina. Il prob’ema del 
redilizia. in particolare, è sta¬ 
to uno dei problemi discussi ri¬ 
levando che Regioni e Comuni 
devono avere « un ruolo prima¬ 
rio in vista della ripresa eco¬ 
nomica se vengono posti nelle 
condizioni di agire * 

I sindacati oggi chiederanno 
al governo di assumere posi 
zioni chiare. « L'incontro - af¬ 
ferma il segretario confederale 
della Cgil, Rinaldo Scheda — 
, aao può avere le caratteristi¬ 


che deH'altro, non può essere 
ancora interlocutorio. Ci atten¬ 
diamo risposte precise e se 
queste mancano ciò equivale 
ad un rifiuto del - governo ad 
affrontare con i sindacati, in 
modo reale, i problemi sul tap¬ 
peto. Il governo conosce tiene 
le nostre richieste: • per esem¬ 
pio vogliamo aprire un nego¬ 
ziato per le pensioni, per gli 
investimenti nel Mezzogiorno 
vogliamo conoscere come il go¬ 
verno intende muoversi, i tem¬ 
pi. i modi di attuazione ». 

Macario, segretario generale 
aggiunto della Cisl, rileva che 
* il compito del governo Rumor 
è arduo. Lo riconosciamo sen¬ 
za difficoltà, ma non vediamo 
come si possa pensare elle l’at¬ 
tuale linea di politica economi¬ 
ca clic si propone obiettivi così 
fortemente definitivi e inriatti¬ 
vi. non solo possa essere subita 
dal sindacato, ma possa ope¬ 
rare senza contestazioni cosi 
radicali che finirchliero per 
renderla inoperante. Una e-.pt.*- 
rienza come quella del 19G4 03 
condotta tutta sulle spalle dei 
lavoratori è irripetibile ». 

Il sottosegretario confederale 
della Cgil. Gino Guerra, sotto 
linea che * il governo resiste 
per lungo tempo al'n richiesta 
del confronto con i sindacati e 
quando finalmente accetta sem¬ 
bra tirato per i capelli » e che 
ora ' occorre «aprire un velo 
negoziato sulla politica econo¬ 
mica e sociale ». Mucciarelli. 
segretario generale degli edili 
Uil sostiene che « non è più 
pensabile un atteggiamento di¬ 
latorio da parte del governo, 
né risposte parziali, frammen¬ 
tarie ed evasive ». 

a. ca. 



IVI AWIfi'F'iSnr ASTONE ÀT.TiA TTAO 1 ,reml,a dipendenti della FAO, l'organizzazione che si oc- 
lTl.tl.ll 1.1. UpingilVilLi A cupa dell'alimentazione e della foreste del mondo, sono 

scesi in sciopero per rivendicare 1 diritti sindacali, la possibi lità di contrattare II rapporto di lavoro, la sicurezza dell'occu¬ 
pazione, la negoziazione dei salari. Dagli scioperi sono stati esclusi un gruppo di dipendenti occupati nell'Invio di aiuti a 
una regione dell'Africa, colpita da carestia e siccità. NELLA FOTO: 1 dipendenti della FAO manifestano davanti alla sede 
dell'organizzazione a Roma, in viale Aventino 


In tutto il Paese per una nuova politica della casa 

_ — - - - — - - — - - - ■ ■ --—.—- . , t 

Si fermano domani i lavoratori edili 

L’adesione delle tre organizzazioni cooperative — La vertenza con TANCE e l’Intersind per il 
salario annuo garantito — I nodi politici della lotta — Finanziare le opere pubbliche in costruzione 


Per il rinnovo del contratto 


Oggi in sciopero 
decine di migliaia 
di alimentaristi 


La segreteria della FILIA. 
riunitasi per esaminare lo sta¬ 
to delle vertenze in atto per i 
rinnovi contrattuali ha confer 
mato lo sciopero generale di 
24 ore da attuarsi oggi 18 
maggio da parte del lavora¬ 
tori alimentaristi dipendenti 
dalle aziende interessate al 
rinnovo contrattuale del pri¬ 
mo raggruppamento, e cioè: 
conserve animali, lattiero ca 
seari. alimenti zootecnici, dol 
ciari, lavorazioni speciali, 
centrali del latte 
E’ stato deciso di accetta¬ 
re la richiesta degl! impren 
ditori alimentari aderenti alla 
Confindustria di partecipare 
oggi ad un incontro informa¬ 
le tra gli stessi e la segre¬ 
teria della FILIA che « tale 
incontro non ha nessun ca¬ 
rattere di trattativa e che 
pertanto le azioni di lotta 
vanno dovunque intensificate. 


anche con l’attuazione delle 8 
ore di sciopero articolato ore 
viste fino al 25 maggio pros¬ 
simo venturo, oer costringere 
la controparte ad una seria 
e concreta trattativa che por¬ 
ti ad una rapida conclusione 
della vertenza ». 

Per il settore delle coope¬ 
rative interessate, è stato pro¬ 
clamato lo sciopero di 8 ore 
da attuarsi in forma artico 
lata entro il 25 maggio p.v., 
con l’accorgimento ove possi¬ 
bile. di far coincidere 4 ore 
di sciopero con le giornate dei 
21 o 22 maggio, in concomi¬ 
tanza con l’azione di lotta 
programmata dai braccianti 
agricoli, per il rinnovo del 
toro contratto nazionale. Si 
parla anche della opportuni¬ 
tà di manifestazioni comuni 
ai due settori, per la stretta 
connessione che li caratteriz¬ 
za ». 


Sospensioni e licenziamenti 
minacciano 250 mila edili: se 
non verranno finanziati im¬ 
mediatamente i programmi di 
opere pubbliche In corso di 
attuazione, 1 cantieri si fer¬ 
meranno presto. Le banche, 
infatti. In seguito alla stretta 
creditizia imposta dal gover¬ 
no, lesinano 1 mutui; l’infla- 
zione ha falcidiato i capitali 
destinati all’investimento già 
da alcuni anni e le Imprese 
chiedono la revisione delle 
condizioni degli appalti. Parti¬ 
colarmente colpite. In questa 
fase, le cooperative e le pic¬ 
cole Imprese che stanno con 
l’acqua alla gola. 

La situazione è drammatica; 
e al centro dello sciopero ge¬ 
nerale al quale daranno vita 
domani per 24 ore un milio¬ 
ne e mezzo di edili, c’è proprio 
la richiesta di rifinanziare al¬ 
meno per 11 307* del loro valo¬ 
re fatturato, i programmi di 
edilizia pubblica, una premes¬ 
sa essenziale, d’altra parte, 
per bloccare il disegno delle 
concessioni. Più che mai la 
restrizione del cred.to in edi¬ 
lizia è uno strumento delibe¬ 
ratamente utilizzato per dare 
via libera alle holdings dotate 
di un’ampia possibilità di au- 
tofinanziarsi. 

Il blocco delle opere pubbli¬ 
che. r.maste d’altronde in 
questi anni sempre al di sotto 
della domanda sociale, fini¬ 
rebbe per aiutare il disegno 
di coloro che vanno sempre 


più parlando di Inefficienza 
dei pubblici poteri e degli 
strumenti democratici per la 
gestione del territorio, alla 
quale 1 gruppi monopolistici 
sarebbero chiamati a rimedia¬ 
re. Un altro tassello del mo¬ 
saico che si va sempre più 
rapidamente componendo e 
contro 11 quale si sono schie¬ 
rati i sindacati, ie forze de¬ 
mocratiche, le Regioni e gli 
enti locali. 

Il padronato sta arrotando 
le unghie e durante questi 
mesi si è preparato a sferra¬ 
re un’offensiva, passando sul¬ 
la testa delle masse lavora¬ 
trici e mettendo in crisi la 
politica di riforme in edilizia. 
Dall'aumento del capitale che 
ha contraddistinto 1 ' bilanci 
delle immobiliari, alla elabo¬ 
razione di « studi e progetti », 
spesso verniciati di «scienti¬ 
ficità », tutto converge verso 
l’obiettivo di allungare le ma¬ 
ni sulle città e sulle campa¬ 
gne, dal nord al Mezzogior¬ 
no e modellare il territorio 
italiano in funzione del pro¬ 
fitto monopolistico. - * • 

Le Ipotesi di « ristruttura¬ 
zione » dei centro storico in 
alcune città meridionali, sono 
esempi illuminanti. A Palermo 
TIRI vorrebbe avere mano li¬ 
bera per espellere i vecchi 
abitanti e costruire un cen¬ 
tro direzionale, totalmente 
terziario, che funzionerebbe 
da moltiplicatore per la ren¬ 
dita sui suoli urbani. A Roma 


Nuova iniziativa monopolistica nel settore della salute 


Società farmaceutica FIAT - Montedison 

Le indiscrezioni di una rivista - Lo scopo dichiarato è contrastare il predomi¬ 
nio degli USA ma vengono ignorati i programmi di pubblicizzazione del settore 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Fiat e Montedison hanno co¬ 
stituito una nuova ‘.ocietà. la 
FIRM, che intende svolgere 
un ruolo specializzato nel 
campo della ricerca medica e 
della sperimentazione clinica. 
L’annuncio è stalo dato da 
un mensile (Sistema) preci¬ 
sando che presidente sarà la 
signora Nasi, sorella degli 
Agnelli. Vice presidente per 
parte FIAT sarà Umberto 
Scassellati passato dalla fon¬ 
dazione Agnelli al settore 
« Progetti speciali » FIAT e 
per parte Montedison Alber¬ 
to Grandi, amministratore de¬ 
legato del monopolio chimico 
(cooptato ieri nel consiglio 
di amministrazione dell’Asso- 
lombarda. in concomitanza 
con il riassetto al vertice con¬ 
findustriale) 

Nel consiglio di ammini¬ 
strazione della FIRM figura¬ 
no inoltre - secondo «Siste¬ 
ma » — il prof. Gino Colom¬ 
bo. responsabile del settore ri¬ 
cerca del gruppo Montedison, 
11 presidente del CNR, Faedo, 
l’ex segretario del CNR Fian¬ 
co Rolla c Fabio Zeller, uno 
del massimi esperti di ricer¬ 
ca farmaceutica italiana, il 
quale ha di recente abbando¬ 
nalo la Lepetit per protesta, 
dopo che la multinazionale 


americana Dow Chemical ha 
rifiutato di vendere la Lepe- 
tlt a Cefis. e ha anzi cam¬ 
biato la ragione sociale stes¬ 
sa della Lepetit. in Dow Le¬ 
petit. 

La composizione del consi¬ 
glio di amministrazione deila 
FIRM sembra dunque indi¬ 
care che Montedison e Fiat 
intendono particolarmente svi¬ 
luppare 11 settore degli anti¬ 
biotici — che ha larghe pro¬ 
spettive di profitti — dopo 11 
fallimento delle trattative fra 
Montedison e Dow per l’ac¬ 
quisto della Lepetit. Oggi que¬ 
sta società, strettamente con¬ 
trollata dagli americani, ha 
il monopolio di un antibioti¬ 
co, la « Rifampicina » usata 
con efficacia contro la tuber¬ 
colosi. La Rifampicina è mol¬ 
to attiva anche in numerose 
altre forme infettive. Recente¬ 
mente è stata Introdotta an¬ 
che nel prontuario INAM con 
profitti elevatissimi per il pro¬ 
duttore americano.. 

Il settore ricerca della Le- 
petit, dopo la scoperta della 
Rifampicina. era uno dei più 
contesi, ma la multinaziona¬ 
le Dow (quella delle bom¬ 
be al Napalm) ha scelto di 
non lasciarselo scappare. 

La Montedison, comunque 
sembra non avere rinunciato 
alla partita nel campo della 
produzione di nuovi e più po¬ 


tenti antibiotici, e la presen¬ 
za del ricercatore Zeller nel¬ 
la FIRM, è abbastanza indi¬ 
cativa. La defezione di Zeller 
dalla Lepetit resta di per sè 
un fatto abbastanza clamo¬ 
roso. 

Recentemente la Montedl- 
son, a scopo conce.itrazionisti- 


, co ha costituito un’altra socie¬ 
tà farmaceutica, assieme ■ a 
Mediobanca, la Farmafin che 
raggruppa fra le altre socie¬ 
tà, la capogruppo farmaceu¬ 
tiche Montedison (C. Erba, e 
Farmitalia) la Bracco e altre. 


r. g. 


3 operai gravemente 
ustionati alla FIAT 


TORINO, 15. 

Tre operai della FIAT sono 
rimasti rinchiusi in una sorta 
di grosso forno contenente acidi 
corrosivi. Il drammatico infor¬ 
tunio sul lavoro si è verificato 
a causa di un guasto elettro¬ 
meccanico avvenuto in uno sta¬ 
bilimento della sezione « mate¬ 
riale ferroviario ». i tre operai 
sono riusciti a porsi in salvo, 
restando tuttavia gravemente 
ustionati. Uno di loro è stalo 
ricoverato al Centro traumato¬ 
logico ortcpedlco con prognosi 
riservata per ustioni dì primo, 
secondo e terzo grado; si tratta 
di Sabino Comesi di 20 anni. 
Gli altri due, Matteo Leone di 
26 anni e Luigi Malica di 46, 
tona stati giudicati guaribili in 


' l/il * i u 


venti giorni. 

Poco prima delle 11 i tre operai 
stavano effettuando lavori di 
manutenzione a materiali ferro¬ 
viari all'interno del grosso for¬ 
no, in cui, in una vasca conte¬ 
nente acidi, sono adagiati pozzi 
in lavorazione. Lo stanzone ha 
un unico ingresso che si chiude 
automaticamente tramite l'azio¬ 
ne di mlcrolnterruttori. Ad un 
tratto il portello si è chiuso. 

Lo stanzone poteva trasfor¬ 
marsi in una trappola mortale. 
Mentre, il più giovane, Saubifo 
Comesi, colpito dalle esalazioni 
degli acidi usati per la lavara- 
zlone dei materiali, è svenuto, 
pii altri due con la forza della 
disperazione, sono riusciti ad 
Infranger# un oblò di vetro. 


si è appena spenta l’eco della 
lotta • attorno all’asse attrez¬ 
zato; per <- Napoli l’Italstat 
(IRI) sta preparando ipotesi 
del tutto simili. Si arriva fi¬ 
no alla gestione , in < proprio 
della facoltà di espropriare i 
terreni edificabili. cementan¬ 
do cosi attorno al monopoli 
anche gli Interessi dei prò. 
prletari fondiari: una sorta 
di fronte della rendita da Ta¬ 
re il paio con 11 fronte ru¬ 
rale sognato dagli agrari. 

« Rimarranno fantasticherie 
tardogolliste — dicono i sin¬ 
dacati — perché con la lotta 
sapremo imporre scelte ben 
diverse». Quali? ' - 

Innanzitutto deve diventare 
operante 11 decreto governa¬ 
tivo « per il rilancio dell’edi¬ 
lizia », mentre va rivisto ed 
aggiustato il relativo disegno 
di legge, aumentando il ruolo 
e 1 compiti delle Regioni per 
quanto riguarda la gestione 
del credito, opportunamente 
selezionato, e 1 poteri sull’as¬ 
setto del territorio. 

Ci sono strumenti (con la 
legge «865») e strutture per¬ 
fettamente in grado di pro¬ 
durre, se fatti funzionare (ed 
è questone di volontà politi¬ 
ca). «Qualora, nell’ambito di 
una edilizia gestita pubblica¬ 
mente — rilevano i sindacati 

— vogliano inserirsi le impre¬ 
se private o a partecipazione 
statale, c’c la possibilità di 
fare delle convenzioni, come 
già prevede la legge sulla ca¬ 
sa, privilegiando però le coo¬ 
perative. Alla rendita e al pro¬ 
fitto dei monopoli, d'altronde, 
è stato già concesso troppo ». 

Non c’è bisogno, infatti, nel 
nostro paese di costruire case 
comunque o qualsiasi tipo di 
opere pubbliche. E’ necessario, 
invece, dare ai lavoratori abi¬ 
tazioni civili a basso prezzo 
e servizi sociali, ospedali, 
scuole, fognature, acquedotti 
ed opere per irrigare le cam¬ 
pagne del sud, risanare am¬ 
bienti e città, disinquinare 
Intere zone. Perché pensare 
che questo tipo di domanda 
sociale venga meglio esaudito 
dai grandi gruppi che hanno 
come obiettivo il profitto piut¬ 
tosto che dagli istituti di 
democrazia ’ rappresentativa, 
eletti dal popolo e da esso 
controllabili? 

Lo scontro, quindi, si pre¬ 
annuncia aspro e di vasta por¬ 
tata. Ma la classe opera’a 
non è sola. Intanto, gli edili 
In lotta hanno ricevuto l’ade¬ 
sione delle tre organizzazioni 
cooperative, le quali hanno 
già firmato con 1 sindacati 
l’accordo riguardante II sala¬ 
rlo garantito, l’indennità di 
anzianità, la malattia e gli In¬ 
fortuni; tutti quegli aspetti, 
cioè, per I quali è aperta la 
vertenza con LANCE e l’In- 
tersind. Ciò sta a dimostrare 
come l’Intransigenza opposta 
dalle organizzazioni padronali 
sia di natura prettamente po¬ 
litica e voglia subordinare la 
soluzione della battaglia ri- 
vendicativa all’esito che avrà 
il confronto più generale sui 
grandi temi dell’edilizia. 

- Il movimento cooperativo, 
inoltre, sarà a fianco degli 
edili nelle manifestazioni che 
si svolgeranno In diverse cit¬ 
tà Ital’ane: a Roma con La¬ 
ma. a Bologna con Truffi, a 
Milano con Giorgi, a Napoli, 
Taranto, Palermo. 

Stefano CingoUni 


Un comune impegno di lot¬ 
ta per una nuova politica 
agricola e Industriale è stato 
deciso ieri nel corso di una 
riunione che i sindacati dei 
braccianti, del mezzadri, del 
chimici, degli alimentaristi, 
dei metalmeccanici, degli edi¬ 
li e dei tessili hanno avuto 
con la segreteria della Fede¬ 
razione Celi. Cisl, Uil. Al cen¬ 
tro della riunione cl sono sta¬ 
ti 1 temi dello sviluppo del¬ 
l’agricoltura e della lotta che 
1 braccianti stanno conducen¬ 
do per la conquista del pat¬ 
to nazionale scaduto ormai 
da oltre quattro mesi. Nella 
riunione, presieduta da Lama, 
Storti e Vanni, è stato riba¬ 
dito che « per fare uscire il 
paese dalla crisi economica 
e cambiare profondamente 
la politica recessiva e di com¬ 
pressione dei consumi porta¬ 
ta avanti dal governo, scelta 
decisiva è quella di avviare 
urgentemente una politica di 
sviluppo e industrializzazione 
dell’agricoltura e di sostene¬ 
re e portare a rapidi e posi¬ 
tivi risultati le vertenze con¬ 
trattuali aperte dai braccianti 
e dagli alimentaristi ». 

• Nella riunione dì ieri è sta¬ 
to deciso inoltre che « in pre¬ 
parazione ed in occasione del 
prossimi scioperi già procla¬ 
mati dai braccianti, dagli edi¬ 
li e * dagli alimentaristi, si 
terranno in tutto il paese as¬ 
semblee congiunte di operai 
industriali e di lavoratori del¬ 
l’agricoltura e si concorderan¬ 
no altre forme di partecipa¬ 
zione del complesso delle ca¬ 
tegorie alle manifestazioni 
programmate ». * 

Infine, la segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil e 
tutti i sindacati dei settori 
industriali presenti alla riu¬ 
nione hanno esplicitamente 
preso l’impegno « di decidere, 
nei tempi e nelle forme che si 
riterranno opportune, azioni 
concrete di lotta a sostegno 
della vertenza contrattuale 
dei braccianti e degli alimen¬ 
taristi ». 

I braccianti sono già impe¬ 
gnati negli scioperi articolati 
di 8 ore a carattere regionale 
in preparazione di quello na¬ 
zionale di 48 ore che avrà 
luogo il 21 e II 22 maggio. Si 
vuole Imporre con la lotta al¬ 
la Confagricoltura una con¬ 
creta trattativa sulla piatta¬ 
forma unitaria presentata dai 
sindacati bracciantili subito 
dopo là scadenza del patto. 
Fino ad oggi. 11 grande pa¬ 
dronato agrario si è mantenu¬ 
to su posizione di assoluta 
intransigenza, pretendendo di 
svuotare di ogni contenuto 
la contrattazione a carattere 
provinciale e attaccando il 
valore della scala mobile. Pro¬ 
prio ieri (nco causalmente, 
quindi, ma in occasione del¬ 
la nuova tornata di scioperi 
per II patto dei braccianti), 
la Confagricoltura ha reso 
pubblica una nota che riflet¬ 
te in pieno ’e posizioni di 
minaccia assunte nel corso 
dell’ultimo direttivo dall’orga¬ 
nizzazione padronale. L’in¬ 
tento è chiaramente quello dì 
buttare ancora una volta le 
mani avanti per evitare di 
entrare nel merito di quanto 
giustamente richiesto da un 
milione e 700 mila lavoratori. 


in edicola questa setti- 
hhJ mana pubblica una serie 

pne nuovi■ ^ ar p c0 |j jj g ran( | c j n . 

^ | tenesse dopo i recenti 

avvenimenti italiani ed 
Zi ? 11 europei: 
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Esclusivo dal Portogallo: 
«Ho parlato con I capitani 
che hanno rovesciato il fa¬ 
scismo» 

Perchè i « NO » al referen¬ 
dum sono stati una valanga 

Quanto c'è in meno nella no¬ 
stra busta paga 

I retroscena dell'intervento 
del Papa nel « caso Sossi » 
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marche 




È* Gabicce Mare 


Pur ammettendo. Infatti, 
che la produzione agricola 
vendibile nel 1973 è aumenta¬ 
ta del 7,9 per cento, la Confa¬ 
gricoltura torna a parlare di 
profonda crisi agricola, di as¬ 
soluta mancanza di una se¬ 
ria politica del governo par 
le campagne, di pesante au¬ 
mento dei prezzi di concimi 
e del macchinario agricolo. 
Tutte cose — come è noto — 
più volte denunciate dalle 
forze politiche democratiche e 
dai sindacati. Lo stesso docu¬ 
mento sullo sviluppo agricolo 
preparato dai sindacati brac¬ 
ciantili in questi ultimi gior¬ 
ni sta ad indicare come sia- 
vivo tra i lavoratori agricoli 
l’interesse perchè per l’agri¬ 
coltura vengano presi imme 
diati provvedimenti. Ma il 
padronato agrario, nel tenta¬ 
tivo di strumentalizzare la 
rabbia dei piccoli e medi pro¬ 
duttori agricoli che subiscono 
in pieno questa crisi, fa finta 
di dimenticare di essere tra 1 
maggiori responsabili (ren¬ 
dite parassitarle, abbandono 
dèi poderi, scelte colturali pri¬ 
vilegiate, mancata Irriga¬ 
zione) del profondo disagio 
che si è creato nelle campa¬ 
gne. 

La Confagricoltura, inoltre, 
arriva a dire nel suo docu¬ 
mento che sulla crisi agricola 
è gravato anche l’aumento 
del 50 per cento delle retri¬ 
buzioni alla manodopera. 
L’affermazione rasenta la 
sfacciataggine se si pensa che 
i braccianti (come del resto 
1 mezzadri e i coloni) sono 
i lavoratori meno pagati del 
paese. Nella piattaforma per 
il patto presentata dai sin¬ 
dacati, per quanto riguarda 
il salario, si parla di un cor¬ 
rettivo di 4OG0 lire al giorno 
e di 104 mila lire mensili. 

Lo scopo del grande padro¬ 
nato agrario è quello di non 
entrare nel merito di una 
seria trattativa per il rinno¬ 
vo del patto. Si minaccia 
l’esplodere della « rabbia ver¬ 
de » nelle campagne. Si vuol 
fare di tutta l’erba un fa¬ 
scio. con il chiaro scopo di 
mantenere inalterate le ren¬ 
dite parassitarle e di ricaccia¬ 
re Indietro 11 movimento rea¬ 
le che si batte per un con¬ 
creto sviluppo dell’agricol¬ 
tura. 


A congresso 
l'Unione sindacale 
Banca d'Italia 

Iniziano oggi a Roma, nella 
sala convegni dell’albergo « Uni¬ 
verso ». i lavori dell’8. con¬ 
gresso dall’Unione sindacale tra 
il personale dell’Istituto di emis¬ 
sione. In mattinata avranno luo¬ 
go gli atti formali e gli inter¬ 
venti delln presidenza e degli 
invitati mentre la relazione de¬ 
gli organi centrali sarà svolta 
nel pomeriggio. Fra i temi in 
discussione figurano la confluen¬ 
za nella CGIL, nel quadro del 
processo di unificazione orga¬ 
nica; la riforma del regolamen¬ 
to del personale per un nuovo 
assetto normativo dei 7500 di¬ 
pendenti della Banca d'Italia. 
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la costa 
delle 
lunghe 
spiagge 

Vacanza sì! 

Vacanza dove, 
vacanza come... 

Ma le Marche? 

Giusto? Le Marche! 

La costa delle 
lunghe spiagge. 

Bagni di mare, bagni 
di sole. 

Bagni di verde, 
nell’entroterra vicino. 
Marche da godere, 

Marche da scoprire, 
fra una gita 
al castello e una notte 
al night. 

O in un riposo assolato 
nella baia 
che sai solo tu. 

Spiedini di gamberi 
e vino DOC, 
dove ogni cuoco 
è gastronomo 
per tradizione antica. 

Le Marche si! 

Però che peccato 
non averci pensato 
prima! 

Par informazioni: 

Ente Provinciale Turismo 
61100 Pesaro 

Ente Provinciale Turismo 
60100 Ancona 

Ente Provinciale Turismo 
62100 Macerata 

Ente Provinciale Turismo 
63100 Ascoli Piceno 

Assessorato al Turismo £ 

dalla Ragiona Marche ' o 
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Con la richiesta di autorizzazione a procedere presentata dal PM 


Questore 
e generale 


IL DEPUTATO MISSINO NAUTI TORNA AL CENTRO -SES 
DELL’INDAGINE SULLA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 


f , ... 

La posizione del fondatore del disciolto « Ordine Nuovo » stralciata insieme a quella del petroliere Monti - La questione dei finanziamenti ai terroristi neri 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 
Ora vedremo se 11 deputato 
missino Pino Rauti manterrà 
la sua parola. Aveva detto, e 
anche scritto, che nel caso 
fosse stata chiesta l’autorizza¬ 
zione a procedere nel suoi 
confronti, avrebbe immediata- 


legge occorre ‘ però l'auto¬ 
rizzazione- a procedere, 
15 essendo stato Rauti eletto 

3 deputato nelle liste del MSI. 

i Indiziato dai magistrati mi- 
3 lanesi di avere concorso a 

a tutti gli attentati dinamitardi, 

compresa la strage del 12 di- 
i cembre, il dirigente nazionale 

del MSI venne arrestato su 


mente rinunciato all’immuni- mandato di cattura del giu- 


tà parlamentare. La richiesta, 
In riferimento agli attentati 
del 1969 culminati nella stra¬ 
ge di piazza Fontana, è stata 
ora inoltrata alla Camera dal 
sostituto procuratore Emilio 
Alessandrini. Per la verità, an¬ 
zi, la richiesta è stata avanza¬ 
ta una decina di giorni fa, 
ma solo oggi se ne è avuta 
notizia. 

Una reazione da parte del 
dirigente fascista avrebbe po¬ 
tuto, quindi, esserci già stata. 
Ma fmora Pino Rauti se ne 
è stato zitto. Circa la sua po¬ 
sizione processuale, si ricor¬ 
derà che i sostituti Alessan¬ 
drini e Fiasconaro avevano 
chiesto al giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio di ope¬ 
rare uno stralcio. D’Ambro¬ 
sio, nella sua sentenza, depo¬ 
sitata il 18 marzo scorso, ac¬ 
colse le richieste del PM. Per 
procedere nei confronti del 
fondatore dell’organizzazione 
fascista « Ordine - nuovo », 
disciolta e dichiarata fuori 


dice istruttore di Treviso, 
Giancarlo Stlz. nel marzo del 
1972. Su di lui pesava l’accu¬ 
sa del bidello padovano Mar¬ 
co Pozzan, di avere parteci¬ 
pato alla famosa riunione del 
18 aprile del 1969, nel corso 
della quale sarebbero stati 
programmati gli attentati poi 
messi in atto dalla cellula 
eversiva veneta. 

Il Pozzan, rinviato a giudi¬ 
zio assieme a Preda e Ventu¬ 
ra, affermò durante due in¬ 
terrogatori che a quella riu¬ 
nione, tenuta a Padova, ave¬ 
va partecipato Rauti assie¬ 
me a un altro personaggio 
venuto da Roma. 

Nel corso di un terzo inter¬ 
rogatorio, svoltosi quando 
Rauti l’aveva raggiunto nella 
prigione di Padova, il bidello, 
latitante da oltre un anno, 
ritrattò l’accusa. Rimesso in 
libertà provvisoria dal giudi¬ 
ce di Treviso, il Pozzan dopo 
avere rilasciato a un settima¬ 
nale fascista un’intervista pie- 


La « centrale nera » di Brescia 

Anche un legale 
fra i trafficanti 
fascisti d’armi 


BRESCIA, 15 gioventù. Avanguardia nazio- 
Le giornate conclusive del naie e lo stesso « Mar » — 
referendum hanno costituito fondato dal Fumagalli, capo 
solo un momento di pausa riconosciuto di questa « ar- 
nelle indagini sulla organiz- mata Brancaleone » in sedice- 
zazione fascista scoperta la simo ~ autore di azioni di¬ 
scorsa settimana nel capo- namitarde in Valtellina negli 
luogo lombardo, perché già scorsi anni, 
nella nottata di ieri i carabi- Le perquisizioni effettuate a 

nleri del nucleo investigativo Milano, a quanto si è potuto 

di Brescia hanno proceduto sapere, riguardano l’apparta- 
ad un ulteriore arresto e ad mento di Ettore Fumagalli, 
altre perquisizioni a Milano. padre di Carlo e capo della 
Con la accusa di associazio- organizzazione, e un apparta¬ 
ne per delinquere, detenzio- mento di via Poggi 7, a poca 
ne e commercio di armi ed distanza dal covo « Sam », 

esplosivo, sono scattate le ma- scoperto la scorsa settima¬ 

nette ai polsi dell’avvocato na. Sembra che gli inquirenti 
milanese Nicola Terzi, di 38 abbiano trovato un certo col- 
anni. E' un nome nuovo che legamento con il caso Fel- 
si inserisce in questa orga- trinelli. Il Fumagalli padre 
nizzazìone fascista a cui si fa era titolare di una impresa 
risalire la paternità di di- di demolizione, la « DIA », di 
versi attentati dinamitardi Segrate, con deposito a 150 

Salgono cosi a 18 ì mandati metri dal famoso traliccio sul 
di cattura emessi dalla prò- quale perse la vita Gian Gia- 
cura di Brescia (di cui 15 corno Feltrinelli. 

eseguiti). L’avvocato Terzi è __ 

stato trasferito alle carceri di 

Verona, causa il sovraffolla- Iflilanm arraetata 

mento di quelle di Brescia HllloflU» aiTVDlala 

(dove una sessantina di dete- o-nardia rareararia 
nuti sono stati trasferiti que- JJUcIlUla vaiwcrarla 

sta mattina in altri peniten- NM , mnimnrrin 

ziari) ed anche per uno sta- P** COITI Miti IV IU 

to di tensione creatosi in que- j;_; 

sti giorni nel carcere manda- CIBnueSIIIlO 01 aillll 

mentale di Canton Monbello, TT __. . . 

o forse anche per evitare, . S uar dm carceraria dei- 
come si è fatto con il tra- le prigioni di San Vittore a 
sferimento di Borromeo e Milano e stata arrestata ie- 
Spedini un tentativo di in- ri . 30110 1 accusa di commer- 
quinamento di prove. Terzi CI ° clandestino di armi. - Il 
è un uomo nuovo — sfiditi- secondino. Angelo Greco di 


Milano; arrestata 
guardia carceraria 
per commercio 
clandestino di armi 

Una guardia carceraria del¬ 
le prigioni di San Vittore a 
Milano è stata arrestata ie¬ 
ri sotto l’accusa di commer¬ 
cio clandestino di armi. - Il 


cizzato. come si vuol farlo 
passare, preoccupato ed affa¬ 
mato di soldi — che si in¬ 
serisce nel quadro delle or¬ 
ganizzazioni terroristiche i 
cui connotati rimangono chia¬ 
ramente fascisti. Infatti la 
stragrande maggioranza degli 
arrestati ha, nonostante la 


23 anni, da circa un mese 
trasferito da Milano a Fi¬ 
renze, dove però non si è 
mai presentato, avrebbe in¬ 
fatti smerciato negli ambien¬ 
ti della malavita milanese 
circa una quarantina di pi¬ 
stole, acquistate nelle nor¬ 
mali armerie. Le indagini so- 


giovane età, un passato di- no ora volte ad accertare se 


namitardo ed avanguardisti- 
co. al servizio del MSI e del¬ 
le sue filiazioni: Fronte della 


il Greco abbia venduto ar¬ 
mi anche all’interno del car¬ 
cere di San Vittore. 


na di insulti nel confronti dei 
magistrati veneti, 6i rese uc- 
cel di bosco. 

A sua volta interrogato, 
Rauti smentì, naturalmente, 
la sua presenza alla riunione. 
Le sue recise negazioni non 
valsero, tuttavia, a fugare i 
sospetti. Trasferito a San Vit¬ 
tore a seguito della trasmis¬ 
sione a Milano dell'istruttoria 
per competenza territoriale, 
l’attuale deputato missino ven¬ 
ne scarcerato dal giudice 
D'Ambrosio il 24 aprile del 
1972. Gli venne però imposta 
la residenza obbligatoria a 
Roma e il vincolo di presen¬ 
tarsi al commissariato di po¬ 
lizia una volta alla settimana. 
Tali obblighi, naturalmente, 
caddero con reiezione di 
Rauti alla Camera. 

Ma altre accuse, legate al 
torbido capitolo del finanzia¬ 
menti ai terroristi neri, grava¬ 
ne sulla sua persona. Agli at¬ 
ti del processo figurano, in¬ 
fatti, due lettere in cui si 
parla esplicitamente di un 
versamento di parecchi mi¬ 
lioni effettuato dal petroliere 
Attilio Monti. In una di que¬ 
ste — quella del 18 settembre 
1969, indirizzata al genero di 
Monti. Bruno Riffeser — il 
giornalista Landò Dell'Amico 
scrive: «Caro Riffeser. ho 
versato, come d’accordo, 18 
milioni 500.000 lire al giorna¬ 
lista Pino Rauti, con assegni 
Credito italiano del 16 u.s. Se 
debbo conteggiare l'uscita per 
la "Montecitorio” dovrei rein¬ 
tegrare la somma con la pro¬ 
cedura normale di fine mese 
in conto Eridania. Va da sé, 
come ho fatto notare stama¬ 
ne per telefono al cav. Monti, 
che per esborsi straordinari 

di questa portata non sono 

ancora attrezzato ». 

Interrogati su tali lettere, 
tutti gli interessati smentiro¬ 
no tutto: Dell’Amico di aver¬ 
la scritta: Monti e Riffeser 
di averle ricevute. Ma le let¬ 
tere, sottoposte a perizia, ef¬ 
fettuata dalla « Scientifica » 
della auestura di Milano, ri¬ 
sultarono autentiche. Monti. 
Riffeser, Dell’Amico, assieme 
a Carlo Cavalli (autore del¬ 
l’altra lettera) e a Corrado 
Zoni vennero indiziati per fal¬ 
sa testimonianza. Nei loro 
confronti, allo scopo di ap¬ 
profondire le rispettive posi¬ 
zioni processuali, è stato pu¬ 
re operato uno stralcio. 

In questa vicenda si è in¬ 
serita due mesi fa un’intervi¬ 
sta rilascita al settimanale 
L’Espresso da Landò Dell’A¬ 
mico. Questi, che dni 1958 al 
1962 è stato addetto stampa 
di Monti, passando poi a di¬ 
rigere l’agenzia « Montecito¬ 
rio ». smentendo quanto ave¬ 
va detto in precedenza ai ma¬ 
gistrati. ha affermato: «La 
prima e unica volta che venni 
interrogato dai giud'ce D’Am¬ 
brosio effettivamente negai di 
aver scritto la lettera a Rif¬ 
feser. Feci mettere addirittu¬ 
ra a verbale di non aver rap¬ 
porti organici con Monti, es¬ 
sendo tenuto alla riservatez¬ 
za da precisi impegni, in 
quando l’agenzia "Montecito¬ 
rio" che dirigevo e dirigo, pur 
svolgendo un lavoro da urri- 
ciò stampa per il gruppo 
Monti, non doveva ufficial¬ 
mente apparire tale. Ma quan¬ 
do feci al giudice D’Ambrosio 
quelle affermazioni ignoravo 
la gravità del contesto politi¬ 
co e giudiziario cui si r'.leri- 
vano. Alla distanza di quasi 
due anni, e alla luce di fatti 
nuovi, potrei, se fossi interro¬ 
gato dal magistrato, modifica-. 
re II contenuto della testimo-' 
nianza che rilasciai a D’Am¬ 
brosio ». 

• Alla domanda se intendeva 
dire di avere scritto quella 
lettera e di avere consegnato 
i milioni a Rauti per conto 
di Monti, Dell’Amico rispo¬ 
se: «Potrò rispondere a que¬ 
sta precisa domanda solo al 
magistrato ». 

Ibio Paolucci 


Banditi in fuga presso Parigi 


Madre e figli 
presi in ostaggio 
dopo una rapina 


PARIGI, 15 

Alcuni banditi, messi in fuga dal sistema d’allarme men¬ 
tre stavano rapinando un’agenzia della « Banca nazionale 
di Parigi » a Champigny-sur-Mame. neH’imrncdiata periferia 
parigina, sono riusciti questa mattina a farla franca dopo 
aver barattato la vita di sette ostaggi con un'automobile, 
messa a loro disposizione dalla polizia. 

I malviventi (pare che fossero in due) inseguiti da una 
pattuglia di polizia si sono rifugiati in un'abitazione, dove 
erano la signora Lacheteau con i suoi figli e la domestica. 
Sotto la minaccia delle armi, la madre è stata costretta 
ad affacciarsi al cancello del giardino che circonda la 
casa, per supplicare la polizia di « fare qualcosa per salvare 
i miei figli in pericolo ». La polizia, dopo una breve con¬ 
trattazione, ha deciso di accondiscendere , alle richieste, 
mettendo a disposizione una « R 16 » rossa, parcheggiata 
davanti alla casa. Sulla Renault i banditi hanno trascinato 
la signora Lacheteau ed un suo bambino, lasciando gli 
altri quattro e la domestica liberi. 

Solo più tardi, verso le. 13,15, mentre era in corso l'in 
seguimento, anche la madre e l’ultimo bambino sono stati 
liberati e si sono presentati incolumi al commissariato di 
Neuilly-Plaisance. Quanto ai malfattori, essi sono riusciti 
a distanziare gli inseguitori. Nella foto: il figlio della si¬ 
gnora Lacheteau mentre viene portato via da uno dei banditi 



PALERMO. 15. 

E’ proseguita nell’udienza di 
stamane del processone contro 
la cosiddetta « nuova mafia », 
la sfilata degli inquirenti che 
hanno indagato in questi anni 

Stamane è stata anche la 
volta del generale dei carabi¬ 
nieri Carlo Alberto della Chie¬ 
sa, ex comandante della Le¬ 
gione di Palermo, e del que¬ 
store palermitano Li Donni, 
che hanno deposto sul ruolo. 
svolto dai « confidenti » nelle 
indagini. 

P.M. — In che rapporto ora 
Frank Coppola con il questore 
Angelo Mangano? 

LI DONNI — E’ stato lo 
stesso Mangano a comunicarmi 
durante una conversazione te- ’ 
lefonica, che Coppola era 
c persona a lui vicina ». 

Questa dichiarazione del que¬ 
store suona come un’esplicita 
conferma di quanto Mangano 
aveva ammesso nel corso della 
sua deposizione: ho taciuto, 
disse, sul conto di Coppola per¬ 
chè mi aveva garantito la sua 
collaborazione per la cattura 
di Luciano Liggio. 

Ancora di « confidenti » si è 
parlato durante la deposizione 
del generale Della Chiesa, il 
quale ha fornito una traccia 
per ricostruire la matrice del¬ 
l’omicidio del barista palermi¬ 
tano Vincenzo Guercio, scom¬ 
parso dalla circolazione il 10 
luglio 1971 dopo avere passato 
informazioni di prima mano 
sull’omicidio del procuratore 
Scaglione ai carabinieri. 

« Era tornato il giorno pri¬ 
ma da Milano, dove risiedeva 
a quel tempo Gerlando Alber¬ 
ti ». ha dichiarato il generale. 
Alberti è il noto boss mafioso, 
cui gli inquirenti hanno sem¬ 
pre attribuito un ruolo di com¬ 
primario nella vicenda della 
morte del Procuratore Sca¬ 
glione. 


Dopo l’ultimo messaggio del magistrato in mano ai provocatori 


Caso Sossi: la risposta del Quirinale 

j , 

Vi è riaffermata la dignità dello Stato e delle sue istituzioni — « Il presidente ha valutato e fatto valutare ogni aspetto del¬ 
l’angoscioso problema » — La dichiarazione riferita dal servizi o stampa della presidenza della Repubblica — L'incontro di Leone 
con Rumor e Taviani — I problemi procedurali sollevati dalla richiesta di scambio — Dichiarazioni di magistrati a Genovà 


Spaventosa tragedia in un quartiere popolare 

Strangolate da un folle , 
due sorelline a Troni 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 15 

Il Presidente della Repub¬ 
blica, cui è stato direttamen¬ 
te destinato l’ultimo messag¬ 
gio del giudice rapito, Mario 
Sossi, ha fatto rispondere at- 


corse voci disparate. Tra Tal- to riguarda Rossi voi sapete giuridico. Ripeto, ancora una 

tro s’era avuta notizia di una che io mi sono preoccupato volta, che cedere ai rapitori 

probabile riunione del colle- di difendere l’uomo che se- non significa salvare la vita 


probabile riunione del colle- di difendere l’uomo che se- non significa salvare la vita 

gio di difesa del processo al- condo me ha ucciso senza es- di Sossi, anzi...», 

la banda « 22 Ottobre ». C’era sere animato da volontà orni- « La signora Sossl dice che 

chi assicurava che sarebbe cida. Rossi stesso non si è suo marito ha agito libero e 

stata presentata richiesta di mai sognato di chiedermi di di sua iniziativa nel vergare 

libertà provvisoria in base fare apologia delle sue deli- il messaggio. Lei è dello stes- 


traverso il capo del servizio alla legge Valpreda e « allo ranti idee ». 


stampa del Quirinale, nello 
stesso modo e con la stessa 


stato di necessità», previsto ! «Cosa pensa della frase 
dall’articolo a 54» del codice scritta da Sossi: "Vi è la con- 


il messaggio. Lei è dello stes¬ 
so parere? ». 

COCO: « La signora Sossi 
in questo momento è più co- 


forma con la quale s’era già di procedura. L’occasione per creta possibilità che emerga- stretta del marito.» 


BARI, 15 

Atroce tragedia della fol¬ 
lia a Trani: due sorelline, 
Lucia e Teresa Renda, di due 
e tre anni sono state stran¬ 
golate oggi con una corda. 
Sembra che dell'allucinante 
delitto si sia reso protagoni¬ 
sta un giovane, Vincenzo Vi¬ 
tanostra, di 27 anni, malato 
di mente e nella cui casa 
sono stati scoperti, sotto un 
lavandino e avvolti in un 
sacco di iuta i due poveri 
corpi. 

Le due bambine — se¬ 
condo quanto ha raccontato 
la madre — stavano giocan¬ 
do davanti alla propria abi¬ 
tazione in un povero quartie¬ 
re alla periferia di Trani. 
AIKora deila cena la madre 
ha chiamato le due piccole, 
ma non ha ottenuto nessu¬ 
na risposta. Preoccupata si 
è messa a cercarle nella zo¬ 


na e ha quindi bussato alla 
porta di un suo vicino, il si¬ 
gnor Vitanostra. Malgrado 
sentisse rumori provenire 
dall'Interno nessuno le ha 
aperto ia porta. Piena di an¬ 
goscia si è rivolta ai carabi¬ 
nieri. Quando gli agenti sono 
entrati il giovane, che era in 
casa solo, ha tentato di na¬ 
scondersi. 

Una immediata perquisizio¬ 
ne ha portato al terribile e 
macabro rinvenimento dei 
due cadaveri. Il giovane ma¬ 
lato £ stato trasferito in car¬ 
cere. Ma la tragica vicenda 
è ancora avvolta nel miste¬ 
ro. li padre del Vitanosfra 
proprio questa sera £ scom¬ 
parso da casa. Egli, nel '72 
sarebbe stato dimesso dal 
carcere dopo aver scontato 
una condanna di alcuni an¬ 
ni per l'uccisione di una 
donna. 


espresso dopo un analogo ap¬ 
pello rivoltogli da Grazia Sos¬ 
si, moglie del magistrato te¬ 
nuto prigioniero da professio¬ 
nisti della provocazione che 
si autodefiniscono « brigate 
rosse ». « E’ noto — dice la 
dichiarazione del Quirinale — 
che il Presidente della Repub¬ 
blica fin dal primo momento, 
ha valutato e fatto valutare 
ogni aspetto dell’angoscioso 
problema. Il Presidente rin¬ 
nova a Mario Sossi — magi¬ 
strato che ha compiuto il suo 
dovere con imparzialità e con 
coraggio — il senso deila sua 
profonda solidarietà in que¬ 
sto momento drammatico. Si 
augura che negli autori del 
criminoso e assurdo disegno 
prevalga finalmente il senso 
di elementare umanità. Il Pre- 


11 nuovo passo era rappresen 
tata dalla sessione della Corte 


no fatti nuovi” sul processo 
alla ”22 Ottobre” che ora è 


«Se venisse avanzata una 
richiesta di scarcerazione de- 


d’assise d’appello che, prò- pendente di fronte alla Cas- gli otto pregiudicati della 


pno in mattinata era stata sazione? ». 


banda 22 Ottobre o fosse co- 


convocata per giudicare un FURNO’: « Sono convinto munque preso d’ufficio qual- • 
caso di sequestro di persona che Rossi poteva essere an- che provvedimento, lei cosa 

compiuto da due giovinastri che giudicato in altra manie- farebbe? » 

di Savona m danno di una ra. Gli potevano dare trent’an- COCO: « Non intendo ri¬ 
mondana. ni invece dell’ergastolo, ma spondere su domande del 


Il collegio, presieduto dal non riesco nemmeno ad af- 

dott. Beniamino De Vita ri- ferrare cosa intenda dire Sos- 

sultava composto dal giudice si con fatti nuovi. Non ne 

a latere dott. Scala, da sei so niente nel modo più asso¬ 
giurati che comprendono il luto. Devo ricordare che dal 

sindaco di Savona, un inge- processo per direttissima ini- 

gnere di Rapallo, un dottore ziato dopo l’omicidio di Fio- 

in fisica di Sarzana. una mae- ris e sospeso quando erano 

stra di Avenza, un’insegnan- state scoperte le banconote 

te di lettere di Finale Ligure del rapimento Gadolla, Rossi 

e un ingegnere di Genova. non ha mai accusato nessu- 
Presi di mira dai giornali- no. nemmeno il missino Die- 


augura che negli autori del e un ingegnere di Genova. non ha mai accusato nessu- 

cnminoso e assurdo disegno Presi di mira dai giornali- no. nemmeno il missino Die- 

prevalga finalmente il senso sti, appena sospeso il proce- go Vandelli che si era preso 

di elementare umanità. Il Pre- dimento, giudici e giurati si più di metà dei duecento mi- 

sidente della Repubblica non sono meravigliati delle que- noni del riscatto pagato dai 

può che riaffermare che la stioni che venivano loro po- Gadolla». 

dignità dello Stato e delle sue ste. Non sapevano nulla di Uno dei pareri più attesi 


mio ufficio. Deciderò se del 
caso, al momento opportuno ». 

« Nel messaggio di Sossi si 
legge un implicito invito a 
lei di costituirsi ai rapitori 
al suo posto. Cosa ne dice? ». 

COCO (con evidente emo¬ 
zione nella voce): «Io sono 
a disposizione di chiunque mi 
voglia assassinare. Mi avete 
mai visto circolare su un car¬ 
ro armato? Certo che io non 


go Vandelli che si era prap farò mai geiri m^odrarnm^- 
P* u di metà dei duecento mi- tleì. Rifiuto il dialogo su que- 
del riscatto pagato dai S ^ Q tipo di messaggio. Si txat- 


La sparatoria suscita interrogativi, polemiche, riflessioni 


Dietro la tragedia nel carcere di Alessandria 

/ 

Concu, Levrero e Di Bona avevano preparato un piano accurato — Da dove le armi ? - « La repressione non serve » — Il 
problema drammatico del personale è dei regolamenti antiquati — Insediata la commissione ministeriale d’inchiesta 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA, 15 

« Bisogna stare attenti a 
non fare d’ogni erba un fa¬ 
scio. I 260 detenuti nel peni¬ 
tenziario di Alessandria han¬ 
no esecrato la bestiale violen¬ 
za di Concu, Di Bona e Le¬ 
vrero. Il giorno dopo la stra¬ 
ge, sabato mattina, un ergasto 
lano chiese di parlarmi: ave¬ 
va da parte poco piu di 200 
mila lire, frutto del lavoro 
che svo.ge in caicere, e vote 
va offrine afe famiglie delie 
vittime ». 

E’ don Remigio Cavanna, 
48 ann., cappellano del peni¬ 
tenziario, a raccontarmi l’epi¬ 
sodio. Conversiamo ■ passeg- 
, giando nel giardinetto di piaz¬ 
za don Soria, poche aiuole 
verdi e mezza dozzina di pan- 
. chine proprio dinanzi all’in 
grasso dei vecchio carcere co¬ 
struito più di un secolo fa 
sulla base di un progetto re¬ 
datto dallo stesso ingegnere 
cui era stata commissionata 
■ la tomba ai Napa.eone. 

« Dentro è piopno orr.b: 
.le», a:ce den Cjvan.ia Pai: 
ftCcnte c:me. e co..orato nel 
mezzo di un none cittadino. 
U penitenziario d.-lla strage è 
l’tnnesima testimonianza del- 
ttutrttratezza e della Irrazio¬ 


nalità della nostra struttura 
carceraria. 

Dopo quello che è accadu 
to. la prigione alessandrina 
è nell’occhio del tifone. C’è 
chi ha parlato di « troppa per¬ 
missività» di eccessiva libe¬ 
ralizzazione dei regolamenti. 
C’è chi dice che è stato un 
errore l’aver accolto, l’inver¬ 
no scorso, una serie di ri¬ 
chieste avanzate dai detenuti. 
E’ cosi? 

Don Cavanna lo esclude: 
« Si sono dette molte cose 
sbagliate o inesatte, in que¬ 
sti giorni. ET vero che i pa 
miti non vengono perquisì 
ti, ma non possono portare 
con sè nè pacchi nè invo 
lucri di sorta. E dopo il collo¬ 
quio. i detenuti vengono per¬ 
quisiti manualmente e col me¬ 
tal-detector. Se avessero ar¬ 
mi, salterebbero fuori. Qual¬ 
cuno ha mostrato di scandaliz¬ 
zarsi perchè al tavolo dei col¬ 
loqui non c’è la rete diviso¬ 
ria tra carcerati e visitator;; 

. ma è così da molti anni, e 
ncn era mai successo nulla ». 

AH’inizto dell’anno, dopo 
una protesta dei detenuti, la 
direzione delia casa di pena 
aveva deciso alcune ‘ misure 
innovative: più tempo per i 
colloqui, possibilità di pran¬ 
zare col parenti, facoltà di ri¬ 


posare nel pomeriggio, ecce¬ 
tera. Non va dimenticato che 
questo e l’unico carcere ita 
iiano nel quale si è istitui¬ 
to, oitre alla scuola media, un 
corso per geometri. 

Don Cavanna sostiene fer¬ 
mamente che 1 esperimento si 
muoveva in una direzione riu¬ 
sta: « Lo conferma il fatto 
che gli altri reclusi non si so¬ 
no assolutamente lasciati coin¬ 
volgere nel sanguinoso tenta 
t:vo di fuga compiuto dal 
Concu, dal D: Bona e dal 
Levrero Del resto, mi rtau. 
ta che alcuni dei provvedi 
menti già applicati ad Alessan 
dria sono previsti nel prò 
getto di riforma carceraria 
che dovrebbe essere approva¬ 
to non molto». 

Le difficoltà, i rischi, derive¬ 
rebbero dunque non da un ec¬ 
cesso di tolleranza, ma da al¬ 
tre cause: le strutture ineffi¬ 
cienti, il fatto che nelle no 
stre carceri coabitano l’erga¬ 
stolano pluriomicTda e l’auto 
re del furtarello, l regolamen 
ti decrepiti ed esasperanti (e 
magari inadatti ali attuazione 
di un reale controllo sul re 
elusi), la scarsità degli agen 
ti di custodia e degli stessi 
funzionari addetti alle case di 
pena. - 

Ci sono 150 posti scoperti 


negli organici del personale 
direttivo dei reclusori italiani. 
Il dottor Samo, direttore ad 
Alessandria, è contemporanea 
mente responsabile di altri 


carcere sena destare sospet 

U. 

lementi che provino l’esisten¬ 
za di rapporti tra la rivolta 
nel penitenziario di Alessan- 


dignità dello Stato e delle sue 
istituzioni deve essere comun¬ 
que salvaguardata anche per¬ 
ché nei cittadini non dilaghi¬ 
no sfiducia e insicurezza che 
sono ì germi della dissoluzio 
ne di ogni civile convivenza». 

In mattinata il presidente 
Leone aveva ricevuto il pre¬ 
sidente del consiglio Rumor e 
il ministro Taviani. 

II ventisettesimo giorno dal 
rapimento del giudice geno¬ 
vese ha registrato altre prese 
di posizione, pareri, suggeri¬ 
menti e interpretazioni - del 
messaggio «scritto di pugno 
da Sossi », come hanno di¬ 
chiarato i suoi coreghi. 

In ogni ambiente, comun 
que, la risposta è considera¬ 
ta negativa. Il legale della fa 
miglia Sossi, avvocato Mar- 
cellini. commentando con mol¬ 
ta amarezza la dichiarazione 


ste. Non sapevano nulla di Uno dei pareri più attesi 
richieste di scarcerazione dei era quello del procuratore ge- 
pregiudicati della « 22 Otto nerale dott. Francesco Coco, 
bre ». La notizia di un ricorso che Sossi ha chiamato chia- 


pregiudicati della « 22 Otto 
bre ». La notizia di un ricorso 
veniva categoricamente smen¬ 
tita dal difensore di Mano 
Rossi condannato ail’crgasto 
Io per l’omicidio di Alessan¬ 
dro Floris. 


ta di uno scritto che prove¬ 
nendo da una persona in 
quelle condizioni non può es¬ 
sere considerato». 
a Lei, insomma, non ritiene 


ramente in causa nel suo mes- spontaneo in nessun punto il 
saggio, definendosi un esecu- messa£?eio di sossP » 

Rossi condannato ail’ergasto tore di ordini dell’alto magi- 

10 per l’omicidio di Alessan- strato. 9 oco l t aNon e solo «uè- 

dro Floris. Coco ha iniziato esclaman- stione di spontaneità, e an¬ 

si tratte dell’avvocato Emi- do, rivolto ai giornalisti: «Ho ohe questione di validità men- 

lio Fumò, noto penalista già detto quello che dovevo n - 

« Non c’è stata nessuna riu- dire, tento dal punto di vista aa 

nione del collegio di difesa umano che dal punto di viste wlUScppo Irrarzuila 
e tento meno è stata avanza¬ 
te una richiesta di scarcera- «■•••**»***»» , ** ,1 «»*.. 

zione» ha iniziato Fumò. 

«Ma se Mario Rossi glielo 
chiedesse lei avanzerebbe la 
istanza? ». 

FURNO’: « Ho ricevuto una 
cartolina da Rossi datata dal 
26 aprile scorso, ossia dopo 

11 rapimento di Sossi. Da Por¬ 
to Azzurro Mario Rossi mi 
salute e mi conferma il suo 


resa dal capo del servizio affetto. Se lui mi chiamasse 


due reclusori in Piemonte. Qui dria e il piano di sommosse. 


stampa del Quirinale, ha det¬ 
to che essa, più che una ri¬ 
sposta, è una sentenza. 


per un colloquio accorrerei 
subito. Si capisce che qualora 
egli mi incaricasse di presen- 



ha a disposizione 102 guar¬ 
die. Troppo poche per far 
fronte nelle migliori condizio¬ 
ni a tutte le esigenze del ser 
vizio. 


denominato « operazione a- 
rancia meccanica », che 
avrebbe dovuto creare il 
caos in numerose carceri, in 
concomitanza con il referen- 


La moglie del magistrato tare istanza di scarcerazione 
rapito è stata immediatamen- Io farei ». 


te informata del testo del co¬ 
municato. Il suo legale ha ri- 


« Perchè nessuno degli otto 
detenuti avanza la richieste 


ferito che la signora non e voi avvocati non vi riunite 


Cosi 1 tre criminali hanno dum. C’è però, da sottolinea¬ 


si aspettava questa risposta. 
L’avvocato Marcellini ha ag 


per un’azione concordata?». 
FURNO’: « Non ci riuniamo 


potuto trovare una via attra re una notizia piuttosto si- giunto: «Questa donna lotta, perché non abbiamo ne&mn 


verso ia quale farsi giungere gnificativa: in questi giorni 
le armi e le munizioni con un altro carcere del Piemon 


cui hanno compiuto La stra 
ge Ormai pare assodato che 
le due pistole siano entrate 
nel penitenziario il giorno 
precedente il colpo di mano; 
il Concu e ! suol due accoliti 
sarebbero riusciti a celarle 
nella mensa del carcere, pre 
levandole solo poche ore pri¬ 
ma della cattura degli ostaggi. 
Ma chi ha portato le armi 
nel penitenziario? Chi, dallo 
esterno, si era assunto il com¬ 
pito di favorire il sanguino¬ 
so tentativo di fuga? Gli in 
quirenti stanno vagliando tut 
te le ipotesi, cercano in tutte 
le direzioni: compresa l’even 
tualltà che il « corriere » delle 
armi sla qualcuno che aveva 
la possibilità di accedere al 


ma non sa più a chi rivolger- 
ùn altro carcere del Piemon S1 - 0ra manc *erà un nuovo 

te sarebbe stato messo in sta telegramma a» Papa, un ap 

to di allarme dopo che era P 6 } 10 disperato. Ecco il testo 

stato segnalato un « probabi- telegramma. « Santità, &o 

le» arrivo di armi. [f 

_ _ . . . ti. La supplico mi aiuti a 

Intanto a Roma il ministro pregare per la salvezza di 
Zagari ha insediato stamane mio marito. Grazia Sossi ». 
la commissione ministeriale Innanzitutto si mettono Ir 
che dovrà accertare le even- risalto le difficoltà in cui so- 

tuaii violazioni delle rigorose no venuti a trovarsi i rapi 

mlsu VS'^ri li' mln , T 

ro nelle carceri. Ia commis- giamento. Essi avevano chìe 


mandato dai nostri difesi. 
Non c’è nessuna prospettiva 
che una richieste del genere 




pello disperato. Ecco il testo abbia un esito favorevole. Un 


viri telegramma: « Santità, so 
no stata abbandonata da tut¬ 
ti. La supplico mi aiuti a 
pregare per la salvezza di 
mio marito. Grazia Sossi ». 

Innanzitutto si mettono in 


esito negativo potrebbe aggra¬ 
vare ia situazione ». 

« La situazione dei giudice 
Sossi?». 

FURNO’: « La situazione del 
giudice Sossi, innanzitutto. 


risalto le difficoltà in cui so- ma anche quella dei nostri 
no venuti a trovarsi i rapi- patrocinati che mantengono 
tori e che ormai traspaiono il più rigoroso silenzio anche 
evidenti dal loro stesso atteg- per non trovarsi moralmente 


sione dovrà anche proporre 
le condizioni di sicurezza e 
di disciplina negli stabilimen¬ 
ti penali utilizzando gli stu¬ 
di effettuati in materia. La 
Commissione giungerà doma¬ 
ni ad Alessandria. 


sto uno scambio con i dete¬ 
nuti della banda « 22 Otto 


implicati con i rapitori del 
giudice. Ritengo però che la 
Corte d’appello possa agire 


bre» che Io Stato italiano ha di sua iniziativa e concedere 
rifiutato. Ora l'invocazione è la scarcerazione indipenden- 
state rivolte al Presidente del- temente dalle istanze avanza¬ 
la Repubblica che ha fatto te dalle parti. La scarcerazio- 
rispondere come abbiamo ri- ne in questi casi dipende dal 
portato sopra. Cosa reste ora potere discrezionale del giu- 
ai rapitori? dice. Ovviamente ciò va inter- 


Liliana Cavani 
Il portiere di notte 

La sceneggiatura integrale del film. «Solo le espe* 
rienze radicali e rivelatrici dell’angoscia possono 
provocare nell’uomo la crisi da cui emerge l’esi¬ 
genza di libertà» (Jean-Paul Sartre). Lire 1200. 

Einaudi 


d.h: ai rapitori? dice, ovviamente ciò va mter 

* Giorgio poni Durante la giornata sono pretato In astratto. Per quan 
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Mentre si confermano i rincari dell’energia elettrica e del gas 
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l'Unità / giovedì 16 maggio 1974 

Anche oggi il giornale non uscirà 


Benzina: imminente l'aumento ! : . ■ L ^ 

di altre venti lire al litro ? la lotta dei redattori 

■ ‘ Turni di vigilanza nel palazzo di via del Tritone — Un incontro con i nuovi 

Si prospetta una nuova disciplina dei prezzi • Dichiarazioni del segretario della Coniesercenti, Capritti * Le richieste dei sindacati per un controllo proprietari — In agitazione il personale della Sip — Oggi scioperano i gior- 
pubblico e democratico sulla formazione dei costi • Più alti i prezzi delle carni • indispensabile la democratizzazione del CIP e dei comitati locali nalisti del «Lavoro» di Genova preoccupati del futuro del loro quotidiano 


Il problema del prezzi è 
tornato di colpo alla ribalta 
del Paese. Nella giornata di 
Ieri sono nuovamente circo¬ 
late con Insistenza, sia ne 
gli ambienti ministeriali che 
in quelli delle società pe¬ 
trolifere, le voci già diffuse 
nel giorni scorsi secondo cui 
la benzina rincarerebbe ben 
presto di altre 20 lire al litro. 
SI è riparlato, Inoltre, di un 
aumento generale delle tarif¬ 
fe elettriche — con l’esclusio¬ 
ne delle grandi utenze, cui 
verrebbe assicurata la conti¬ 
nuità dell’attuale regime prl- 


Probabile 
domenica 
la libera 
circolazione 

Domenica prossima si do¬ 
vrebbe circolare regolarmen¬ 
te: cosi per lo meno ha fatto 
intendere 11 ministro delle 
Finanze Tanassl, rispondendo 
ad un giornalista mentre u- 
sciva dalla riunione Intermi¬ 
nisteriale che si è svolta Ieri 
sera a Palazzo Chigi. Tanas- 
si ha anche aggiunto che la 
prossima settimana si riunirà 
11 consiglio dei ministri per 
stabilire nuovi e diversi prov¬ 
vedimenti per l’austerity». 


vileglato — e del gas per uso 
domestico e Industriale. A 
seguito, Infine, delle • note 
misure restrittive sulle Im¬ 
portazioni si è dato per cer¬ 
to che 1 prezzi della carne 
aumenteranno a brevissima 
scadenza di oltre 11 5 per 
cento. 

Ieri mattina Intanto al mi¬ 
nistero dell’Industria e com¬ 
mercio, presente l'on. De 
Mita, è stato Illustrato ai 
rappresentanti delle catego¬ 
rie sociali (sindacati, Confin- 
dustrla, agricoltura, artigia¬ 
nato. commercio e coopera¬ 
zione) un documento In cui 
si tracciano le linee generali 
per una nuova politica del 
prezzi da adottare subito do¬ 
po la scadenza del regime di 
blocco, per altro superato 
nei fatti, prevista per 11 30 
giugno prossimo. 

I funzionari del ministero 
e lo stesso De Mita hanno 
indicato la necessità di una 
nuova disciplina non più 
fondata sul blocco puro e 
semplice ma su un controllo 
articolato che tenga presen¬ 
te l’effettivo andamento del 
mercato, a cominciare dalle 
materie prime e dalla pro¬ 
duzione. 

Per quanto riguarda I prez¬ 
zi stabiliti direttamente dal 
CIP la materia è ancora da 
definire. Ci si orienterebbe, 
tuttavia, per un Intervento 


Deciso dalle grandi banche 

AI 14,5% P interesse 
più basso 

sul credito bancario 

Bloccate le importazioni dei prodotti sotto¬ 
posti a deposito del 50% - Si prospetta una 
revisione delle liste - Mancherà la carne ? 


Le principali banche italiane 
hanno deciso ieri di portare l’in¬ 
teresse minimo sul credito al 
14.50 %. Ne risulta, per la 
clientela media, un costo del 
denaro di almeno il 16-16,50 % 
che rende proibitivo il costo 
del finanziamento di investi¬ 
menti mentre incide sui costi 
di mercato. La decisione è 
stata presa privatamente dai 
dirigenti bancari: il Comitato 
interministeriale per il credito 
ed il risparmio, che dovrebbe 
guidare le linee generali dell’at¬ 
tività creditizia, è ancora una 
volta scavalcato. L’Assobanca- 
ria, che altre volte ha patroci¬ 
nato questi accordi fra banche, 
ha preso spunto dal fatto che 
la decisione non ha il carattere 
di « cartello » per dichiarare 
« trattarsi di una iniziativa sin¬ 
golarmente assunta da un certo 
numero di banche. Pertanto 
l'Assobancaria in quanto tale 
non ha assunto e non assumerà 
alcun atteggiamento specifico in 
ordine all’argomento ». Spetta 
al governo, intervenire in una 
duplice direzione: disciplinando 
Il tasso d'interesse e stabilendo 
procedure per assicurare il fi¬ 
nanziamento con precedenza ed 
a costi sopportabili di investi¬ 
menti pubblici, cooperativi e 
delle piccole imprese. 

IMPORTAZIONI — Le impor¬ 
tazioni soggette a versamento 
del deposito pari al 50 % del 
valore sono praticamente bloc¬ 
cate. L’aumento dell’interesse 
sul credito, rendendo ancor più 
costosa l’operazione, non potrà 
che rafforzare la tendenza al 
blocco che ha anche altre mo¬ 
tivazioni. Il commissario alla 
Agricoltura della CEE. Lardi- 
nois. arriva domani a Roma in 
missione per sottoporre al go¬ 
verno italiano proposte di esen¬ 
zione dalle misure di freno 
per una lista di prodotti agricoli 
il cui contenuto non è stato 
reso noto. In compenso gli altri 
governi della CEE offrirebbero 
all’Italia una svalutazione del¬ 
la « lira verde » e l’abclizione 
delle imposte di frontiera a fa¬ 
vore di esportatori esteri (mon¬ 
tanti compensativi) in modo da 
migliorare la posizione di mer¬ 
cato dei produttori italiani di 
carne bovina. 

Richieste di revisione della li¬ 
sta delle merci sottoposta all'ob- 
bligo del 50% di deposito ven¬ 


gono avanzate anche da alcuni 
settori industriali. 

Da più parti si mette in evi¬ 
denza che soltanto l’aumento 
della produzione interna può 
alleggerire il peso del disavan¬ 
zo con l’estero. Nel gennaio 
scorso non sono aumentate in¬ 
fatti le importazioni, diminuite 
anzi in quantità dell’1.5. ma il 
prezzo a cui sono state pagate 
salito del 64 % in un anno (men¬ 
tre si esportava al 30 % di 
prezzo in più). 

LA CARNE — Il blocco delle 
importazioni di carne, dopo la 
istituzione del deposito, sta ri¬ 
velando due fatti: 1) resistenza 
di ampie scorte, sulle quali gli 
importatori lucrano profitti ul¬ 
teriori col consenso del governo 
che non li controlla; 2) il ten¬ 
tativo in atto di passare in po¬ 
che settimane dall' abbondanza 
dei rifornimenti ad una carenza 
assoluta che crei anche per la 
carne la situazione di quasi- 
mereato nero 

Contro questa manovra si le¬ 
vano energiche proteste. Il se¬ 
gretario dell’Unione associazio¬ 
ni produttori zootecnici, Ame¬ 
deo Rosati, ha dichiarato al 
nostro giornale che gli inter¬ 
venti sul mercato «non posso¬ 
no essere separati da un pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
agricola. Non si può pensare di 
sviluppare la zootecnia quando 
il 40 Yo dell'alimentazione ani¬ 
male dipende dall’importazione 
di cereali e sostanze proteiche, 
specie dagli Stati Uniti. Su que¬ 
sta base si è creata in Italia 
un* industria mangimistica che 
non ha alcun interesse da spar¬ 
tire con l’agricoltura dei paese 
e costituisce una forza eversiva 
per lo sviluppo zootecnico. Non 
a caso il controllo del prezzo 
dei mangimi è stato fatto spa¬ 
rire dalla legge sui provvedi¬ 
menti urgenti per la zootecnia 
nè si vuole parlare dei mangi¬ 
mi nell’ambito del piano carne. 
L’industria mangimistica ha 
messo un’ipoteca sul piano car¬ 
ne. 

Ecco perché — conclude Ro¬ 
sati — occorre una svolta de¬ 
cisiva nell’intervento pubblico 
in modo da poter utilizzare le 
risorse agricole, ora largamen¬ 
te abbandonate: trasformazione 
delle imprese, irrigazione, svi¬ 
luppo di una foraggicoltura mo¬ 
derna. 


del CIP su alcuni generi di 
largo consumo, fra cui pane, 
pasta e latte. 

Inoltre è stata rilevata la 
opportunità di sottoporre a 
continui controlli 1 prezzi di 
altri generi alimentari, anche 
In questo caso seguendo l’an¬ 
damento del mercato. SI è 
Infine sottolineata la neces¬ 
sità di ristrutturare, onde 
renderli più operativi e più 
snelli, con la partecipazione 
diretta delle forze sociali, sia 
11 Comitato interministeria¬ 
le prezzi che 1 comitati pro¬ 
vinciali, affidando anche un 
ruolo specifico alle Regioni. 

« SI è trattato — cl ha 
detto l’avv. Stelvio Capritti, 
segretario generale della Con- 
fesercentl — di un passo in 
avanti rispetto al vecchio do¬ 
cumento ministeriale, molto 
più confuso e assolutamente 
inadeguato. Il nuovo docu¬ 
mento, infatti, ha recepito 
In parte 1 suggerimenti e le 
Istanze delle categorie so¬ 
ciali del Paese. 

« Due aspetti, In particola¬ 
re, vanno sottolineati. Il pri¬ 
mo riguarda l’impegno di 
chiamare alla definizione e 
aU’esame dei costi di pro¬ 
duzione del prodotti tutte le 
categorie sociali Interessate. 
Il secondo aspetto concerne 
la più ampia pubblicità alle 
informazioni e alle decisioni 
che in materia del costi e 
dei prezzi verranno adottate 
sia in sede centrale (CIP) 
che In periferia (comitati 
provinciali e regioni). In 
questo quadro, fra l’altro, si 
è prospettata la esigenza di 
creare un Istituto nazionale 
dei consumi, come organo 
tecnico permanente per ana¬ 
lizzare 1 costi aziendali e 
garantire la qualità del pro¬ 
dotti. 

« Siamo, comunque, molto 
preoccupati, non solo per 
quanto riguarda ('operatività 
effettiva e concreta delle mi¬ 
sure prospettate, ma anche 
e soprattutto per l’approvvi¬ 
gionamento del prodotti, che. 
dopo 1 clamorosi casi dello 
zucchero e deU’ollo, rimane 
uno del problemi centrali 
del mercato Italiano. 

« Occorre, altresì — ha 
proseguito Capritti — fare la 
massima chiarezza per quan¬ 
to riguarda l’Istituzione e il 
funzionamento del meccani¬ 
smo che deve presiedere al 
controllo dei prezzi dei prò 
dotti compresi nel cosidetto 
« paniere alimentare ». E’ cer¬ 
tamente necessario, al ri¬ 
guardo. seguire I movimenti 
oggettivi del mercato dello 
approvvigionamento, ma è 
soprattutto Indispensabile 
predisporre misure immedia¬ 
te di Intervento pubblico lad¬ 
dove si verifichino manovre 
speculative. 

« Fino a questo momento 

— ha concluso il segretario 
generale della Confesercentl 

— gli incontri che abbiamo 
avuto in sede ministeriale 
hanno riguardato in partico¬ 
lare alcuni aspetti tecnici ge¬ 
nerali del problema, ma una 
nuova politica dei prezzi ri¬ 
chiede un impegno fattivo e 
preciso del governo, cosa che 
finora non è emersa con la 
necessaria chiarezza ». 

E’ chiaro, peraltro, che li¬ 
mitarsi oggi alle consuete di¬ 
chiarazioni di Intenzioni, 
mentre il costo della vita 
continua a crescere e men¬ 
tre lo stesso governo si ac¬ 
cinge a rincarare alcune ta¬ 
riffe pubbliche con conse¬ 
guenze quanto mal gravi per 
l’intero regime del prezzi, 
non ha altro significato al- 
l’infuori di quello di prende¬ 
re tempo affinché la situa¬ 
zione # decanti », ovviamen¬ 
te in senso peggiorativo, la¬ 
sciando altro spazio alla spe¬ 
culazione. - 

Quello che occorre. In que¬ 
sto momento, è una decisione 
precisa e tempestiva, che 
non può essere affidata al 
soli « esperti », 1 quali. Tra 
l’altro, continuano a dare 
luogo a dispute infinite, co¬ 
me dimostra il fatto che il 
documento Lombardini con¬ 
tinua ad essere una specie 
di «c pomo della discordia » 

Costi, prezzi e carovita, 
d'altronde, saranno al cen¬ 
tro dell’incontro sindacati-go¬ 
verno previsto per questo po¬ 
meriggio. CGIL, CTSL e UfL 
chiedono, in particolare, di 
modificare e potenziare il 
CIP. « assicurando la sua de 
mocratizzazione attraverso la 
presenza dei rappresentanti 
della produzione, dei sinda- 


Una prima valutazione del¬ 
l'accordo politico sul decreto 
di proroga della concessione 
delle radioteledlffusioni e su! 
disegno di legge approvato 
dal Consiglio dei ministri del¬ 
l'aprile scorso, è stata data 
dalla Federazione CGIL», CISL, 
UIL e dalla Federazione lavo¬ 
ratori dello spettacolo e sin¬ 
dacati RAI. 

Un giudizio negativo è sta¬ 
to espresso innanzitutto sul 
metodo col quale si è giunti 
all’accordo e al decreto legge 
eludendo ogni consultazione, 
nonostante essa sia stata ri¬ 
petutamente richiesta dalie 
organizzazioni sindacali. 

•M disegno di legge, affer¬ 


mano i sindacati, sono « conte¬ 
nuti alcuni elementi innova¬ 
tori che recepiscono soltanto 
parzialmente alcune richieste 
avanzate anche dal movimen¬ 
to sindacale». 

- Pur confermando 11 mono- 
^ polio pubblico (che va comun¬ 
que completato con la rifor¬ 
ma e esteso alla tv via-cavo) 
non si è realizzato il distacco 
dall'Esecutivo. Inoltre alla ri¬ 
strutturazione prevista presie¬ 
de la logica della lottizzazio¬ 
ne, mentre la divisione verti¬ 
cale in reti e il nuovo as¬ 
setto del servizi giornalistici 
« vanno in direzione opposta » 
ad un effettivo decentrameli- 


catl e della cooperazlone e 
provvedendo alla sua artico¬ 
lazione e decentramento sla 
a livello regionale che a li¬ 
vello comunale ». « il CIP 

— sostengono 1 sindacati — 
dovrà essere dotato del ne¬ 
cessario apporto tecnico ed 
ispettivo e la sua azione do¬ 
vrà coordinarsi sistematica¬ 
mente con quegli enti (AIMA, 
EGAM. ENI, EPIM) le cui 
decisioni influenzano la po¬ 
litica degli approvvigiona¬ 
menti e dei prezzi ». La fe¬ 
derazione delle confederazio¬ 
ni rivendica, altresì, che il 
controllo sia esteso, oltre agli 
alimentari, anche ad alcuni 
prodotti per lo sviluppo, 
specie per l’agricoltura (man¬ 
gimi, fertilizzanti, carburan¬ 
ti, anticrittogamlci), nonché 
la definizione di un « panie¬ 
re » di prodotti essenziali, la 
sospensione del minacciato 
aumento delle tariffe pub¬ 
bliche, 11 blocco del fitti e 
l'introduzione dell’equo ca¬ 
none, 11 controllo di alcune 
importazioni strategiche (car¬ 
ni, cereali, zucchero, petro¬ 
lio) e la formazione di ade¬ 
guate scorte onde scoraggia¬ 
re la speculazione. 


Interrogazione di Terracini 
sul processo a Marini 

Un’interrogazione rivolta dal compagno sen. Umberto Terracini 
ni ministro della giustizia ripropone in termini molto fermi le 
scandalose vicende procedurali dei processo intentato contro l’anar¬ 
chico Giovanni Marini per lu tragica morte del missino Carlo 
Falveila, sollecitando immediate misure a tutela dei principi di 
giustizia e dei diritti dell’imputato cui peraltro continua ad essere 
rifiutata la libertà provvisoria. ... 

Aperto a Salerno il 28 febbraio, il processo a Marini Tu sospeso 
il 13 marzo e rinviato a nuovo ruolo con pretestuose argomenta¬ 
zioni contro te quali la difesa presentò immediatamente in Cassa¬ 
zione un ricorso che non s’ò finora trovato tempo di esaminare. 
Ora Terracini denuncia che appena il presidente della corte d'ap¬ 
pello di Napoli lia convocato « fuori di ogni precedente * la nuova 
sessione dell’assise salernitana a Vallo di Lucania, « con evi¬ 
dente accordo » il presidente della corte di Salerno si è affret¬ 
tato a iscrivervi a ruolo il processo Marini per il 30 maggio, 
dando cosi per scontato il rigetto da parte della Cassazione del 
ricorso contro l’ordinanza di sospensione da lui stesso firmata 
il 13 marzo. 

A quest’abuso se ne somma un altro, evidentissimo: la scelta 
di Vallo di Lucania si traduce in una maicamuffata rimessione, 
tanto più irrituale in quanto di competenza esclusiva della Cassa¬ 
zione; e tanto più negativa in quanto la nuova sede ha attrezzature 
civili assolutamente insufficienti ad ospitare la prevedibile af¬ 
fluenza di giudici, avvocati, giornalisti, testimoni, ecc. 


Giornata cruciale, Ieri, per 
la lotta del giornalisti e dei 
tipografi del Messaggero In 
difesa della linea democra¬ 
tica del giornale. Nella prima 
mattinata erano cominciati 
infatti I turni di vigilanza 
dei redattori all’ingresso del 
palazzo di via del Tritone per 
impedire — In adempimento 
di un duplice voto unanime 
dell’assemblea —- che cl si 
potesse trovare di fronte ad 
un qualsiasi fatto compiuto 
prima della firma del patto 
integrativo che la redazione 
esige a tutela del principi 
che debbono garantire la con¬ 
tinuità delia gestione politica 
del quotidiano. 

In serata, poi, 11 comitato 
di redazione ha avuto un pri¬ 
mo incontro con 1 rappresen¬ 
tanti della Montedison, il 
gruppo di cui lunedi scorso 
era stato ufficialmente confer¬ 
mato l’ingresso nel Messag¬ 
gero attraverso l’acquisto del 
50 per cento del capitale azio¬ 
nario, cioè della quota prima 
detenuta dal direttore Ales¬ 
sandro Ferrone e dalle sue so¬ 
relle. 

Il quotidiano intanto ha 
continuato anche ieri a non 
uscire, né oggi sarà nelle edi¬ 


cole. Anche 1 dipendenti della 
Sip, la società sin qui conces¬ 
sionaria In esclusiva della 
pubblicità del giornale, aveva¬ 
no In un primo momento pro¬ 
clamato uno sciopero, succes¬ 
sivamente revocato, anche se 
permangono in stato d’agi¬ 
tazione. La sorte della socie-, 
tà ò stata decisa nella serata 
di Ieri: anche della SIP la 
Montedison ha rilevato il 50% 
delle azioni fornendo tutta¬ 
via la garanzia — ha comu¬ 
nicato Alessandro Perrone — 
che 11 posto di lavoro sarà 
conservato a tutti 1 dipen¬ 
denti insieme con le posizio¬ 
ni sin qui acquisite. 

Ai redattori e alle mae¬ 
stranze del Messaggero con¬ 
tinuano frattanto a giungere 
messaggi di solidarietà. Tra 
gli altri, quello di un gruppo 
di nomi del cinema che sot¬ 
tolinea come questa battaglia 
metta alla prova la reale ca¬ 
pacità «di difendere la li¬ 
bertà di stampa e di rispet¬ 
tare la volontà popolare ». 

Frattanto, a documentare 
dell’ampiezza e della gravità 
del problemi dell’editoria, è 
venuto anche un comunicato 
del comitato di redazione e 
del delegato sindacale degli 


amministrativi dell’AvanU/ di 
Milano con cui viene reso 
noto « lo stato di grave disa¬ 
gio» In cui si trova il quoti¬ 
diano del PSI per una serie 
di difficoltà amministrative. 
Nel ribadire 11 ruolo del gior¬ 
nale nella battaglia contro 11 
processo di concentrazione 
delle testate. Il comunicato 
sollecita « riflessione e impe¬ 
gno dalla nuova commissione 
amministrativa e da tutti 1 
militanti del partito » 

In seguito a questa presa 
di posizione l redattori del 
« Lavoro » di Genova hanno 
proclamato uno sciopero per 
la giornata di oggi. In un co¬ 
municato essi denunciano la 
situazione estremamente pe¬ 
sante che investe il loro gior¬ 
nale. 


Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti a 
rinviare la pagina della 
scuola — che sarà pubbli¬ 
cata giovedì prossimo — 
e quella del libri, che da¬ 
remo sabato. Ce ne scu¬ 
siamo con 1 lettori. 
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Valutazione negativa della Federazione CGIL, CISL, UIL 

I sindacati criticano 
raccordo sulla RAI-TV 


to che privilegi 1 centri e le 
sedi anche in collegamento 
con l’Istituto regionale, cosi 
come viene richiesto dal mo¬ 
vimento sindacale e da altre 
forze democratiche. Tutto ciò 
risulta aggravato dalle attri¬ 
buzioni conferite al direttore 
generale, che esasperano l’ac¬ 
centramento dei poteri. 

Indispensabile viene perciò 
ritenuto dal movimento sinda¬ 
cale un impegno di mobilita¬ 
zione collegato con le altre 
categorie di lavoratori e più 
in generale con l’opinione 
pubblica e le forze politiche, 
affinché 11 Parlamento Inizi 
Immediatamente il dibattito 
sul disegno legge. 
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Moda bambini. 

Le tutine, i prendisole, i completi jeans, 
le canottiere, le magliette stampate... v - 
tutte le novità per i più piccoli e una 
grande, grandissima convenienza. ; ; y 

A sinistra: Y ; ;■ .7% ■■■; 

L ABAA Gli intramontabili 
■ iislvv quadretti sono tornati 
di gran moda per l’estate dei r ; 
bambini : qui li vediamo stampati su una 
camicia ‘ baby - ’ in puro cotone. 

L 99CA 1 pantaloncini 
■ rnmmmXB w coordinati 
in tre varianti di colore hanno l'elastico ? 
in vita e una simpatica taschina. 


Al centro: 


L. 1500 


L A7CA Una divertente - v 
■ rnm m ww applicazione 
in tessuto caratterizza questa tutina a 
quadretti adatta alle bambine da - 
3 a 5 anni. ; ;, ; • , ;? - . ' ; - ^ ; ' 

L - ' La maglietta più 

■ semplice 

diventa originale se rifinita con un bordino 
in colore contrastante. 


A destra: ■ •. •' ■ -> ; 

L QCAA Per i più piccoli 
■ W dai 3 ai 5 anni, un ' 

bellissimo completo composto dal ; 
giubbino con inserti in fantasia scozzese 
e dai pantaloncini svasati al fondo. 


E in piu alla Standà tante altre idee per 
una mini-moda pratica e senza problemi. 
Per le bambine: una vestina composé. 
jeans e pois, a L. 3000; 
una gonna elasticata in vita L. 2500; 
in stile giardino l’abitino a L. 2500. 

Per i bambini : camicia stampata 

jeans L. 2500; ’ 

shorts in nove colori e tre fantasie L. 700. 

Per tutti.;, tantissimi jeans a partire <•' 

da L.1700. - 
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TELEVISORI 



GBC è un nome di prestigio nella storia 
della televisione in Italia. La risonanza di 
una marca nasce dalla qualità del prò* 
dotto e si estende attraverso la sensibi- 
lità intelligente, che sa orientare le prò* 
prie scelte. 

Sono ormai due decenni che i televisori 
GBC si impongono per virtù propria, sor¬ 
retti dal favore degli utenti. 

La perfezione tecnica ed estetica da un 
iato, e il favorevole accoglimento dall'al¬ 
tro, formano un'interazione perfettamen¬ 
te armonica. Per questo motivo GBC ha 
tanti ammiratori. 

Richiedete cataloghi televisori e GBC Italiana 
C.P. 3988 - 20100 Milano • 
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DA OGGI ALL’8 GIUGNO IL 57° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 



H durissimo 
tracciato di 

i „ . . • . ' 

Torriani 

sembra fa- 

... 

Vorire il cam¬ 
pione belga, ma il pronostico pro¬ 
pone anche i nomi del tenace 
GIMONDI e del bizzarro FUENTE 


Fra i vari 
protagonisti, 
attesala 
prova di De 
\ : Vlaeminck, 
Gòsta Pettersson e Panizza - At- : 
tenzione al promettente terzetto 
BATTAGLIN - MOSER-BARON CH EHI 



Ecco il profilo altimetrico dei 57 0 Giro d'Italia. Nelle foto intorno al titolo presentiamo (da sinistra) i volti di Merckx, Gimondi, Foente, De Vlaeminck, Panizzc, Battaglio, Moser e Tista Baronchelli. 


l'Unità 


dedica un Inserto speciale al 
57° Giro ciclistico d'Italia nella 
tradizionale iniziativa che in¬ 
contra adesioni e consensi sem¬ 
pre maggiori. All'interno pre¬ 
sentiamo una vasta panorami¬ 
ca delle squadre e delie indu¬ 
strie impegnate nella popolare 
competizione a tappe, nonché 
I ricordi del passato, I prono- 
sticl firmati dai campioni ed 
altri temi della vigilia. 

Da domani all'8 giugno, fatti, 
storia, episodi e retroscena de!- 
corsa par la maglia rosa vi sa¬ 
ranno descritti nei servizi del 
nostro inviato GINO SALA. 


La 

promessa 

di una 
grande 

corsa e di 
un nuovo 

ciclismo 


SCIAMO sulla linea di partenza 
.V di un Giro d'Italia in edizio- 
A7 ne speciale nonostante la for¬ 
zata rinuncia di Ocafia. Certo, la 
assenza dello spagnolo toglie un 
interessante motivo alla corsa per 
la maglia rosa, è un colpo allo 
stomaco di Vincenzo Torrioni, o 
pressappoco, e tuttavia abbiamo 
ai nastri una bella schiera di cam¬ 
pioni e di speranze, abbiamo pe¬ 
dalatori della stazza di Merckx, 
Gimondi, Fuente e De Vlaeminck, 
abbiamo Battaglin, Francesco Mo¬ 
ser e Tista Baronchelli, tre gio¬ 
vani che potrebbero diventare tre 
stelle. 

E' un Giro tutto nazionale con 
l'eccezione di una puntatina in 
Svizzera (Mendrisio) dove la ca¬ 
rovana manco si fermerà a cena. 
Un Giro lungo e dal tracciato 
troppo severo, con strade e mon¬ 
tagne inedite, pezzi di strade al¬ 
l'antica, dal fondo bianco e pol¬ 
veroso, montagne che fanno pau¬ 
ra, che hanno allarmato chi è 
andato in avanscoperta. 

L’architetto (Torrioni) ha esa¬ 


gerato, chi doveva metterlo al 
passo ha taciuto, corridori com¬ 
presi che non hanno ancora im¬ 
parato a discutere i tempi di la¬ 
voro, come abbiamo ripetutamen¬ 
te sottolineato. E' il ciclismo sof¬ 
ferente di pressapochismo e di 
malgoverno con tutte le sue in¬ 
cognite e i suoi pericoli. 

E ' una competizione con oltre 
mezzo secolo di vita, una avven¬ 
tura che è nel cuore della gente 
semplice e solidale con la fatica 
degli uomini in bicicletta, un ap¬ 
puntamento tradizionale in edi¬ 
zione di lusso perchè propone un 
avvincente duello e valide alter¬ 
native: il duello fra il belga Eddy 
Merckx e lo spagnolo Josè Ma¬ 
nuel Fuente cui fanno l’occhiolino 
le punte aguzze del profilo alti- 
metrico; l’alternativa di un Gi¬ 
mondi con la tempra e il valore 
del pedalatore in maglia iridata, 
l'alternativa di un De Vlaeminck, 
l’altemativa dei ventenni, della ge¬ 
nerazione prossima a cambierò le 
attuali gerarchie, a cominciare da 
quel Battaglin che troverà un ter¬ 


reno favorevole dopo un anno di 
ottimo apprendistato. 

Questi ragazzi, il Battaglin, il 
. Moser e anche il Tista Baronchel- 
«• li non devono spaventarsi davan¬ 
ti alla statura dei Merckx e dei 
,, Fuente, devono provare le loro 
forze senza timori: la svolta, il 
nuovo ciclismo, dipende dal loro 
coraggio. Essi hanno l’handicap di 
'■ un’esperienza limitata, però possie- 
. dono il -vantaggio della giovinezza. 

E’ un Giro che può fare testo 
in diversi modi. Merckx sarà il 
Merckx di sempre? Il muletto 
Manuel Fuente può farlo soffrire 
e batterlo? Già questo interroga¬ 
tivo costituisce una grande attrat¬ 
tiva, e poi c’è il resto che pro¬ 
mette di essere molto di più di 
un prelibato contorno. Nonostan- 
■ te le esagerazioni di Torrioni, 
; probabilmente saremo testimoni 
: di una corsa ad alto livello. Nel¬ 
l'inserto che vi presentiamo, ab¬ 
biamo raccolto le speranze di tut¬ 
ti: campioni, luogotenenti e com¬ 
primari. E buon viaggio, buona 
fortuna. • 

Gino Sala 
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Hanno firmato i loro pronostici 


DEFILIPPIS 


« Sei nomi » 



Merckx è l'uomo da battere, 
ma è meno lavonto acl solito e 
potrebbe essere sconfitto da 
Fuente o da Gimondi. Ho fidu¬ 
cia in Felice. E a sono Batta¬ 
glia. Maser e Baronchcllt che 
mi sembrano in grado dt riva¬ 
leggiare con gli anziani. Ho tat¬ 
to sei nomi, e da questo sestet¬ 
to dovrebbe uscire il vincitore 
del Giro. 


Vi'. 





« Molti pericoli » 

Parecchi affermano che vince¬ 
rò facilmente, che per la quin¬ 
ta volta iscriverò il mio nome 
nell'albo d'oro del Giro d’Ita¬ 
lia. Facilmente è un termine da 
respingere perchè in tutti mo¬ 
di dovrò faticare, e come!, e 
perchè avrò contro avversari mol¬ 
to pericolosi. Chi temo di più? 
Fuente e Gimondi. 


«Mi preoccupano...» . 

■ Merchi ha molte probabilità di 
spuntarla nuovamente. Tipi come 
Fuente e Battaglili troveranno un 
terreno adatto ai loro mezzi di 
scalatori. Mi preoccupano l quat¬ 
tro arrivi in salita, nonché t tra¬ 
guardi jHJstt subito dopo le mon¬ 
tagne. Torrioni ha esagerato, e 
comunque sapete che non mi ti¬ 
ro mai indietro. » 


BATTAGLIN 




« Attaccare » 


Fuente potrebbe dare del filo da 
torcere al favorito Merchi, e non 
bisogna sottovalutare le possibi¬ 
lità di Felice Gimondi, Un 
grande Giro sotto ogni aspetto. 
Il traccialo coi suoi molteplici 
dislìvclli mi atttra: cercherò di 
tenere gli occhi aperti, e mi au¬ 
guro di essere nelle migliori oc¬ 
casioni per attaccare. . 



F. MOSER 



« Nella lotta... » 



« Prometto... » 


Non si scopre niente dicendo 
che il Giro 7 4 è per scalatori e 
uomini di gran fondo, che Eddy 
Merchi, Fuente. Gimondi e 
Battaglin troveranno pane per i 
loro denti. Per quanto mi ri¬ 
guarda. è chiaro che le intenzio¬ 
ni sono quelle di ben figurare. 
Spero dt essere anch'io nel vivo 
della lotta, ecco. 


-f 


Considerato il percorso e le sue 
molteplici difficoltà, il più quo¬ 
tato pretendente al successo fi¬ 
nale è Merchi seguito da Fuen¬ 
te e Gimondi. Si parla tanto di 
giovani e io sono uno di quelli 
attesi alla prova. Cosa promet¬ 
to? Prometto di battermi per ot¬ 
tenere il miglior risultato possi¬ 
bile. .. 




« Tre obiettivi » 

Se Merck: r sarà nelle condizio¬ 
ni dello scorso anno ci farà fuo¬ 
ri tutti. A meno che non si tro¬ 
vi di fronte un grande Fuente. 
Con ciò non voglio dire che mi 
dichiaro battuto in partenza. Tra 
l'altro, stavolta avrò con me Pa- 
nizza. Ho 3 obiettivi: due o tre 
tappe, un occhio alla maglia ro¬ 
sa e la classifica a punti, - ... 



PETTERSSON f | T 



« Secondo o terzo.. » 


Non ci fosse stato Merchi, un 
pensiero alla maglia rosa Vavrei 
potuto fare anch'io pur conside¬ 
rando il valore degli altri. Adesso, 
la prudenza è d’obbligo: dovessi . 
ottenere un secondo o un terzo 
posto sarebbe già un bel risul¬ 
tato, ma in qttanti saremo a lot¬ 
tare per un obiettivo del genere? ‘ 
Molti. 
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« In tandem » 

Nonostante Merchi e Fuente. i 
due campioni che stanno al ver¬ 
tice del pronostico, sono ottimi¬ 
sti. Perchè? Perchè pedalerò in 
tandem con De Vlaeminck per 
avere buon gioco in salita. Un 
buon gioco per entrambi, si ca¬ 
pisce. e risultati che dovrebbe¬ 
ro soddisfare Crtbiorl, Coletto e 
il « patron * Perfetti. 

«Paura dell'età» 

Merchi a parte, la cosa che 
mi fa più paura non è il percor¬ 
so, anzi i numerosi dislivelli po¬ 
trebbero giovarmi e permettermi 
di curare la classifica e vincere 
un paio dt tappe: ho paura del¬ 
la mia età. del recupero che non 
è pii i quello di una volta. Il mas¬ 
simo oppositore di Merckx? 
Fuente, probabilmente. 

V *- 33 

« Campo largo » 

Con Merckx ù il solito ritor¬ 
nello, però il campo è molto lar¬ 
go, ali spagnoli che arrivano dal¬ 
la Vuelta fin particolare Fuente) 
sono da tenere in seria conside¬ 
razione, e ci siamo anche noi, 
anziani e giovani, c fra i giova¬ 
ni promette Baronchclli, In un 
modo o nell'altro dovrò onorare 
la maglia tricolore. 

«Una tappa» . 

Se vinco una tappa sono a po¬ 
sto. Per il resto, dovrò vedere 
di indirizzare nel migliore dei 
modi Gibì Baronchelli: si (raf¬ 
ia di un ragazzo che alla distan¬ 
za dovrebbe farsi valere e con¬ 
quistare un piazzamento fra i 
primi cinque. E non mi mera¬ 
vìglierei se riuscisse a centrare 
anche un traguardo. 

' ’ 
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motta us'imm 

«Torrióni nemico» 

Merckx favorito, naturalmente, 
ma attenzione a Fuente, vinci¬ 
tore della Vuelta: gli spagnoli 
sono ìn forma e Eddy avrà i 
suoi grattacapi. Gli arrivi in sa¬ 
lita danneggiano Gimondi: a gio¬ 
co lungo, però. Felice potrebbe 
cavarsela bene. Cercherò di vin¬ 
cere un paio di tappe, ma consi¬ 
dero Torrioni un nemico dei ve¬ 
locisti 

« Poco spazio » 

Con tutte le montagne in ca¬ 
lendario, i velocisti avranno po¬ 
co spazio, e st... scanneranno. Mi 
auguro volate pulite, commissa¬ 
ri attenti: le scorrettezze vanno 
punite subito perchè c’è di mez¬ 
zo anche la pelle di quelli che 
si comportano bene. La Broo- 
klyn, con De Vlaeminck e Panlz- 
za, può ben figurare. 

« Preparato » 

Mi sono preparato con scrupo¬ 
losità, una preparazione tutta in 
funzione del Giro, e perciò ho 
buone speranze di ben figurare. 

Il percorso è molto duro e biso¬ 
gnerà avere anche un po’ di for¬ 
tuna. Merckx è il faro, Fuente il 
principale anfagonwfa. ma va te¬ 
nuto in cOTisweraziOHe anche ii 
fondista Gimondi, 

«Alla giornata» 

Con il percorso che mi trovo 
davanti, è chiaro che ho cento e 
più motivi per non pensare al¬ 
la classifica. Vivrò alla giornata, 
cercherò di vincere una tappa o 
due. Quando c’è Merckx, inutile 
dire chi è il favorito. Meritano 
credito, ad ogni modo, anche 
Fuente, il mio socio Pettersson e 
Gimondi. .— 
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«Responsabilità» 

e MI sento responsabilizzato: i 
fratelli Zanca ed Ettore Milano 
hanno fiducia nel sottoscritto e 
perciò ho il dovere di non delu¬ 
derli Come? Impegnandomi al 
massimo e cercando dì vincere 
una tappa. E’ un Giro capace di 
fornire episodi ad alto livello. Ri¬ 
tengo Merckx, Ocaiia, Fuente e 
Gimondi i principali favoriti ». , 

«La cronometro» 

' E’ la prima volta che mi tro¬ 
vo ad affrontare un’avventura 
del genere e per giunta assai im¬ 
pegnativa causa le caratteristi¬ 
che del percorso, guindf potreb¬ 
be andar bene e potrebbe andar 
male. Il mio traguardo è la cro¬ 
nometro di Forte del Marmi, E‘ 
chiaro, anche, che dovrò aiutare 
Battaglin, ^ 

« Per imparare » 

E' un Giro che per il suo trac¬ 
ciato e i nomi dei partecipanti 
può spaventare un debuttante co¬ 
me il sottoscritto, e infatti mi 
spaventa, ma fino ad un certo 
punto. Voglio dire che una vol¬ 
ta entrato nell’avventura, ci farò 
l’abitudine. Penso che imparerò 
molte cose, c spero di méttermi 
un po’ in luce. 

«Conta l'inizio» 

E’ nella prima parte del Giro 
che io conto d\ trovare una gior¬ 
nata di gloria. Per il mio mora¬ 
le ò fondamentale l'inìzio, Fuen¬ 
te può impegnare severamente 
Merckx, soprattutto se sarà un 
Fuente formato-Tour, In questo 
caso, sarà un grande duello. Do¬ 
vrebbero farsi valere Gimondi, 
Ziltoll, Battaglin e Moser. 
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COOPERATIVA 

OPERAI 


AfFiLd 


Sede: CASTELFRANCO EMILIA (MO) - Telef. 925362 

Stabilimento a CASTELFRANCO EMILIA 

per la produzione classica 

Stabilimento a SAN CESARIO SUL PANARO 

per la produzione moderna 


Tutte le «crono» del Giro d'Italia 






km. 

media 

1933 

Bologna-Ferrara 

-- 

Binda A. 

62 

39,219 

1934 

Livorno-Pisa 


Guerra 

45 

41,129 

1934 

Bologna-Fcrrara 


Guerra . 

59 

39,523 - . 

1935 

Cesenatico-Riccion© 

Olmo 

35 

43,047 

1935 

Lucca-Viareggio 


Archambaud 

55 

42,950 

1936 

Rieti-Terminlllo 

(in salita) 

Olmo 

20 

21,739 

1936 

Padova-Venezia 


Olmo 

39 

39,921 - 

1937 

Viareggio-Massa Carrara ( + ) 

Di Paco 

60 

43,902 

1937 

Rieti-Terminillo 

(In salita). 

Bartali 

20 

22416 • 

1938 

Rieti-Terminillo 

(in salita) ' 

Valatti ' 

19,830 

22,713 ^ 

1939 

Rieti-Terminillo 

(in salita) i ' 

Vahrtti 

14,200 

10.214 

1939 

Trieste-Gorizia 


Valerti 

39,800 

42491 


Tutti i gelati Sanson sono fatti con ingredienti 
naturali e genuini: sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per il suo alto valore nutritivo. 

A colazione, a pranzo e a cena c'è ora una 
fresca alternativa ai piatti tradizione!' 


Pirrerol ©-Torino ■ ; 

Pwjgii-Ttrni . w 
Rimini-San Marino (salita) 
Roma-Rocca di Papa (salita) 
Erba-Corno 
Grosseto-Follonica 
Aerautodromo di Modana 
Palermo 

Gardone-Riva del Garda 
Circuito di Genova 
Cervia-Ravenna 
Circuito di Genova 
Ltvorno-Lucca 

Bologna-San Luca (salita) ' 
Verona-Boscochtesanuova :-J. ' 
Circuito Forte dei Marmi 
Varesa-Comerio T 
Circuito Viareggio v 
Cronoscalata San Marino 
Circuito Salsomaggiore 
Cronoscalata Vesuvio 
Circuito Ischia 
Crono Valle Susa . ~ 

Crono Sorrento ' 
Igea-Beltaria — 

Cave di Carrara 

Seregno-Lccco 

Castella Grotte-Bari 

Crono Treviso 

Parma-Busseto 

Catania-Taormina 

Crono Salvaranì Parma 

Mantova-Verona 

Crono San Marino 

Grcuito Montecatini Terme 

Cesanatico-San Marino - 

Bastano del Grappa-Trevi»© 

Desenzano-Semica •; ‘ 

Lainate-Milano 

Forte dei Marmi 

Forte da! Marmi 

Forte dai Marmi 'v 


Bevilacqua 
Coppi F. 

Astrua 
Coppi F. 

Coppi F. 

Koblet 

Sq. Bianchi 

Sq. Bianchi 

Koblet 

Sq. Torpado 

Fomara 

Leo-Chlor. 

Fomara 
Gaul 
- Gaul 
Baldini 
Baldini 
Baldini ' 

Gaul 

Anquetìi 

Gaul 

Catalano > 

Anquetìi 
Venlurelli . 

Poblet • 

Anquetil '. 
Anquetìi • 

Anquetil - 
Adorni 7 . ; 
Anquetil 

'• . Adorni - . -- 

Adorni 

■ Ritter ' . V-. 
Gimondi - 
Merckx ..-7. ■ 
Merckx ■ • 
■■^.Merckx '• 

Boifava 

Ritter 

Merckx (1* prova) 
Swerts (2* prova) 
Gimondi 7 


65 
81 
24 
35 > 

65 ' 

48,500 

30,030 

35 

42 

18.400 
50 

12 

54.400 
2,450 

28 

58,8 ' 
26 
« 1.1 
12 - 


42,368 

39,114 

33,271 

34,183 

42,200 

40,407 

47.729 
46,320 
45,679 
46,647 
44,235 
43,910 
45,219 
21,181 
30^06 
44,223 
44,913 
47.491 
30,230 
47,539 
21,083 
35,507 
47,713 
38,427 
46,153 
27410 
45,356 
46,753 
47423 
48,036 
41,077 
48,617 

47440 
39453 
46,590 
39430 
47480 
38,917 

46.730 
47473 
46480 

47441 



L'azienda chimica 
del movimento 
cooperativo agricolo 

produce: 


concimi biochimici 
antiparassitari 
concimi fogliari 


Distributrice ARCA di Modena 

VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA- Telefoni 309.044 - 309.046 


Le tappe 
vinte 
dagli 
stranieri 

Belgio 91 

Spagna 47 

Francia 22 

Svizzera 15 

Lussemburgo 11 

Olanda 10 

Germania 6 

Danimarca 3 

Inghilterra 1 

Irlanda 1 

Svezia 1 

Colombia 1 

Il pugno di ferro 

1! Giro del '73 è da ricordare anche 
per la mano pesante, anzi per il pugno 
di ferro della giuria che nella tappa 
Lido delle Nazioni - Carpegna distribuì 
multe per un totale di 1.252.000 lire. 

Sfogliando l'archivio 

• Costante Girardengo s'è aggiudica¬ 
to la toppa più lunga e precisamente 
la Lucca-Roma (430 km.) nel 1914. 

• Le prove individuali a cronome¬ 
tro inserite nel Giro danno fe seguen¬ 
te graduatoria: Anquetil, 6 vittorie; 
Gaul e Merckx, 4; Adorni, Baidini, 
Coppi, Olmo, ValettI, 3; Fornara, Gi¬ 
mondi, Guerra, Koblet, Poblet e Ritter, 
2; Archambaud, Astrua, Bartali, Bevi¬ 
lacqua, Binde, Boifava, Catalano • 
Venturelli, 1. 


{+ ) La tappa Viareggio - Massa Carrara venne disputata con la formula sfi partano» 
a squadre. La squadra vincente era composta da Di Paco, Bartali, Battesini. : 


Chi fa da se’fa per tre. 
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* La mìa attività dF artigiano. E* molto.béSa. 

M di II senso dr conservare qualcosa di unanffe* tradizione. 

£• un lavoro non tacile, che però mi appassiona. Che midi 

ancora oggi, tempo di dviiti tecnologica, li senso di lavorare per "uomo • 

£' vera Uartgianafo 6 soprattutto oggi 

una .professione a misura d'uomo e a ai risultati splenda, 

che conservano le delie tradizioni del tempo passato. 

Ma anche l'artigiano deve tare delle concessioni al tempo 
In cui \iviamo. £ del resto, più che di concessioni, si potrebbe 
diro -che deve accettare alcune innovazioni che non potranno 
portare che benefici. Non stiamo ovviamente partendo del 
metodi di lavoro. Ma dei luoghi dì lavoro. 

/mùienff pensati, organizzati e realizzati m base oUè SUO 
esigenze. Spazi in cui II lavoro possa avvenire nelle , 
condizioni ideali. Questo è dò che la Em!3ana Prefabbricati Coop -, 
offro oggi. E si badi. Non olire solo strutturo prefabbricate. 

Consegna ambienti pronti per l'uso. Completi <8 tutte le Btvture. 

Dai semplici capannoni a inferi visaggi industriali. 

Ogni tipo di ambiente, perché l'artigiano possa svolgerà 
sempre la sua professione. - 

A ciascuno 1 suo. 
















































Un simpatico debutto 
che merita fortuna 
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filcas 

Carte Speciali 


mischia con 

' - i * \ •- * 

Fraccaro 
Rossignoli 
e Bortolotto 


«Siamo tutti giovani, dobbiamo fare 
esperienza e gettare le basi per il fu¬ 
turo», dice Della Santa - Intanto i ra¬ 
gazzi dimostrano già temperamento 


VAIVASONI, maggio 

Chi conosce la Filcas pensa • 
subito al colore. Lunghissime 
strisce di carta colorata a mille 
disegni. Lo stabilimento è a 
Valvasone, tra il Tagllamento ' 
e il Collina, in una vallata ver- ■ 
de, piena di alberi. Una azlen- > • 
da moderna che ricorda tanto 
una tipografia, solo che dalle 
rotative scorrono invece che le 
pagine di un giornale, carte da 
regali, da tappezzeria, per con¬ 
fezioni speciali. 

Il creatore della Filcas è Ren¬ 
zo Della Santa, un toscano or¬ 
mata friulano che ha trovato 
una validissima collaboratrice 
nella moglie, Eddi Crlstofoli. 

Entrambi, accanto all'impe¬ 
gno di lavoro, hanno coltiva¬ 
to l’amore per il ciclismo. L’e¬ 
sordio vero e proprio risale a 
cinque anni fa con una squa¬ 
dra di dilettanti. Un appren¬ 
distato lungo, ma ricco di sod¬ 
disfazioni e soprattutto utile, 
perché, ora, quando cioè si è 
deciso a lanciarsi in campo pro¬ 
fessionistico, Renzo Della San- 
ta si è trovato la squadra bel- ' 
la e fatta. E fatta bene, a giu¬ 
dicare dalle prime prove e dal 
primi commenti. Ad elogiare 
Fraccaro, che è un po’ l'ele¬ 
mento di spicco della forma- 
alone, è stato addirittura Ed¬ 
dy Merckx. 

« Non d facciamo illusioni — 
osserva però Della Santa — 


perché ci rendiamo ben conto , 
del nostri limiti, soprattutto, 
io credo, d’esperienza, e delle 
difficoltà che incontreremo. Sia- , 
mo tutti giovnai, dobbiamo im¬ 
parare tutto, sarebbe da scioc¬ 
chi pretendere ciò che non è 
nelle nostre possibilità. Se poi 
salta fuori una vittoria tanto 
di guadagnato. Ma il nostro o- 
biettivo è sempre quello di get¬ 
tare le basi, speriamo solide, 
per la prossima stagione». 

Segue la discussione la si¬ 
gnora Eddi, vice-presidente del 
gruppo sportivo, prima donna 
dirigente di ciclismo, prima 
donna quindi a salire in veste 
ufficiale su « una ammiraglia », 
che forse mette in campo mag¬ 
gior ottimismo al marito: « Lo 
inizio è già stato promettente. 
Le soddisfazioni arriveranno 
senza dubbio e presto». 

L’ossatura della squadra pro¬ 
fessionistica è la stessa prati¬ 
camente di quella dell'anno 
passato, quando si gareggiava - 
tra 1 dilettanti. Ci sono il pas¬ 
sista e cronoman Fraccaro, il 
regolarista Rossignoli, lo scala¬ 
tore Bortolotto, Dall’Anese, 
Venturato e Vian. A questi si 
sono aggiunti Ongarato, un ve¬ 
locista alla sua seconda stagio¬ 
ne tra i « prò », Peccolo e Ben¬ 
fatto con la «sorpresa» Du¬ 
rante, il «vecchio» della com¬ 
pagnia ritornato a macinar chi¬ 
lometri. E in extremis (indi- 


sponiblle Vian) l’assunzione di 
due neoprofesslonlsti belgi: 
Reybroeck (fratello di Guido) 
e Serlet. 

L’incarico di guidare la squa¬ 
dra è rimasto a Remigio Za- 
natta, che cosi sintetizza le sue 
impressioni: «L’impegno è di 
non sfigurare. Non dobbiamo 
illuderci e per questo ci dob¬ 
biamo anche porre il preciso 
compito di dare sempre batta¬ 
glia, di non lasciarci sfuggire 
neppure un'occasione ». . 

Sollecitiamo a Zanatta un 
profilo tecnico del suoi miglio¬ 
ri: «Fraccaro, è vero, ha avu¬ 
to gli elogi di Eddy Merckx 
e il ragazzo ne è stato molto 
felice. Ma anche lui è un po’ 
un’incognita. E' bravo, buon 
passista, senza timori, corag¬ 
gioso, pieno di volontà, ma do¬ 
vremo, per giudicare, vedere 
prima come reagisce in que¬ 
sto ambiente del tutto nuovo 
per lui ». 

Zanatta dice bene anche di 
Rossignoli: «E’ un altro pas¬ 
sista di talento, ricco di stile. 
Un giudizio positivo si può e- 
sprimere pure su Bortolotto 
e Dall’Anese, che sono due sca¬ 
latori. Qualcuno ha paragona¬ 
to il primo a Battaglin: come 
stile certo, come temperamen¬ 
to non so. E’ un ragazzo che 
deve abituarsi a soffrire, a 
combattere, Deve rendersi con¬ 


to che solo stringendo i denti 
avrà la possibilità di emerge¬ 
re ». 

«Giochiamo — continua Za¬ 
natta — con una serie di inco¬ 
gnite contro il meglio del cicli¬ 
smo mondiale. Ma l'importan¬ 
te è non rassegnarsi e pensa¬ 
re, se anche si perde oggi, al 
futuro». 

E* naturale che per il mo¬ 
mento Zanatta punti molto ad 
esemplo su Ongarato, che è un 
ottimo velocista, ma deve tro¬ 
var coraggio, il coraggio per 
resistere alla fatica. Zanatta ha 
ricevuto assicurazioni sul conto 
dei due belgi passati recente¬ 
mente al professionismo. Dico¬ 
no che Reybroeck abbia eredi¬ 
tato le qualità del fratello (ot¬ 
timo sprinter) e che Serlet sia 
in possesso di mezzi che lo 
qualificano atleta di fondo. 
«Nella nostra squadra non c’è 
posto per chi intende tirare a 
campare, e quindi un benvenu¬ 
to ai due fiamminghi», osser¬ 
va Zanatta. 

Conclude Della Santa: « Le 
premesse per combinare qual¬ 
che cosa di buono ci sono. Non 
manca l’armonia, l’amicizia, il 
senso di collaborazione. Speria¬ 
mo che il verde delle nostre di¬ 
vise ci aiuti anche a trovar un 
po’ di fortuna». 






Oli «•mini M Gruppo Sportivo Plica*. Da *inl*tra: Dall'Ano**, Duranti, Roitlgnoll, Benfatto, Ongarato, Bortolotto, Fraccaro, Venturato, Vian, Peccolo. Mancano i 
I Beffi Reybreeck * Serlet, gli ultimi due ««quitti. A de*Ira tre giovani atte*) alla prava: tono (dall'alto al batto) Bortolotto, Fraccaro o Rostignoii. . $ 





Le 22 giornate di corsa 


Maggio 

Km. 

Giovedì 16: Città del Vaticano-Formia 

164 

Venerdì 17: Formia-Pompei 

121 

Sabato 18: Pompei-Sorrento 

137 

Domenica 19: Riposo a Capri 


Lunedi 20: Sorrento-Sapri .«. . 

208 

Martedì 21: Sapri-Taranto ; 

215 ... 

Mercoledì 22: Taraiito-Foggia 

206 

Giovedì 23: Foggia-Chieti 

257 

Venerdì 24: Chieti-Macerata 

150 

Sabato 25: Macerata-Carpegna 

191 

Domenica 26: Carpegna-Modena 

205 

Lunedì 27: Modena-U Ciocco 

153 

Lunedì 27: Il Ciocco-Forte dei Marmi 

62 

Martedì 28: Forte dei Marmi-’ cron. ind. 

-, 40 

Mercoledì 29: Forte dei Marmi-Pietra Lìg. 

231 

Giovedì 30: Pietra Ligure-Sanremo 

165 

Venerdì 31: Riposo a Sanremo 


Giugno 


Sabato 1: Sanremo-Valenza 

206 

Domenica 2: Valenza-Mendrisio 

158 

Lunedi 3: Como-Iseo 

125 

Martedì 4: Iseo-Sella Valsugana 

190 

Mercoledì 5: Borgo Valsugana-Pordenone 

146 

Giovedì 6: Pordenone-Tre Cime di Lavaredo 163 

Venerdì 7: Misurina-Bassano del Grappa 

194 

Sabato 8: Bassano del Grappa-Milano 

257 

Domenica 9: Milano: epilogo al Vigorelli 


Il Giro 1974 misura 3944 chilometri. 

Lun- 

ghezza media giornaliera 179,200. Le tappe pia- - 

neggianti sono 5, quelle ondulate 8 e 1 i 

semi- 

tappa. Percorsi impegnativi 7 e 1 semitappa 

(Pompei-Sorrento, Mac e rata-C arpegna, Modena- - 

Il Ciocco, Pietra Ligure-Sanremo, Como-Iseo, 

Iseo-Sella Valsugana, Pordenone-Tre Cime di 

Lavaredo, Misurina-Bassano del Grappa), 




le 23 montagne e f’ahimetria 


Tappe Salite 


Agerola t 
Monte Faito 
Monte Carpegna 
Foce delle Radici 
Il Ciocco 

Galleria del Cipollaio 
Passo del Bracco 
Monte Ceppo 
Monte Bignone -. 
Passo del Turchino . 
Monte Generoso 
Colle del Gallo ^ ' 

Colle S. Fermo >' 
Croce di Sommo 
Sella Valsugana 
Forcella di Monte Rest 
Passo della Mauria 
Tre Cime di Lavaredo 
Passo Tre Croci • 
Passo di Falzarego - 
Passo di Valles ' 
Passo di Rolle 
Monte Grappa 


Metri 


707 
1.131 
1.400 
1.529 
670 
825 
613 
1.505 
1.060 
532 
1.209 
763 
1.067 
1.343 
900 
1.052 
1295 
> 2.400 
1214 
2.105 
2.033 
1.970 
1.775 


.. II totale del dislivello altimetrico è 
di 26.780 metri (22200 nel 73). La vetta 
più alta è quella delle Tre Cime di 
Lavaredo (Cima Coppi) situata a quo¬ 
ta 2.400. Quattro arrivi in salita (Il 
Ciocco, - Mendrisio-Monte r Generoso, 
Sella Valsugana, Tre Cime di Lava- 
redo). Nel .73, nessuna conclusione in 
salita. . .. . v ; 


I PRIMI VENTI 
DEL 1973 


1. Eddy MERCKX 

in ore 

106.54’41” ' 

2. Gimondi . 

: . - a 

7'42” 

3. Battaglin 

; » 

10’20” 

4. Pesarrodona 

» 

15’51’’ 

5. Lazcano 

» 

1911" 

6. Pani zza / 

» 

19'45'’ 

7. Ritter .. . 

. » 

24’24" 

8. Fuente 

'. » 

26’06" 

9. Galdos \ - 

: » 

26’35" 

10. Mòtta ; s 

11. De Vlaeminck , 

. » 

26*49" 

/ » 

31’28" 

12. Poggiali . 

» 

32’25" 

13. G. Pettersson 

.. • » 

34’42" 

14. Zilioli . 

• » 

37’08" 

15. F. Moser 

» 

38’42" - 

16. Kuiper ' 

» 

38’50" 

17. Cavalcanti 

■ * )> 1 - 

55’53" 

18. Zubero 


57*22" 

19. Aja 


59*26" 

20. Swerts 

... . ... » 

1.00*01” 


La media generale del vincitore sul¬ 
la distanza di 3.796 chilometri è stata 
di 35,500. Partiti 140, arrivati 113. Il di¬ 
stacco dal primo all’ultimo (Ongarato) 
è stato di 4.25’09”. 


Binda e Coppi con 5 trionfi 

La classifica dei vincitori del Giro 
d’Italia dopo 56 edizioni è la seguente: 
Rinda e Coppi a quota 5; Merckx, 4; 
Barfcali, Brunero, F. Magni, 3; Anquetil, 
Balmamion, Gaietti, Gimondi, Gaul, 
Girardengo e Valetti, 2; Adorni, Atala 
(squadra), Baldini, Bergamaschi, Bel¬ 
lori, Camusso, Calzolari, Clerici, En- 
rici, Ganna, Guerra, Motta, Koblet, 
Marchisio, Nencini, Orfani, G. Petter¬ 
sson, Pambianco e Pesenti, 1. 

Moglie rosa senza tappe 

Orfani (1913), Bartali (1946), F. Ma¬ 
gni (1951), Nencini (1957), Pambianco 
.'(1961), Balmamion (1962 e 1963), Gi- 
[mondi (1969) e G. Pettersson (1971), 
ihanno vinto il Giro senza vincere una 
jtappa. 

[Merckx: 67 giorni in maglio rosa 

Eddy Merckx vanta il primato dei 
giorni (67) in maglia rosa. La gradua¬ 
toria prosegue con Binda (60), Bar tali 
(50), Anquetil (42), Coppi (31), Girar- 
dengo (26), Gaietti, F. Magni e Valet¬ 
ti (24), Koblet (23), Gaul (20) e Ador¬ 
ni (19). 


Così i neoprofessionisti 

1. Battaglin; 2. F. Moser a 28’22”; 
3. Kuiper a 28*30( J ; 4. Riccomi a 1.01’. 
e 34"; 5. Conati a 1.06’27”. 

Classifica a punti 

1. Merckx p. 237; 2. De Vlaeminck, 
216; 3. Gimondi, 146; 4. Van Linden, 
141; 5. Kartstens, 132. 

Classifica a squadre 

1. Molteni, p. 7.731; 2. Bianchi, 4 mi¬ 
la 434; 3. Brooklyn, 4.114; 4. Rokado, 
3.534; 5. Kas, 3.534. . - ■ 

Gran Premio della Montagna 

1. Fuente, p. 550; 2. Merckx, 510; 3. 
Battaglin, 180; 4. Gimondi, 110; 5. Fa- 
risato, 100. 

Traguardi tricolori 

1. Perurena, p. 170; 2. Gualazzini, 
110; 3. Motta, 70; 4. Bruyere, 60; 5. 
Paolini e Dallai, 40. 


Hanno vinto la prima tappa 

Beni (1909); Azzini (1910); Gaietti 
(1913); Gremo (1914); Girardengo 
(1919); Olivieri (1920); Girardengo 
(1921); Brunero (1922); Girardengo 
(1923); Aymo B. (1924); Linari (1925); 
Piemontesi (1926); Binda (1927); Pie¬ 
montesi (1928); Belloni (1929); Mara 
(1930); Guerra (1931, 1932 e 1933); Ca¬ 
musso (1934); Bergamaschi (1935); Ol¬ 
mo (1936); Trogi (1937); Cimatti 
(1938); • Bergamaschi (1939); Bizzì 
(1940); Cotfcur (1946); Zanazzi R. 
(1947); Cottur (1948); Fazio (1949); 
Conte (1950); Van Steembergen (1951); 
Albani G. (1952); Van Est W. (1953); 
squadra Bianchi (1954); Messina 
(1955); Baffi (1956); Van Steenbergen 
(1957); Vannitsen (1958); Van Looy 
(1959); Bruni (1960); Poblet (1961); 
Liviero (1962); Adorai (1963); Adorai 
(1964); Dancelli (1965); Taccone (’66); 
Zancanaro (1967); Merckx (1968); Po- 
lidori .(1969); Bitossi (1970); Basso 
(1971); Basso (1972); Merckx (1973). 


Binda (41 tappe) precede Guerra Dal 1909 (Gonna) al 73 (Merckx) 


Il primatista dei vincitori di tappe 
è Alfredo Binda con 41 successi. Se¬ 
guono Learco Guerra (31), Girarden¬ 
go - (30), ‘ Coppi (25), • Poblet (23), 
Merckx (21), Olmo (20), Bartali, Adol¬ 
fo Leoni e Bitossi (17), Adorni (16), 
Di Paco (15), Van Steenbergen e Bas¬ 
so (13); Bizzi, Conte, Belloni e Pie¬ 
montesi (12), Bevilacqua, Van Looy e 
Dancelli (11); Gaul e Defilippis (10). 
Anche il maggior numero di vittorie 
in ima sola edizione spetta a Binda 
(12 nel 1927). 

I due record di Bartali 

Gino Bartali è il corridore che ha 
portato a termine il maggior numero 
di Giri, esattamente 14. Dopo Bartali 
troviamo Baffi, Cecchi, Rossignoli e 
Aldo Moser con 11; Coppi, Fomara, 
Massignan e Adorni con 10. Secondo 
record di Bartali, quello di aver ri¬ 
portato il maggior numero di successi 
(7) nel G. F. della Montagna. Seguo¬ 
no Coppi, Bitossi e Fuente (3), Gaul,* 
Geminiani e Taccone (2). 



anni tappe 


1909 Ganna Luigi «. . . ...... : 26 3 

1910 Gaietti Carlo ; 28 . 2 

1911 Gaietti Carlo '! •. 29 , ; 3 

1912 Squadra Atala v . ,■ 

Gaietti, Micbelotto, Pavesi 
(ritirato alla 4* tappa Ganna) 

1913 Oriani Carlo - 24 0 • 

1914 Calzolari Alfonso v 27 1 . 

1919 Girardengo Costante 26 7 

1920 Belloni Gaetano ... 28 3 

1921 Brunero Giovanni .. 27 ' 1 

1922 Brunero Giovanni v . 28 3 

1923 Girardengo Costante 30 8 ' 

1924 Enrici Giuseppe 30 -2 

1925 Binda Alfredo 23 l 

1926 Brunero Giovanni r~ 31 I 

1927 Binda Alfredo - 25 12 

1928 Binda Alfredo 26 7 t 

1929 Binda Alfredo * \ 27 9 

1930 Marchisio Luigi • 21 2 

1931 Camusso Francesco 23 1 

1932 Pesenti Antonio *■• ; 27 I 

1933 Binda Alfredo „ 31 6 

1934 Guerra Learco . 28 9 

1935 Bergamaschi Vasco 26 2 

1936 Bartali Gino 22 3 

1937 Bartali Gino 23 4 

1938 Valetti Giovanni * 25 3 

1939 Valetti Giovanni . 26 , 3 : 

1940 Coppi Fausto „ 21 : 1 

1946 Bartali Gino 32 v 

1947 Coppi Fausto v 28 3 

1948 Magni Fiorenzo 28 1 

1949 Coppi Fausto 30 3 

1950 Koblet Hugo (Svizz.) 25 2 

1951 Magni Fiorenzo 31 . 0 

1952 Coppi Fausto 33 3 

1953 Coppi Fausto - 34 3 

1954 Clerici Carlo (Svizz.) 25 1 

1955 Magni Fiorenzo ; 35 1 

1956 Gaul Charly (Luss.) 24 3 

1957 Nencini Gastone 27 - 0 

1958 Baldini Ercole ? 25 4 

1959 Gaul Charly (Luss.) 27 3 

1960 Anquetil Jacques (Fr.) 26 2 

1961 Pambianco Arnaldo ; 26 2 

1962 Balmamion Franco ; 22 0 

1963 Balmamion Franco 23 0 

1964 Anquetil Jacques (Fr.) 30 1 

1965 Adorni Vittorio ' 28 3 

1966 Motta Gianni ~ 23 2 

1967 Gimondi Felice 24 0 

1968 Merckx Eddy (Bel.) 22 . 3 

1969 Gimondi Felice s 26 0 

1970 Merckx Eddy (Bel.) 24 3 

1971 Pettersson Gosta (Sv.) 30 0 

1972 Merckx Eddy (Bel.) 26 4 

1973 Merckx Eddy (Bel.) 27 J 

I vincitori più giovani sono stati 
Luigi Marchisio (1930) e Fausto Cop¬ 
pi (1940) entrambi all’età di 21 anni; 
il più anziano Fiorenzo Magni nel 
’55 (35 anni). 
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L’obiettività di Giorgio Albani 
in vista della grande competizione 
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GiWgb Albani (a «Mitra) • 
g ra p pa Sportivo 41 Arcora. ■ . 


Ploro Moltanl, il tecnico a il praiklanta dal 


«Se Merckx supera 
indenne la prima 


sor 


, comincero 

■e 


Il condottiero aggiunge: «Fuente ha le 
possibilità per contrastare Eddy e non 
aspetterà le Dolomiti peri attaccare » 


" ' ARCORE, maggio 

• Questo è il diciassettesimo 
anno di attività ciclistica del 
Gruppo Sportivo Moltenl, un 
primato in campo mondiale, la 
ennesima dimostrazione di at¬ 
taccamento verso lo sport della 
bicicletta. Piero e Ambrogio 
Moltenl ripetono sovente di 
aver unito l'utile al dilettevole, 
e per utile s’intende la scelta di 
un veicolo pubblicitario per 1 
prodotti che escono dallo stabi¬ 
limento di Arcore e dalle azien¬ 
de collaterali: la Montorsi di 
Mirandola, la lag di Gazzol- 
do, il Prosciuttificio di Collec- 
chio e la Sic di Canti], una 
scelta che ha dato e continua 
a dare i suol frutti perché 
Merckx è un eccellente pro¬ 
pagandista di una marca pre¬ 
sente in tutta Italia e in mol¬ 
ti Paesi europei. 

Con Merckx e il ciclismo la 
Moltenl è andata un po’ in tut¬ 
to il mondo, con Merckx lo 
squadrone diretto da Giorgio 
Albani è ai nastri di parten¬ 
za del cinquantasetteslmo Gi¬ 
ro d'Italia. Saranno giorni di 
passione per il signor Piero e 


per il figlio Ambrogio. Il di¬ 
lettevole, come dicevamo. Ed¬ 
dy Merckx aveva in program¬ 
ma una sola corsa a tappe, e 
.. precisamente il Tour, ma sa- 

- pete: causa di forza maggiore 
l'hanno costretto a riposare, ed 
è stato lui stesso — come so¬ 
stiene Albani — a chiedere di 
rivedere 11 ruolino di marcia. 
Sicché Eddy partecipa anche 
al Giro e la Moltenl vede cosi 
realizzata la sua aspirazione. : 

E’ un Giro speciale anche 
per Giorgio Albani. Il venti¬ 
cinquesimo Giro del tecnico 
monzese di cui 10 in qualità di 
corridore e 15 al volante del¬ 
l’ammiraglia. E il cronista en¬ 
tra subito in argomento. Do¬ 
mande e risposte. Seguiteci. ' < 

( « Merckx si troverà handi¬ 

cappato nei confronti dei re¬ 
duci della Vuelta, cioè di Fuen¬ 
te? », ; ; 

« Forse si, forse no. Può dar- 

- si che nelle fasi d’avvio del 
, Giro, Eddy non sia compieta- 

mente a posto, però la sua clas- 
m. se dovrebbe permettergli • di 
controllare i migliori». 

,, « Il pronostico dice ancora 


* 


w 


Sto* 
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Carrellata tw Marcita. Nella foto grandi II campioni attorniato dalla folla; sotto (da sinistra), tra immagini di Eddy: 
«affidante in maglia rota, ritto sui paddi • Infitta panslaroso, cioè in un momento di riflessione a magari di preoccu¬ 
pasene. Anche I campioni, Infatti, hanno 1 loro momenti di tensione. 
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Merckx, però c’è una schiera 
di qualificati rivali, anche se 
all’ultimo momento è venuto a 
mancare Ocana...». 

u L’assenza rii Ocana toglie 
al Giro un pezzo grosso, pe¬ 
rò -c’è Fuente. Il pericolo, 
per noi,'è nella prima metà 
della competizione, e per peri¬ 
colo intendo un. Fuente lancia- 
tisslmo e un Merckx scarsino. 
Ma se Eddy supera indenne la 
prima parte, io comincerò a 
sorridere». . 

« Insomma, Fuente cercherà 
d’imporsi prima delle Dolomi¬ 
ti... »• ,; 

« Esattamente, e il rischio, ri¬ 
peto, è di tenerlo a bada e a 
quale prezzo ». -. , 

«Ocafia è più completo di 
Fuente e avrebbe fatto più 
. paura a Merckx, le pare? ». 

« Condivido ■ 1* osservazione, 
però ci sono molte salite, e 
Fuente è un grimpeur che po¬ 
trebbe' trovare giornate spetta¬ 
colari, tali da mettere nei pa¬ 
sticci anche Merckx ». j 

« Le battute a vuoto di- Ed¬ 
dy nelle classiche di marzo e 
aprile, nonché i suoi malanni 
fanno discutere e c'è chi pen¬ 
sa. ad un Merckx in fase ca¬ 
lante ».• : . 

« Il Cito avrà un’importanza 
psicologica notevole per Eddy 
Merckx perché ci darà il qua¬ 


dro esatto dei suo stato di sa- 
’ iute atletica. Io ho fiducia, na¬ 
turalmente, fiducia di riveder¬ 
lo alla ribalta». 

« Un terzo che gode è da 
scartare? ». 

« Direi di no. Sottovalutare 
, Gimondi, ad esempio, sarebbe 
un grosso errore, e non solo 
Gimondi». 

« Il tracciato è molto duro: i 
giovani si faranno egualmente 
valere? ». "••' y ' 

« Percorso duro, e tuttavia 
sono convinto che i Battaglio, 
i Moser e i Baronchelli non 
tradiranno l’aspettativa, e pro¬ 
babilmente altri ragazzi finora 
pressoché sconosciuti, si met¬ 
teranno in luce. Faccio un no¬ 
me: Bortolotto, e sono curioso 
. anche di vedere all’opera il no¬ 
stro Rottiers, una promessa di 
21 anni ». 

Giorgio Albani ha risposto al 
cronista con perfetta cognizio¬ 
ne di causa, da navigato con¬ 
dottiero che ha il pregio di 
non essere un uomo di parte. 
E Merckx (spalleggiato dai va¬ 
ri Bruyere, Huysmans, De 
Schoenxnaecker e Lievens) an¬ 
drà a caccia del quinto trionfo 
per eguagliare il primato di 
Coppi e. Binda. C’è ancora 
qualcosa di proibito a Eddy 
Merckx? 



Discorsetto molto 


ice e 


convincente di Maffeo, Luigi è Giorgio 

Squadra senza capitano 
squadra alla garibaldina 

La speranza di Tino Conti (una giornata di gloria) e una 
promessa svizzera al debutto (Salm) 


Tino Conti lu seguito una scrupolosa preparazione per il Giro d’Italia e conta 
di ben figurare. 


VOGHERA, maggio 

Siamo stati, per così dire, gli 
unici e facili profeti. Quando 
alla fine del 73 i fratelli Zonca 
dissero che avrebbero abbando¬ 
nato la scena ciclistica, noi scri¬ 
vemmo che molto probabilmen¬ 
te ci sarebbe stato un rioen- 
samento, e dentro di noi era¬ 
vamo sicuri di una decisione 
del genere. Perchè? Perchè co¬ 
nosciamo da vecchia data la 
passione di Maffeo, Luigi e 
Giorgio, i tre fratelli di Vo¬ 
ghera che dirigono la nota a- 
zienda di lampadari e che per 
«hobby» hanno appunto il ci¬ 
clismo. Una passione genuina, 
come abbiamo più volte sotto- 
lineato, fatta di slanci e d’en¬ 
tusiasmo, di ripescamene, di 
rilanci, di fiducia in corridori 
verso i quali era doveroso apri¬ 
re la porta. E in questo senso 
gli Zonca hanno fatto scuola 
impartendo lezioni di modestia 
e raccogliendo frutti meritati. 

Squadre come la Zonca che 
operano all’insegna di un pic¬ 


colo bilancio, che sono giusta¬ 
mente contrari alle spesi gran¬ 
di (e sovente folli) costituisco¬ 
no una molla, una presenza 
importante nel ciclismo. Certo, 
per l’avvenire i tre fratelli in¬ 
tendono via via ringiovanire e 
irrobustire la loro compagine, 
ma sempre con determinati cri¬ 
teri, come sostiene anche l’in¬ 
traprendente segretario Nilo. 

Intanto, eccoci al cinquanta- 
settesimo Giro d’Italia, ecco i 
tre fratelli tenere un discorset¬ 
to ai loro ragazzi. « Nessuno di 
voi è capitano. Vi chiediamo 
_ di aiutarvi a vicenda e di dare 
’ ciascuno secondo i mezzi che 
c avete a disposizione. Ci basta 
la vostra volontà, il vostro im- 
- pegno...». -c'yyy.-;; 

Un discorsetto molto sempli¬ 
ce e molto convincente, molto 
apprezzato da Tino Conti che 
si è fatto onore nella Milano- 
Sanremo e che intende ben fi¬ 
gurare nel Giro. Conti è un pe¬ 
dalatore completo ed esperto 
che potrebbe trovare una gior¬ 


nata favorevole per centrare li 
bersaglio. Insieme a Cónti fi¬ 
gurano Avogadri, Bonacina, Far 
varo, Pella, gli svizzeri Pfennin- 
ger, Sphan, Savary e Salm: 
quest'ultimo è un debuttante, 
un elemento ben dotato per le 
salite,, e il direttore sportivo 
Ettore Milano osserva: «E’ una 
promessa, un giovane al quale 
non bisogna chiedere troppo, 
ma che strada facendo potreb¬ 
be farsi valere». 

L’azienda che produce-tutti i 
modelli di illuminazione per in¬ 
terni ed esterni, che entra nel¬ 
le case, negli uffici, nei negozi, 
nei giardini, che soddisfa ogni 
esigenza, è fra le cinque più im¬ 
portanti d'Europa, come dice il 
dirigente LenzettL « Riamo pre¬ 
senti in tutta Italia ed esportia¬ 
mo in tutto il mondo. Q pun¬ 
to base è lo stabilimento di Vo¬ 
ghera e abbiamo saloni di e- 
sposizione a Milano, Torino, 
Parigi e Barcellona ». Ma è tem¬ 
po di gran ciclismo come dice- 
vaino, e gli Zanca sono anco-' 
ra sulla breccia. Bene. - 


Il più grosso distacco fra il 
primo e l’ultimo classificato del 
giro d’Italia si è registrato nel 
1926, quando il vincitore Brune- 
ro precedette Chiesa (fanalino 
di coda) di 27 ore 26 minuti e 
56 secondi. Nel 1921, lo stesso 
Brunero staccò Cazzanigo di 
26.40’01”, e tredici sono i diva¬ 
ri che vanno dalle 9 alle 23 
ore. Nel 1949 Coppi anticipò 
Carollo di 9-57’07”. e finì la sto¬ 
ria delle maglie «nere», la sto¬ 
ria, appunto, dei Carollo e dei 
Malabrocca che lottavano per 
accaparrarsi i premi spettanti 
a chi si piazzava ultimo. 

Chiaro che oggi, il gioco di 
squadra è più marcato di ieri, 
che un concorrente in crisi non 
viene più abbandonato, ma at¬ 
teso da un compagno o due 
allo scopo di evitare il fuori 
tempo massimo, e soprattutto 
perchè l’uomo « salvato » può 
essere d'aiuto l’indomani al ca¬ 
pitano. E così fra Merckx (1968) 
e Poli ci sono 3.42'58” di dif¬ 
ferenza; fra Gimondi (1969) e 
Bettazzoli 4.10’43”; fra Merckx 
(1970) e Levati 32677”; fra Go- 
sta Pettersson (1971) e Lievore 
S.IS^O”; fra Merckx (1972) e 
Spinelli 2.1276”, e ancora fra 
Merckx (1973) e Ongarato 4.25’ 
e 09”. 

Ed ecco, a titolo di curiosità, 
i ritardi degli ùltimi classifi¬ 
cati di tutti i Giri (da tener 
presente che dal 1909 al 1913 le 
classifiche vennero compilate 


con la formula dei punteggi e 
non in base ai tempi): 

1914: Ripamonti 1722’25”; 1919: 
Marchese 9.20’59”; 1920: Di Bia¬ 
se 6.0576”; 1921: Cazzanigo 26. 
40’01”; 1922: Vaipreda 23.3874”; 
1923: Scherl 11.51 '59”; 1924: Be- 
naglia 2028’37"; 1925: Brivio 20 
ore 2970”; 1926: Chiesa 27.26’ 
e 56”; 1927: Baldieri 2121”10”; 
1928: . Borghi 22.4570”; 1929: 

Sampierdarena 21.37’55”; 1930: 
Camelli 19.2072”; 1931: Mongis- 
no 17.45'34”; 1932: Vincenzi 9 
ore 04'25”; 1933: Meini 2.15*05”; 
1934: Pavesi A. 6.45'31"; 1935: 
Boccaccio 2.5075"; 1936: > Lip- 
pollis 3.31’00”; 1937: Maldini 6 
ore 0375”; 1938: Huber 7.03'51”; 
1939: Santambrogio 6.5977”; 
1940: Albani F. 4.16’06”; 1946:. 
Malabrocca 4.09*34”; 1947: Ma¬ 
labrocca 5.52*30”; 1948: Bini 
4.07'51”; 1949: Carollo 9.57'07”; 
1950: Gestri 5.00’34"; 1951: Pi- 
narello 32671"; 1952: Colombo 
3.16’08”; 1953: V. Breanen 3.05'. 
e 24”; 1954: Vidaurreta 328’42”; 
1955: Decaux 321*36”; 1956: Co- 
letto A. 3.14'47”; 1957: Piscaglia 
32277"; 1958: : Coste 421'08"; 
1959: Uliana 320*53”; 1960: Do¬ 
menicali 4.30’41”; 1961: Marca¬ 
letti 3.36'40"; 1962:: Rubagotti 4 
ore 08'49"; 1963: Honucci 327’ 
e 04"; 1964: Bruni 420*25"; 1965: 
Poletti 4.15'24"; 1966: Celli 4 
ore 1 r23”; 1967: Lievore 328’ . 
e 30”; 1968: Poli' 3.43'58”; 1969: 
Bettazzoli 4.10*43"; 1970: Levati 
3.2677”; 1971: Lievore 3.18*20”; 
1972: Spinelli 2.1276”; 1973: On¬ 
garato 425'09”. 
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Assunto :. 
«Franco,'' . 

* in 

due fratelli 
e una vecchia 
passione 


NEL GRANDE 

CICLISMO 

PER 

IMPARARE 
E CRESCERE 


ORZI 
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Il giovane Scorsa 
( a sinistra ) o II 
danese Olsen, dee 
valide pedine del 
Gruppo Sportivo 
Furti. Nella fole 
in alto: Assunto 
Funi, il precider:* 
te 'della squadra 
ciclistica di Pian* 
castagnaio. 
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UN PAESE TOSCANO DI MONTAGNA DA VISITARE 

M*Ì4ìii castagna iit 

UN GIOIELLO 
DELL AMIÀTA 


PIANCASTAGNAIO, maggio 

Per chi viene da Roma 11 Paese mostra 

* un aspetto austero, rude con le sue case 
di montanari strettamente addossate le 
une alle altre e il grandioso palazzo cin* 
quecentesco che domina sull’avara terra 
cretosa delle « rampe » e sulla vasta, fer¬ 
tile valle del Senna e del Paglia. 

Chi viene da Siena può godere Invece 
di un paesaggio di tutt’altro genere: il 
paese appare all'improvviso, circondato da 
boschi di castagni che il « progresso » edi¬ 
lizio non è riuscito a distruggere, grazie 
alla sensibilità della popolazione e all’av- 

- vedutezza degli amministratori. Le nuovo 
costruzioni sorte negli ultimi anni in que¬ 
sta parte nord di Plancastagnalo, si inne¬ 
stano quasi senza soluzione di continuità. 
Intorno all'antico nucleo mediocvale del 
paese al quale si accede attraverso un’am¬ 
pia porta che fiancheggia una millenaria 
Rocca che è forse la meglio conservata 
della Toscana meridionale. Questo bastio¬ 
ne. veramente imponente per la relativa 
importanza militare del paese nel Me¬ 
dioevo, è stato quasi completamente re¬ 
staurato qualche anno fa ed è oggi sedo 
di un interessante museo mòta di folti 
gruppi di visitatori. 

. Il centro storico, con le suo stradine 
strette, le sue scale, 1 suol « chiassi », le 

* * sue ampie, apertissime piazze, continua ad 

. essere il nucleo vitale del paese, malgrado 

la nascita dei nuovi quartieri nella zona 
' - nord. Il borgo medioevale, malgrado linee 
; 1 ' di tendenza opposte, continua a mantenere 
una sua effettiva vitalità. Infatti le antiche 
contrade (Voltala, Castello, Borgo, Coro) 
che costituiscono il centro storico, non 
hanno subito quel fenomeno di abban¬ 
dono che si verifica purtroppo in molti 
; paesi di antica origine: le vecchie abita¬ 
zioni sono state in gran parte risanate e 
rese confortavo!! sia dai proprietari « pla¬ 
nasi » sia da villeggianti che decidendo di 
trascorrere a Piancastagnaio le loro va¬ 
canze, hanno acquistato vecchie cose ri- 

- strutturandole e adattandole al moderni 

- bisogni. 

Oggi il paese presenta un aspetto se non 
florido perlomeno decoroso e pieno di 
flnrmtnto. La pesante emigrazione degli 
ani tO che privò il Comune di oltre 


mille abitanti, è stata in parte mitigata, 
grazie allo spirito di intraprendenza della 
popolazione accompagnato dalla volontà 
di progresso dell*Amministrazione locale 
che ha creato costantemente le infrastrut¬ 
ture necessario a promuovere uno cresci¬ 
ta sociale, civile ed economica delle popo¬ 
lazioni stesse. L’economia del paese, sor¬ 
retta fino a qualche anno fa quasi esclu¬ 
sivamente -dall’attività delle miniere di 
mercurio, si basa oggi su un consistente 


PIANCASTAGNAIO, maggio 

In questa cittadina di monta¬ 
gna, fra gente semplice e la¬ 
boriosa, il cronista fa cono¬ 
scenza con Assunto e Franco 
Furzi, i due fratelli titolari di 
una piccola industria che è il 
frutto di una tradizione di fa¬ 
miglia: il nonno e il papà era¬ 
no falegnami, e oggi gli eredi 
hanno un mobilificio dove si 
può trovare di tutto, cioè ca¬ 
mere da letto, soggiorni, cuci¬ 
ne e via di seguito. All’entrata 
del palazzo che espone i vari 
prodotti, c’è una vetrina con 
tante coppe e trofei, e questo 
è un altro aspetto dei due fra¬ 
telli, è la testimonianza della 
loro passione per il ciclismo. 
Già i Furzi sono nuovi per la 
scena professionistica, ma per 
sette anni hanno , sostenuto 
una squadra dilettantistica e 
ancora oggi danno il loro con¬ 
tributo ai ragazzi della «Cu- 
riel » di Grosseto. 

Sapete: la Toscana è terra 
fertile per lo sport della bici¬ 
cletta. Dove si va alla domeni¬ 
ca? Il nucleo Furzi (i due fra¬ 
telli, le mogli e i figli) è sem¬ 
pre andato ad una corsa. Mar¬ 
co e Filippo, figli di Franco, 
corrono nei « primavera » e 
d’inverno praticano lo sci e le 
gare campestri. * Proprio una 
famiglia sportiva. 

. Il cronista chiede i motivi 
del salto di categoria. « Per co¬ 
noscere il grande mondo del 
ciclismo », è la risposta. E poi: 
« La nostra è una piccola squa¬ 
dra, non avevamo molto da sce¬ 
gliere, ma l’importante è parte¬ 
cipare per imparare, per acqui¬ 
sire esperienza col proposito 
di far meglio l’anno prossimo. 
Non chiediamo nulla di spe¬ 
ciale ai nostri corridori. Ci ba¬ 
sta la loro volontà, il loro im¬ 
pegno, ci accontentiamo ; di 
quanto possono dare...» 

E’ un discorsetto breve che 
dice tutto. Anche Carletto Me 
nicagli, il tecnico che guida la 
pattuglia ciclistica dei Furzi, 
non è uomo di molte parole. 
Menicagli è giunto al ciclismo 
dopo aver praticato calcio e 
pattinaggio. Abbiamo imparato 
a leggergli nello sguardo sino 
a... provocarlo, sino a farlo di- 


numero di piccole e medie aziende arti¬ 
giane nel più diversi settori produttivi. 
Rilievo ed interesse, e per il numero degli *■ 
addetti e per l'apprezzabile valore artistico 
degli oggetti prodotti, assumono partico¬ 
larmente due settori: quello del legno e . 
della pelletteria. Il primo con la produ- . 
zione di cucine componibili, piccoli lavori 
d’intaglio, ecc.; il secondo con una vastis- , 
sima produzione di borse di pelle di ogni 
taglia e modello, molto apprezzate sul - 
raffinati mercati nazionali ed esteri. 

E' un paese, Plancastagnlaio, dell'appen- 
nino centro meridionale, di modeste dimen- . 
sioni, poco noto, se non per le numerose 
lotte per l’occupazione e per lo sviluppo 
economico intrapreso nel più lontano e 
recente passato, anche a causa della vi- - 
cina mura di Abbadia S. Salvatore, impor¬ 
tante stazione di cura e soggiorno. 

Il turismo, se non rappresenta da solo 
una possibile alternativa alla crisi del set¬ 
tore mercurifero, ha comunque una pro¬ 
spettiva ed un futuro soprattutto per la 
vastità e la ricchezza dei boschi di casta¬ 
gni ben conservati e facilmente accessi- _, 
bili che rappresentano un bene non secon¬ 
dario messo a disposizione del flusso turi¬ 
stico delle grandi città, Roma e Firenze, 
relativamente distanti dall'Amiata. Questa 
cittadina di circa 5.000 abitanti riesce ad 
ospitare nei suoi numerosi alberghi e 



ventare un toscano maledetto, 
e allora presentando Brunetti, 
Tosello, Varini, Mingardi,- Ra- 
vagli, Tartoni, Scorza, il dane¬ 
se Olsen, lo svizzero Zweifel 
e lo spagnolo Tamames (i die¬ 
ci rappresentanti del Gruppo 
Sportivo Furzi per il Giro d’I¬ 
talia) l’amico Carletto sbotta: 
«Cosa credi? Potremmo anche 
vincere una tappa, con Olsen, 
oppure con Tamames, per e- 
sempio. Sicuramente non fare¬ 
mo da tappezzeria... ». , r • • • 
; Alcuni corridori della Furzi 
sono nuovi al professionismo, 
vedi Scorza e vedi Olsen (un 
danese-raccomandato da Ritter 
per le sue ottime qualità di 
passista); altri conoscono il 
mestiere, vedi il tenace Brunet¬ 
ti, Tosello, Ravagli e Tama¬ 
mes, e tutto considerato stra¬ 
da facendo questa squadra pro¬ 
babilmente risulterà : meno 
« piccola » di quanto sembra 
sulla carta Ha una sua funzio¬ 
ne e una sua validità, ad ogni 
modo. E gli auguri sono d’ob- 
bligo. , , 
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Due vedute di Neecestagnaie: le lecco (qui lepre) e II borgo medioevale (in allo). 


pensioni accessibili ad ogni casca, alcune 
centinaia di turisti in ogni momento del¬ 
l’anno. , • 

Piancastagnaio dispone di un attrezzato 
stadio comunale predisposto per le par¬ 
tite in notturna,' intensamente utilizzato 
nei mesi estivi per tornei di calcio dispu¬ 
tati dalle numerose squadre di dilettanti 
locali. Campi da tennis, un campo di 
pallacanestro in allestimento completano 
il quadro delle attrezzature sportive al 
servizio di questa laboriosa collettività e 
degli ospiti graditi. , 

, Ma il paese vanta anche, da alcuni anni, 
un’intensa attività commerciale nel setto¬ 
re dei mobili, degli alimentari e della 
utensileria domestica ponendosi i primi 
all’attenzione di tutti i mercati nazionali, 
isole comprese, i secondi vantando una 
sempre maggiore penetrazione nei mer¬ 
cati delle regioni dell'Italia centrale. 

In novembre, alla fine della raccolta 
delle castagne, il paese offre una simpa¬ 
tica festa popolare (Il Crastatone) che fa 
conoscere ai numerosissimi ospiti i pro¬ 
dotti tipici della zona: polenta dolce, ca¬ 
stagne, vino nuovo, salsicce, ricotta, mar¬ 
mellate assaporati in un clima di rinno¬ 
vata semplicità, con movimentati balli in 
piazza e musiche bandistiche. 

E’ un piccolo centro di montagna — 
un gioiello come molti altri centri amia- 
tini — che consapevole delle sue bellezze 
paesistiche e naturalistiche intende valo¬ 
rizzarle senza comprometterle. . 

Ed è proprio per il giusto equilibrio 
di verde, boschi, quiete dei borghi rima¬ 
sti ancora intatti che Piancastagnaio, an¬ 
che solo per qualche giorno, va visitato. 






























«Vogliamo una corsa leale, 

senza coalizioni » ; 

chiede giustamente Armando Coletto 


Due carte 


da giocare 
con De 



Poi c'è Sercu 

perle 

\ .* ; ' . * ; 

volate e 
l'«apristrada» 
Gualazzini 
Fidùcia nei 
giovani: 
un bel vivaio 
e un buon 
lavoro per il' 
ciclismo 
che incontra 
ostacoli 

nelle alte sfere 


LA MAH, moggio 

La Brooklyn per la seconda 
volta alla ribalta del Giro dita- 
Ila, quest’anno, ancora di più 
che nella stagióne passata, con 
la certezza di poter recitare una 
parte di primo piano e di poter 
mirare al successo finale. 

: Anche se c’6 Merckx, . gli 
aspiranti alla maglia rosa sa¬ 
ranno comunque tanti e tra 
questi, al fianco di Fuente e di 
Gimondi, può figurare Roger 
De Vlaeminck. <■■■ 
n belga ha giù In carniere 
parecchie vittorie fra cui la 
Parigi-Roubaix, quasi a dimo¬ 
strare le sue perfette condizio¬ 
ni di forma e il temperamento, 
fattore importante, in una ga¬ 
ra a tappe, a sostenere i suoi 
notevolissimi mezzi. 

t H Giro — interviene Arman¬ 
do Coletto, direttore tecnico, 
fratello di Angelo, il corridore, 
stretto collaboratore del diret¬ 
tore sportivo Franco Cribiori 
— è zeppo di salite. Torrioni 
pare abbia voluto dare una ma¬ 
no agli scalatori. E questo non 
è giusto, soprattutto perchè si 
tolgono motivi di vivacità alla 
corsa, n pronostico potrebbe 
dunque restringere il successo 
finale ai grimpeur, ma ciò non 
ridimensiona le possibilità di 
De Vlaeminck, che è un corri¬ 
dore completo, più maturo sul 
piano tecnico, pronto dunque a 
; V- : ' • 1 * * ’ ■’ 



il si D» «intani (In 

Da Muynck, Vm, bar Slagmatai a Guatasi*i; accosciati: I 


) riconosciamo Van Lini, DI Loranzo, Bartoglio, Sarcu, il d.i. Cribiori, Da Vlaamìnck, Passuaflo, 
ti, Balllnl, Lua Idi, Pacchiala», Paniua, Turrlnl, Rota e Paracchinl. 
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Lo tro « punto a dalla Brooklyn: Sarcu, Panini ( luH'ammiroglia ) a Da Vlaaminck. 


recitare la parte di primattore 
in una competizione tanto im¬ 
portante e difficile ». •, 

« E’ vero — è la volta del di¬ 
rettore sportivo Franco Cribio¬ 
ri — che le salite sono tante, 
ma bisogna anche tenere pre¬ 
sente che Roger è un ottimo 
fondista e che per di più po¬ 
trà contare sull’appoggio di un 
eccellente scalatore come Pa¬ 
trizza. Due pedine, sulle quali 
costruire, a seconda delle occa¬ 
sioni, 1 temi della nostra corsa. 
Il tandem, condizioni fisiche 
permettendo, dovrebbe funzio¬ 
nare». 

Il problema sembra dunque 
di predisporre la tattica più op¬ 
portuna, di regolare anche la 
corsa di Roger De Vlaeminck, 
che dovrà imparare a giocare 
le sue carte senza improvvisa¬ 
zioni. 

« L’importante — riprende 
Coletto — è che la corsa, sa¬ 
lite o no, si giochi sportiva¬ 
mente, lealmente, squadra con¬ 
tro squadra. Non ci devono 
essere le coalizioni contro lo 
straniero e lo diciamo non per¬ 
chè noi abbiamo forestieri nel¬ 
la nostra formazione, come 
molte altre del resto, ma per¬ 
chè ciò è negativo e finisce con 
il danneggiare proprio il cicli¬ 
smo di cui viviamo». Un cicli¬ 
smo — aggiungiamo noi — che 
fonda la sua struttura sui grup¬ 


pi sportivi e vive della rivalità 
dei campioni, senza badar mol¬ 
to alle bandiere. E l’entusia¬ 
smo suscitato ovunque dalle 
vittorie di Merckx può in que¬ 
sto senso insegnare qualche 
cosa. 

Ma proseguiamo nella nostra 
chiacchierata con Armando Co¬ 
letto, che deve ancora illustrar¬ 
ci le altre pedine della squa¬ 
dra: « De Vlaeminck e Panizza, 
dunque, per la classifica. E per ' 
di più c’è da tener presente 
Sercu, un velocista che tutti 
conoscono e che potrebbe piaz¬ 
zare il suo sprint, anche se la 
concorrenza è forte, su un paio 
di traguardi. A dargli una ma¬ 
no ci sarà Gualazzini, che è 
sempre in grado di aprir la 
strada anche nelle volate più 
tumultuose. E a lavorare per 
l’interesse generale della squa¬ 
dra saranno Passuello, Rota, 

' Bellini, Van Lint, De Muynck 
e Van Der Sìagmolen. Una 
squadra completa, direi. I gio¬ 
vani? Parecchini, Lualdi e Ber- 
loglio li vedrete al Tour... ». 

«Ma guardiamo anche avan¬ 
ti — continua Coletto. — I si- 
. gnor! Perfetti in questo senso 
stanno facendo molto per il 
ciclismo: tenendo in piedi non 
solo la Brooklyn ma anche la 
Lainatese-Brooklyn, una forma- 
'■ rione dilettantistica, un vivaio 


che già l'anno prossimo ci ga¬ 
rantirà due o tre elementi da 
inserire nella squadra profes¬ 
sionistica. Ma è un lavoro dif¬ 
ficile. Il fatto ad esempio di 
non aver potuto tesserare Sab- 
badini ci dà l'impressione di 
trovare ingiustificati ostacoli 
proprio in chi più dovrebbe 
aver a cuore il rilancio del no¬ 
stro ciclismo». 

Conclude Cribiori sul « futu¬ 
ro » immediato della Brooklyn: 
«Adesso il Giro, che affrontia¬ 
mo con una squadra forte ma 
anche in piena armonia. Quin¬ 
di il Tour, senza De Vlaeminck. 
A capeggiare la fila saranno al¬ 
lora Panizza e Sercu, che af¬ 
fronta per la prima volta l’e¬ 
sperienza francese ». 

Una squadra forte e una a- 
zienda che si via via consoli¬ 
data: un binomio imprescindi¬ 
bile. Per dire quanto valga la 
Brooklyn nel settore dell’indu¬ 
stria dolciaria, basta citare un 
dato: mille chilometri al giorno 
di strisce di chewingum. 

La gamma dei prodotti della 
azienda di Lainate è per il re¬ 
sto vastissima: caramelle e 
chewingum di tutti i tipi. Ma 
il prodotto più famoso rimane 
la « gomma del ponte »: gusto¬ 
lungo. E « gusto lungo di vin¬ 
cere » potrebbero aggiungere 
Coletto e Cribiori. 



Primo 
Franchini 
ricorda 
di aver vinto 

un filivi 


Gosta Pettersson (a destra) 
e Gianni Motta (sotto): 

10 svedese penserà 
alla maglia rosa, . 

11 brianzolo 

andrà a caccia di tappe. 


In prima linea 
con Pettersson 

Il complesso di Franco e Giuliano Magni punta sulla re¬ 
golarità dello svedese, presenta il tandem Motta-Boifava 
e conta di valorizzare Biddle, Chinetti e Mazziero 


PRATO, maggio 

La Magniflex sempre sulla - 
breccia. In chiusura di stagio¬ 
ne i fratelli Franco e Giuliano 
Magni, . titolari dell’ azienda, 
avevano manifestato qualche 
perplessità. Non che il ciclismo 
non li attirasse più. Ma recla¬ 
mavano maggior attenzione ai 
loro problemi da parte degli 
organi federali ed in partico- - 
lare della TV. 

Poi, ad appianar le cose, è 
riemersa la vecchia passione ed 
eccoli di nuovo al via con una 
squadra più forte e con obiet¬ 
tivi più ambiziosi. 

L’anno passato la buona sor¬ 
te non fu dalla loro. « Adesso 
— si augura il direttore spor¬ 
tivo Primo Franchini — spe¬ 
riamo i conti si bilancino. Per 
il resto abbiamo tutte le pos¬ 
sibilità di ben figurare, siamo 
riusciti a creare una squadra : 
con più punti di forza e con 
elementi che potrebbero risul¬ 
tare liete sorprese ». 

Quali sono i punti di forza? 
Franchini apre la lista con Go¬ 
sta Pettersson: « Non è per es¬ 
sere superstizioso ma Gosta 
vinse il suo Giro d’Italia, as¬ 
sente Merckx, assieme a me, 
quando cioè ero il suo mas- 
saggiatore alla Ferretti. Adesso 


siamo tornati insieme e, consi¬ 
derando le caratterisiche del 
percorso varato da Torrioni e 
le doti di regolarista di Petters¬ 
son non è detto che non ci si 
possa ripetere». 

«E' vero — continua Fran¬ 
chini — i grandi favoriti sono 
Merckx, Gimondi e Fuente, ma 
sono sicuro che alla distanza 
verrà fuori anche Pettersson. 
Del resto abbiamo ottime pedi¬ 
ne da affiancargli in un gioco 
tattico che può risultare deter¬ 
minante: mi riferisco cioè a 
Gianni Motta, che anche se pun- 
ta principalmente a risultati 
parziali, può sempre alla lunga 
far sentire il peso della sua 
esperienza, e a Davide Boifa- 
va, altro regolarista, non sem¬ 
pre fortunato, ma certo ricco 
di classe ». 

Franchini conta anche di va- 
- lorizzare i giovani. C'è molta 
curiosità ad esempio intorno al 
;. neo-zelandese Brace Biddle, un 
ragazzo forte, che si presentò 
.. la stagione passata imponen¬ 
dosi nel Piccolo Giro di Lom¬ 
bardia. Il salto tra i professio¬ 
nisti comporta anche per lui 
ovviamente delle incognite. 
« Ma Biddle — spiega Franchi¬ 
ni — ha un sacco di coraggio 
e di volontà. Per cui, anche al 
Giro dovrebbe recitare la sua 
parte con dignità ». 


Gli altri giovani sono Chinet¬ 
ti, un velocista, e Mazziero, un 
altro regolarista. Giovane, ma 
ormai al secondo anno tra i 
professionisti, è anche Juliano. 
un elemento combattivo, un 
fondista. E poi ci sono ancora, 
a dar man forte, Crepaldi e 
Schiavon, gente di mestiere, il 
secondo a suo agio, si spera, 
in un Giro con la vocazione 
delle salite.... 

Questo, brevemente, il qua¬ 
dro della rinnovata Magniflex. 

Franchini conclude: «La squa 
dra è stata costruita con ocu¬ 
latezza e badando a coprire 
tutti i possibili ruoli. Speria¬ 
mo di poter regalare ai nostri 
dirigenti i successi che si me¬ 
ritano ». Successi che i fratelli 
Magni hanno già conquistato 
nel loro settore specifico di at- 
tività, alla giuda di una azien¬ 
da, produttrice di materassi e 
tessuti di arredamento, in con¬ 
tinua espansione. Quasi duemi¬ 
la punti di vendita in tutta 
Italia, una forte presenza sui 
mercati stranieri (il 40?'o della 
produzione viene infatti espor¬ 
tato in Paesi europei ed extra- 
europei) sono dati che stanno 
sufficientemente a chiarire la 
solidità di quanto Franco e 
Giuliano hanno saputo co¬ 
struire. 



Queste 


le 



più veloci 


1957: 

1960: 

1971: 

1958: 

1972: 

1970: 

1969: 

1968: 

1961: 

1959: 

1966: 

1955: 

1973: 

1967: 

1964: 

1956: 

1963: 

1952: 


Nencini 
Anquetil 
G. Pettersson 
Baldini " - 

Merckx r 
Merckx - 
Gimondi 
Merckx ;y 
Pambianco 
Gaul “ 

Motta : 

Magni 

Merckx 

Gimondi 

Anquetil • 

Gaul 

Balmamion 

Coppi 


37,448 

37,006 

36,597 

36,274 

36,120 

36,018 

36,056 

36,031 

35,934 

35,909 

35,744 

35,552 

35,500 

35,339 

35,140 

34,677 

34,774 

34,560 


1965: 

1951: 

1939: 

1953: 

1963: 

1946: 

1950: 

1947: 

1954: 

1938: 

1949: 

1940: 

1948: 

1937: 

1935: 

1936: 

1932: 

1934: 

1933: 


Adorni 

Magni 

Valetti 


Coppi V 
Balmamion 
Bartali 
Koblet '■*- 
Coppi 
Clerici . 
Valetti t 
Coppi 
Coppi ;i 
Magni - • - 
Bartali 
Bergamaschi 
Bartali 
Pesenti V ' 
Guerra 
Binda " 


34,270 

34,217 

34,150 

34,010 

33,955 

33,948 

33,816 

33,566 

33,563 

33,272 

33,266 

33,240 

33,116 

31,365 

31,363 

31,279 

30,604 

30,548 

30,042 


r' 

















































b Ammontarla ha i mezzi per ottenere una beila classifica 

e andare a caccia di successi parziali 



Riccomi 

r,, , ' 

fra i primi 

n- 

cinque 


l - • 

*. ■» . * 









più, e comunque pensiamo al 
Giro. Puntiamo su Riccomi, na¬ 
turalmente, e da Riccomi d a- 
spettiamo una bella prestazio¬ 
ne... ». . 

E qui il presidente cede la 
parola al tecnico, e precisamen¬ 
te ad Alfredo Martini, perso¬ 
naggio apprezzato per la sua 
competenza e ' na saggezza non 
comune, un uomo che ci capita 
sovente di lodare perché mae¬ 
stro d’insegnamenti. Al fianco 
di Martini, un giovane attento, 
dinamico, il vice direttore spor¬ 
tivo Piero Bini 

Dunque, Martini dice che con 
tutte le montagne inserite nel 
tracdato da Torrioni, non è da 
escludere una sorpresa, una 
sorpresa positiva, tiene a sot¬ 
tolineare. Sbagliano coloro che 
puntano decisamente su Eddy 
Merda e Fuente: sono forti, 
sono i principali favoriti, ma 
potrebbe perdere uno e potreb¬ 
be perdere l’altro. La maglia 
rosa dovrebbe sovente cambia¬ 
re proprietario; già la terza 
tappa dividerà i forti dai debo¬ 
li: il tutto, s’intende, se il du¬ 
rissimo percorso non farà pau¬ 
ra. 

Un percorso con un neo, 
osserva Martini riferendosi al¬ 
la penultima prova compren¬ 


dente cinque salite, troppe sa¬ 
lite per la vigilia della chiu¬ 
sura. 

Martini ha due obiettivi: ot¬ 
tenere una buona pagella in 
dassitica con Walter Riccomi 
e andare a caccia di traguardi 
parziali con Fontanella Fabbri 
e Francioni, per non dire di 
Perfetto e Simonetti. Sapete: 
Fontanelli non è più un sem¬ 
plice gregario. • 

Ha preso fiducia nei propri 
mezzi di passista e velocista: 
Fabbri è l’uomo^ del caldo, il 
pedalatore che viene in luce 
d’estate; Frandonl può e deve 
tornare a galla; Perfetto è sca¬ 
latore e Simonetti è stato ri¬ 
sparmiato appunto per il Giro. 

I gregari? Primo Mori è 
l’esperto della compagnia, ma il 
motto è di stare uniti, di aiu¬ 
tarsi a vicenda, e l’elemento da 
proteggere è Riccomi 

La fiducia di Bagnoli e Mar¬ 
tini in Riccomi è ben riposta. 
U giovanotto ha doti e tempe¬ 
ramento. L’anno scorso (l’anno 
del debutto) sarebbe andato 
ben oltre il ventiquattresimo 
posto senza la rovinosa cadu¬ 
ta di Strasburgo, una tappa 
che Riccomi terminò pesto e 
sanguinante, superando lo stri- 




KMFOil, maggio 

«Sarà un grosso Giro d’Ita¬ 
lia. Il campo di gara è eccel¬ 
lente, molto qualificato, e tan¬ 
to di cappello a chi lo vincerà. 
E’ sicuro che la sera dell’S giu¬ 
gno, sul podio di Milano, vedre¬ 
mo un grandissimo campio¬ 
ne... ». Cosi esordisce Lorlano 
Bagnoli, giovane presidente del 
Gruppo Sportivo Sammontana 
e imo dei fratelli titolari del¬ 
l’industria di gelati nota in tut¬ 
ta Italia per la sua vasta gam¬ 
ma di prodotti che soddisfa gu¬ 
sti ed esigenze del mercato. 

Lo riano Bagnoli dice bene. Si 
prospetta un Giro interessan¬ 
te, pieno di emozioni/«E la 
sua squadra? », domandiamo. 
«La mia squadra è composta 
da ragazzi che danno affida¬ 
mento, che nella prima parte 
della stagione hanno dimostra¬ 
to attaccamento alla professio¬ 
ne e possibilità di ben figu¬ 
rare. 

Ci vuole anche un po’ di 
fortuna, com’è noto, altrimen¬ 
ti le ciambelle riescono senza 
buco. La combattività di Osler, 
ad esemplo, non è stata pre¬ 
miata a sufficienza; Francioni 
ha patito le conseguenze di u- 
na caduta e di un’influenza, 
Fontanelli poteva vincere di 



Alfredo Martini • quattro ragazzi cho dovrebbero farsi onore: Rkcomt, Francioni, Fabbri o Far lotto. Malia foto in alte: 
la formazione dal Gruppo Sportivo Sammontana. De sinistra: DI Caterina, Gatta, Salutini, Della!, Fo ntanelli, Simonetti, 
Francienl, Mori, Oaier, Far letto o Riccomi. 


Fiducia ben 
riposta:. 

Walter ha doti 
e temperamento. 
Anche Fontanèlla 
Fabbri, Francioni, 
Perletto 
e Simonetti, 
possono dare 
soddisfazioni 
al presidente 
Loriano Bagnoli. 
Un percorso 
con un neo: . 
le cinque salite 
della penultima 
pròva 


scione a piedi, senza scarpe e 
con la bicicletta in spalla. 

Riccomi è un regolarista, un 
elemento che sa soffrire e che 
può uscire alla distanza. Chie¬ 
diamo a Martini: «Cosa può 
combinare il tuo ragazzo? ». « Il 
campo è agguerrito, come ha 
già detto il nostro presidente, 
e tuttavia non mi meraviglie- 
rei se Riccomi dovesse classi¬ 
ficarsi fra i primi cinque ». Se¬ 
conda domanda: « Hai parlato 
di sorprese. Alludi forse all'im¬ 
presa di un giovane?». «L’u¬ 
nico giovane che potrebbe sov¬ 
vertire il pronostico mi sembra 
Gibì Baronchelli ». 

La Sammontana è pronta per 
l’affascinante avventura. Pron¬ 
ta per farsi onore, per figura¬ 
re degnamente, per conseguire 
gli obiettivi di Loriano Bagnoli 
e di Martini. Sulla maglia dei 
suoi rappresentanti c’è lo scu¬ 
detto tricolore e c’è il mar¬ 
chio dì un’azienda che ha tro¬ 
vato nel ciclismo un veicolo 
pubblicitario fra i più impor¬ 
tanti, un’industria che da un¬ 
dici anni (prima coi dilettanti 
e da due stagioni coi professio¬ 
nisti) mostra affetto verso lo 
sport della bicicletta. 


I 




dai, apri la lastrina 




iperfettl i 

IL NOME DELLA QUALITÀ' 


Sì, perchè BROOKLYN ti dà il "gustolungo'' con la sua qualità - ; 
dovuta ad un'accurata scelta di gomme pregiate ed il - 
"gustolungo" di vincere 1.000.360 premi: - 
20 Auto Mini 1000 - 10 Pellicce di visone Annabella, Pavia' 

20 TV Colore Graetz -10 Matacross Guazzòni - 100 Polaroid Zip 
100 Biciclette New York (Gios) - 100 Registratóri a cassetta , - 
RQ711 National - 1.000.000 Sticks BROOKLYN. 

Vai giovane, vai forte, vai BROOKLYN. 
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féKiSSSL 


CUsS? 


Troppe montar 
gne, troppi arrivi 
in salita/ 
ma il signor ; 
Trapletti 
non dubita 




Il G.S. Bianchi: da ilnlttra, Il d.a. Farrattl, Guerra, Cattollaltl, Santambreylo, Lara, Batta, Forniti, Algori, Gimondl, Fartanl, 
Rodrlguas, Cavalcanti, Flamini, Haabrachta a Da Favori. Satto: Gimondl In ima dalla tua carattorlitlcha otprtftioni. 


TREVIGLIO, maggio. 

La stagione della Bianchì è 
iniziata sotto i migliori auspi¬ 
ci. Felice Gimondl primo sotto 
lo striscione d’arrivo della Mi* 
lano-Sanremo è una immagine 
che vale da sola a premiare 
forse l’impegno, la volontà e le 
fatiche del presidente Angelo 
Trapletti. Ma ci sono altri ap¬ 
puntamenti di fronte, a comin¬ 
ciare proprio dal Giro d’Italia, 
una corsa già difficile, caratte¬ 
rizzata come è da un percorso 
pieno di salite, ma resa ancora 
più difficile dalla presenza di 
tutti i campionissimi di questi 
giorni (ad eccezione di Oca- 
fia) e da una schiera di gio¬ 
vani che premono baldanzosa¬ 
mente. ■ ■ ' 

« Cosa si può chiedere —- 
spiega il presidente Trapletti — 
a Gimondl? Al ciclismo italia¬ 
no ha già dato moltissimo. Al 
Giro, ne siamo sicuri, farà 
quanto gli sarà possibile. Fe¬ 
lice non è mai stato il tipo che 
si tira indietro. Certo che gli 
avversari sono forti e numero¬ 
si e sarà comunque difficile per . 
chiunque, anche per Merckx, 
emergere ». ; . . . . 

Neppure Ferretti, il diretto¬ 
re sportivo, si lascia trascina¬ 
re dall’entusiasmo: ha presen¬ 
te l'altimetria del Giro, i fre¬ 
quenti arrivi in salita e si ren- 


riposto fiducia in Francesco 
- Mòser. Battaglin ha già dimo¬ 
strato in passato quanto vale. 

' Poi c’è .Baronchelli, di cui si 
dice un gran bene (e a parlare 
ci sono anche le sue vittorie 
al Giro d’Italia dei dilettanti e 
’ al Tour dell’Avvenire). Insom- 
ma il quadro è quanto mai va- 
. rio e le sorprese sono d’obbli- 
go. Speriamo che siano felici 
per il nostro ciclismo ». 

Ciclismo, ed è il giudizio an¬ 
che del presidente Trapletti, 
che va gradatamente riguada -1 
gnando popolarità, una popola¬ 
rità di cui ovviamente si gio¬ 
va anche l’azienda. « Ci capita 
di sentire lungo le strade l’in¬ 
citamento Bianchi, Bianchi, co¬ 
me se fossimo tornati ai tem¬ 
pi di Fausto Coppi». 

« La situazione che si è venu¬ 
ta a creare — spiega Trapletti 
— ci permette dì guardare al 
futuro dell’azienda con interes¬ 
santi prospettive. C’è, in tutti 
i campi, un rilancio della bici- 
. eletta. E’ un fatto di cultura, 
un tentativo di riavvicinare 
l’uomo alla natura, dettato an- 
: che da necessità pratiche. Ma 
parte del merito di aver riac¬ 
ceso l’interesse per questo ti¬ 
po di mezzo di trasporto spet¬ 
ta indubbiamente anche a Gì- 
mondì, a Merckx e a tutti gli 
altri nostri campioni». 

Come e dove produce la 
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« In ogni caso ; ? 
— aggiunge il ds 
Ferretti — saremo 
fra i primi » 
Houbrechts, 
Rodriguez, 
Cavalcanti e 
Santambrogio 
validi scudieri del 
campione del 
mondo 

E deve tornare 
alla ribalta il 
velocista Basso 
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de perfettamente conto che il 
percorso non si adatta alle ca¬ 
ratteristiche tecniche del cam¬ 
pione del mondo. ' « Troppe 
montagne», commenta Ferret¬ 
ti. «Una corsa a senso unico 
che non mi place troppo. In 
questo modo, discorso a parte 
per Merckx, che rimane sem¬ 
pre l’uomo da battere, bisogna 
tenere in seria considerazione 
gli spagnoli. E cito per primo 
Fuente, scalatore di grandi 
possibilità ». 

« Comunque — continua il 
direttore sportivo — non mi 
sento di vendere la pelle prima 
di aver ucciso l'orso. Al di là 
di queste valutazioni legate al 
tracciato, bisogna tenere pre¬ 
sente la validità del campo. Ci 
saranno Gimondi, Merckx e 
Fuente, ma ci sarà anche De 
Vlaeminck, un ragazzo che ha 
tutto per emergere anche in 
Tina gara a tappe e se è anche 
maturato nel carattere può 
porsi sullo stesso piano degli 
altri campioni». 

«Ma soprattutto, e questa è 
la novità più sorprendente, c’è 
un gruppo di giovani che può 
inserirsi in un confronto ad al¬ 
tissimo livello. L’inizio di sta¬ 
gione ha pienamente dato ra¬ 
gione a chi ad esempio aveva 


Bianchi? Tre stabilimenti (a 
Treviglio la Bianchi, a Viganò S. 
Martino e a Cisterna di Latina 
la Chiorda), ima lunga serie di 
modelli (turismo, sport, corsa, 
mezzacorsa, cross, pieghevoli); 
r un mercato che interessa tutti 
r i paesi d’Europa (Germania, 
..' Belgio, Olanda, Scandinavia, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Unio¬ 
ne Sovietica), Nord e Sud Ame- 
V rica. Ma non sempre la passio¬ 
ne dei neofiti della bicicletta 
trova strutture adeguate: «Si 
tratta di creare spazio alla bi¬ 
cicletta, predisponendo piste ci¬ 
clabili. Tutti osannano al ritor¬ 
no alla bicicletta, ma nessuno 
provvede concretamente ». 

Il discorso si conclude ovvia¬ 
mente sul Giro. Una vittoria di 
Gimondi? Non è da escludere. 
« In ogni caso — dichiara Fer¬ 
retti — saremo tra i primi: con 
Felice, con Houbrechts, che è 
pure un ottimo regolarista, con 
Basso, che può far suoi un paio 
di traguardi, con Rodriguez, un- 
passista che ha già ampiamen¬ 
te dimostrato il suo valore, po¬ 
tendo anche contare su grega¬ 
ri da non sottovalutare come 
Cavalcanti e Santambrogio. Un" 
Giro pieno di incognite, affa¬ 
scinante per questo, e una so¬ 
la cosa certa: il nostro impe¬ 
gno per non deludere quanti 
ci seguono ». .. . 
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Quattro 

milioni di clienti 
al giorno. 

pasta, riso, uova, formaggi, surgelati, polleria, " 
gastronomia, pasticceria, verdura e frutta in scatola 
vini bibite .liquori nazionali ed esteri, r ■ 
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«Il Giro 

mostrerò le vere 
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Una pattuglia fast®, esperta, compatta e un giovane capitano 

Francesco Moser 
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rearsi a pieni voti 


Francaaco Motor 
e Waldomaro Sarto bai, 
, * Il tocnlco «ho guida 
li fiovana capitane 
dalla Pilota». 


Dall'alt* In batte: 

Marcali* Bergamo, 

01* Bitter a Roberto Poggiali 
r tre ottimi eternanti 
dalla tqwadra di Prato. 






PRATO, maggio 

Il Giro è sul piede di parten¬ 
za col fascino di . sempre e la 
partecipazione di tutti 1 cam¬ 
pioni. « C’è anche Merckx: me¬ 
glio cosi o meglio se Eddy fosse 
rimasto a cosa?», chiediamo a 
Waldemaro Bartolozzi, il tecni¬ 
co che guida la quotata pattu¬ 
glia della Filotex capitanata dal 
giovane Francesco Moser. . Il 
tecnico non ha dubbi sulla ri¬ 
sposta. «Meglio cosi. La pre¬ 
senza di un grandissimo cam¬ 
pione come Eddy completa il 
campo, onora la corsa e re¬ 
sponsabilizza 1 suoi rivali... ». 

«Alcuni sostengono che sen¬ 
za Merckx sarebbe stato un Gi¬ 
ro più aperto...». . ■ 

« Aperto in che senso? Mi 
sembra che' il pronostico sia 
abbastanza incerto. Merckx può 
vincere e può perdere. E' meno 
favorito di altre volte perchè 
dovrò vedersela con Fuente, per 
esempio. E anche se dovesse 
imporsi il belga, chi si classi¬ 
ficherà alle sue spalle potrò 
vantare un bel piazzamento. In 
un Giro del genere dovremo 
applaudire anche il secondo e 
il terzo, mi pare ». 

« Qualcuno potrebbe anche 
approfittare del duello Merckx- 
Fuente per cogliere la palla al 
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balzo, per essere 11 terzo che 
gode... ». 

« 6* un’eventualità ■ da non 
scartare, però 1 due non do¬ 
vrebbero trovarsi nelle miglio¬ 
ri condizioni. E poi bisognerà 
avere il coraggio di non cadere 
nella loro rete. Questioni di 
tattica. Si vedrà». 

«Chi sono i maggiori avver¬ 
sari di Eddy Merckx? ». 

«Gimondi per classe e rego¬ 
larità, e magari . De Vlae- 
mlnck». / 

«E i giovani?». 

«Mi aspetto cose belle dal 
giovani. Questo Giro dovrebbe 
siglare 11 valore della nuova 
generazione... ». 

« Cose belle anche dal vostro 
Moser, naturalmente». 

« Sicuro. La squadra sarò im¬ 
postata tutta su Francesco. Il 
prossimo Giro ci mostrerà il 
vero Moser ». 

« Abbiamo visto il Moser del¬ 
la Parigi-Roubaix, un Moser che 
ha impressionato tutti ». ' 

« Il Moser del Giro sarà an¬ 
cora più forte». 

« C'è il problema delle salite, 
tante, troppe, e molti riten¬ 
gono che Francesco sarà han¬ 
dicappato dal suo-peso... ». 

« Io direi di aspettare prima 
di giudicare. Chi giudica ades- 



del nostro 
ragazzo», i 
assicura 
Waldemaro 
Bartolozzi 
Al fianco : 
del trentino • 
una preziósa 
«spalla» ; 

(M. Bergamo) 
ed elementi ■ 
navigati come 
Ritter, Poggiali, 
Colombo -W 
e Caverzasi : r 


so si rifà al Moser del Giro 73 
che era in condizioni fisiche 
menomate, com'è noto. Io ho 
fiducia in Francesco, fiducia an¬ 
che per quanto riguarda le sa- 
lite». ■ • -- : ; 

«La Filotex dispone di un 
ottimo complesso, di uomini di 
valore e d’esperienza in grado 
di spalleggiare nel migliore dei 
modi Moser», , - - 

« Esatto. , Sappiamo quanto 
vale Marcello Bergamo come 
scattista. Nelle salite- sarà si¬ 
curamente vicino a Francesco 
e saprà anche farsi valere sul 
piano personale. Come Eitter, 
del resto, altro elemento che 
potrà avere le sue soddisfazio¬ 
ni pur agendo a protezione del 
capitano. E contiamo sul me¬ 
stiere. sull’intelligenza di Fog- 
gali, Colombo, Caverzasi e de¬ 
gli altri. Abbiamo le forze per 
disputare un Giro d’Italia in 
prima linea... ». 

Waldemaro Bartolozzi ha 
detto bene. Il Gruppo Sporti¬ 
vo Filotex, presieduto dal dott. 
Ilvo Giambene (dirigente ac¬ 
corto e avveduto) dispone di 
una squadra robusta e compat¬ 
ta. Dispone in particolare di un 
Moser che è atteso da tutti per 
essere proclamato definitiva¬ 
mente campione. r . 
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la FILOTEX 
porge un cordiale 
saluto a tutti 
gli sportivi 
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« Stiamo per vivere un nuovo ciclismo », 
dice Ferruccio Franceschini 



CASALSERUGO (Padova), maggio 

Anche a dare solo una ra¬ 
pida scorsa alla formazione 
della Jolljceramica ci si rende 
conto di come Ferruccio Fran¬ 
ceschini il presidente del grup¬ 
po sportivo padovano, non sia 
abituato a dormire sugli al¬ 
lori. Vecchia passione per il ci¬ 
clismo, maturata in tanti anni 
di attività dilettantistica, dina¬ 
mismo, prospettiva aperta al 
futuro, comprensione dei pro¬ 
blemi. Si può ben dire che 
Franceschini usi per il ciclismo 
gli stessi strumenti che lo han¬ 
no portato via via ad assume¬ 
re un ruolo più importante tra 
i piccoli e medi industriali ita¬ 
liani 

« La nostra produzione di 
maioliche — spiega lo stesso 
Ferruccio Franceschini — si è 
accresciuta e diversificata. Am¬ 
pliata si è anche la nostra 
clientela. L’esportazione, che 
tocca ormai tredici Paesi, ha 
assunto un peso determinante. 
E in questi progressi, devo ri¬ 
conoscerlo, ha avuto dei meriti 
anche il ciclismo, che ci ha fat¬ 
to conoscere all'estero, in Pae¬ 
si tra l’altro, come il Belgio 
e la Francia, dove prima era¬ 
vamo meno presenti». 

Il ciclismo d’aiuto quindi al¬ 
l’azienda. Ma come proseguire 
su questa strada? 


Franceschini l'anno passato 
aveva puntato su una squadra 
di dilettanti, che con lui ave¬ 
vano fatto il salto al professio¬ 
nismo, ed ebbe la sorpresa Bat¬ 
taglia Adesso c’è da mettere 
a frutto l’esperienza di Batta¬ 
glia Ma non basta. Ed ecco 
allora il colombiano Nino (« Un 
fenomeno» a detta di Claudio 
Costa, che ha avuto modo di 
conoscerlo) e il norvegese 
Knudsen, olimpionico dell'inse¬ 
guimento, altro pezzo da no¬ 
vanta, che ha già nelle gambe 
il record dell'ora. 

Franceschini, con saggezza, 
è andato alla ricerca di un «e- 
sperto » e ha trovato Martin 
Vandenbossche, una « volpe », 
come lo ha definito lui stes¬ 
so. Ma veniamo agli obiettivi 
immediati. « C’è il Giro d’Italia 
— esordisce Franceschini — 
con un percorso difficile, mol¬ 
ti arrivi in salita e... Merckx. 
Se dovessero valere ancora le 
indicazioni emerse l'anno pas¬ 
sato, pronosticherei Battaglia 
che ha superato a pieni voti 
il noviziato. E’ uno scalatore, 
sa entrare in forma al momen¬ 
to giusto, sa regolare la sua 
corsa. A meno di sorprese, lo 
vedo senza dubbio come uno 
dei favoriti ». 

«Con Battaglin — continua 
Ferruccio Franceschini — ci sa¬ 
ranno anche Moser, che ha su- 


La compagina dal G.S. Jolljceramica. In prima fila: Brentegani, Vana», Antonini, Battaglin, Mine a Gerani; in 
Vicino, Beffa, Knudsen, Svitar, Vendat i bo a sche, Baldan a Bazxan. 


Molte salite: 
Battaglin può 
pensare alla 




Una compagine che appoggerà il 
giovane capitano con l’esperienza di 
Vandenbossche e le qualità del pas¬ 
sista Knudsen e del «grimpeur » Nino 
Interesse per il Tour e il record dell’ora 



perato il momento critico del¬ 
l’esordio, e Baronchelli. Tre 
nomi per riportare in auge il 
ciclismo italiano come al tem¬ 
pi di Coppi e Bartali. Stiamo 
per vivere un ciclismo nuovo. 
Non che Merckx, Gimondi e 
Fuente abbiano fatto il loro 
tempo: sono ancora loro i cam¬ 
pioni da battere. Ma finalmen¬ 
te forse siamo riusciti a sco¬ 
vare tre ragazzi di notevoli 
possibilità che possono ricrea¬ 
re quella rivalità che è un po’ 
lo spirito del ciclismo». 

« Certo che non dobbiamo 
fermarci soddisfatti a questa 
constatazione. Il ciclismo ha 
un sacco di problemi e dobbia¬ 
mo imporci di risolverli coe¬ 
rentemente. E c'è poi la ne¬ 
cessità di tenere in piedi dei 
vivai, di rianimare l'attività di¬ 
lettantistica, elementi questi 
fondamentali per la vita del ci¬ 
clismo professionistico». 

Politica dei giovani quindi 
che si concretizza anche con il 
lancio dei vari Gavazzi, An¬ 
tonini, e Brentegani, ma che 
è anche capace di spaziare ol¬ 
tre i confini della Jolljcera¬ 
mica. 

Franceschini riporta il di¬ 
scorso al Giro: «L’uomo di 

S unta è, mi ripeto. Battaglia 
[a, in un Giro di salite, tenia¬ 
mo presente anche Nino che è 
uno scalatore alla Fuente, E 
non dimentichiamo Knudsen 


formidabile . passista, crono- 
man eccezionale, ma che credo 
sappia farsi valere anche co¬ 
me regolarista. Vandenbossche 
è un esperto che diede in pas¬ 
sato del filo da torcere a Ed¬ 
dy Merckx. Lo vedo sempre ben 
piazzato e sicuramente pronto 
a dare una mano a Battaglia 
Poi vorrei citare ancora An¬ 
tonini e Gavazzi, due giovani 
in fase di crescita». ! 

Il programma post-Giro è 
ambizioso. A Franceschini inte¬ 
ressa il Tour: «Giro e Tour 
implicano una fatica non in¬ 
differente, ma preferirei sfolti¬ 
re il programma di corsettàie 
e circuiti, dare quindi ai ragaz¬ 
zi maggiori possibilità di ripo¬ 
sare e di riprendersi e presen¬ 
tarmi alla corsa a tappe fran¬ 
cese. Probabilmente sarà una 
squadra mista, Jolljceramica al 
cinquanta per cento. Ma credo 
comunque che ci saremo ». 

I programmi non si chiudo¬ 
no qui Ce n’è anche uno par¬ 
ticolare per Knudsea A metà 
luglio lascerà le corse su stra¬ 
de e tornerà a dedicarsi com¬ 
pletamente all’ inseguimento 
per partecipare ai mondiali. Do¬ 
po di che, se le condizioni lo 
consentiranno, la grande av¬ 
ventura del record dell'ora per 
i primi di settembre. Qualche 
perplessità? Franceschini la fu¬ 
ga subito: «Ha nelle gambe i 
50 all’ora». 


Il sorridente K wA ia 
! (feto in elle) ' 

• il panslareto Nino: 
aie il n e r vags s e - 
che il colo m biane - 
hanno le ‘doti per .. 
sp a ll egg ia r* Battaglin 1 
e par cogitar* 
soddisfazioni personali. 


Ferruccio Frmnoaschmi, - 
, il presidente dal . 

Gruppo Sport i vo Jolljceramica. 
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« Non abbiamo 
fretta: 
sé il Tista 
vince 

una tappa e 
si piazza bene, : |. 
avrà già fatto 
molto», dichiara • 
il presidente 
Renzo Forno r i ■ 
L’obiettivo:. 
del campione 
d’Italia i 

► . y 1 

Paolini e ;--‘ 
i giudizi ; ; ; i 

di Colnago 

e di Chiappano ; 


PARMA, maggio 

La responsabilità che si è 
assunta la Scic non è certo in- 
. differente. Battista Baronchel- 
li, ormai affettuosamente Ti¬ 
sta, affronta il suo primo anno 
di professionismo con la ma¬ 
glia bianconera delia casa di 
Vlarolo. E Baronchelli, lo han¬ 
no detto un po' tutti, è il gio¬ 
vane dal quale ci si attende 
di piii. E' arrivato al professio¬ 
nismo dopo aver vinto tra 1 
dilettanti nella stessa stagione 
il Giro d'Italia e il Tour del- 
' l’Avvenire, due corse difficili, 
quella francese conclusa poi in 
condizioni fisiche menomate, 
dopo una grave caduta. 

Con il presidente Renzo For- 
nari affrontiamo subito il di¬ 
scorso Baronchelli: «E’ que¬ 
stione — afferma — di aver 
pazienza. Sarebbe bellissimo se 
vincesse il Giro, ma non pos¬ 
siamo di certo pretendere da 
lui un risultato di questo gene¬ 
re. Sarebbe una cosa eccezio¬ 
nale. Ma ci dobbiamo attende¬ 
re anche che le cose non va¬ 
dano per il verso sperato e al¬ 
lora non saremo proprio noi a 
fargli dei processi. Il vero Ba* 
ronchelli lo vedremo nel '75. 

- L’anno passato il Giro ci pre¬ 
sentò la novità Battaglin: sa¬ 
rebbe già importante se Bat¬ 
tista riuscisse ad Imitarlo. Lo 
obiettivo minimo comunque è 
un successo di tappa, che con¬ 
tribuirebbe a dargli la spinta 
emotiva necessaria». 

Uno dei più convinti soste¬ 
nitori di Baronchelli è Ernesto 
Colnago, il costruttore di bici¬ 
clette ora passato alla guida 
tecnica della Scic insieme a 
Carletto Chiappano. Colnago ha 
seguito il Tista fin dalle prime 
esperienze, fin dal giorno, si 
può dire, in cui il ragazzo si 
-presentò alla sua bottega chie¬ 
dendogli in prestito una bici 
da corsa. «Baronchelli — di- 
.. ce Colnago — ha mezzi tecnici • 
■i e atletici ma ha anche un gran 
coraggio. Se ha vinto il Tour 

- dell’Avvenire deve ringraziare 
il suo coraggio, la sua forza 
d’animo. E sono qualità che gli 
permetteranno di farai avanti 
anche tra i professionisti. 

«Del resto — continua For- 
nari — abbiamo affiancato a 
Baronchelli un uomo come Bi¬ 
tossi, un corridore di grande 
esperienza, che può insegnargli 
molto. E già vediamo adesso 
che Franco è sompre pronto a 
dargli consigli e a richiamarlo, 
anche quando è necessario ». 

Nella Scic c'è un altro Ba- 
ronchelli: Gaetano, una spalla 
preziosa, un « ragazzo intelli¬ 
gente, che sa sompre vedere 
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Gibl BaromMII, la giova»* a grand* (paranza dalla Scic • dal clcliimo Italiano. Malia foto in alto, I rappratantantl 
dal Grappa S par ti va Scic. In prima fila (da tintura): Gibl Baranchalll, Paolini a •Itoui; In ««concia fila: Partalo, 
Gatt a ie Baranchalll a Laghi; in forza fila: Maritila, Varcali), Gazzala, Conati, Zananl a Spinalll, 


la corsa», come lo ha definito 
ancora Ernesto Colnago. 

«Ho già detto — riprende 
Fomari — di Bitossi: è l’uo¬ 
mo più esperto ma anche l’ele¬ 
mento di rottura. I successi 
parziali saranno ancora il suo 
obiettivo. E sarà questo an¬ 
che l’obiettivo del nostro cam¬ 
pione d’Italia, Paolini, che pe¬ 
rò in altre esperienze dimostrò 
di saper correre anche da ot¬ 
timo regolarista ». 

Aggiungiamo noi alla rasse¬ 
gna del presidente Fornari i 
nomi di Farisato, Laghi e Ver¬ 
celli, gregari di qualità, i pri¬ 
mi due soprattutto adatti in 
tappe di montagna. E questo 
anno Torriani di salite non ne 
ha certo risparmiate. Un giu¬ 
dizio su questo fatto di For¬ 
nari: « Sulla carta un Giro che 
favorisce gli scalatori. Manca 
Ocafia, ma c’è Fuente che su 
questo terreno sarà difficile 
battere. Ma la caratteristica 
della corsa più che dalle mon¬ 
tagne viene dalla presenza di 
tanti campioni insieme: Eddy 
Merckx, Felice Gìmondi, De 
Vlaeminck e permettetemi di 
aggiungere anche i giovani co¬ 
me Battaglin, Moser e Baron¬ 
chelli. Insomma c’è la possibi¬ 
lità di vedere ripetutamente 
scombussolato il quadro. Sarà, 
se ci sarà battaglia, e non lo 
dubito, il più bel Giro di que¬ 
sti ultimi anni. E noi siamo 
ben soddisfatti di aver dato il 


nostro contributo, presentando 
in campo professionistico Ba- 
ronchelli. E’ un modo concreto 
per operare per il rilancio del 
ciclismo che vive sulle rivalità: 
quelle che esistono, tra Gimon- 
di, Merckx e compagnia, e 
quelle che verranno, tra Bat¬ 
taglin, Moser e Baronchelli». 

Carletto Chiappano segnala 
un altro giovane della Scic, Za- 
noni, che ha un ottimo passato 
dilettantistico e che può rive¬ 
larsi un elemento interessantis¬ 
simo. Questione di tempo. 

Dal ciclismo alle cucine, che 
hanno reso famoso in tutto il 
mondo il nome della Scic. For¬ 
nari ci mostra l’ultimo model¬ 
lo, « Selva », in noce del Tan- 
ganica presentata sul merca¬ 
to subito dopo il modello «Con¬ 
chiglia», esposta per la prima 
volta al Salone del mobile a 
Milano nel *72. Una « Conchi¬ 
glia» che cambia un po’ l’a- 1 
spetto del mobile per cucina e 
che recuperando l’idea della 
vecchia « madia » propone ima 
soluzione naturale all'ordine: 
domestico. A fianco di una pro¬ 
duzione rinnovata nelle tecno¬ 
logie come nelle tipologie, una 
irete distributiva capillare: due¬ 
mila punti di vendita solo in 
Italia e altri in Francia, Bel¬ 
gio, Svizzera, Olanda, Germa¬ 
nia. Una crescita industriale 
che si è accompagnata alla con¬ 
tinua presenza in campo cicli¬ 
stico. 


Relazione: F. M. Ricci 









design Àrch. A. Mambriani . . 


*err 




Conchiglia perchè nasconde 
le parti necessarie. 

Chiusa è salotto, aperta 
è cucina!; 


Cucine componibili, Viarolo di Parma 
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«Il portiere 
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In scena al Maggio fiorentino .., ' 

- - - _S - ■ - _- - - * f / \ . 


di notte» 
sarà rimesso 
in libertà ? 


In luce tutta la 



J 1 ’ . < v.„« * . 4 ’ 

«Flauto magico» 

L'edizione del capolavoro mozartiano realizzata 
con intelligenza ed equilibrio dall’Opera di Am¬ 
burgo mette in evidenza, per contrasto, tutti i 
gravi limiti dell’attività degli enti lirici italiani 


t \ * ; 

« * ¥ f 

MILANO, 15 

Sarà rimesso In libertà II 
portiere di notte di Liliana 
Cavanl, posto sotto sequestro 
circa un mese fa, su tutto 
11 territorio nazionale, per or¬ 
dine della Procura di Roma? 
Parere favorevole.al disseque¬ 
stro è stato esprèsso dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Milano, Giovanni 
Calzzi, Incaricato dell’esame 
del film, la cui prima proie¬ 
zione pubblica avvenne a 
Pioltello .nella zona di com¬ 
petenza della magistratura 
del capoluogo lombardo. Il 
sostituto procuratore Calzzi 
ha proposto all’ufficio Istru¬ 
zione del Tribunale milanese 
l'archiviazione degli atti rela- 
, tlvi al sequestro, non ravvi¬ 
sando nel Portiere di notte 
gli estremi di reato. Il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma. Angelo Maria 
Dorè, aveva preso il grave 
provvedimento motivandolo 
con una supposta « offesa al 
comune sentimento del pu¬ 
dore » riscontrabile, a sua opi¬ 
nione. in tre scene. 

Spetterà ora al giudice 
istruttore milanese assumere 
la decisione definitiva riguar¬ 
do all’eventuale dissequestro 
dell’opera cinematografica, e 
redigere la relativa sentenza. 

Il sequestro del Portiere di 
notte veniva effettuato il 17 
aprile scorso, appena qualche 
giorno dopo che il film ave¬ 
va fatto la sua prima apoa- 
rlzione sugli schermi di alcu¬ 
ne città italiane (tra cui Ro¬ 
ma. Firenze, Genova). Quasi 
contemporaneamente, erano 
sequestrati Flavia la monaca 
musulmana di Gianfranco 
Mingozzi e Simona del fran¬ 
cese Patrick Longchamps; se¬ 
guivano, a qualche distanza, 
i sequestri di Appassionata 
di Gian Luigi Calderone, Glt 
amori impossibili di Guy Ca¬ 
sarii e, di recente, quello del¬ 
la Ragazzina di Mario Im- 
peroli. 

Contro la nuova offensiva 
censoria condotta dalla parte 
più retriva della magistratu¬ 
ra, in sintomatica coinciden¬ 
za con la campagna clerico- 
fascista per il referendum, si 
era levata ancora una volta, 
ferma e unitaria, la protesta 
delle forze democratiche del¬ 
la cultura e del cinema, dei 
lavoratori, delle organizzazio¬ 
ni del pubblico. 


Ingmor Bergman 
alle prese con 
«Il flauto magico» 

STOCCOLMA, 15 
Messo da parte a tutti gli 
effetti il progetto di girare 
La vedova allegra con Barbra 
Streisand. Ingoiar Bergman 
dedicherà la seconda metà 
deU'anno. una volta ultimato 
l’allestimento del Flauto ma¬ 
gico per la televisione, a un 
breve documentarlo sulle Iso¬ 
le Faroer e a un film, con at¬ 
tori svedesi, in merito al qua¬ 
le però non si conosce ancora 
alcun particolare. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 15 . 

Dopo la sontuosa Agnese di 
Hohenstau/en, il Maggio ha 
presentato nell’edizione del¬ 
l’Opera di Amburgo, il mozar¬ 
tiano Flauto magico. I con¬ 
fronti. si dice, sono odiosi, ma 
Inevitabili. Quel che il com¬ 
plesso tedesco ha offerto, tra 
gli applausi convinti e, alla 
fine, entusiastici del pubblico, 
è stato un saggio di teatro 
moderno, professionale, realiz- 
zato con gusto e intelligenza, 
grazie ad una organizzazione 
opposta a quella dei nostri 
Enti. I teatri italiani — dicia¬ 
molo ad evitare equivoci — 
non mancano di forze vive. 
Ma il loro sistema di lavoro 
è tale da rendere impossibile 
(salvo la fortunata eccezione) 
uno spettacolo come questo: 
destinato a mantenersi in re¬ 
pertorio per anni, fondato su 
una compagnia stabile, e, 
quindi provato mesi e « roda¬ 
to » sino a raggiungere la per¬ 
fezione. I nostri teatri, al con¬ 
trario. lavorano sulla base ot¬ 
tocentesca delle compagnie 
reclutate di volta in volta, 
con spese elevatissime, prove 
limitate (e • tuttavia costose 
grazie al metodi antiquati di 
produzione), fidando nei mi¬ 
racoli deH’improvvisazione e 
nelle trovate dei registi e de¬ 
gli scenografi, più che sul¬ 
l’equilibrio musicale e arti¬ 
stico. 

E’ un guaio generale, non 
solo del Comunale fiorentino. 
Se ne parliamo ancora una 
volta è perché abbiamo negli 
occhi e nelle orecchie questo 
Flauto magico che, senza no¬ 
mi favolosi, senza allestimen¬ 
ti da milionari realizza qual¬ 
cosa che a noi sembra mira¬ 
coloso per l’equilibrio, per la 
precisione e la finezza in or¬ 
chestra e In palcoscenico. 

Il flauto magico, si sa, non 
è un’opera facile. Composto 
nel 1771 per un teatro popo¬ 
lare della periferia viennese, 
si presta a opposte interpre¬ 
tazioni: la favola infantile 
carica di meraviglie magiche 
o la morale laica e illumini¬ 
stica della massoneria libera¬ 
le dell’epoca. La data di com¬ 
posizione spiega l’apparente 
paradosso. In Francia è in 
corso una rivoluzione e le au¬ 
torità austriache ne temono 
il contagio, sospettano di tutti 
gli spiriti «forti» e, tra que¬ 
sti dei massoni che inclinano 
al « giacobinismo ». Mozart e i 
suoi amici appartengono alla 


massoneria illuminata, quella 
piu colpita dai divieti e dalle 
persecuzioni della polizia. 

Da qui 1 due piani del Flau¬ 
to magico: esteriormente ap¬ 
pare la vecchia favoletta 
orientale del principe eroico 
e del suo buffo compagno 
alla ricerca delle spose nel re¬ 
gno di Zoroastro. AH’lnterno 
stanno 1 significati nascosti: 
il regno di Zoroastro è quello 
(massonico) della giustizia, 
della libertà, dell’umanità af- 
francata dai pregiudizi cleri¬ 
cali o feudali, dove un uomo 
è più Importante di un prin¬ 
cipe. Il procedimento è tipico 
dell’epoca: basta leggere 1 
racconti di Voltaire o di Dide¬ 
rot per scoprire la medesima 
filosofia corrosiva sotto la 
svagata apparenza della fia¬ 
ba. Mozart ne riprende il mo¬ 
dello, e ad un livello ancor 
più alto, grazie alle maturità 
artistica ormai raggiunta do¬ 
po Le nozze di Figaro e 11 
Don Giovanni. Egli non na¬ 
sconde un significato sotto 
l’altro, ma li incorpora in una 
opera d’arte cosi luminosa e 
compiuta da offrire a ognuno, 
secondo il suo intelletto, il 
nutrimento adatto. 

Perciò il problema della 
doppia interpretazione di que¬ 
sto capolavoro si riduce in so¬ 
stanza ad un problema solo: 
quello di realizzarlo con asso¬ 
luta chiarezza, affinché, ve¬ 
dendo quel che sta dentro, si 
indovini anche quel che sta 
dietro. E’ appunto quel che 
ottiene l’eccellente direttore 
Horst Stein a capo di un’or¬ 
chestra impeccabile e di una 
compagnia di canto di spe¬ 
cialisti mozartiani. Grazie a 
un rodaggio accuratissimo e 
alla conoscenza dello stile, 
senza violentare il testo, tutti 
gli interpreti trovano il giusto 
posto aH’infcèrno della geniale 
macchina mozartiana: ogni 
rotella, grande o piccola, si 
muove senza il minimo scric¬ 
chiolio, ingrana con esatta 
misura: il robusto Tamino di 
Werner Hollweg, la dolce e 
limpida Pamina di Lucia 
Popp, l’intelligente e spiritoso 
Ude Krekow (Papageno), l’ag¬ 
graziata Jutta-Renate Ihloff 
(Papagena), il nobile e solen¬ 
ne Hans Sotin (Zoroastro); e 
poi Franz Grundheber (Mono¬ 
stato), Hildegard Uhrmacher 
(Regina della Notte), il bra¬ 
vissimo trio delle damigelle 
(Cantlon, Steiner, Boese), le 
tre stupefacenti voci bianche 
dei genletti e via via, dal pro¬ 
tagonisti aH’ultimo comprima¬ 
rio. Qualcuno, certo più dota¬ 
to, come Lucia Popp, incante¬ 
vole per bellezza di voce e sti¬ 
le, qualcuno meno intenso co¬ 
me la Uhrmacher che emerge 
soltanto nel registro più acu¬ 
to, ma tutti così a posto p, 
assieme all’orchestra (la Fi¬ 
larmonica di Stato di Ambur¬ 
go) e al coro, così impecca¬ 
bili, Intonati, esatti, da lascia¬ 
re stupiti. 

I medesimi pregi si ritrova¬ 
no nell’allestimento. Peter 
Ustinov, regista, e Jean-Denis 
Malclès, scenografo e costu¬ 
mista, pur indulgendo a qual¬ 
che leziosità, costruiscono uno 
spettacolo chiaro, ordinato, 
con pochi elementi essenziali 
che servono l’azione senza 
ostacolarla. C’è, qua e là, qual¬ 
che eccesso di surrealismo e 
di mondanità, ma c’è anche il 
gusto della favola con una 
punta di ironia (i leoni gi¬ 
ganteschi, il drago, le dami¬ 
gelle civettuole) e c’è la no¬ 
biltà del mondo massonico 
scolpito nelle vesti candide, 
nelle luci dorate, negli atteg¬ 
giamenti ieratici. E l’assieme, 
ancora una volta, funziona 
senza sforzo apparente grazie 
all’accurato lavoro di équipe. 
Quel lavoro, quell’organizza¬ 
zione. in cui sta, come diceva¬ 
mo all’inizio, il grande segre¬ 
to di questi teatri moderni ed 
efficientL 

- Il pubblico l’ha compreso. Il 
successo è stato grandissimo 
con - innumerevoli chiamate 
dopo ogni atto agli interpreti, 
che non finivano più di uscire 
alla ribalta da soli, a gruppi. 
Assieme al loro bravissimo 
direttore. 

Rubens Tedeschi 


In breve 


Gloria Swanson toma sugli schermi 

HOLLYWOOD, 15 

Gloria Swanson, assente dal cinema da oltre venti anni 
sarà tra gli interpreti di Airport 75, le cui riprese sono comin¬ 
ciate in questi giorni. E’ un film spettacolare, ambientato in 
un grande aeroporto. La Swanson aveva interpretato recen¬ 
temente uno spettacolo televisivo. 

E’ morto il tenore Hipolito Lazaro 

' ’ BARCELLONA. 15 . 

Il tenore spagnolo Hipolito Lazaro è morto Ieri in ospedale. 
Aveva 86 anni. 

Nato a Barcellona nel 1887. debuttò nel 1910 nella sua città 
cantando poi nei più importanti teatri del mondo: la Scala, 
il Metropolitan di New York, il Covent Garden di Londra, 
il Colon di Buenos Aires ed il Nazionale dell’Avana lo ebbero 
applaudito interprete. 

L’ultima sua esibizione risale al 1950. quando aveva 63 anni. 
Lascia la moglie e tre figli. 

Un film sulla Francia dopo Luigi XIV 

PARIGI. 15 

Il regista Bernard Tavernier si accinge a girare un film 
storico « con un ritmo moderno », ispirandosi, per sua ammis¬ 
sione, al Luigi XIV di Rossellini e al Casanova di Comencini. 

Si tratta di La fille du regent, ed è ambientato nella Francia 
turbolenta subito dopo la morte del Re Sole. Protagonisti sa¬ 
ranno Philippe Noiret e Jean Rochefort. 

Ancora un film di Billy Wilder su Hollywood 

HOLLYWOOD. 15 ‘ ! 
Ve.iticinque anni dopo il suo celebre Viale del tramonto, 1 
Billy Wilder prepara un altro film su Hollywood. Sul prò- | 
getto, che Wilder affronterà dopo aver terminato The front J 
page con Jack Lemmon, mancano ancora particolari. 
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di Cannes 
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le prime 



marmes in viaggio 
e un domatore di pulci 

Presentato per gli USA « L'ultimo servizio » di Hai Ashby, con 
Jack Nicholson — Dalla Svizzera una favola politica brechtiana 
Delude « La loro ultima parola » della bulgara Jeliazkova 


Dal nostro inviato 

CANNES. 15 

Terzo buon colpo americano , 
con L’ultimo servizio, inter¬ 
pretato da Jack Nicholson 
(l’attore di Cinque pezzi facili, 
di Conoscenza carnale e del¬ 
l’ultimo film di Antonloni as¬ 
sente da Cannes) e diretto da 
Hai Ashby, ex montatore e 
produttore, regista del Padro¬ 
ne di casa e di Harold e 
Maude. La società produttrice 
si chiama « Acrobat » e il di¬ 
rettore di produzione ha meno 
di venticinque anni. La ripre¬ 
sa del cinema statunitense de¬ 
ve molto ai giovani, come il 
ventisettenne Spielberg di Su- 
garland Express, oppure agli 
anziani di spirito giovanile, 
quale il Robert Altman di La¬ 
dri come noi che detesta le 
superproduzioni miliardarie. 

Il terzetto di film finora 
presentati ha diversi aspetti 
in comune: costo non ecces¬ 
sivo, attori bravissimi ma non 
di cartello, (ad eccezione di 
Nicholson che soddisfa 1 con¬ 
testatori ma fa pure incasso), 
una calda difesa degli illegali 
e dei reprobi. Anche in The 
last detail, come in Thieves 
like us, 1 protagonisti t sono 
tre: un marine, spilungone 
ma quasi Imberbe, accusato 
di furto e condannato a otto 
anni di fortezza, e due sottuf¬ 
ficiali anziani e al limite del¬ 
la ferma, un bianco e un ne¬ 
ro, incaricati di scortare il 
disgraziato dalla base navale 
di Norfolk alla prigione di 
Portsmouth. 

Un altro elemento, più clas- ’ 
sico, ritorna dunque in questo 
tipo di film: il motivo del 
viaggio, che permette il con¬ 
tatto con un’America minore 
e vera e stimola, per cosi di¬ 
re, un approfondimento di¬ 
namico dei personaggi. Vec¬ 
chi lupi di mare e di caserma, 
i due custodi si accorgono su¬ 
bito che il ragazzo loro affi¬ 
dato non merita una pena 
tanto dura. Ha solo tentato 
di sgraffignare quaranta dol¬ 
lari, ma siccome la cifra era 
destinata in beneficenza dal¬ 
la moglie dell’ammiraglio, il 
poveraccio si è visto piovere 
addosso i fulmini del coman¬ 
dante supremo. Basta guar¬ 
darlo per sorridere e pro¬ 
varne compassione: è lo stes¬ 
so Randy Quaid che neWUlti- 
mo spettacolo di Bogdanovich 
accompagnava la ragazza alla 
festa, un bietolone dall’occhio 
smarrito, un adolescente svi¬ 
luppato ma rimasto infantile. 
Ostenta disciplina e rispetto, 
ma si sente che ha bisogno 
di aiuto. 

Non potendo far altro che 
portarlo a destinazione (e qua¬ 
le destinazione). Buddusky e 
Mulhall, sempre più convinti 
deH’ingiustlzIa del castigo, si 
propongono almeno di alle¬ 
viare a Meadows il viaggio, 
di adattare il disadattato alla 
vita cne sta per sfuggirgli, di 
adottare il pargolo e fargli co¬ 
noscere le sole letizie che an- 
ch’essi conoscono. Quindi gli 
tolgono le manette, lo fanno 
mangiare secondo l suoi gu¬ 
sti. lo eleggono a compagno¬ 
ne nelle sbornie di birra, cer¬ 
cano di fargli vedere la mam¬ 
ma, e da ultimo si fanno in 
quattro per procurargli la sua 
prima donna: una donna il 
cui ricordo dovrà durare otto 
anni Io sei. se avrà 11 benefi¬ 
cio della buona condotta) e 
che naturalmente trovano per 
lui in un bordello. 

Grato di tutte queste atten¬ 
zioni. il ragazzo rifiuta di 
fuggire quando, in un Incon¬ 
tro. gliene si offre la possibl* 


Il figlio di 
Stavisky chiede 
il sequestro del 
film di Resnais 

CANNES, 15. 

Claude Stavisky, figlio del 
noto avventuriero Alexandre, 
ha chiesto stamane al Tribu¬ 
nale di Grasse (da cui dipen¬ 
de Cannes) il sequestro del 
film perché ritiene che « la 
vita privata dei suoi geni¬ 
tori sia stata distorta nel 
film di Resnais». La decisio¬ 
ne di chiedere il sequestro 
Claude Stavisky l’ha presa 
ieri sera, dopo aver assistito 
al Palazzo del Festival, con il 
suo avvocato, alla proiezione 
del film, interpretato da 
Jean-Paul Beimondo, sulla 
vita di suo padre. ^ 


lità, e proprio per non Inguaia¬ 
re 1 suol « migliori amici ». 
Ma tenta disperatamente e 
fanciullescamente di farlo, 
quando la prigione è vicina e 
la paura riprende il soprav¬ 
vento; e allora i due angeli 
custodi sono costretti a rag¬ 
giungerlo e a pestarlo. Ragio¬ 
ne per cui sono poi rimprove¬ 
rati da uno spocchioso uffi- 
cialetto; e mentre essi sono 
Intenti a difendersi, e a di¬ 
fendere il prigioniero tacendo 
del suo tentativo (che aggra¬ 
verebbe ulteriormente una pe¬ 
na già disumana), costui vie¬ 
ne furtivamente e brutalmen¬ 
te sottratto dai carcerieri, sen¬ 
za che rimanga neppure l’at¬ 
timo di un saluto. 

Alla glaciale crudeltà del si¬ 
stema militare, fa riscontro 
nel film un clima freddo e 
ventoso, dal quale sembrano 
malamente ripararsi 1 tre ma¬ 
rinai In berrettino bianco e 
nel loro corti giubbotti. L’ultl- 
mo servizio è certo il più sgra¬ 
devole di tutti: il minorenne 
ha la vita spezzata, 1 troppo 
esperti si allontanano rapida¬ 
mente dal forte sperando sol¬ 
tanto che il congedo sia pros¬ 
simo. li la marziale musichet¬ 
ta si spegne nell’amarezza e 
nella rabbia. 

Questi film americani che 
hanno successo ai festival so¬ 
no poi quelli che passano qua¬ 
si Inosservati nel nostro pae¬ 
se, schiacciati dalla concor¬ 
renza di lusso. Ma siccome 
Nicholson (che è l’estroverso 
Buddusky. mentre 11 negro è 
Otls Young) può ritenersi un 


Mimsy nei 
tentacoli 


della piovra 



Mimsy Farmcr si prepara a 
partire per Parigi, dove In¬ 
terpreterà la parte di ' una 
giovane autostoppista la qua¬ 
le Unisce assassinata nel film 
« La pieuvre » (Là piovra) 
che il regista Michel Wym 
comincerà a girare nel mese 
di giugno. Fanno parte dal 
« cast », tra gli altri, Paul 
Meurisse, Michel Duchassoy 
e Michel Bouquet “ 


divo, forse un po’ di attenzio¬ 
ne sarà riservata sul nostro 
mercato anche alVUltlmo ser¬ 
vizio. 

La loro ultimu parola è In¬ 
vece 11 titolo del lungometrag¬ 
gio presentato dalla Bulgaria. 
Sottolineiamo lungometraggio 
perché altri paesi socialisti, 
come Cecoslovacchia e Polo-* 
nia, hanno mandato al Festw 
vai ufficiale soltanto film 
brevi. Pare anzi che 11 film 
bulgaro sia stato scelto da 
Cannes; era uno dèi primi» 
che figurava in concorso, e 
ne è autrice Binka Jeliazko¬ 
va, che diversi anni fa con 
Eravamo giovani, aveva af¬ 
fermato j la sua fresca voce 
per un rinnovamento della 
cinematografia bulgara an¬ 
che dal punto di vista di un 
linguaggio più moderno. - 

La stessa preoccupazione è 
avvertibile nell’opera odierna, 
costruita al ritmo di una can¬ 
zone pop su libere associa¬ 
zioni tra passato e presente. ’ 
Ma è 11 passato che prevale 
contenutisticamente e, quin¬ 
di, anche formalmente. Sei 
donne, una delle quali parto¬ 
risce in prigione, sono In at¬ 
tesa della condanna a morte; 
per la nuova madre, che è 
un’Insegnante, l’accusa è di 
propaganda antifascista nella 
scuola; e le sue allieve em¬ 
blematicamente la sostengono 
nel momenti di debolezza, di 
fronte al patibolo. 

Molti film bulgari anche re¬ 
centi continuano a rievocare 
il periodo delle galere fasci¬ 
ste e del sacrificio del pa¬ 
trioti per un domani migliore. 
La Jeliazkova tenta di farlo 
In modo diverso, effondendo 
il lirismo « nuovo » sul tema 
« vecchio ». Perciò le sue don¬ 
ne e le sue prigioni sono 
come investite da una luce di 
bellezza e di gioia, anche nel¬ 
le lacrime. La più efficace, 
sotto questo profilo, è la mo¬ 
vimentata sequenza del taglio 
collettivo dei capelli, prima 
affrontato con angoscia, e poi 
risolto in una risata di sfida, 
liberatrice. Ma sono operazioni 
difficilissime, dove la reto¬ 
rica è sempre In agguato e, 
quando rompe gli argini (co¬ 
me qui succede - frequente¬ 
mente). sono dolori veri. Al¬ 
lora lo stile del film, invece 
che innovatore, diventa il più 
antiquato possibile, infarcito 
di uno schematismo addirit¬ 
tura travolgente. 

Tutto • il contrario In un 
lucido, esemplare (anche se 
un po’ lungo) saggio di cine¬ 
ma «brechtiano» provenien¬ 
te dalla Svìzzera tedesca. Al¬ 
ludiamo alla Morte del diret¬ 
tore del circo delle pulci, di 
Thomas Koerfer, che già si 
vide l’anno scorso In margine 
alla rassegna di Locamo ed è 
qui giustamente riproposto 
dalla Settimana della critica. 
Si tratta di una favola poli¬ 
tica: Ottocaro Weiss, che van¬ 
ta quale antenato del suo 
mestiere un nonno dalla 
grande barba (il suo ritratto, 
che campeggia nella tenda, è 
quello di Bakunin), una volta 
distrutte le sue amate e ama¬ 
bili bestiole dalla società dei 
consumi (sottospecie di inset¬ 
ticida), reagisce cambiando 
programma, e cioè mettendo 
in scena la peste. Natural¬ 
mente, se con le pulci raccon¬ 
tava a suo modo la storia, 
con la peste vorrebbe strap¬ 
pare le genti ai loro sonno di 
consumatori. Ma non sa che il 
suo occulto finanziatore, un 
professore deilo sterminio, la 
interpreta invece in senso dei 
tutto opposto: come sistema 
di terrore capace di risospin¬ 
gere l’uomo in preda alla leg¬ 
ge, all’ordine, alla religione. 
Ma Ottocaro lo smaschera, a 
prezzo delia sua propria mor¬ 
te, invitando a distruggere 
il cinema delle illusioni per 
il cinema della battaglia poli¬ 
tica aperta. 

Protagonista, arguto e dolo¬ 
roso, è li figlio del vecchissi¬ 
mo Michel Simon, Francois, 
che Interpretò in Italia Corpo 
d’amore di Carpi e in Sviz¬ 
zera L’invitation di Goretta, 
premiato a Cannes l’anno 
scorso. Attore di lingua fran¬ 
cese, ha voluto esprimersi di¬ 
rettamente In tedesco, accen¬ 
tuando cosi, con la pronun¬ 
cia esotica, quel clima di «di- 
stanziazione » che Brecht ri¬ 
teneva indispensabile per spo¬ 
gliare la favola del mito e 
restituirla alla riflessione cri¬ 
tica. 

Viviamo momenti singolari 
del panorama internazionale: 
risorgono gli Stati Uniti, so¬ 
no in crisi le cinematografie 
dell’Est europeo, assume con¬ 
sistenza il cinema svizzero. 

Ugo Casiraghi 

ì » * - 


Musica 

Laura De Fusco 
a'Santa Cecilia; 

La serata di martedì può 
essere presa a campione del¬ 
la fittizia intensità della vita 
musicale romana: il pubbli¬ 
co è pressoché sempre quel¬ 
lo « (le solite < facce, a mano 
a mano più segnate dal tem¬ 
po), e gira affannosamente 
tra una manifestazione e l’al¬ 
tra. Se càpitano due concer¬ 
ti in coincidenza, il pubbli¬ 
co si spacca in due tronco¬ 
ni, rapidamente dimezzan¬ 
dosi. 

Martedì c’era, in Santa Sa¬ 
bina, Niklta Magaloff alle 
prese con due Concerti di 
Mozart (pianoforte e orche¬ 
stra), mentre nello stesso 
momento — Sala di Via dei 
Greci — Laura De Fusco si 
esibiva In Sonate di Muzio 
Clementi. 

Nel gennaio 1782 cì fu, a 
Vienna, un Incontro pianisti¬ 
co, quasi una gara, tra Mo¬ 
zart e Clementi (ritenuto dal 
rivale, dal punto di vista del¬ 
le esecuzioni, «un puro mec¬ 
canico »). Quasi cent’anni 
dopo, a Roma, si è svolta 
una rivincita tra l due e an¬ 
cora Mozart avrà avuto la 
meglio. - 

" La nostra prestigiosa pia¬ 
nista, Laura De Fusco, pre¬ 
sentava di Clementi una ce¬ 
lebre Sonata (in sol minore, 
op. 50, n. 3), detta «Dldone 
abbandonata», 11 cui appel- 

Ì ativo è ricaduto sull’inìer- 
>rete, « abbandonata » dal 

{ mbbllco. Quasi uno scanda- 
o: la sala era semivuota. 

Il Clementi valutato da Mo¬ 
zart, si è poi visto, era tut- 
t’altro ’ musicista che quello 
emergente dalla suddetta So¬ 
nata, composta nel 1821 e 
tutta piena di spiriti roman¬ 
tici: non ignora né Beetho¬ 
ven, né Weber e, a volte, 
sembra anticipare persino 
Chopin. 

La pianista ha impresso a 
questa musica un ardore in¬ 
dicibile, una passione Incal¬ 
zante, unendo alla brillan¬ 
tezza degli « Allegro », la pa¬ 
tetica e dolente intensità dei 
Largo Introduttivo e dell’Ada- 
gio centrale. 

A riprova di quanto si è 
detto, la De Fusco ha poi 
presentato due Sonate più 
' antiche, appunto fluenti in 
’ un ambito mozartiano. Tra 
la «Didone abbandonata» e 
la Soìiata op. 24, n. 2, del re¬ 
sto, correva la distanza di 
oltre trent’anni. 

Clementi, nato nel 1752, 
quattro anni prima di Mo¬ 
zart. morì nel 1832, quarantu- 
no anni dopo a cinquantan¬ 
ni da quella gara di cui si è 
fatto cenno. Nel frattempo 
erano apparsi e scomparsi 
Beethoven, Schubert, Weber. 

Sarà una contraddizione, 
ma il meglio del concerto è 
stato sfoggiato dalla De Fu¬ 
sco nel formidabili bis (De¬ 
bussy, Prokofiev), affermanti 
una eccezionale vigoria e ni¬ 
tidezza di suono. 


e. v. 


Strada di Roma 
intitolata 
a Rosso 
di San Secondo 

Una nuova strada del quar¬ 
tiere Monte Sacro alto è sta¬ 
ta intitolata Ieri mattina allo 
scrittore e commediografo 
Rosso di San Secondo. Alla 
cerimonia, che si è svolta al¬ 
la presenza della vedova, si¬ 
gnora Inge, hanno assistito 
numerosi esponenti del mon¬ 
do della cultura e del teatro. 
Il prof. Ruggero Jacobbi, del¬ 
l’Accademia nazionale d'arte 
drammatica, ha rievocato la 
figura e l’opera dello scritto¬ 
re. 


« Symposium » 
sulla semiotica 
, musicale 

Si sono aperti all’Istituto 
Italo Latino Americano, nella 
mattinata di ieri, i lavori di 
un symposium intemaziona¬ 
le sulla semiotica musicale 
cui partecipano compositori 
e musicologi di diversi paesi 
europei e latino americani. 

Nella prima giornata sono 
stati analizzati i rapporti tra 
musica e semiotica con gli 
interventi di Becerra Schmidt 
Garroni, Kristeva, Nattiez. 

Nei successivi incontri si 
procederà ad una analisi in¬ 
terna della musica e ad una 
discussione sul significato in 
musica. Sabato si terrà una 
tavola rotonda conclusiva che 
consentirà di riassumere i 
punti di vista espressi duran¬ 
te i lavori del symposium e 
contribuirà ad una migliore 
conoscenza della problema¬ 
tica musicale. 


Comincerà il 20 maggio 


Oltre ottanta film al 
Festival di Tashkent 


- t / 

MOSCA, 15 

Quarantaquattro paesi, ol¬ 
tre all’UNESOO e all’ONU, 
prenderanno parte al Festi¬ 
val intemazionale clnemato- 
rafico del paesi afro-aslatlcl 
che si apre per la terza vol¬ 
ta a Tashkent 11 20 maggio: 
lo ha reso noto il direttore 
generale della manifestazio¬ 
ne, Abdullaev. 

Abdullaev ha Informato 1 
giornalisti che alle giornate 
del Festival parteciperanno, 
oltre al paesi afro-asiatici, 
anche una serie di paesi la- 
tlnoamericanl, i paesi socia¬ 
listi, Francia, Italia, Gran 
Bretagna, Repubblica federa¬ 
le tedesca e Stati Uniti. 


Secondo il regolamento del 
Festival, ciascun paese afro¬ 
asiatico ha diritto a presen¬ 
tare un film a soggetto • 
una serie di cortometraggi. 
Si prevede che i film uffi¬ 
ciali presenti alla rassegna 
saranno una ottantina; inol¬ 
tre, come è ormai tradizione, 
nelle maggiori sale cinema¬ 
tografiche di Tashkent sa¬ 
ranno proiettate decine 
altre pellicole. * 

Durante le giornate del Fe¬ 
stival si svolgerà anehe un 
convegno sul tema «Per la 
pace, il progresso sociale e 
la libertà del popoli» e ver¬ 
rà organizzato 11 tradiziona¬ 
le mercato del film. 


—Rai \j/__ 

i 

oggi vedremo 


TELEGIORNALE SPORT 

(2°, ore 18,45) 

La. rubrica sportiva del Telegiornale è oggi interamente 
dedicata alla partenza del clnquantasettesimo « Giro d’Italia », 
massima competizione ciclistica del nostro paese: per l’occa¬ 
sione, andrà in onda un servizio di Adriano De Zan che al 
propone una sintesi della prima tappa in programma; Citta 
del VatlcanoFormia, un percorso pianeggiante lungo 185 
chilometri. 

LA NUVOLA SULLA CITTA’ 

(1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera un originale televisivo di Dante 
Guardamagna e Franco Veglianl ambientato ad Amburgo, 
in piena catastrofe ecologica: un guasto agli Impianti di 
depurazione di una grande Industria metalmeccanica mette 
in stato di allarme la grande città tedesca che si trova. Infatti, 
sotto la cappa d’una nube rossastra, incombente e minacciosa. 

Lo sceneggiato — ispirato ad un reale episodio di cronaca 
del 1972 — è interpretato da Corrado Gaipa, Sergio Rossi, 
Luigi Casellato, Aldo Barberito, Luciano Alberici, Anna Bo- 
nasso, Jacques Sernas, Rino Sudano, Franco Vaccaro, Bar¬ 
bara Nay, Gastone Bertolucci e Mario Brusa, con la regia 
di Dante Guardamagna. 


VAI COL LISCIO ! (2°, ore 21) 

Comincia questa sera un programma di Leandro Castellani 
dedicato al cosldetto ballo liscio o démodé (valzer, tango, 
polka e marzuka) che ha avuto un sorprendente rilancio nelle 
nuove balere italiane in questi ultimi tempi. La trasmissione 
di oggi consiste In un servizio intitolato Viaggio tra ballabili 
vecchi e nuovi ed è condotta, tra i tavoli di un’osteria di cam¬ 
pagna, da alcuni noti personaggi del folk romagnolo: l’or¬ 
mai celebre «Orchestra-Spettacolo Casadei», Dino Sarti, 
Piergiorgio Farina, la banda di Brisighella. Infine, vi saranno 
anche tre ospiti di fama internazionale: Johnny Sax e il duo 
formato da Santo e Johnny. 


programmi 


TV nazionale 

10.10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.10 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Tanto per giocare 
Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.30 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La nuvola sulla città 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12, 13, 14, 15. 17, 19, 21 
e 22,50; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Italia ehm lavora; 7,45; Ieri al 
Parlamento; 9: Voi ed io; 10: 
Spedala GR; 11,30: Il me«lio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,10: I! giovedì; 
14.07: Riascoltiamolo oggi; 

14,40: Sotto due bandiere; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
Girasole; 17,05: Un disco per 
l’estate; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Buonasera coma 
sta?; 18,45: Disco so disco; 
19,27: Bailo lisdo; 19,40: Mu¬ 
sica 7; 20,20: Libri stasera; 
20,40: Programma leggero; 

21,15: Canta Napoli; 22: An¬ 
data o ritorno; 22,40: Oggi al 
Parlamento. 

T 

Radio 2 " 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9.30. 10,30. 11.30, 

12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30. 19.30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Como o perchè; 8,50: 


21,50 Appuntamento a Na¬ 
poli 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 


18,15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18,45 Telegiornale sport 
Telecronaca diretta 
della partenza del 
57° Giro ciclistico 
d’Italia. Prima tap¬ 
pa: Città del Vati- 
cano-Formla. 

19.30 Paese mio 

20.30 Telegiornale 

21,00 Val col liscio! 

22,00 A tavola alle 7 


Suoni e colori dell’orchestra; 
9.05: Prime di spendere; 9,35: 
Sotto due bandiere; 9..50: Un 
disco per l'estate; 10,35: Dal¬ 
la vostra parta; 12,10: Ragio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: I discoli per l'estate; 
13,50: Come e perchè; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ce¬ 
rarvi; 17,30: Spadai# GR; 
17,50: Chiamata Roma 3131; 
19,20: 57. Giro d'Italia; 20: 
Supersonic; 21,20: I discoli per 
Pestate; 21,29: PopoH. 

Radio 3° 

Ore 8,25: Trasmissioni spedali 
. Concerto del mattino; 9,30; 
Fogli d’album; 9,45: Scuola 
materna; 10: Concerto; 11: Ra- 
dioscuole; 11,40: Il disco in 
vetrine; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: Musica nel 
tempo; 14,30: Musica corale; 
15,15: Tastiere; 15,30: Concer¬ 
to sinfonico; 17,10; Musica 
leggere ; 17,25: Classe unica; 
17,40; Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: La musica e le 
cose; 18,45: Pagine aperta; 
19,15: Concerto; 19,40: Trista¬ 
no e Isotta; 21,05: Il mar¬ 
nala del Terzo. 



_ 9 0P't* A 





A 4-* 


/a: - \ 

















/ 


I } 


* f I n) /i 


PAG. 18 / rama - regione 


l’Unità / giovedì 16 maggio 1974 


Sabato alle ore 17 grande manifestazione di lavoratori, donne e giovani in piazza San Giovanni 

popolare con il PCI per la vittoria del NO 

' / \ . ' ' ' ‘ • -i , „ -> ‘ i - . ^ ' •* , m: - ' ; * , < . ' 

, . , -, f < . 5 ■{, • , - 11 ' 1 • 

Sarà presente il compagno Luigi Longo, presidente del partito - Parlerà Gian Carlo Pajetta - Il comizio sarà preceduto da uno spettacolo 
con attori e cantanti - Un comunicato del Comitato direttivo della Federazione comunista romana - Nuovi successi nel tesseramento 



Una grande festa popolare con il PCI si svolgerà sabato, 
alle ore 17, in piazza S. Giovanni, per la vittoria del 12 maggio. 
All'iniziativa — indetta dalla Federazione comunista romana — 
sarà presente il compagno Luigi Longo, presidente del partito; 
parlerà Gian Carlo Pajetta. della direzione. Il comizio sarà 
preceduto da uno spettacolo cui prenderanno parte attori e 
cantanti. - 

Il comitato direttivo della Federazione del PCI, a conclu¬ 
sione di un primo esame del voto, ha emesso il seguente co¬ 
municato; • 

« Il grande e significativo contributo di Roma alla splendida 
vittoria della libertà onora la coscienza democratica e civile 
della capitale d'Italia e della sua provincia e costituisce un 
nuovo fattore di unità nazionale per un Paese che vuole an¬ 
dare avanti sul terreno degli ideali e dei principi della Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

« La classe operaia e il popolo lavoratore romano, le donne, 
1 giovani, le forze della cultura hanno respinto la prepotenza 
e la sopraffazione e si sono schierate a difesa della libertà. 

<i Si creano cosi condizioni nuove e più favorevoli in tutti i 
campi, per tutte le battaglie di libertà e di civiltà democra¬ 
tica che possono unire le forze democratiche e antifasciste. 

« La misura della splendida vittoria conferma e esalta l'im¬ 
pegno autonomo e unitario di forze di diversa ispirazione ideale 
e politica, laiche e cattoliche. 

« Grande è stato l’impegno intelligente e appassionato, di 
iniziativa politica e di dialogo, di conquista ideale, di vigilanza 
democratica, di tutte le organizzazioni del partito e della 
FGCI nella città e nella provincia, dei redattori e dei diffusori 
dell’Unità e della stampa comunista. A tutti si rivolge il saluto 
grato del partito. 

« I comunisti romani — conclude il comunicato — sono im¬ 
pegnati, in ogni zona e in ogni sezione, ad un esame della 
campagna per il referendum che stimoli una nuova rifles¬ 
sione critica e dia nuovo slancio all'iniziativa politica e di 
massa, al rafforzamento del partito e della FGCI ». 

Dopo l’affermazione democratica del 12 maggio sempre 
più numerosi sono i lavoratori, le donne, i giovani che chie¬ 
dono di militare nelle file del nostro partito. Nuovi tesserati 
si sono avuti a Pomezia (11). a Ludovisi (9). a Salario (9). 
a San Basilio e « M. Cianca » (5). a Tufello e Casalbertone (4), 
a Borgata Fidene e Italia (3). a Pietralata (2), a Colleferro 
(3 reclutati). Cinecittà (2). 



PROTESTA DEI PENDOLARI SUI BINARI “j X*; 

ferroviarie, è stato la scintilla che ha fatto scoppiare la prole sta di un centinaio di viaggiatori — moltissimi pendolari — che 
ieri pomeriggio si sono sdraiati sulle rotale delle < Laziali », bloc cando II passaggio dei treni per oltre un'ora. I passeggeri erano 
scesi all'altezza di ponte Casilino dal treno Roma-Napoli, che era partito dalla stazione Termini alle 17,40 (con venti minuti di ritardo) . 
e si era fermato dopo due chilometri per un guasto. Hanno cam minato sulle traversine arrivando allo scalo delle linee laziali, e ■ 
qui si sono seduti impedendo ai convogli di passare. « Sappiamo di provocare disagi a gente che non c'entra — ha detto uno di 
loro — ma non possiamo protestare senza disturbare nessuno. S iamo gente che si alza alle 4 del mattino per venire a lavorare a 
Roma, e che spesso torna al paese solo alle nove di sera. Il ser vizio di trasporto è pessimo: al ritorno le fermate sono dimezzate, 
i convogli si guastano sempre, si viaggia stretti. Ed ora c'è anche l'aumento delie tariffel ». NELLA FOTO: la protesta del pendolari. 


RIETI 


Netto successo 
in tutti i centri 


Anche nel Reatino i risultati 
delle elezioni del 12 maggio sot¬ 
tolineano un forte successo del 
campo divorzista (4- 5,6 per 
cento rispetto alle politiche del 
*72). successo al quale ha no¬ 
tevolmente contribuito il nostro 
partito. Da un primo esame si 


Tilt 


£’ un record. I cronisti 
del Popolo, nell’edizione di 
ieri, hanno citato per ben 
sei volte l’Unità. Ai re¬ 
dattori del giornale de, an¬ 
cora appesantiti dalle ar¬ 
caiche armature di Gabrio 
Lombardi e di Amintore 
Fanfani, non sono piaciute 
le dichiarazioni che i di¬ 
rigenti del nostro partito 
hanno rilasciato appena co¬ 
nosciuto l’esito del referen¬ 
dum. Non poteva essere al¬ 
trimenti dal momento che 
l’unico commento giudica¬ 
to € pacato e obbiettivo » 
dagli ancora frastornati 
<r scudocrociati » è stato 
quello del Tempo, sempre 
ispirato da un anticomuni¬ 
smo viscerale. 

Naturalmente, come è di¬ 
ventato costume in questi 
ultimi tempi nel giornale 
diretto da Pasquarelli. i 
democristiani non rinuncia¬ 
no alle bugie e ai toni più 
esagitati. I corsivisti del 
quotidiano de, infatti, se 
la sono presa con il PCI 
per la pretesa c strumenta¬ 
lizzazione » del voto; han¬ 
no tirato qualche altro cal¬ 
cio in faccia ai loro attuali 
alleati, nel governo, al Co¬ 
mune e alla Regione; han¬ 
no fatto una gran confu¬ 
sione tra i sapori dello 
champagne, della Coca-Co¬ 
la e dell’aranciata. 

Pensavamo che a distan¬ 
za di 24 ore i cronisti del 
Popolo si decidessero ad 
una più serena e oggetti¬ 
va meditazione su quanto 
è avvenuto. Evidentemen¬ 
te ci siamo sbagliati. La 
valanga di NO espressi nel¬ 
la capitale e in tutto il La 
zio deve avere avuto su 
di essi lo stesso effetto che 
una scossa troppo forte 
provoca su un flipper. Co¬ 
sì hanno fatto « tilt ». 



COMITATO REGIONALE — E* 

convocato por »w i alto oro f, In 
sede, il Comitato oWKotito ragio¬ 
nale. 

IL GRUPPO COMUNISTA ALLA 
PROVINCIA SI RIUNISCE OGGI 
ALLE ORE 1« PRESSO LA SEDE 
DI PALAZZO VALENTINI. 

ASSEMBLEE — Capannello: oro 
19,30 (Prwca); Monto Sacro: oro 
20 (N. Lombardi)i Montorotondo 
Scalo: oro 19,30 (Micwcci); Villa- 
nova: ora 1S (Brocchi)! San Ba¬ 
silio: ora 1S coll. Romana»! (Ca¬ 
mpioni); Torrespaccata: oro 19 
(Vichi). 

CC.DD. — San Basilio: ora 19 
(Funghi): Appio Nuovo: oro 20 
(Vitale): Prodottine: 19 (Corvi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Allo oro 21 ai riunisco II Comitato 
Olfattive la Podoraaipno. 


evidenziano questi dati; laddove 
il nostro partito ha una forza 
organizzata, una struttura orga¬ 
nizzativa. le forze divorziste ot¬ 
tengono i migliori risultati; me¬ 
no positivo è stato invece il ri¬ 
sultato laddove le forze oscu- 
rantiste e clericali sono tradi¬ 
zionalmente preponderanti, ad 
eccezione di Petrella Salto, nel 
Cingolano (che ha registrato 
+ 12.9 per cento) e di Poggio 
Moiano, nell'Orviniense. dove il 
NO ha conquistato il 7.3 per 
cento in più. 

Comunque, dal 48.2 per cen¬ 
to del 72. il campo divorzista 
è passato il 12 maggio al 53.87 
per cento in tutta la provincia. 
Il successo senz’altro più netto 
e omogeneo si è avuto nel ca¬ 
poluogo e nel suo comprensorio, 
soprattutto nel versante « par¬ 
cheggiano »: dal 4 - 9 per cento 
di Rieti si passa al + 16 per 
cento di Rivodutri. al 4- 13.6 
per cento di Labro, al + • 8.2 
per cento di Morro Reatino, al 
4 - 7 per cento di Poggio Busto¬ 
ne che ha registrato il più alto 
indice provinciale di « NO »: 
76.8 per cento. 

Nelle stesse zone di alta mon¬ 
tagna — notoriamente « bian¬ 
che » ma dove il partito ha una 
propria presenza organizzata — 
il successo è stato netto: -*■ 10 
per cento ad Antrodoco. + 9 
per cento ad Aniatrice, + 1 
per cento a Leonessa. 

Nei risultati che si sono avuti 
nel capoluogo, accanto al voto 
delle donne, del ceto medio, 
dei contadini e dei giovani, ha 
pesato come fattore decisivo il 
voto della class** operaia urba¬ 
na. Basta assumere come « cam¬ 
pione » le sezioni elettorali di 
quartieri ^tipicamente e tradi¬ 
zionalmente proletari per avere 
una conferma de! ruolo decisi- 
\o giocato nel capoluogo dal 
voto operaio maschile e femmi¬ 
nile: a Porta d’Arce 15.9 
per cento; a Villa Reatina 
4 - 13.7 per cento e + 5,1 per 
cento (in una terza sezione elet¬ 
torale istituita nel quartiere per 
la prima volta, e dove quindi 
manca un raffronto con il 72. 
le forze divorziste hanno otte¬ 
nuto il 74 per cento dei voti): 
a Madonna del Cuore + 10.5 
per cento; a Quattro Strade 
4- 9.8 e + 5,6 per cento. 

Ma anche nel centro storico, 
dove rinsediamento sociale è 
generalmente di ceto medio, il 
campo divorzista ha ottenuto un 
indubbio successo. Le due se¬ 
zioni elettorali del « centro » 
hanno infatti ottenuto per il 
c NO * + 17.8 per cento e 4- 17.1 
per cento. 

La positiva risposta dei com¬ 
mercianti. degli artigiani, degli 
strati intellettuali reatini alla 
battaglia per il « NO » è dun¬ 
que fuor di dubbio. AI di là 
delle chiare prese di posizione 
dei 242 insegnanti del Reatino 
e dei 53 medici (di cui .39 ospe¬ 
dalieri) che hanno sottoscritto 
gli appelli per il mantenimento 
della legge sul divorzio, la stra¬ 
grande maggioranza del ceto 
medio reatino ha saputo ricon¬ 
fermare. anche in questa bat¬ 
taglia. le proprie tradizioni di 
democrazia e di impegno civile 
già evidenziate nella battaglia 
per la Repubblica. 

Notevoli forze cattoliche, so¬ 
prattutto larghe fasce di profes¬ 
sionisti e di donne, hanno con¬ 
tribuito con il proprio voto alla 
splendida vittoria del « NO * 
nel Reatino. A questo successo 
non è mancato, pure, rapporto 
prezioso di un coraggioso drao 
pelJo di sacerdoti (23 sui 125 
della diocesi reatina) che con 
dignità, fermezza e responsabi 
lità hanno saputo affrontare un 
difficile confronto vincendolo in¬ 
sieme con tutte le forze demo¬ 
cratiche del Reatino. 

Àjmone F. Milli 


MACCARESE 

Braccianti uniti 
per ia libertà 


Sui tavoli delle sezioni di 
Maccarese ci sono ancora i vuo¬ 
ti delle bottiglie di vino rosso, 
con le quali gli abitanti della 
zona hanno festeggiato l’ecce¬ 
zionale risultato del referen¬ 
dum: l'80.40 per cento ai NO. 
contro il 19.6 per cento dei si. 
Un risultato tanto più impor¬ 
tante in quanto viene dalla 
campagna, ovvero da quelle zo¬ 
ne dove maggiormente gli anti¬ 
divorzisti speravano di mietere 
suffragi. 

Ma i lavoratori dell’azienda 
agricola delle Partecipazioni 
statali, che si trova intorno a 
Fiumicino, avevano conquistato 
da tempo una loro unità e si 
sono maturati nella lotta ingag¬ 
giata contro la direzione per il 
rilancio produttivo dell’azienda, 
che si vorrebbe invece sempre 
più mortificare. E' stata que¬ 
sta unità — dicono i compagni 
— che si è ritrovata anche nel 
corso della campagna elettora¬ 
le. condotta insieme ai sociali¬ 
sti e ai socialdemocratici per 
difendere un diritto di libertà: 
e l’unità ha rinnovato la fiducia 
degli elettori nelle nostre argo¬ 
mentazioni. 

La preparazione e la maturità 
dei braccianti di Maccarese ha 
costretto persino i democristia¬ 
ni locali (il segretario si di¬ 
chiara fanfaniano) ad attenuare 
i toni della forsennata campa¬ 
gna condotta a livello nazionale 
del partito dello scudo crociato. 
Tranne qualche manifesto, la 
campagna elettorale de non si 
è fatta punto sentire a Macca¬ 
rese. 

Una sortita poco felice ha 
pensato di farla, invece, il par¬ 
roco di S. Antonio il quale nel 
corso delle sue prediche dome¬ 
nicali ha ripetutamente invitato 
i parrocchiani a votare sì. ha 
fatto distribuire manifesti e le 
suore hanno anche c assoldato » 
bambini per far consegnare loro 
i volantini che dipingevano il 


divorzio come lo sfacelo della 
famiglia. La risposta non po¬ 
teva essere migliore: nel seggio 
della zona di S. Antonio si è 
registrata la più alta percen¬ 
tuale di NO. che hanno raggiun¬ 
to 1*85 per cento. 

Complessivamente nelle cin¬ 
que zone che formano il nucleo 
di Maccarese i partiti divor¬ 
ziati hanno registrato un incre¬ 
mento di oltre il 7 per cento, 
contribuendo ad elevare l'altis¬ 
sima media della capitale, e 
dando una decisa risposta a 
quanti pensavano di spaccare 
la popolazione e di fare della 
campagna contro il divorzio 
una campagna anticomunista. 

Decisivo anche l’apporto dei 
giovani. Qui a Maccarese ce 
ne sono molti, e molto politiciz¬ 
zati che hanno contribuito alla 
vittoria del NO. Sono stati i 
giovani compagni a organizza¬ 
re incontri negli oltre trenta 
« centri * (specie di agglomera¬ 
ti di dieci o più case), nei qua¬ 
li i braccianti, uomini e donne, 
discutevano del divorzio e del 
fatto che. tramite il referendum, 
si volevano far dimenticare ì 
reali problemi del paese. 

€ Qui a Maccarese — spiega 
il compagno Carlino Stabile, se¬ 
gretario della sezione del PCI 
— i braccianti sono maturi. 
Conducono, inoltre, una vita non 
individualistica, ma unita ». Que¬ 
sto ha senza dubbio favorito' 
una maggiore presa di coscien¬ 
za della posta in gioco, aumen¬ 
tata dal fatto che. a fianco del¬ 
la DC. nella lotta contro il di¬ 
vorzio. c’era il MSI. 

c Af Maccarese — dice il com¬ 
pagno Giuseppe Pavinato — il 
discorso della lotta al fascismo 
ha una grande presa perchè i 
fascisti sono i tradizionali ne¬ 
mici dei braccianti, e questi ul¬ 
timi non potevano certo trovar¬ 
si a! loro fianco nella battaglia 
per l’abolizione di una legge 
giusta e civile ». 


POMEZIA 


i * / 

Un voto di grande 
maturità civile 


Quando sono giunti 1 pri¬ 
mi risultati che davano per 
certa su scala nazionale la 
vittoria dei NO, i cittadini di 
Pomezia si sono riversati nel¬ 
le strade annunciando ad al¬ 
ta voce la vittoria; altri, dal¬ 
le finestre, hanno applaudi¬ 
to. La cittadina industriale 
alle porte della Capitale ha 
dato 7944 voti contrari alla 
abrogazione del divorzio, pa¬ 
ri al 65,8 per cento, con una 
avanzata in percentuale ri¬ 
spetto al 72 del 18,3 per cento. 

La schiacciante superiorità 
del voto è tanto più sorpren¬ 
dente se si pensa che Pomezia 
è da anni un feudo democri¬ 
stiano, governata da una giun¬ 
ta - monocolore, all’insegna 
del clientelismo c del sotto- 
governo. 

Ma le menzogne degli an¬ 
tidivorzisti non • sono state 
ascoltate; la maggioranza dei 
cittadini si è dimostrata sen¬ 
sibile alla campagna condot¬ 
ta dalle forze divorziste, ba¬ 
sata sulla illustrazione della 
legge e sullo spirito di tol¬ 
leranza civile. 

; Numerose sono state le ini¬ 
ziative unitarie, promosse dal 
comitato cittadino (composto 
da PCI. PSI, PSDI, PRI e dal 
circolo culturale ricreativo) 
suscitando discussioni nei 
mercati, di fronte alle scuo¬ 
le, negli uffici. 

La sezione del partito si è 
impegnata a fondo in que¬ 
sto tipo di attività; i com¬ 
pagni si sono prodigati per 
organizzare assemblee nelle 
fabbri che, alla Mac Queen, 
alla LTITON, estendendo la 
loro opera di propaganda nel¬ 
la fascia litoranea, nelle a- 
ziende agricole, tra i conta¬ 
dini. 

- Nel corso della campagna 
del referendum, molti nuovi 
cittadini si sono avvicinati al 


partito, che ha superato il 
100 per cento degli iscritti. 
Ma l’impegno maggiore è ve¬ 
nuto dai giovani e dalle don¬ 
ne; sono state le madri di 
famiglia, cattoliche, le prime 
a protestare contro le inam¬ 
missibili ingerenze del par¬ 
roco. 

Il voto contrario delle don¬ 
ne è stato anche un voto di 
protesta per come l’ammini¬ 
strazione comunale democri¬ 
stiana non ha provveduto a 
dotare Pomezia di adeguati 
servizi sociali, di asili nido, 
di case, di trasporti e assi¬ 
stenza sanitaria; «Sono que¬ 
ste, e non il divorzio le ve¬ 
re cause della crisi nelle fa¬ 
miglie» — dicevano molte 
mamme a chi si recava a di¬ 
scutere con loro. E sono que¬ 
sti i veri motivi che hanno 
portato al travolgente risul¬ 
tato del voto: la protesta po¬ 
polare per ciò che la DC non 
ha fatto, e il senso di respon¬ 
sabilità democratica e civile 
dei cittadini. 

A Pomezia non hanno vo¬ 
tato NO soltanto i lavoratori 
nelle fabbriche; sono stati 
numerosi medici, insegnanti e 
avvocati della città a sotto¬ 
scrivere un appello manifesto 
per il NO, attorno al quale 
si è creato rapidamente un 
largo consenso nel ceto me¬ 
dio. 

Ma i più attivi in tutta que¬ 
sta opera di sensibilizzazione 
democratica sono stati i co¬ 
munisti. che hanno respinto 
con fermezza ogni provoca¬ 
zione fascista, riuscendo a 
stabilire un clima di con¬ 
fronto civile e democratico. 

Si deve alla coerenza demo¬ 
cratica e civile dimostrata 
nel corso della campagna, se 
oggi in misura sempre mag¬ 
giore gli abitanti di Pomezia 
guardano al PCI come a una 
seria garanzia di progresso 
e rinnovamento democratico 



Cassino: strangola li suocero 
alla fine di una furiosa lite 

L’assassino, Alessandro Canale, 50 anni, tradito dall’aiitopsia della vittima, Agostino Minchella, 
79 anni -1 carabinieri indagavano da una settimana - Il crìmine originato da vecchi rancori tra i due 


Un uomo di 50 anni — Ales¬ 
sandro Canale, abitante a 
Cassino, in contrada Cappella 
Morrone, dipendente della so¬ 
cietà Autostrade — è stato 
arrestato dai carabinieri per¬ 
ché accusato di aver strango¬ 
lato l’anziano suocero. Agosti¬ 
no Minchella, di 79 anni. 

L’episodio — che ancora 
presenta lati oscuri — risale 
all’otto maggio scorso, quan¬ 
do fu scoperto il cadavere del 
Minchella che abitava col ge¬ 
nero. Si pensò, in un primo 
momento, ad un decesso per 
cause naturali, data l’età del 
defunto. Ma il medico chia¬ 
mato a redigere il certificato 
di morte, dottor Capaldi, si 
insospettì a causa di alcune 
ecchimosi al collo del cadave¬ 
re è informò la magistratura 
che dispose l’autopsia. ' 

Oli esami medico-legali con¬ 
fermarono i sospetti del me¬ 
dico: Agostino Minchella non 
era morto per un malore, ma 
perché era stato soffocato. In 
seguito al risultati degli esa¬ 
mi necroscopici, I carabinieri 
hanno aperto un'inchiestA e 
ieri mattina hanno tratto in 


arresto — su ordine di cattu¬ 
ra emesso dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Cassino — Alessandro Cana¬ 
le, genero della vittima, sul 
quale pesano gravi sospetti. 

Secondo l’accusa, il Cana¬ 
le — che è stato rinchiuso 
nelle carceri di Cassino — 
avrebbe assassinato il suoce¬ 
ro al termine di una lite. Tra 
i due, stando a quanto è sta¬ 
to appurato dagli inquirenti, 
non correva buon sangue e 1 
litigi erano all'ordine del 
giorno. • 

- Sembra che il Minchella 
accusava il genero di abusa¬ 
re della figlia naturale, Anna, 
17 anni, affetta da epilessia. 
E’ per questo che 1 rapporti 
tra suocero e genero erano 
molto tesi e spesso, secondo 
alcuni testimoni, Alessandro 
Canale avrebbe picchiato - il 
suocero, il quale, ultimamen¬ 
te, era stato costretto a ri¬ 
correre alle cure del medici 
per una frattura al setto na¬ 
sale. 

Le indagini, adesso, prose¬ 
guono anche per chiarire al¬ 
tri retroscena della vicenda, 


Dopo la notizia della strage in Israele 
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Protesta alla Sinagoga 

* ♦ \ , 

Innalzati cartelli e scanditi slogans - Sconosciuti 
hanno lanciato sassi contro l'ambasciata del Libano 

Circa mille persone si sono radunate ieri sera sul Lungote¬ 
vere Cenci, nei pressi del Portico d’Ottavia. quando è stata 
diffusa ia notizia deila tremenda strage con cui si è conclusa 
in Israele l'azione di un « commando » di terroristi. I manife¬ 
stanti hanno sostato davanti alla sinagoga innalzando cartelli e 
gridando « slogans » dì sdegno. 1-a protesta sì è conclusa più 
tardi, quando tutti si sono via via allontanati. 

Nei frattempo davanti afi'ambasciata del Libano, in via Sas- 
soferrato. ai Parioli, alcuni sconosciuti hanno lanciato sassi 
contro le finestre dell’edificio, infrangendo alcuni vetri. 

Si è inoltre appreso che la polizia ha rafforzato la sorve¬ 
glianza davanti a tutte le altre ambasciate arabe, dopo aver 
raccolto voci circa l’intenzione di compiere altri gesti analoghi. 


Il piano poliennale del centro-sinistra capitolina 

Investimenti irrisori 
e soltanto sulla carta 

La relazione del sindaco Darida - 300 miliardi in quattro anni: una media 
inferiore ai due ultimi esercizi • Al di sotto dell’ordinaria amministrazione 


Dopo mesi di attesa Ieri 
sera il consiglio comunale ha 
potuto Analmente prendere 
cognizione del famoso « piano 
poliennale dì investimenti » 
(1974-1977) proposto dalla 
Giunta dì centro sinistra per 
far fronte, si dice, ai bisogni 
della città. Vi è stata una re¬ 
lazione del sindaco Darida, 
dettagliata, piena di cifre. 
Sono state distribuite tabelle 
« flessibili » sul vari settori 
(il riassunto generale delle 
proposte è contenuto nel ri¬ 
quadrato che pubblichiamo 
qui accanto) e su questa ba¬ 
se si aprirà il dibattito. 

Ma molte osservazioni, pur¬ 
troppo non positive, si posso¬ 
no subito avanzare. Intanto 
non si tratta di un « piano », 
cioè di una programmazione 
vera e propria di investimen¬ 
ti, ma di una semplice som¬ 
ma di cifre che proietta in 
qualche modo nel futuro le 
deficienze del passato peggio¬ 
randolo. 

C’è di peggio la stessa som¬ 
ma degli investimenti propo¬ 
sta dalla Giunta (trecento 
miliardi in 4 anni) è al di 
sotto delle somme investite 
negli ultimi due esercizi (qua¬ 
si 110 miliardi nel 1972 e più 
di 151 miliardi nel 1973), ed 
è notevolmente al di sotto 
delle indicazioni presentate 
dalla stessa giunta all'esame 
delle circoscrizioni nel marzo 
scorso (allora si superavano 
gli 800 miliardi) e di una ipo¬ 
tesi prevista nella medesima 
relazione del sindaco di 431 
miliardi. 

Vi è di più. Non vi è alcu¬ 
na garanzia che i 300 miliar¬ 
di promessi saranno realmen¬ 
te disponibili. Le possibilità 
di indebitamento, lo ha am¬ 
messo lo stesso sindaco, sono 
condizionate dalle « somme 
previste quali entrate ordina¬ 
re per i prossimi anni » e 
dalla « misura del tasso di in¬ 
teresse che regolerà I mutui 
da assumere per l’attuazione 
del piano». . 

Queste due frasi burocrati¬ 
che nascondono il grosso no¬ 
do della politica del governo 
nei confronti degli enti loca¬ 
li. Se oggi le disponibilità di 
entrata del Comune di Ro¬ 
ma, come di tutti gli altri co¬ 
muni, sono estremamente 
basse, lo si deve alla così det¬ 
ta « riforma tributaria » che 
ha praticamente abolito en¬ 
trate autonome per i comuni 
a favore dello Stato il quale, 
peraltro, si guarda bene dal 
versare alle amministrazioni 
entro il 20 di ogni mese (co¬ 
me dovrebbe per legge) le 
somme compensative. A cau¬ 
sa di questi ritardi il Comu¬ 
ne deve ricorrere alle banche 
ed ha già pagato interessi per 
centinaia di milioni. 

Terza questione; la politi¬ 
ca creditizia del governo che 
ha drasticamente bloccato la 
concessione dei mutui ai co¬ 
muni. 

Quindi le proposte della 
giunta non sono un piano, ma 
un tentativo di gabbare per 
programmazione delle misu¬ 
re di ordinarla amministra¬ 
zione che. per le motivazioni 
sopra esposte, sono anch’esse 
valide solo sulla carta. 

Acquistano quindi valore 
del tutto aleatorio gli impe¬ 
gni per le borgate, per l’edi¬ 
lizia scolastica, per l’illumi- 
nazione. per il traffico, per 1 
collettori e depuratori anche 
nella misura assolutamente 
irrisoria in cui sono proposti. 

In effetti si vuol impegna¬ 
re il consiglio a risposte del 
tutto inadeguate rispetto ai 
bisogni della città (si pensi 
alle sole borgate ed ai loro 
800 000 abitanti), senza nem¬ 
meno la garanzia che sarà 
possibile mantenere gli im¬ 
pegni assunti. 

Siamo insomma al di sotto 
dell'ordinaria amministra¬ 
zione. 

Il dibattito sul cosi detto 
« piano poliennale » del cen¬ 
tro sinistra comincerà la pros¬ 
sima settimana. In apertura 
di seduta il sindaco Darida ha 
espresso parole di commosso 
rammarico e di condanna per 
la strage avvenuta ieri a Maa* 
lot. nell’alta Galilea. 

Nel corso della seduta sono 
state discusse anche nume¬ 
rose deliberazioni. Fra l’altro 
è stata apDrovata la donazio¬ 
ne al Centro Islamico Cultu¬ 
rale di 3 ettari alle pendici 
di Monte Antenne, nelle adia¬ 
cenze di Villa Ada. per la co¬ 
struzione della moschea. 

Il compagno Bencinl è In¬ 
tervenuto sul proventi delle 
vaccinazioni del colera (eleva¬ 
tissimi), sulle assunzioni per 
« chiamata diretta ». cioè 
clientelari - attuate all’ufficio 
di Igiene e sullo scandalo di 
alcuni medici comunali che 
prestano servizio anche pres¬ 
so altri enti pubblici. 

Javicoli e Tozzetti hanno 
sottolineato l’esigenza di mi¬ 
sure immediate per l’apertu¬ 
ra di farmacie comunali (par¬ 
ticolarmente ad Ostia Nuo¬ 
va). Sulle 30 farmacie pro¬ 
messe dalla giunta ne saran- 
l no per ora aperte solo due. 


Settori 


Ili l! 


1) Scuole e asili nido 60 

2) Collettori e depuratori 90 

3) Opere viarie 45 

4) Traffico 27 

5) Edilizia comunale 15 

6) Verde pubblico 15 

7) Centrale del latte 15 

8) Espropri 12 

9) Illuminazione i6 

10) Maggiori costi 15 


Totale 300 


Ieri mattina davanti il palazzo della Regione 

Una azione qualunquista 
per l'ospedale a Palombari 


Viterbo 

Ancora 
un rinvio 
per le 
comunità 
montane 

Con una grave e improv¬ 
visa decisione, l’insediamen¬ 
to delle comunità montane 
delle zone dei Cimini e di 
Acquapendente nel Viterbese 

— previsto per questi giorni 

— è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Sull’episodio un'interroga¬ 
zione urgentissima è stata 
presentata dal compagno 
Gualtiero Sarti, consigliere 
regionale del nostro partito, 
all'assessore agli enti locali 
della Regione Lazio, mentre 
telegrammi di protesta sono 
stati inviati dai sindaci di 
Soriano. Acquapendente, Ca- 
nepina. Caprarola. 

Per domani, inoltre, sono 
state indette numerose riu¬ 
nioni degli amministratori 
comunisti, membri dei con¬ 
sigli delle comunità monta¬ 
ne. per concordare iniziative 
atte a sbloccare l’insosteni¬ 
bile situazione in cui si tro 
vano le popolazioni montane. 



Mostre 


Si è aperta aita galleria Giosi 
(via del Babbuino 70) una mo¬ 
stra del pittore Enzo Roberti. La 
mostra, che comprende 36 opere, 
resterà aperta fino al 25 maggio. 


Oggi, alle 21, presso il centro 
studi artistici « La Giada » verrà 
inaugurata la mostra dell'artista ci¬ 
leno Marcelo Ferrada Noli. Alla 
inaugurazione interverrà la can¬ 
tante e chitarrista cilena, che es?- 
guirà musiche popolari del suo 
paese. 


Diffida 


La compagna Germana Lotti del¬ 
la Sezione Regola-Campitelli ha 
smarrito le tessere del partito del 
1973 n. 1635418 e del 1974 
n. 1571627. La presente vale an¬ 
che come diffida. 


Lutto 


E’ deceduto nei giorni scorsi il 
compagno Giuseppe Bendia, da lun¬ 
go tempo militante del nostro par¬ 
tito. Alla moglie e ai familiari tutti 
la più sentite condoglianze della 
•azione Ardeatlna a dall'Unità. 


L'iniziativa è sfata organiz¬ 
zata dalla DC e dal PRI 
per la lottizzazione del po¬ 
tere • I comunisti denun¬ 
ciano le manovre specula¬ 
tive de e repubblicane 

Una manifestazione di pro¬ 
testa di alcuni cittadini di 
Palombara Sabina, svoltasi 
ieri mattina davanti alla sede 
della Regione, per i disser¬ 
vizi dell’ ospedale civile, ha 
assunto un carattere di pro¬ 
vocazione qualunquistica, e di 
attacco agli istituti democra¬ 
tici, a causa della strumenta¬ 
lizzazione operata da notabi¬ 
li democristiani e repubblica¬ 
ni di Palombara, con alla te¬ 
sta i consiglieri regionali de 
Gilardi e Massimiani, e i fra¬ 
telli Petrocchi, rispettivamen¬ 
te consigliere provinciale del 
PRI e sindaco della cittadina 
della Sabina. 

Una delegazione, comunque, 
è stata ricevuta dai conti- - 
glieri regionali Gigliotti e R*- 
nalli del PCI. e Dell’Unto, ca¬ 
pogruppo del PSI. All’incontro 
erano assenti la DC e il PRI. 

Nel corso della discussione 
il compagno Ranalli ha de- - 
nunciato il tentativo di utiliz¬ 
zare la situazione dell'ospeda¬ 
le civile per manovre di lot¬ 
tizzazione di potere, portate 
avanti dalla DC e dal PRI. 

Per far ciò — ha detto il 
consigliere comunista — si so¬ 
no strumentalizzate le esigen¬ 
ze dei cittadini palombaresi, 
indirizzando la lotta contro gli 
istituti democratici. La prin¬ 
cipale responsabile di questa 
situazione è la giunta regio¬ 
nale. con alla testa DC e PRI. 

I sindacati, il partito comu¬ 
nista e le altre forze demo¬ 
cratiche, stanno conducendo 
da tempo la battaglia per la 
democratizzazione e per un 
giusto indirizzo dell’ ospedale 
di Palombara Sabina. 

E’ necessario a questo pun¬ 
to smascherare i responsabili 
dcH'altuak* situazione ed an 
dare alla risoluzione dei prò 
blemi riguardanti le strutture 
sanitarie dell’ospedale, secon¬ 
do la linea e gli indirizzi fis¬ 
sati dalla commissione 
della Regione. 
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La giunta comunale ha chiesto l'autorizzazione per una variante al P.R. 
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VILLA BLANC PARCO PUBBUCO 
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Successo della lotta unitaria della circoscrizione e del comitato di quartiere * Bloccata la trattativa d’acquisto con l’ambasciata 
della Repubblica federale tedesca - Dichiarazione dei compagni Prasca e Amati - 1 Esproprio per villa Lidia, villa Leis e altre aree 


/ 

Lama parlerà a SS. Apostoli al termine della manifestazione 



e corteo 

> '• . 1 •,’» ', -v «; 

casa 


Si fermano gli edili * Alle ore 16 appuntamento al Colosseo per i lavoratori di tutte le categorie * Protesta 
dei dipendenti del CSM davanti alle Partecipazioni statali - Repressione 7 anfisindacale alNCET e alla OEMV 


Villa Blanc diventerà un 
parco pubblico: lo ha deciso 
ieri la Giunta comunale riu¬ 
nita per esaminare il proble¬ 
ma del complesso sulla via 
Nomentana, sul quale la spe¬ 
culazione aveva tentato di al¬ 
lungare le mani. E’ un suc¬ 
cesso, va detto subito, che de¬ 
ve essere ascritto alla grande 
lotta unitaria condotta dal co¬ 
mitato di quartiere per sal¬ 
vare un’altra fetta dello scar¬ 
so verde a disposizione dei ro¬ 
mani: è una vittoria di chi, 
come il partito comunista, ha 
combattuto, a livello di quar¬ 
tiere e di circoscrizione per 
strappare quel quattro ettari 
di verde a chi voleva farne 
la sede dell'ambasciata te¬ 
desca. 

Ma andiamo con ordine. Ca¬ 
dute le ultime resistenze del¬ 
la signora Cautela Muu. de¬ 
mocristiana, e Antonio Pala, 
socialdemocratico, veri e pro¬ 
pri paladini dell’ambasciata 
tedesca (se non deU’Immobl- 
Ilare) in questa operazione, 
la Giunta ha finalmente deci¬ 
so di apportare la variante ni 
piano regolatore e di desti¬ 
nare la villa a parco pubblico. 
Ora si dovrà attendere l’au¬ 
torizzazione della Regione. 

La vicenda « Villa Blanc » 
esplose a febbraio dello scor¬ 
so anno, quando mel corso 
del seminario « Roma sbaglia¬ 
ta » di « Italia Nostra » ven¬ 
nero proiettate le diapositive 
che mostravano lo stupendo 
parco sulla via Nomentana e 
il palazzetto « liberty », sul 
quale aveva messo le mani 
l'ambasciata tedesca che vo¬ 
leva trasformarlo nella resi¬ 
denza dell’ambasciatore. 

Ma qui c'era un intoppo: la 
villa, nel piano regolatore di 
Roma, rientrava in zona G-l, 
ossia verde privato vincolato, 
in cui è tassativamente vie¬ 
tato aggiungere nuove costru¬ 
zioni o trasformare quelle esi¬ 
stenti. Per rimuovere l’osta¬ 
colo la Muu e Pala prepara¬ 
rono una variante al plano 
regolatore che permettesse al¬ 


l’ambasciata tedesca di co¬ 
struire, all’interno del parco, 
ben due palazzine e di demo¬ 
lire quella esistente. In realtà, 
la maggiore interessata al- 
l’« affare » era l’Immobiliare 
che avrebbe intascato dalla 
vendita circa 4 miliardi. 

Fu il consiglio di circoscri¬ 
zione, su iniziativa comunista, 
a lanciare la battaglia per 
la difesa di villa Blanc: ma 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche si sono battute. La 
esigenza del verde è del resto 
troppo forte e i cittadini non 
intendevano In alcun modo 
essere defraudati di quel poco 
che ne restava. Al fomenta¬ 
no per ogni abitante c’è ap¬ 
pena 0,86 metri di verde a 
testa. 

Per giustificare l’operazione, 
nella proposta di variante, 
era contenuto un clamoroso 
falso; si dichiarava infatti, 
che la costruzioni era « fa¬ 
tiscente ». Tramite « Italia 
Nostra», un gruppo di tecni¬ 
ci riuscì a entrare nella villa 
e a costatare che l’edificio, 
anche se in stato di completo 
abbandono, era lungi dall’es¬ 
sere pericolante. Ma il comi¬ 
tato di quartiere e la circo- 
scrizione non si sonc ferma¬ 
ti qui: hanno chiesto un in¬ 
contro con l’ambasciatore te¬ 
desco al quale hanno chiara¬ 
mente fatto intendere che, 
qualora avesse comperato la 
villa, non avrebbe potuto co¬ 
struirvi all’interno. L’amba¬ 
sciatore ha mostrato di co¬ 
gliere le ragioni dei cittadini 
e si è successivamente incon¬ 
trato con il sindaco Darida. 
Viste le decisioni della Giun¬ 
ta si può dedurre che l’amba¬ 
sciata 'tedesca abbia rinun¬ 
ciato ai suoi propositi. 

Sulla positiva conclusione 
della vicenda abbiamo chiesto 
un parere al compagno Giu¬ 
seppe Amati, consigliere del 
PCI della III Circoscrizione e 
uno dei maggiori protagonisti 
di questa battaglia: « Nella 
lotta per la acquisizione di 
Villa Blanc al quartiere No- 


mentano, il consiglio - della 
III Circoscrizione ha avuto 
un ruolo di primo plano; 
questa circostanza dimostra, 
se mai ve ne fosse bisogno, 
l’Importanza del decentra¬ 
mento amministrativo in una 
visione nuova dello Stato fon¬ 
dato sulle autonomie locali ». 

« La vasta reazione popolare 
che ha sostenuto la lotta — 
ha aggiunto — è un'ulteriore 
conferma che la popolazione 
di questa città "sbagliata’’ as¬ 
sume sempre maggiore co¬ 
scienza- del fatto che una so¬ 
cietà migliore si costruisce 
anzitutto dotando la città di 
servizi sociali in generale, di 
verde pubblico, in particolare, 
e non lasciando, viceversa, 
alcuno spazio alle rendite pa¬ 
rassitarle e di posizione ». 

Il compagno Giuliano Pra¬ 
sca, consigliere comunale del 
PCI ha dichiarato: « La de¬ 
cisione della Giunta conclude 
positivamente una lotta uni¬ 
taria e democratica portata 
avanti a livello di quartiere 
e di circoscrizione, che ha 
impegnato anche organizza¬ 
zioni culturali e di massa. 

« Da questa decisione viene 
la conferma che la pressione 
unitaria per i problemi del 
verde, dei servizi e, quindi, 
dell’uso e dell’organizzazione 
del territorio della città è 
una condizione indispensa¬ 
bile per garantire la salva- 
guardia dei beni culturali, del 
parchi esistenti e, in gene¬ 
rale. del verde pubblico. Si 
tratta ora, sulla base di que¬ 
sto esemplo, di sviluppare In 
tutte le circoscrizioni e i 
quartieri, le iniziative - uni¬ 
tarie ». 

Nella stessa riunione di ieri 
la Giunta ha deciso l’espro¬ 
prio di Villa Lidia a Prima 
Porta, Villa Lais al Tuscola- 
no. e di aree da destinare a 
verde pubblico a Torre Nuova- 
Romanina, Tor Sapienza, 
nonché la costruzione di edi¬ 
fici scolastici a Castel Giu¬ 
bileo, via Gerolamo Cardano, 
Quarto Miglio. 



Il palazzo all'Interno di Villa Blanc 


I lavoratori romani vivranno domani un'altra grande gior¬ 
nata di lotta per la casa: alle 16 tutte le categorie si ritrove¬ 
ranno al Colosseo da dove partirà un corteo che raggiungerà 

piazza dei SS. Apostoli, dove alle 17,30 parleranno il compagno 
Luciano Lama, a nome della Federazione unitaria nazionale, e 
Stelvio Ravizza, per la Federazione dei lavoratori delle costru¬ 


zioni. Domani, infatti, i 120 mila 
edili addetti ai manufatti, late¬ 
rizi e lapidei di tutta la pro¬ 
vincia sciopereranno dalle 15 in 
poi nel quadro della giornata 
di lotta per il rinnovo.del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. - • <v 

Dopo la positiva conclusione 
della vertenza sul contratto in¬ 
tegrativo prosegue la battaglia 
degli edili per sollecitare il go¬ 
verno a risolvere i problemi 
della casa, del fitto, degli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, per 
l’aggancio delia pensiona al sa¬ 
lario e per costringere Passocia- 
ziono nazionale dei costruttori 
a riaprire le trattative sulle ver¬ 
tenze territoriali e aziendali in 
corso. 

La giornata di lotta di do¬ 
mani però ha un significato che 
va ben oltre lo questioni di 
categoria. E’ la risposta dèi sin¬ 
dacati ad una.linea di politica 
economica che fa ricadere la 
crisi, sulle spalle dei lavoratori, 
è un momento importante delia 
lotta per lo sviluppo dell'occu¬ 
pazione, il rilancio dell'inter¬ 
vento pubblico per l’edilizia 
economica e popolare e per i 
servizi. 

La Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL di Roma ha rivolto 
un appello « ai lavoratori di 
tutte le categorie e perché 
attraverso varie forme di ini¬ 
ziativa e di lotta esprimano la 
loro piena adesione agli obiet¬ 
tivi che sono alla base dello 
sciopero e partecipino alla ma¬ 
nifestazione ». 

FINSIDER — Si è svolta que¬ 
sta mattina una manifestazione 
di protesta dei lavoratori del 
Centro sperimentale metallur¬ 
gico di Pomezia di fronte al 
Ministero delle Partecipazioni 
statali. 

Durante la manifestazione, cui 


hanno partecipato folte delega¬ 
zioni dei consigli di fabbrica 
delle più importanti aziende di 
Pomezia (tra le altre, Litton, 
Metalsud, MacQueen, Italtrafo), 
una rappresentanza .di lavora¬ 
tori è stata ricevuta dalla dire¬ 
zione generale del ministero e 
della Finsider. Nel corso del¬ 
l'incontro è stato richiesto allo • 
Partecipazioni • statali un pre- 
. ciso impegno per quanto ri¬ 
guarda la politica di sviluppo 
della ricerca e per la ripresa 
delle trattative sulla vertenza 
del CSM. 

MACCARESE — Le segreterie 
regionali CGIL-CISL-UIL hanno 
inviato un telegramma al pre¬ 
sidente della giunta - regionale 
Santini c all'assessore regionale 
per l’agricoltura Di Bartolomei 
per protestare contro la man¬ 
cata convocazione di un incon¬ 
tro per l’azienda Maccarese. Le 
organizzazioni sindacali sottoli¬ 
neano il gravissimo atteggia¬ 
mento della giunta regionale ’ 
che ha ancora una volta disat¬ 
teso gli impegni assunti. 

ICET - OEMV — Repressione 
antisindacale all’ICET e alla 
OEMV. „ Nell’azienda ICET di 
Ariccia, che fabbrica attrezza¬ 
ture telefoniche su commissioni 
della SIP con materiale della 
FATME (a cui è strettamente 
legata), è stato licenziato un 
lavoratore che si era giusta¬ 
mente rifiutato di svolgere man¬ 
sioni diverse da quelle per cui 
era stato assunto. 

Alla OEMV è stato licenziato 
un lavoratore invalido. Anche in 
questa azienda è in corso la 
lotta per ottenere il contratto 
integrativo. Domani i lavoratori 
scenderanno in sciopero insieme 
alle altre fabbriche della zona. 

i * •, i ’ 


Incendio a 
Palazzo Ruspoli 

Un incendio di modeste pro¬ 
porzioni ha danneggiato, ieri 
sera, lo studio del pittore Ma¬ 
rio Schifano, a palazzo Ruspoli, 
in via Fontanella Borgese. 

Le fiamme, provocate proba¬ 
bilmente da un corto circuito, 
si sono sviluppate verso le 
19.30, mentre l’appartamento 
era deserto. Sul posto sono ac¬ 
corsi in forze i vigili del fuoco, 
avvertiti da un vigile urbano 
in servizio in piazza Goldoni, 
dove si affaccia il monoca¬ 
mera del pittore. Ma le due 
autopompe e l’autogrù arrivate 
sul luogo non si sono rivelate 
necessarie. 

Il fuoco, infatti, pur trovando 
facile esca nel materiale foto¬ 
grafico nelle tele e vernici di 
cui era pieno lo studio, aveva 
attecchito solo sulle tende e 
sulle persiane ed è stato do¬ 
mato nel giro di pochi minuti. 


Nuova udienza per 
i furti in Vaticano 

Si è svolta ieri nella Città 
del Vaticano la seconda u- 
dienza del primo processo 
ohe i giudici stanno cele¬ 
brando dopo ben quaranta 
anni, quello a carico di 
quattro tecnici dei telefoni 
accusati dì aver rubato og¬ 
getti preziosi nell’apparta¬ 
mento di Paolo VI. 

Il « promotore di giusti¬ 
zia» —- così è chiamato in 
Vaticano il pubblico ministe¬ 
ro — ha interrogato uno de¬ 
gli imputati, Giovanni Ci- 
maomo, 45 anni, caposqua¬ 
dra, contestandogli l’accusa 
di avere acquistato e ricet¬ 
tato quattordici medaglie in 
oro, argento e bronzo 

L’imputato si è difeso di¬ 
chiarando di avere compra¬ 
to in buona fede la merce 
da uno dei suoi dipendenti, 
il tecnico Raffaele Saliani, 
anch’egli imputato. 


Un ponte di barche 
sul Tevere alla Scafa 

Un ponte di barche sostituirà provvisoriamente il vecchio via¬ 
dotto di via della Scafa, dichiarato pericolante. 

Le continue proteste dei cittadini, che si vedono costretti a 
compiere una lunga deviazione, passando per il raccordo anulare, 
per raggiungere Fiumicino da Ostia e viceversa, hanno indotto le 
autorità a prendere questo primo immediato provvedimento. 

La ripartizione comunale dei lavori pubblici ha reso noto infatti 
che i lavori sono già iniziati ieri. Le operazioni di costruzione di 
questo ponte saranno seguite a cura deiramministrazione comunale, 
che si avvarrà dell’opera del Genio pontieri di Vicenza. ~ , 

I lavori saranno presumibilmente conclusi entro la fine di mag-'* 
gio. Il traffico, comunque, si svolgerà a senso unico alternato. 
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.. Schermi e ribalte 


IL CORO 

DELL'ACCADEMIA DI 
S. CECILIA DIRETTO DA 
GIORGIO KIRSCHNER 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Domani, alle 21 alla Sala di Via 
dei Greci concerto del Coro dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia diretto da 
Giorgio Kirschner (stagione di mu¬ 
sica da camera dell’Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 28). In 
programma: Lasso: Resonet in lau- 
dibus; Alma Venus; De profundis; 
Christe Dei soboles; Nono: Llebe- 
slied; Brahms: Neue Liebeslieder - 
walzer per coro e pianoforte a 4 
mani (pianista Mario Caporaloni, 
Fausto Di Cesare). Biglietti in ven¬ 
dita domani dalle 10 alte 14 al 
botteghino di Via Vittoria e dalle 
19 in poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

LA FANCIULLA DEL WEST 
E PELLEAS ET 
MELISANDE ALL'OPERA 

Domani, alle 20,30, in abb. alle 
terze serali replica de « La fan¬ 
ciulla del West di G. Puccini (rappr. 
n. 84) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiìs. Inter¬ 
preti principali: Elena Souliotis. 
Giorgio Cesellato Lamberti, Gian- 
giacomo Guelfi, Piero De Palma, 
Guido Mazzini, Loris Gambetti. Sa¬ 
bato, alle 20 , in abb. alle prime 
serali andrà in scena « Pellees et 
Melisande * di C. Debussy (in lin¬ 
gua originale) concertata e diretta 
del maestro Peter Maag. Regista 
Giancarlo Menotti, scenografo e 
costumista Ruben Ter-Arutunian. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Domani alle 21, concerto del 
Coro dell’Accademia di S. Cecilia 
diretto da Giorgio Kirschner (ta¬ 
gliando n. 28). In programma: 
Lasso. Nono, Brahms; pianisti 
Mario Caporaloni e Fausto De 
Cesare. Biglietti in vendita ve¬ 
nerdì dalle IO alle 14 al Botte¬ 
ghino di via Vittoria e dalle 19 
in poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
eia della Conciliazione) 

Domenica alle 18 (fumo A) e 
lunedi alle 21 (turno B) con¬ 
certo diretto da Jean Martinon, 
soprano Irmgard Seelried. violi¬ 
nista Wolfgang Schneiderhan. 
(Tagl. n. 31). In programma: 
Gossec. Martin. Bartok. Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Au¬ 
ditorio da oggi a sabato dalle 
IO alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica e lunedi dalle 17 in 
poi. B.glìetti anche presso l’Ame- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna. 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) 

Stasera al.'e 21,15 « Quartetto 
Caecilia ». Pina Carmirelli, violi¬ 
no; Pasquale Pellegrino, violi¬ 
no: Fausto Anzelmo. viola; Fran¬ 
cesco Strana, violoncello. In pro¬ 
gramma: L. Boccherini, L. Van 
Beethoven. J. Brahms. 
POLITECNICO MUSICA (Via Ti» 
polo 13-a) 

Alle 21,15 concerto dei Solisti di 
Roma. 

VI PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina. Largo 
del Nazzareno 8 ) 

Stasera alle 21 « Ciclo integrale 
dei concerti per pianoforte e or¬ 
chestra di W.A. Mozart a. Pia- 
n sta Fausto Zadra. Direttore Jo- 
sif Conta Esecuzione Orchestra 
sinfonica della Radio-Televisione 
Rumena. Informar, tei. 6790360. 

PROSA-RIVISIA 

ACCENiO «Via Romoio oessi S 
Trastevere Tel 5741076) 
Riposo 

ALAdakOT IHtAlftt OE POCHE 
(Vie lanaolo 9 P.zza dei Mer 
canti Trastevere) T S4S0696) 
Riposo 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 
5. Maria in Trastevere) 

Da oggi a giovedì 23 alle 
21,30 precise « Huija la morte ■ 
di Cerio* Mathus del T.I.M. Tea¬ 
tro di Buenos Aires con Carlos 
Trafic e Regina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. «2 Tei 6568711 ) 

Alle 21.30 a richiese ultime re 
pliche la C is T G pres. a S.O.S. 
•borio » di Arduino Sacco in 
' collaborazione con Nora Aron e 
- Mirella Moriconi. Spettacolo in 
Cine-diacolor 


ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 

Alle 17 famil. e alle 21 « Topa¬ 
ie » di Marcel Pagnol con Ernesto 
Calindri e Lia Zoppelli. 

BEAT 72 (Via G. Beili, 72 - Tele¬ 
fono 899S95) 

Stasera alle 21,30 il movimen¬ 
to femminista presenta ■ Storia 
di una cosa » lavoro di Gruppo 

BELLI (P.zza S. Apollonia • Tele¬ 
fono S894875) 

Alle 21 la Cooperativa teatrale 
G. Belli presenta « L'educazione 
parlamentare » di Roberto Lerici. 
Nuova edizione IV spettacolo in 
abbonamento. 

CENTRALfc (Via Celsa, 4 Tele¬ 
tono 687270) 

Alte 17 il Collettivo di Parma 
presenta « La colpa è sempre del 

- diavolo » di Dario Fo. Regia Bog- 
dnan Jercovic. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
dei Goti, 23 - Tei. 487356} 
Alle 21,30 « Sacco » Teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. Ultima settimana. 

DEI SATIRI (Via Grottapmta. 19 
Tel. S653S2) 

Alle 21,15 la C.T.I. pre¬ 
senta; « Il diavolo custode » 
di Alfredo M. Tucci. Due 
tempi comici con T. Sciarretta. P. 
Paoloni. T. Fusaro, M. Bonini 
Olas. Regia P Paoloni Scene 
Carlo Guidetti. Ultima settimana. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia 59 • Tel. 478.598) 

Alle 21 per soli 8 giorni M» 
rio Scaccia in « Chicchignola » di 
Ettore Petrolini. 

OE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 18 famil. ultima settimana 
C.ia diretta da Franco Ambroglini 
pres. Giusy Raspani Dandolo in 
■ La primavera di S. Martino » 
di Coward Regia Elena De Merik, 
con Di Silverio, Novella. Olmi. 
Platone. Resino. 

DIOSCURI (Via Piacenza. 1 • Te¬ 
lefono 475S428) 

Per la Prima Rassegna dei Grup¬ 
pi d'arte drammatica organizzata 
dalla FITA stasera alle 21 il 
gruppo i « Contemporanei » in 
« Partita a quattro » di Nicola 
Manieri. Regia Gennaro Jandolo. 

OELLE MUSE (Via Forti, 43 Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 la Nuova Compagnia 
della Commedia con Luigi De 
Filippo in « Come e perchè 
crollò il Colosseo ». Novità asso 
luta con A Alori, E Bertolotti. 
E Di Carlo, N Fumo, G Gussu. 
L Mangano. A Marra. 

GOLDONI (Vicolo dai Soldati - 
Tal. 561156) 

Alle 21 > Butterflies are ’rte • 
dì Léonard Gershe con Candy 
Barbour. Patrick Persichetti. Frarv 
ces Reilly Regia Frences Reilly. 

LUNEUR (Via oalle Tra Fontane 
EUR Metropolitana 93. 123, 
97 Tel. 3910608) 

Aperto tutti i giorni. 

PALASPORT E.U.R. 

Dal 17 al 26 alle 21,30 la famosa 
rivista sul ghiaccio « Holiday on 
ice ». Nei festivi di domenica 19, 
giovedì 23, domenica 26 alle 
15.30 e 18.45. Sabato 25 alle 17 
e 21.30. Spettacolo pomeridiano 
militari e ragazzi metà prezzo. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Ti» 
polo 13 A Lungotevere Flaminio 
Tei 3965922 392815) 

Alle 17,30 « Il dottor Franz Fa- 
non psichiatra in Algtria ». 
Oue tempi di M. Prosperi; 
musiche V Gelmetti. Date la li¬ 
mitata disponibilità di posti si 
prega prenotare anticipatamente 
dalle 17.30 alle 20.30. 

PREMIO ROMA *74 (Via della 
Trinità del Monti n. 1 Tet» 
tono 317.908) 

Domani al teatro Eliseo alle 21.15 
prima di ■ Pcricles, principe di 
Tiro » di W. Shakespeare. Regìa 
di Toby Robertson, presentato dal 
Prospcc» Theatre di Londra. Tra¬ 
duzione simultanea. Tel. 462114. 

RIDOITO EU»tu (Vie Haaionate. 
183 Tel 4640951 
Alle 17,30 la Compagnia di Sil¬ 
vio Spacccsi con F Ceruiii. G 
Donnini. E. Ricce. N Scardina 
presenta « Il miracolo » di G 
Prosperi e ■ Tre opere di bette » 
di G. Gazzetti. 

RIPA RAttARET (Vicolo 5 tran 
casco a Ripa 18 Tel. 5892697) 
Alle 17.30 e 21,45 «Vilipendio 
ed altre ridicole Ingiurie a con 
Armando Bandini, Sandro Merli, 
Angiolilla Quinterno, Milia Briski, 
Olge Cappellini, Grazia Gwis. 

4U»»IN< ,i-lazza » tinaia 14 

Tel 652770» - 

Alle 17,15 larnil. lo Stabile di 
Prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, Par- 
zlnga, Marcelli, Raimondi Merli¬ 
no, Pozzi nel successo comico 


« Amore in condominio a di A. 
Muratori. Regia di C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 18 e 21,15 « Una aignora per 
bene porta sempre la pulci, oggi 
è di moda fanno dimagrire ». 
Teatro comico di Dario Fo. Mu¬ 
siche di Jannacci e Carpi con M. 
Falsini, G. Mazzoli, F. Alessan¬ 
dro. Oggi alle 15,45 « E un 
re pianse » (Kidnapping) fiaba 
in due tempi di Armando Ceretti. 
Regia Zora Piazza 

SISTINA iVia Sistina. 129 Telo- 
tono 4756841) 

Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presenta J. Dorelli, P. Panelli, 
Bice Valori. A. Cheli! in « Niente 
sesso siamo inglesi » di Marriott 
e Foot 

TEATRINO DEL CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
della Scala n. 67 Tel. 5895172) 
Alle 16,30 il Clown Tata di 
Ovada presenta « Circo uno ». 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man¬ 
cini - Tel. 3603849 • 3604745) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta Giorgio Gaber in ■ Far fin¬ 
ta di essere sani ». 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Chie¬ 
sa di S. Achille • Via Giovanni 
Verga. 2 - Tal. 820264) 

Alle 21,15 « Nacque al mondo 
un sola » (S. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari. 45 Tel. 560781) 

Alle 21 « Il folle » del Gruppo 
Spirale 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 
n. 16 Tel. 582049) 

Domani alle 21 « Canti popolari 
piemontesi a francesi » interpre¬ 
tati da Franca Orenga 

CINE CLUB lEVEKfc (Via Pompeo 
Magno. 27 Tel. 312283) 

Dalle 16 « Il volto » di I. Berg- 
man. 

COMPORTAMENTO (Vìa dei Piop 
pi, 18 Ccntocelle) 

Alle 21.30 * Un Amleto di como¬ 
do » di L. Panello con G Carta 
tano, D Liuzzi. L Mariani. P Me¬ 
loni. L Panel la 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Il dominatore 
di Chicago » di N. Ray con R. 
Taylor e C. Charìsse (1958). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Domani alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAI. TEA 
TRALE (Viale Stefanini. 35 
Tei. 4380242) 

Domani alle 15 animazione bam¬ 
bini; alle 17,30 animazione gio¬ 
vani. 

L'INASPETTATO (Via di Grotte- 
Pinta, 21 - Campo da' Fiori 
Tel. 561113 dalle 16 alle 18) 
Alle 21.15 Teatro dei Sensi pre¬ 
senta ■ Fantesca mercato Shock » 
di Federico Pietrabruna. 

LA MADDALENA (Vìa della 
Stelletta, 18 Tel. 6569424) 

Alle 21,30 prima « Per il tuo 
bene » testo e regia di Edith 
Bruck con G. Di Prospero, F. 
Giulietti, B. Pelligra, V. Sabel. 

META-TEATRO (Via Sora 28 - Te¬ 
lefono 589.42.83) 

Alle 21,30 Jam Session del Grup¬ 
po musicale Ricerca informale col¬ 
lettiva. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani • Testaccio-Mattatoio) 

Alle 20,30 il Teatro di Mariglia- 
no di Leo De Berardinis e Perla 
Peragallo presenterà ■ Swdd ». 
Novità assoluta Circo riscaldato 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
dei Capocci n. 14) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatrale 
il Martello presenta « Omicidio 
bianco ». Seguirà recital di can¬ 
zoni. 

CABARET 

Al CANTASIORIL (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 7 Tel. 585603) 

Alle 22,15 « Permette questo tan¬ 
go ? » con M Monticelli. M Gre 
co. R Giordano. G. Ventimigha. 
G. De Nava, R Minucci Regia 
Gastone Pesateci. 

AL PAPAGNO «V.lo dei Leopar¬ 
do. 33 tal 588.512) 

Alle 22,30 ■ Trattimi ce n'à una 
sola » di R. Pacini e « Lumachi¬ 
na tira fuori, le cornine » di O. 
Lionello. 

AU CABARET (Via Monta te*tee 
CIO 43 Tal. 5745366-6554424 ) 
All* 22,45 Madame Maurice pres. 

■ Star Parade n. 2 • con Statano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Rosmary 
Lindi e Nicola D'Eramo. Al pia¬ 
no il Maestro Chili 

CHI A' Di ROMA (Vie del Cardai 
lo, 13'A • Via Cevewr • Tel» 
lene 6793315) 

Alle 21 a M u e lc a baret a. 1 • di 


Bicci con B. Casalini. Corinna. M. 
Speri, al piano G. Dell’Orso. - 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Ale 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli. 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « As tlme goes by » mu¬ 
siche di Porter Coward, Gersh- 
wing cantate ballate ed interpre¬ 
tate da Jay Flash Riley, L. Cantor, 
P. Allison, H. Crouch, Lize, M. 
Di Stazio 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tei. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele presen¬ 
tano Anna Maxzatnauro e Bruno 
Lauzi In ■ Il santastorie • con 
Nello Rivlè, Costanza Spada. Fran¬ 
co Agostini, al piano A. Lenti, 
regia G Zerruti, coreografie M 
Dani. ' 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 II Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco. Rat Luca in 
■ Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Beiinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra Musiche di Edmon¬ 
do Giuliani. 

INCONTRO (Vie delta Scala. 67 
Tel. 5895172) 

Alle 22 Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in « L’uomo 
del sessirto » di Robert Veder. 
Ottavo mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche. 13 Tel. 4756049 
461730) 

Alte 21 la Ctef presenta repliche 
« Recital di Miìfy » in canzoni 
che non dimentichiamo. Segue il 
programma di José Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 Tel 6544934) ~ 

Alle 21,30 Gianni Basso presenta 
il suo nuovo Quartetto con Pocho 

.Gatti, Dodo Goya e Tullio De 
Piscopo. 

PIPER (Via Tagtiamento, 9 Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; alle 22 Cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina Ma¬ 
lleva. Al piano Tony i-enzi. Va- 
riety con Evelyn Hanack e Èva 
e Tonia Tovarich. Alle 24 di¬ 
scoteca. 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JÒVINELLI 
La signora è alata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA ® e gran¬ 
de speli, di spogliarello 

VOLTURNO 

Dio ma l'ha data guai a chi le 
tocca, con T. Grubcr (VM 18) 
5 SS e rivista di spogliarello 

/ CINEMA 

•".i PRIME VISIONI , 

ADRIANO (Tal. 352.153) 

' Le guerriera dal tono nudo, con 
A. Johnston ' " (VM 14) A ® 

AIRONE 

Butch Caasidy, con P. Newman 

DR S S 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

Il ritorno di Chen, con K. Bun 

A $ 

AMBA5SAOE 

Come eravamo, con B. Streisand 

OR 

AMERICA (Tal. 581.61.68) - 

. Butch Caasidy, con P. Newman 

DR SS 

ANTARE5 (Tel. 650.947) 

La spada nello roccia , DA SS 
APPIO (Tel. 779.638) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi . (VM 18) DR 9 99 
ARCHIMEDE CESSAI (875.567) 
L'invenzione di Morel (prima) 

- ARI5TON .(Tel. 535.230; 

La stangata, con P. Newman 

SA SSS 

ARLECCHINO (Tai. 360.35.46) 

' Il mortone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR SS 
ASTOR 

li dormiglione, con W. Alien 

• SA SS 

. ASTORIA ' 

V 11 caso Thomas Crown, con S. Me 
' Queen SA S 

■ ASTRA (Viale Ionio. 225 Tele- 
. fono 886.209) 

. 2001 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A SS SS 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®£® 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

5 SS 


BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Delitto d'amore, con G. Gemma 
DR SS 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Squadra volante, con T. Milian 

G S 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Pasqualino Cammarata capitano di 
(regata (prima) 

CAPITOL 

L'avventura è l’avventura, con L. 
Ventura SA 9 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Serpico, con A. Pacino DR SS 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il profumo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G S 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. JonSs C SS 

DEL VASCELLO 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR SS 

OIANA 

Papillon, con 5. Me Queen 

DR §9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR SS 

EDEN (Tel. 380.188) 

Pane e cioccolata, con N. Man* 
fredi DR SS 

EMBAS5Y (Tel. 870.245) 
Spostamenti progressivi del pia- 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR S 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Squadra speciale, con R. Schneider 

A 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amare Ofelia, con G. Radi 
(VM 14) SA S 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tei. 591.09.86) 

. Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C SS 

EUROPA (TeL 665.736} 

Ti he sposato per allegria, con M. 
Vitti *- SA S 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Male d’amore, con R. Schneider 
(VM 14) S S 
FIAMMETTA (Tel. 470.064) 

Il dio sotto la pelle DO * 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Oh! Calcutta! con R. Barrett 

(VM 18) 5A 9 
GARDEN (Tel. 562.848) 
Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata (prima) 

Giardino net. 894.940) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR S 

GIOIELLO (Tel. 755.002) 

Nipoti «tei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA SS 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

Hill C S 

GREGORY (V. Gregorio VII 166 
TeL 63.60.600) 

Il caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA S 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
{ cello Tel. B58.326) 

La stangata, con P Newman 

, SA àie 

i KING (Via Fogliano. 3 Telefa 
j no 831.95.41) 

1 II testimone deve tacere (prima) 
INDUNO 

j Un matto doe malti tutti matti, 
con F. Bianche . C SS 

LUXOR 

Papillon, con 5. Me Queen 

DR #9 

MAESTOSO (Tel. 786.016) 

Azione esecutiva, con B Lancasfer 
DR Sft 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il laureato, con A. Bancrott 

S ** 

MERCURY 

Papillon, con S. Me Queen 

DR ff 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea ' A SS SS 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Azione esecutiva, con B Lancaster 
DR SS 

MIGNON D'ESSAI (T. 66.94.03) 
Pink Fiord a Pompai M SS 
MODERNETTA (Tei. 460 285) 

La profanazione, con J. Sorel 

(VM 18) S S 
MODERNO (Tal. 460.285) 

Paura nati# notte, con P. Cu- 
shing (VM 14) G S 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Le guerriere dal sene nudo, con 
A. Johnston (VM 18) A S 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NllOVOSTAR (Via Michele Am» 
ri. 18 Tel. 789.242) 

Squadra speciale, con R Schnti- 
òvf A £ 

OLIMPICO (Tal. 895.635) 
Pasqualino Cammarata capitano di 
(vagata (prima) 


PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARI5 (Tel. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 

r SA SSS 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

The last picture show (in inglese) 
OUATTRO fontane 
E l Topo, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR ®* 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
American Graffiti, con R. Dreyfuss 

DR SS 

QU IRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C SS 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

REX (Tel. 884.165) 

Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata (prima) 

RIT2 (Tel. 837.481) 

Sesso in confessionale 

(VM 18) DO SS 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Per favore non mordermi sul collo 
con R. Polanskì SA SS 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Butch Cassidy, con P. Newman 
OR ® $ 

ROXY (Tel. 575.45.49) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ®#®9 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

Sesso In confessionale 

(VM 18) DO SS 
SAVOIA (Tel. 865023) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C SS 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR SS 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
fi testimone deve tacere (prima) 
TIFFANY (Via A. De Prette - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M SS 

; TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F. Fcllini DR ®$$ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Peccato veniale, con l_ Antonelli 
(VM 18) S ® 

UNIVERSAL 

II ritorno di Chen la furia scate¬ 
nata, con K. Bun A S 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR SSS 

VITTORIA 

Squadra speciale, con L. Schneider 

A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: lo non scappo, lu 9 go, 
con A. Noschese C S 

ACILIA: Turbamenti di una prin¬ 
cipiante, con C. Renaud 

(VM 18) S ® 
ADAM: Il paese del sesso selvaggio 
con I. Rassimov (VM 18) DR ® 
AFRICA: L’amante dell'orsa mag¬ 
giore, con G. Gemma 

(VM 14) A SS 
ALASKA: Violenza sadica per 10 
vergini, con R. Hayama 

(VM 18) DR ® 

' ALBA: Spettacoli CUC 
ALCE: Pane c cioccolata, con N. 

Manfredi DR SS 

ALCYONE: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR S 
AMBASCIATORI: Le mogli degli 
amanti di mia moglie sono mie 
amanti, con N. Alden 

(VM 18) S * 
AMBRA JÒVINELLI: La signora è 
stata violentata, con P. Tiffin 
(VM 14) SA ® e rivista 
ANIENE: Incensurato provata di¬ 
sonestà carriera assicurata cer¬ 
casi, con G. Moschin SA S 
APOLLO: Wu Kong la mano della 
vendetta, con Lo Lich A 9 
AQUILA: Desideri di una sedicen¬ 
ne, con A.M. Kuster 

(VM 18) S 9 
ARALDO: Fuori uno sotto l'altro, 
con G. Hilton SA S 

ARGO: La tarantola dal ventre nero 
con G. Giannini (VM 14) G S 
ARIEL; Il prigioniero di Zenda, 
con 5. Granger A 9 

ATLANTIC: Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo, con T. Hill • C 9 

AUGUSTUS: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 9 

AUREO: Zio Tom (VM 18) DO * 
AURORA: Fritz il gatto 

(VM 18) DA 9 9 
AUSONIA: Dieci piccoli indiani, con 
H. O'Srian G 9 

AVORIO D'ESSAI: Joe Cocker 

M 99 

BELSITO: La governante, con M. 

Brochard (VM 13) DR ® 
BOITO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
BRASIL: Scusi lei è vergine? con 
J. Mills (VM 18) DR 99 
BRISTOL: La collina degli stivali, 
con T. Hill A 9 


BROADWAY: L'imperatore del Nord 
CALIFORNIA: La governante, con 
M. Brochard (VM 18) DR ® 
CASSIO: Signor* o signori, con V. 

Lisi (VM 18) SA ®$ 

CLODIO: Tecnica di un omicidio, 
con R. Weber G ® 

COLORADO: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

c ® ® 

COLOSSEO: Milano calibro 9. con 
G. Moschin (VM 14) DR ® 
CORALLO: Rappresaglia, con R. 

Burton DR SS 

CRISTALLO: Cari genitori, con F. 

Bolkan S ® 

DELLE MIMOSE: Dal Giappone 
con furore 

DELLE RONDINI: I tre moschet¬ 
tieri, con M. York A ®9 
DIAMANTE: Decamerone nero, con 
B. Cunningham 

(VM 18) SA 99 
DORIA: Una mangusta per tre ca¬ 
maleonti, con J. Sorel G ® 

ELDORADO: L’uomo di Saint Mi¬ 
chael, con A. Delon S 9 

ESPERIA: Pista arriva il gatto dal¬ 
le nevi, con D. Jones C ® 

ESPERO: Il suo nome gridava ven¬ 
detta 

FARNESE D’ESSAI: L’amerikano, 
con Y. Montand 

(VM 14) DR 999 
FARO: Rebus per l’assassino, con 
J. Mason G 9 

GIULIO CESARE: Il braccio vio¬ 
lento della lagge, con G. Hack- 
man DR ®9 

HARLEM: Nevada Smith, con S. 

Me Queen (VM 14) A » 

HOLLYWOOD: Un magnifico ceffo 
da galera, con K. Douglas A ® 
IMPERO: Il brigadiere Pasquale Za- 
garia ama la mamma e la polizia, 
con C. Banfi C ® 

JOLLY: Venga a prendere il caffè 
da noi, con U. Tognazzi 
- - 1 (VM 14) SA ® 

LEBLON: L'ultimo opache, con B. 

Lancaster A ® 

MACRYS: Quel maledetto colpo al 
Rio Grande Express, con John 
Wayne A 9 

MADISON: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR SS 

NEVADA: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA ® 
NIAGARA: Cabaret con L. Minnelli 

S S 

NUOVO: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: Monta in sella 
figlio di™ 

NUOVO OLIMPIA: King Kong, con 
B. Cabot A 99 

PALLADIUM: Cabaret, con L. Min¬ 
nelli S 9 

PLANETARIO: Sierra Maestra, con 
A. Salines (VM 14) DR »9S 
PRENESTE: Candidato per un as¬ 
sassino 

PRIMA PORTA: E lo chiamarono 
Spirito Santo 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: La mano lunga del padrino, 
con A. Celi (VM 18) A 9 
RIALTO: La circostanza, con G. 

Porro DR 9 

RUBINO D'ESSAI: Satyricon, con 

M. Potter (VM 18) DR 999 
SALA UMBERTO: L'amante del- 

l’Orsa Maggiore, con G. Gemma 
(VM 14) A 99 
SPLENDID: Per grazia rifiutata, con 

J. Gleason C 9 

TRI ANON: La mafia lo chiamava il 

Santo.... con R. Moore - G 9 
ULISSE: King Kong, con B. Cabot 

A «9 

VERBANO: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi *- DR 99 

VOLTURNO: Dio me l’ha data e 

guai a chi la tocca con T. Gru ber 
(VM 18) S 99 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il principe azzurro 
NOVOCINE: Criminal face, con J.P. 

Beimondo OR ® 

ODEON: Le amanti proibite del 
dottor Sex, con J. Denrer 
, (VM 18) DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Sussurri e grida, con 

K. Sylwan DR 999 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Due bianchi neil'Alri- 
ca nera, con Franchi-lngrassia 

C 9 

AVI LA: Il ribelle di Scozia, con 
M. Caine A 99 

BELLARMINO: 1999 conquista del¬ 
la terra, con D. Murray DR ®9 
BELLE ARTI: I due maggiolini più 
matti dal mondo, con Franchi- 
lngrassia C ® 

CINEFIORELLt: Attenti alle vedo¬ 
ve, con D. Day C 9 

COLOMBO: Tarzan e il cimllaro de¬ 
gli elefanti, con J. Weissmuller 

A 9 


DOMANI al 


4 FONTANE-CAPITOL 

Alighiero Noschese e Ninetto Davoli 
FINALMENTE : 

vi faranno fare PAZZE PAZZE PAZZE RISATE 


*v « : 


ALIGHIERO NOSCHESE 
t ANOREJ MIROHOV 
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CRISOGONO: Il topo è mio o lo 4 
ammazzo quando mi pare 

DA 99 

DEGLI SCIPIONI: Apache*, con R. 

Steiger A ® 

DELLE PROVINCIE: La battaglia 
dei giganti, con H. Fonda A 9 
DON BOSCO: Lawrence d’Arabia, 
con P. O’TooIe DR ®99 - 

ERITREA: Il gigante buono 
EUCLIDE: La spada Normanna, con. 

M. Damon A ® 

FARNESINA: Allegri pirati dell’iso¬ 
la del tesoro DA ® 

GUADALUPE: Domani passo a sa¬ 
lutare la tua vedova parola di' 
Epidemia, con G. Hill A ® 
LIBIA: Gli onorevoli, con Totò 

C ^ 

MONTE OPPIO: Don Camillo e i' 
giovani d’oggi, von G. Moschin 

SA 9, 

MONTE ZEBIO: Ricatto di un corri- ' 
miliario di polizia ad un gio- ’ 
vane indiziato di reato, con P. > 
Noiret DR ®® , 

NOMENTANO: Il capitano di ferro ( 
con G. Rojo A ® 

ORIONE: Ordine da Berlino: vincere 1 
o morire, con U. Uiyanov DR ® > 
PANFILO: Anno 2118 progetto X,, 
con C. George A 

SALA CLEMSON: Due mafiosi con - 1 
tro Al Capone, con Franchi-In-' 
grassia C ® 1 

SALA S. SATURNINO: Atollo K, . 

con S. Lauref-O. Hard y C ® 
SESSORIANA: Criniera selvaggia 
TIBUR: lo confesso, con M. Clift 

G ®9 ; 

TIZIANO: La meravigliosa favola di j 
Biancaneve e i sette nani S 9 
TRASPONTINA: L'altra faccia del • 
padrino, con A. Noschese C 9 ; 
TRASTEVERE: Tarzan e la fontana . 

magica, con L. Barker A 9 ! 
TRIONFALE: Il re della risata 
„„ C 9999 ! 

VIRTUS: Attenzione arrivano i rio- ; 
stri A » , 

CINEMA CHE CONCEDONO ; 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -I 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: . 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila,, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpie, 
Palladium, Planetario, Prima Porta, 1 
Ulisse. TEATRI: Alla Ringhiera, 
Al Papagno, Beat 72, Belli, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, De' Servi, Delle 
Muse, Dioscuri, Rossini, Sangc- 

”CSÌO. ■ 

.LIETO EVENTO 

Il 14 maggio, alle ore 6,30 
circa, la casa dei coniugi Ma¬ 
ria e Paolo Manca è stata aJ- , 
lietata dalla nascita di Vero¬ 
nica. I nonni materni, comm. 
Franco D’Amico e sig.ra, e i . 
nonni paterni, - dotL Giuliano 
Marica e sig.ra. ne danno l’an- ’ 
nuncio agli amici e parenti. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Letti d'ottone 

tiHrkt 

VELOCCIA 

Via Tiburtina. 512 T. 433955 
Vi* Labicana, 119 T. 750882 





CILINDRATA 750 
BOLLO L 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

tfENDITA: 

VI* Rii Itelo Balestra 46-50 
(quartiere Monteverde Nuovo) 
Tel. S38.S59 ■ 

OFFICINA: 

Via Ruggero Settime ti 

Tal. 52.89.642 

36 rate sena caaM 
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r Unità / giovedì 16 maggio 1974 


Scatta un «Giro» ricco di interrogativi: Gimondi e i giovani contro Merckx e Fuente 


\ 

Da 



a 



che si addice ai 

* * » » 

* • ■ *■* * ’ i , . . 

L’Associazione Corridori chiede che le squalifiche in caso di doping vengano sostituite da ammende anche «salate» 


Il passaggio 
del «Giro» 
a Roma 

Il Giro da Piazza San Pie¬ 
tro raggiungerà Porta Ca- 
valleggerl, percorrerà via 
Gregorio VII, piazza Carpe- 
gna, la Circonvallazione Au- 
rella e un tratto della via 
Aurella dalla quale si Im¬ 
metterà sul Grande Raccor¬ 
do Anulare che percorrerà 
fino al bivio con la via Appia 
attraverso la quale raggiun¬ 
gerà Il suo primo traguardo 
di tappa: Fornita. L'arrivo 
a Formla, previsto fra le 
15,13 e le 15,36 nella tabella 
di marcia e avverrà in via 
Vltruvlo che 1 girini raggiun¬ 
geranno percorrendo viale 
dell'Unità d'Italia e Lungo¬ 
mare della Repubblica. 


Il Giro d'Italia ha raduna¬ 
to ieri le sue forze a Città del 
Vaticano e oggi spiccherà il 
volo verso il primo traguardo 
con 140 concorrenti in rappre 
sentatiza di 14 formazioni di 
cui 12 ' di marca nazionale 
(compresa la Molteni che alli¬ 
nea una pattuglia tutta belga) 
e 2 forestiere: la spagnola 
Kas comandata da Fuente e 
la tedesca Rokado i cui ele¬ 
menti più efficaci sembrano 
l'olandese Kuiper, il fiammin¬ 
go De Geest e il lussembur¬ 
ghese Gilson. 

Non c’è Ocana e la sua squa¬ 
dra, come sapete, e la vigilia 
è trascorsa principalmente su 
questo tema, sulle domande 
rivolte a Merckx, Gimondi, 
Fuente e compagnia in ineri¬ 
to all’assenza di Luis, e non 
sappiamo fino a che punto le 
risposte sono state silicei e: 
in generale, per un motivo e 
per l'altro, i vari « big » avreb¬ 
bero preferito che Ocana ci 
fosse. 

L’organizzatore Vincenzo 
Torrioni ha mandato più 
l’amaro boccone con un sorn- 
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Il profilo altimetri») del percorso della tappa odierna: Città del Vaticano-Formia di km. 164. 
tratta di un percorso piatto con. leggeri saliscendi Iniziali 


so di circostanza e con una 
denuncia agli organi compe¬ 
tenti. In teoria, Ocana dovreb¬ 
be rimanere fermo sino al 9 
giugno: il Giro è una corsa 
protetta, i corridori di pri¬ 
ma categoria che aderiscono 
e poi disertano non possono 
allinearsi in competizioni pro¬ 
grammate nello stesso perlo- 


Riproposta la candidatura della capitale dell'URSS come sede dei Giochi 


Mossa la più titolata 
per l'Olimpiade 1980 

• * i 

Conferenza stampa di Serghei Pavlov — 5.500 costruzioni spor¬ 
tive — Utili e fruttuosi i consigli di Willy Daume — Iniziata la 
costruzione del Villaggio Olimpico — Previsti un milione di turisti 


Dalla nostra redazione • 

* ■ % MOSCA. 15 

In previsione che venga ac¬ 
colta la richiesta dell’URSS 
Hi designare Mosca ad odtSP 
tàre i Giochi olimpici dèi 
1980, nel quartiere Izmailovo 
della capitale sovietica- si è 
già iniziata la costruzione di 
un Villaggio olimpico capace 
di accogliere 10 mila persone. 
L’annuncio è stato dato da 
fìerghei Pavlov, presidente del 
Comitato sovietico dello sport 
e capo del comitato prepara¬ 
torio « Mosca 1980 ». 

* Pavlov ha ribadito che ver¬ 
ranno create tutte le condi¬ 
zioni affinché i Giochi si svol¬ 
gano senza intoppi e senza 
difficoltà. A questo scopo i 
dirigenti sportivi sovietici si 
propongono di studiare con 
attenzione l’esperienza di Mon¬ 
treal che accoglierà le Olim¬ 
piadi nel 1976. 

* In polemica con quanto si 
afferma in taluni ambienti 
'sportivi occidentali, il capo 
del comitato « Mosca 1980 » 
jia precisato che nessuna li- 

S dazione verrà posta al nu- 
ero dei giornalisti (se ne 
^prevedono tra i 6 500 e I 
f7.000) e la capitale sovietica 
•prenderà tutte le misure per 
ospitare, in coincidenza con 
jji Giochi, fino a un milione 
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di turisti. Illustrando i «ti¬ 
toli» che Mosca possiede per 
ospitare le Olimpiadi, Pav¬ 
lov ha ricordato che nella 
, capitale sovietica sono in at¬ 
tività 5.500 impianti sportivi, 
tra i quali il famoso stadio 
Lenin, e che un milione e 
mezzo di moscoviti, cioè più 
di un abitante su sette, pra¬ 
ticano - regolarmente uno o 
più sport. 


Sospeso il campo 
della Sampdoria 

MILANO, 15. — Il giudice 
della Lega ha squalificato il 
campo della Sampdoria per 
una giornata. Sono stati squa¬ 
lificati. - inoltre, Garlaschelli 
(Lazio) per due giornate. Ni¬ 
colini (Sampdoria), Volpato 
(Vicenza), Galdiolo (Fioren¬ 
tina). Lombardo (Torino), 
Rognoni (Foggia) e Bruschi¬ 
ni (Foggia) per una giornata 
ciascuno. Inoltre la Lazio è 
stata multata di tre milioni 
per indebita entrata sul ter¬ 
reno di gioco al 44’ del secon¬ 
do tempo di sostenitori lo¬ 
cali». 


In ogni caso, egli ha ag¬ 
giunto, proprio per le Olim¬ 
piadi verranno create una de¬ 
cina di nuove installazioni 
sportive. Nel colloquio con i 
giornalisti, infine, Pavlov ha 
annunciato che tra il 1974 e 
il 1979 verranno organizzati 
in Unione Sovietica, e di pre¬ 
ferenza a Mosca. 25 campio¬ 
nati del mondo e d'Europa 
nelle • più diverse discipline 
sportive. 

La candidatura di 1 Mosca 
ad ospitare le Olimpiadi del 
1980 è stata avanzata da tem¬ 
po. trovando favorevole dispo¬ 
sizione in molti dirigenti spor¬ 
tivi intemazionali, tra i quali 
lord Michael Killanin, pre¬ 
sidente del Comitato Olìmpico 
Internazionale, e II suo vice 
Willy Daume. presidente del 
comitato di organizzazione 
dei Giochi di Monaco di due 
anni fa i cui consigli sono 
stati ritenuti utili e fruttuosi. 

In una conferenza stampa 
del febbraio scorso a New 
York Killanin in particolare 
dichiarò: « Mosca ha tutte le 
possibilità di divenire la pa¬ 
drona dei ventiduesimi Gio¬ 
chi olimpici. Me ne sono per¬ 
suaso di persona dopo aver 
visitato la capitale dell’Unio¬ 
ne Sovietica ». 

r. c. 


do, e di conseguenza il capi¬ 
tano della « Bic » rischia di 
presentarsi al Tour de Fruti¬ 
ce con una preparazione in¬ 
sufficiente alla bisogna. 

Luis Ocana è veramente am¬ 
malato, veramente « fisica- 
mente distrutto » come sostie¬ 
ne? In tal caso (il soggetto è 
delicato, lento nella ripresa) 
l’intera stagione sarebbe com¬ 
promessa, ma c’è chi sostiene 
il contrario: una lieve bron¬ 
chite, si rimetterà presto e 
troverà la scappatoia per di¬ 
sputare qualche gara prece¬ 
dente il Tour con l’obiettivo 
di superare Merckx sulle stra¬ 
de di Francia. Nella vicenda 
non mancherebbe lo zampi¬ 
no (e i quattrini) di Felix 
Levitan, collega e nemico in 
affari di Torrioni. 

E’ stata una vigilia di me¬ 
talli lucenti: tutto è nuovo 
(biciclette, maglie, scarpette, 
eccetera, eccetera) quando il 
Giro parte. E chi indosserà 
la prima maglia rosa? Da Cit¬ 
tà del Vaticano a Formio (161 
chilometri) il cammino è li¬ 
scio ad eccezione delle ondu¬ 
lazioni comprese nel tratto 
iniziale (Frattocchie di Mari¬ 
no, Albano Laziale, Ariccia e 
Gemano) e perciò la soluzio¬ 
ne più probabile è quella di 
un volatone, protagonisti Ser- 
cu. De Vlaeminck, Basso, Fon- 
tanelli, Bitossi, Motta, Gavaz¬ 
zi e qualcun’altra. Non esclu¬ 
so, s’intende, una fuga di po¬ 
chi, di gente capace di coa¬ 
lizzarsi e di mettere nel sacco 
il plotone. 

Intanto, dobbiamo registra¬ 
re che dalla tavola^ rotonda, 
dal dibattito sul doping svol¬ 
tosi martedì sera in un’aula 
di Palazzo delle Federazioni, 
nulla di particolare è venuto 
alla luce. Il professor Monta¬ 
naro, il professor Mantegaz- 
za e il professor Gesmundo 
hanno difeso il lungo, com¬ 
plicato elenco delle sostanze 
proibite. Condannate, si capi¬ 
sce, le amfelamine, ma con¬ 
dannata pure l’efedrina an¬ 
che se usata a scopi terapeu¬ 
tici, come richiedono i cicli¬ 
sti, i medici sportivi ed alcu¬ 
ni esperti. Montanaro ha am¬ 
messo che la lista dei far¬ 
maci al bando è eccessiva 
causa le richieste del C.I.O. e 
che si restringerà quando en¬ 
trerà in vigore il decreto del 
governo italiano in materia 
di droghe. Nell’attesa, il cor¬ 
ridore che pedala sotto la 
pioggia o la neve, che è se¬ 
veramente impegnato per 22 
giornate consecutive (vedi il 
Giro) non può usare la ricet¬ 
ta del medico personale per 
guarire alla svelta una sinusi- 
te, un mal di gola, un mal di 


denti e via di seguito, come 
ha osservato Franco Bitossi. 

La voce amica dei ciclisti, 
se così possiamo dire, è stata 
quella del professor Garattini 
il quale ha sostenuto il diritto 
dell’atleta a curarsi coi far¬ 
maci più adatti. Garattini ha 
sottolineato che dalle analisi 


di laboratorio è possibile rica¬ 
vare la quantità di stimolanti 
ingeriti anche attraverso lo 
attuale flaconcino di prelievo 
delle urine, a La salute del 
corridore può essere danneg¬ 
giata somministrandogli cose 
che fanno male, ma anche 
non dandogliele. E’ ridicolo 
che alcune gocce di un medi¬ 
cinale provochino la squalifi¬ 
ca. Bisogna cambiare direzio¬ 
ne, altrimenti il C.I.O. finirà 
per abolire tutta la jamaco- 
pea », ha dichiarato Garattini. 

«Chi non sta bene, non de¬ 
ve correre », ha rimbeccato 
Gesmundo a sostegno di pro¬ 
dotti che possono sostituire 
l’efedrina. 

'Pochi gli interventi, pochi i 
presenti (quattro corridori, 
tre medici delle squadre m 
lizza nel Giro, due direttori 
sportivi) e quando abbiamo 
detto al professor Montanaro 
che è principalmente necessa¬ 
rio abolire il supersfruttamen. 
to dei ciclisti, il presidente 
della F.S.M.I. ha allargato le 


braccia, come ad ammettere: 
« D’accordo, il supersfrutta- 
mento, il calendario strapieno 
di appuntamenti, la folle, 
massacrante attività nuocino 
in misura superiore alle gocce 
e ad alcune pastiglie, però 
è un problema di categoria... ». 

Noi chiediamo agli studio¬ 
si di porre il dito unche sulle 
piaghe del calendario, chie¬ 
diamo ai corridori di esamina¬ 
re il tutto negli aspetti gene¬ 
rali, di battersi per faticare 
meno, visto che Rodont e so¬ 
ci si fanno belli con le tavole 
rotonde e basta. In una riu¬ 
nione di categoria, i ciclisti 
hanno proposto che il risul¬ 
tato delle varie prove non 
venga modificato, indipendcn- 
‘temente dall’esito del con¬ 
trollo antidoping. Le norme, 
a questo proposito, dovrebbe¬ 
ro prevedere pene pecuniarie, 
multe salatissime, ma niente 
squalifiche. Oggi il Giro parte 
con le sue incertezze e le sue 
questioni. 

Gino Sala 


Per completare la lista dei «ventidue » per Monaco 

Fra pochi giorni la scelta 
degli altri cinque azzurri 

Intanto gli argentini accusano gli italiani di promuo¬ 
vere una «ondata di violenza» contro gli argentini stessi 


FIRENZE, 15 

' Anche i calciatori azzurri 
facenti parte del secondo 
gruppo convocato al centro 
tecnico federale di Covercia- 
no, completati gli esami me¬ 
dici ed i prelievi del sangue 
e delle urine, sono ripartiti 
per mettersi a disposizione 
dei rispettivi allenatori in 
vista delle gare di campio¬ 
nato di domenica. Per, poco 
però:’ infatti Albertosi. Riva, 
Benetti, Ri vera, Boninsegna. 
Burgnich, Mazzola, Facchetti 
e Juliano, da lunedi, unita¬ 
mente agli juventini e lazia¬ 
li già selezionati, cesseranno 
l’attività con le loro squadre 
per dedicarsi esclusivamente 
alla preparazione per la Cop¬ 
pa del Mondo. 

Anche in occasione di que¬ 
sta breve permanenza al cen¬ 
tro tecnico di Coverciano 
hanno tutti ribadito la loro 
fiducia per Monaco ., 

Intanto il programma di 
preparazione della formazio¬ 
ne italiana è praticamente 
definito. • Entro la prossima 
settimana dovrebbero essere 
probabilmente scelti gli altri 
cinque giocatori che comple¬ 
teranno il gruppo dei venti- 
due. Gli azzurri si ritroveran¬ 
no quindi il 25 maggio ad 
Appiano Gentile dove reste¬ 
ranno fino aH’imzio di giugno 
quando, esattamente lunedì 
3 giugno, torneranno a Co¬ 
verciano per completare la 
preparazione. 

Il 7 giugno la formazione 
italiana partirà, via Pisa, per 


Vienna, ove il giorno suc¬ 
cessivo disputerà con la squa¬ 
dra austriaca l’ultimo incon¬ 
tro amichevole prima di tra¬ 
sferirsi definitivamente in 
Germania, nella zona di Stoc¬ 
carda, ove l’Italia ha stabi¬ 
lito il suo quartier generale 
per la fase eliminatoria dei 
mondiali. 


Le accuse 
argentine 


> ' Secondo ' 1 corrispondenti 
dei giornali argentini al se¬ 
guito della nazionale di cal¬ 
cio attualmente a Granada 
(ove ha pareggiato ieri sera 
a reti inviolate) i giocatori 
di calcio inglesi e francesi 
« avrebbero ricevuto soldi dal¬ 
l’Italia per dar vita ad una 
ondata di violenza» negli in¬ 
contri amichevoli che l’Ar¬ 
gentina sosterrà a Londra ed 
a Parigi contro l’Inghilterra 
e la Francia. I giornalisti su¬ 
damericani parlano addirittu¬ 
ra di un «complotto teso a 
mettere in cattiva luce i 
giocatori argentini. 

’ Hector Onesine scrìve ad 
esempio sul settimanale spor¬ 
tivo « E1 Grafico » che nel¬ 
l’incontro in programma a 
Wembley tra l’Inghilterra e 
la selezione argentina « 11 no¬ 
stro calcio sarà esposto ad 
uno scandalo prefabbricato 
che mentre da una parte sod- 
disferà la ” fobia argentina ” 
degli inglesi dall’altra incri¬ 
nerà l’immagine dell’Argenti- 


I 

\V mancato poco che Poperato del direttore di gara non facesse degenerare il recupero di ieri al «Flaminio» 

L'ARBITRO GUASTA IL PICCOLO DERBY R0MA-LAZIO (1-1) 

Lunedì 20 iniziano, con un ricevimento del Sindaco in Campidoglio, i festeggiamenti per lo scudetto alla Lazio 

r 

meriggio Maestrelli ha assistito j via dell’accordo _ tra i Lcnzmi i 
ai piccolo derby, onde vagliare i e Maestrelli. L’Inter avrebbe 


ROMA: Quintini; Ranieri, i 

Peccenini; Gamberoni, Liguori, 
Berlini; Alivemini, Bacci, Reif 
(dall'M' Sellitri), Selvaggi, Ali¬ 
menti. 

LAZIO: Avagliano; Polentes, 
Labrocca (dal W Trobiani); 
Pacco, Di Chiara, Borgo; Fran- 
zoni, Inselvini. Mazzola, Man- 
servisi. Amato (dall'M' Cecca- 
retli). 


ARBITRO: Cornell di Sarzana. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 15' Reif; nella ripresa al 
10' Amato. 

Il recuoero del torneo 4 Un¬ 
der 23 » tra Roma e Lazio si 
è chiuso in Darità. con un bel 
gol di Reif. nel primo tempo e 
uno altrettanto bello di Amato, 
nella ripresa. Il niccoio derby 


COPPA DEI CAMPIONI 


La finalissima 
si ripete domani 


! Atletico Madrid e Bayem hanno Infatti concluso la 
! partita di ieri sull’M dopo ì tempi supplementari 


; BRUXELLES. 15 

1 La finalissima della Coppa 
Idei Campioni sarà ripetuta ve 
• nerdì in quanto l’Atletico Ma- 
J drid e il Bayem 1 di ‘ Monaco 
, hanno concluso ' la partita di 
. sputata questa sera di fronte 
! a scttantamila spettatori sul- 


n-i. 


, li regolamento della Coppa 
! prevede infatti, come è noto, 
J che se dopo i supplementari le 
’ squadre sono ancora in parità 
I rincontro dovrà essere ripetuto 
I nel corso di 48 ore. Se anche 
I al tcrmkie delia ripetizione In 
| squadre saranno in parità si 
I ricorrerà ai • tempi supplemen¬ 
tari e, ove la parità persista, 
verranno tirati calci di rigore 
•feto a che una squadra non 
prevalga sull’altra. 

La partita, oitremodo corret¬ 


ta. non ha offerto grandi emo¬ 
zioni agli spettatori. Anzi, nel 
corso dei 90’ regolamentari, si 
c giocato un calcio tranquillo 
e piuttosto lento quasi si trat¬ 
tasse di un’amichevoic. E’ che 
nessuna delle duo squadre vo 
leva scoprirsi. Solo nel corso 
dei supplementari il gioco si è 
vivacizzato ed è stato appunto 
nel secondo t supplementare » 
che si sono registrate le due 
reti. Ha portato in vantaggio 
l’Atletico Luis su calcio di pu¬ 
nizione all’8’ mentre in zana 
Cesarim. Schwarzenbcck. quan¬ 
do ormai la Coppa sembrava 
appannaggio degli spagnoli, con 
un tiraccio da trenta metri sor¬ 
prendeva nettamente il portiere 
Reina (che era coperto dai 
suoi giocatori) conseguendo il 
pareggio per il Bayem. 


al « Flaminio *. dunque, non ha 
guastato le feste dei biancaz 
zurri per la conquista dello 
scudetto: c’è mancato poco, 
pero, che il guaio lo combi¬ 
nasse l’arbitro Cornelli che ha 
diretto l’incontro in maniera 
approssimativa. Ha ammonito i 
giocatori, rei di alzare li brac¬ 
cio in segno di protesta, men¬ 
tre non na mai punito il gioco 
duro, messo in atto tanto da 
una parte che dall'altra. For¬ 
tuna che questo recupero non 
diceva niente ai fini della clas¬ 
sifica. in quanto i biancazzurri 
si erano già qualificati da tem¬ 
po per le finali, altrimenti la 
partita avrebbe rischiato di de¬ 
generare. r 

Più che il risultato in se, però, 
contavano le indicazioni che sa¬ 
rebbero emerse dai 90’. in quan¬ 
to Liedholm c Maestrelli vole¬ 
vano apportare alcuni ritocchi 
alle due squadre che domenica 
chiuderanno il campionato. La 
Roma gioca in casa col Ca¬ 
gliari. mentre la Lazio farà vi¬ 
sita al Bologna, già con lo 
scudetto appuntato sulle maglie. 
II tecnico giallorosso farà gio¬ 
care in porta Ginulfi (è cosa 
certa), mentre pare intenzio¬ 
nato a tener fuori Scaratti (al 
quale aveva promesso il rien¬ 
tro). ■ per immettere, a scelta, 
Peccenini, Liguori, Ranieri o 
Bertini. A questo proposito ieri, 
al «Tre Fontane>, si è avuta 
la reazione di * Torrimpietra * 
che non accetta di venir schie¬ 
rato in nanchina c che, se Lie 
dholm non tornerà sulla sua 
decisione, diserterà il ritiro. Co¬ 
munque, nel corso dell'incontro 
di ieri, è balzato evidente come 
Scaratti meriti il • rientro, per¬ 
ché ì quattro « osservati spe¬ 
ciali », non hanno fatto una gran 
bella figura, distinguendosi, so¬ 
prattutto, per il gioco falloso, 
salvo forse il solo Ranieri. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio, ieri mattina allenamento al 
Tot di Quinto, mentre nel so¬ 


le condizioni di quei due ele¬ 
menti che dovranno sostituire a 
Bologna, l’infortunato Martini e 
lo squalificato Garlaschelli (due 
giornate). Ebbene, alla luce di 
quello che è emerso durante i 
90’. non crediamo di andare 
errati se diciamo che i sosti¬ 
tuti saranno Inselvini e Fran- 
zoni. 

Sul fronte della società con¬ 
tinuano i sondaggi dei fratelli 
Lonzim perché la Lazio venga 
ammessa a disputare la Coppa 
dei Campioni, dalla quale è 
esclusa per la nota squalifica 
deirUF.FA di tre anni dalle 
| competizioni intemazionali, a se¬ 
guito degli incidenti all’? Olim 
pico * in Coppa delle Fiere (at¬ 
tuale UEFA) con gli inglesi 
dellTpswich. A questo proposito 
c’è da registrare la risila di 
un dirigente del Bayem di Mo¬ 
naco. che ieri sera ha giocato 
la finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni contro l’Atletico di Ma-> 
drid allenalo da Juan Carlos 
Lorenzo. 11 dirigente della squa¬ 
dra tedesca ha proposto uffi- 
cialnvmte. alla Lazio, nel caso 
che 1HEFA non tomi sulla sua 
decision'* ' di giocare due par¬ 
tile. a Monaco c a Roma, nel 
nrossimo settembre, prima del 
l’inizio d«l campionato. T diri¬ 
genti della società di via Co! 
di Lana stanno vagliando la 
nronosta. Tn’anto oggi, a Vel- 
Mri (om ifi). j biancazzurri 
disputeranno un’amichevole con¬ 
tro la sauadra locale, della 
quale è gcnoral-manager l’ex 
biancazzuiTO Mari. 

Per il rinnovo del contratto 
di Maestrelli. tutto è ancora in 
alto mare, perché tanto il tec¬ 
nico che 1 dirigenti, incomincc- 
ranno le trattative dopo la fine 
del campionato. TI fatto che 
l’Inter abbia rotto gli indugi, 
facendo firmare 11 contratto a 
Lutarlo Suarez, sgombra il carn¬ 
eo ad un altro ostacolo sulla 


preso la decisione domenica 
notte, allorché é stata informa¬ 
ta die Lenzini e Maestrelli ave¬ 
vano Tatto chiaramente intende¬ 
re come non vi fosse alcuna 
preclusione, salvo raccoglimen¬ 
to delle garanzie chieste dal 
tecnico, a cne il rinnovo dei 
contratto andasse in porto. 

Infine si apprende che i fe¬ 
steggiamenti per la conquista 
del primo scudetto della Lazio 
saranno aperti il 20 maggio alle 
17 in Campidoglio presso la sala 
della Protomoteca dove il sin¬ 
daco Clclio Darida riceverà ’ i 


Il giorno successivo alle 21 
c 30 si disputerà alio stadio 
Olimpico l’incontro di calcio 
con la squadra - argentina del 
San Lorenzo de Almagro; la 
gara sarà preceduta, con inizio 
alle 20.30. dalla sfilata di tutti 
gli atleti biancazzurri sfilata 
aperta dalle vecchie glorie del¬ 
la società: seguirà nefi'interval- 
lo la premiazione del prcsiden 
te Lenzini. dell’allenatore Mae- 
strelii e del capitano Wilson, 
a nome di tutti gli atleti. 

I biglietti (per un massimo di 
tremila persone) sono a disjxv 
si rione presso la sede dei cir¬ 
coli biancazzurri: parteciperan- 


dirigenti. i tecnici, i collabora- | no esponenti del giornalismo, 
tori e i giocatori di prima j dello spettacelo, dell'arte e del 
squadra. * lo sport e della cultura. 


na in Europa aiutando gli 
italiani ad avvantaggiarsene». 

Ancora più categorico il 
giornalista Ernesto Muniz de 
« La Nacion » il quale in 
una corrispondenza dalla Spa¬ 
gna scrive: « Ci hanno dato. 
per certo che i giocatori in¬ 
glesi e francesi hanno rice¬ 
vuto grosse somme di denaro 
per dar vita ad un clima di 
violenza con Io scopo di crea¬ 
re un’atmosfera di tensione 
contro gli argentini nella Cop¬ 
pa del Mondo ». 

Le cerimonie 
a Francoforte 

Intanto la Francoforte si 
apprende che i prossimi mon¬ 
diali avranno una cerimonia 
d’apertura simile a quella 
delle olimpiadi di Monaco: 
colore, folklore, gioventù e 
musica. Poco spazio, e in 
second’ordine, per i discorsi 
ufficiali che saranno pronun¬ 
ciati dal presidente della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, 
Walter Scheel, dal pre¬ 
sidente della FIFA Stanley 
Rous. e dal presidente del co¬ 
mitato organizzatore, Neuber- 
ger. La cerimonia d'apertura 
avrà inizio alle 14 del 13 
giugno, nel Wald Stadion di 
Francoforte: due ore dopo. 
Brasile e Jugoslavia potranno 
battere il calcio d’inizio del¬ 
la partita e della competi¬ 
zione. E’ previsto il tutto 
esaurito. Gruppi folkloristi- 
ci usciranno da grossi palloni 
da football, ed eseguiranno 
un « programmino » di alcuni 
minuti: ce ne saranno 16, in. 
rappresentanza delle sedici 
nazioni, dagli scozzesi in kilt 
ai danzatori di samba brasi¬ 
liani. A Kurt Edelhagen, e 
alla sua orchestra, come già 
a Monaco, sarà affidata la 
parte musicale della cerimo¬ 
nia. 

La Scozia batte 
il Galles (2-0) 

La Scozia ha battuto il 
Galles 2-0, in un incontro del 
campionato britannico, svol¬ 
tosi nell’Hampden Park, a 
Grasgow. davanti a 40.000 spet¬ 
tatori, con due reti realizzate 
da Danglish al 24’ e Jardine 
al 45’. La vittoria restituisce 
un po’ di morale agli scozze¬ 
si — che stanno anche pre¬ 
parandosi ai campionati mon¬ 
diali — dopo la sorprendente 
sconfitta con l’Irlanda dei 
Nord per 0-1, nel loro primo 
incontro della competizione. 
E’ stata una vittoria più net¬ 
ta di quanto non dica il pun¬ 
teggio: l’offensiva scozzese non 
ha avuto soste e soltanto la 
bravura del « guardiano » gal- 
! lese unita alla imprecisione 
j degli attaccanti scozzesi, 

, ha impedito un risultato più 
I rotondo. 


La « Corsa della Pace » giunta all'ottava tappa 

Hartnick primo a Berlino 



Nostro servizio 

BERLINO. 15 

Con un’azione da collaudo « Fi- 
nisseur » Hans Hartnick, della rap¬ 
presentativa della ROT, ha bissato 
la vittoria gii ottenuta nella terza 
tappa a Poznan aggiudicandosi l'ot¬ 
tava tappa della « Corsa della Pa¬ 
ce », che si è conclusa allo stadio 
« Zie! » di Berlino. 

Come gifc a Poznan, Hartnick si 
è assicurato un leggero vantaggio 
in vista deil'arrivo imitato, questa 
volta, dal burgaro Ivan Po;-ow che, 
però, non è riuscito ad agganciare 
la ruota del tedesco bensì a di¬ 
fendere il secondo posto dalla rea¬ 
zione del gruppo regolato in volata 
da Szozde il quale, cosi, anche 
oggi intasca un prezioso abbuono 
di 10" che gli consente di pesta¬ 
re, per un secondo di difleranza, 
dei quinto al quarto posto ai dan¬ 
ni del sovietico Gorelov. 

Oltre ad Hartnick e Szoxda un 
altro protagonista dalla odierna 
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tappa, disputatasi con il favore del ! 
bel tempo, è stato l’olandese Theo 
Smit, vincitore ieri a Neubrandcn- | 
burg. Smit, che comanda con largo j 
margine sul sovietico Pikuus la das- j 
sifica a punti, ha ribadito in ma- { 
niera pi rentoria questo suo dirit- 1 
to aggiudicandosi entrambi i tra- I 
guardi volanti: il primo posto a 
Neustrelitz dopo soli 25 chilome¬ 
tri davanti al francese Dard ed al 
cecoslovacco Labus: il secondo a 
Granite (67 km.) davanti al te¬ 
desco orientale Schiffner e al so¬ 
vietico Pikuus. 

Alla partenza da Ueubranden- 
burg risultano assenti gli italiani 
Falormi e Checchi, il finlandese 
Wiik e l’olandese Hogedoom che 
ieri si sono ritirati, per cui il nu¬ 
mero complessivo dei partenti scen¬ 
de a quota 101. 

E, allora, speriamo per domani, 
con la IX tappa Potsdam-Llapzig di 
170 chilometri che questi genero¬ 
si tentativi a cui sono chiamati ad 
impegnarsi anche gli altri due ita¬ 


liani rimasti in gara (Tosetto e 
Tremolada) possano dare qualche 
concreto risultato. 

Alfredo Vittorini 
L'ordine di arrivo 

1) Hans Hartnick (R.O.T.) chi¬ 
lometri 128 2.47’09” (abb. 30”); 
2) Ivan Popow (Bulgaria) a 3" 
(abb. 20”) ; 3) Stanislav Szozda 
(Polonia) a 8" (abb. 10"); 4) 
Pikuus (Urss); 5) Schiffner 
(RDT); 6) Vasile (Romania); 
7) Khun (RDT); 8) Moravec Ce¬ 
coslovacchia); 9) Milde (RDT); 
10) Hatouscx (Cecoslovacchia) 
tutti col tempo di Szozda. 

La classifica 

1) Tedtost Mytnik (Polonia); 
2) Conschorefc (RDT) a 24"; 3) 
Pikuus (Urss) a 27"; 4) Szozda 
(Polonia) a 1*02"; S) Gorelov 
(Una) a VOI"; •) Hartnick 
(RDT) ■ VI»”. 


Lettere 
all* Unita 
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La fierezza di chi 
ha contribuito al 
successo dei «no» 

Caro direttore, , : \ 

sono un giovane emigrato e 
ti scrivo in treno mentre sto 
facendo ritorno in Svizzera. 
Arrivo dal mio paese vicino 
a Siracusa e leggo con gran¬ 
de emozione su/i’Unità che 
nella mia provincia il «no» 
è stato del 59,6 per cento, cioè 
superiore alla media naziona¬ 
le. E insieme all'emozione vi 
è l’orgoglio per il fatto che 
questa provincia siciliana ha 
saputo in quest’occasione e- 
sprimere tutto il senso di ci¬ 
viltà che ha caratterizzato il 
voto del 12 maggio. Un po’ 
di fierezza, poi, è anche do¬ 
vuta al fatto che un contri¬ 
buto a questo risultato è sta¬ 
to dato da noi emigrati, che 
con tanta fatica abbiamo do¬ 
vuto affrontare questo viaggio 
lungo e disagiato. Ma il no¬ 
stro era un impegno morale. 
Ti immagini quale profondo 
disagio avremmo sentito di 
fronte agli svìzzeri nostri com¬ 
pagni di lavoro se avesse vin¬ 
to il « sì »? Ci avrebbero det¬ 
to, e a ragione, che il no¬ 
stro è un popolo arretralo e 
incivile. Invece no, domani po¬ 
tremo, appunto con fierezza, 
dire che ITtalia sta cambian¬ 
do, che il nostro amore per 
il progresso e la civilità è 
vincente. Con questo spirito, 
potremo affrontare le battaglie 
future, in primo luogo quella 
che dovrebbe portare alla fine 
della plaga dell’emigrazione, 
essa sì disgregatrice della fa¬ 
mìglia. 

ANTONIO CORATI 
(in transito da Milano) 


Caro direttore, 
un fatto nuovo e, secondo 
me, di grande valore storico 
sta emergendo nell’entroterra 
sociale e politico del Meridio¬ 
ne con l'impegno per il refe¬ 
rendum: la presa di coscien¬ 
za da parte di strati popola¬ 
ri sempre più vasti che, co¬ 
me per il passato nella lotta 
antifascista, così come per o- 
gni riforma di profondo rin¬ 
novamento della società ita¬ 
liana, la forza più avanzata e 
trainante è quella del PCI. In 
queste nostre zone dove più 
svaventosa è la tragica real¬ 
tà dell’abbandono prodotto 
dalla dissennata politica della 
emiarazione fatta dalla DC. 
molti hanno preso atto del 
fatto che a dirigere il movi¬ 
mento dei «no » all’abrogazio¬ 
ne della legge sul divorzio, a 
lavorare per la formazione di 
una chiara coscienza civile e 
politica, c’è sempre, puntual¬ 
mente, il PCI. E questa lotta 
segnerà, dovrà segnare un pas¬ 
so avanti verso la rinascita del 
Mezzogiorno; segnerà la con¬ 
danna delle mire integralìste 
di Fanfani il quale è in pri¬ 
ma persona responsàbile, con 
l’attuale gruppo dirigente del¬ 
la DC, della distruzione della 
unità di milioni di famiglie 
con la forzata emigrazione. 

Prof. GINO SCORPIO 
(Cerreto S. - Benevento) 


Cara Unità, 

se ben rammentate, qual¬ 
che mese addietro vi scrissi 
per dire che noi agenti di PS 
ci saremmo ricordati, in oc¬ 
casione del primo voto, di chi 
ci avesse sostenuto nelle no¬ 
stre rivendicazioni, che non 
riguardavano solo l'aumento 
di stipendio ma anche le no¬ 
stre condizioni di vita, di la¬ 
voro. di libertà. Dicevo allo¬ 
ra che la nostra riconoscenza 
sarebbe andata a chi ci soste¬ 
neva e che avremmo dato una 
secca risposta alla DC e al 
MSI, i quali dicono tante pa¬ 
role, ci corteggiano, ma poi 
nei fatti ci trattano come po¬ 
veri derelitti (se non capita 
di peggio, come quando ì fa¬ 
scisti ci tirarono le bombe e 
uccisero Vagente Marino). Be¬ 
ne, la rispósta c’è stata pro¬ 
prio il 12 maggio. Nel seggio 
in cui abbiamo votato noi del¬ 
ta caserma « Annarumma », i 
« sì » sono stati 206 e i «no a 
322, cioè pari, se non sbaglio, 
al sessanta per cento. Anche 
noi — che siamo sempre sta¬ 
ti dimenticati da tutti, che 
siamo stati fatti « emigrare » 
dai nostri paesi del Sud — 
al pari di tutto il popolo ita¬ 
liano, abbiamo saputo dare 
un bell’esempio di civiltà, non 
vi pare? 

LETTERA FIRMATA 
a nome di molti giovani 
agenti di PS (Milano) 


Insieme ai primi scritti di 
commento ai risultati del *-e- 
ferendum, ci stanno ancora 
pervenendo molte lettere scrit¬ 
te prima del 12 maggio. Qui 
vogliamo ringraziare: E. FIO 
RAVANTI di Ferrara; dott. E- 
fisio MARRE’ di Torino; Ma¬ 
rio CASATI di Milano (w Fi¬ 
namente col divorzio ho po¬ 
tuto dare il nome ai mici ire 
bei dgli. E quel fanatico del 
prof. Lombardi, se vuole ven¬ 
ga a casa mia, a casa di un 
metalmeccanico dell’Alfa Ro¬ 
meo. per vedere come si ti¬ 
re e si educano i bambini nel¬ 
la famìglia di un operaio »): 
Olindo CAMANZI di Alfonsi- 
ne: Ignazio CERESIA d: Tori¬ 
no; Nicolino MANCA di San¬ 
remo: Alberto FRACCI di Ro¬ 
ma; Carla BARONCINI di Pi¬ 
sa; Giovanni MILANESE di 
Torino; Pietro P. di Cuneo; 
Andrea PERONI di Milano; 
Mario BRACCO di Cannotto ' 
(Novara); Anna CORSANO di 
Agerola (Napoli); Giuseppe 
FIORENZA di Torino; Sandro 
RAVANI di Firenze. 


Troppo comodo 
dare le colpe 


ex combattenti 


arrli 

Signor direttore, 
la slampa quotidiana del V 
Maggio reca, fra l'altro, come 
pubblicità, il bilancio ai 31 di¬ 
cembre 1973 di un grande isti¬ 
tuto bancario con sede in Na¬ 
poli. Ad un determinato pun¬ 
to, quel direttore generale — 
e qui virgolo le parole stral¬ 
ciate dalla sintesi pubblicata 
della relazione — « ...ha posto 
ancora una volta l’accento sui 
sensibili costi per fi persona- 


, e- * ' 

le, derivati ’ dall'applicazione 
della legge per i combattenti. 
Tali costi hanno condizionato 
fi risultato economico, che sa¬ 
rebbe stato certamente più 
’ ecc. eco. ». • .. 

Quale ex combattente e pri¬ 
gioniero della seconda guerra 
mondiale ed ex dirigente ban¬ 
cario, trovo — e non solo io 
l'ho trovato — che quel far 
cadere sulla legge per i com 
battenti il a condizionato ri¬ 
sultalo economico » vuol es 
sere ed è un affronto gra 
tuìlo. Anche quel direttore ge¬ 
nerale ha il dovere dì rispet¬ 
tare in primissimo ptano chi 
è stato combattente, chi ha 
sofferto una lunga prigionia, 
chi nel periodo delta guerra 
ha perduto i propri genitori, 
chi ha sostenuto dolorose ri¬ 
nunzie, chi è stato costretto 
ad abbandonare moglie e figli, 
e non merita essere preso a 
pretesto di diminuiti « risulta¬ 
ti economici » soltanto perchè 
ex combattente di una guerra 
che, comunque, non si sareb¬ 
be dovuta fare. 

Dr. FERNANDO SANTAGATA 
(Pescara) 

f 

Occorrono leggi 
severe contro 
l’inquinamciito 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di studen¬ 
ti della scuola alberghiera di 
Borea di Cadore. Leggendo su 
un quotidiano la notizia che 
riguardava il surriscaldamento 
della terra nei prossimi anni, 
ci siamo un po’ allarmati per¬ 
ché sarebbe un guaio per l’av¬ 
venire, nostro e dei nostri 
disendenti. L’articolo ci parla¬ 
va di uno scienziato tedesco, 
che basandosi sui suoi calcoli 
diceva che il contenuto di os¬ 
sido di carbonio nell’aria po¬ 
trebbe crescere negli anni 
venturi tanto da poter fare 
in modo che i raggi che pe¬ 
netrano nell’atmosfera non ne 
fuoriescano più. La colpa na¬ 
turalmente è del troppo ossi¬ 
do di carbonio presente nella 
atmosfera terrestre. 

Questo ossido di carbonio 
non è altro che lo scarico di 
molte fabbriche: la combu¬ 
stione di petrolio, metano, ke¬ 
rosene, gas delle auto e inqui¬ 
namento. Noi tutti pensiamo 
che dovremmo essere uniti e 
fare qualcosa per non auto¬ 
distruggerci. Per esempio si 
dovrebbe dire a chi dirige lo 
Stato di fare delle leggi contro 
l’inquinamento, perché è dif¬ 
ficile che i proprietari fac¬ 
ciano qualcosa, se non gli vie¬ 
ne imposto, in una attività 
che non sarebbe produttiva 
per loro. In questo caso, solo 
delle leggi precise e severe 
potrebbero risolvere la que¬ 
stione. 

LETTERA FIRMATA 
da undici studenti 

(Borea di Cadore - Belluno, 


Un libro che 
vorrebbe far 
regredire la scienza 

Caro direttore, 

l’editoria italiana annuncia 
in questi tempi un libro, il 
cut titolo, già di per sé fanta¬ 
scientifico, richiama alla men¬ 
te teorie metafisiche pre-inqui- 
sizìone. Il titolo è: « Cronoge¬ 
netica: l’eredità del tempo bio¬ 
logico », autori: Luigi Gedda 
e Gianni Brenci: editore EST 
Mondadori. 

Si tratta di uno « studio che 
non trova nessuna equivalen¬ 
za nel mondo scientifico ed è 
imperniato sull’assegnazione 
arbitraria alle unità eredita¬ 
rie (geni) di una forma di 
memoria secondo la quale es¬ 
si agirebbero non in base a 
processi cìiimici ben definiti, 
ma secondo una forza metafi¬ 
sica che ne controlla i tem¬ 
pi di azione ». « In altre paro¬ 
le — dice Gedda — dei geni 
che rappresentano in due or¬ 
ganismi viventi la medesima 
proteina possono avere un nu¬ 
mero diverso di ”ore di sole” 
cioè un tempo informatico di¬ 
verso per durata ». (pag. 53) 

La prima parte del libro è 
dunque basata sulla relazione 
tempo-spazio. Le argomenta¬ 
zioni a questo riguardo sono 
confuse ed errate come quan¬ 
do accennando alla teoria del¬ 
ta relatività si dice che fu frut¬ 
to dt studi « parziali » e sen¬ 
za senso che... « rimasero in¬ 
compiuti alla morte di Ein¬ 
stein». (pag. 24) Passando poi 
alla selezione naturale si no¬ 
ta come Darwin sia comple¬ 
tamente sconosciuto al stg. 
Gedda. Egli infatti non solo 

10 ignorc ma in tutta presun¬ 
zione ascientifica annuncia 
una propria teoria evoluzioni¬ 
stica. Non fu — secondo l'au¬ 
tore — l’interazione individuo- 
ambiente a produrre forme 
differenziate di vita bensì la 
diversa espressione del • tem¬ 
po cosmico », presente ab ori¬ 
gine e modificatosi con il pas¬ 
sare del tempo , (pagg. 47-49). 

Arrivando alla genetica poi, 
Mendel appare come un em¬ 
pirico in quanto enunciò la 
legge dell’ereditarietà... « am¬ 
mettendo che ogni carattere 
derivi da un fattore materno 
e da uno paterno ». (pag. 49). 
Per quanto riguarda i cromo¬ 
somi si può leggere testual¬ 
mente che... « essi vengono ri¬ 
tenuti come la sede dei geni » 
(pag. 50) Per esserne certi bi¬ 
sogna evidentemente attende¬ 
re l’« imprimatur » di Gedda. 

Alla stessa stregua l'immu¬ 
nologia appare come frutto 
della più nera stregoneria. In¬ 
fatti parlando degli anticerpi 
si afferma che essi testimo¬ 
niano la presenza od il supe¬ 
ramento di una malattia in¬ 
fettilo: però — dice Gedda — 

« questa memoria è priva di 
memorizzazione cosciente e 
perciò non serve a studiare 

11 fenomeno psicologico del 
tempo», (pag. 16). Anche Pa¬ 
steur quindi ne esce abbastan¬ 
za malconcio. 

Con questo libro la scienza, 
e le sue implicazioni sociali, 
è regredita di mille anni 

GIANFRANCO VOGLINO 
biologo (Torino) 
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Ribadendo l’impegno a ristabilire, la democrazia : 
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designato il nuovo governò 
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Tutti i partiti vi sono rappresentati • Due ministri comunisti • Il nuovo gabinetto avrà il compito di realizzare gli obiettivi della 
rivolta del 25 aprile ■ Nessuna scadenza è stata indicata dal capo delio stato per la soluzione del problema dei territori africani 



LISBONA, 15 

A tre settimane dagli avve¬ 
nimenti che hanno posto fi¬ 
ne a mezzo secolo di ditta¬ 
tura fascista, il generale An¬ 
tonio De Spinola, ■ capo del 
Consiglio di salvezza nazio¬ 
nale e del movimento di mi¬ 
litari che ha rovesciato il 25 
aprile il regime di Caetano, 
è stato ufficialmente procla¬ 
mato oresidente della Repub¬ 
blica portoghese. 

Più tardi, in serata, è sta¬ 
ta annunciata la formazione 
del governo provvisorio: il 
professor Adelino da Palma 
Carlos, liberale, è primo mi¬ 
nistro; Alvaro Cunhal, segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista portoghese; Pereira 
de Mura (Movimento demo¬ 
cratico portoghese) e Sa Car- 
neiro (Partito popolare de¬ 
mocratico) sono stati nomi¬ 
nati ministri di Stato senza 
portafoglio; a Mario Soares, 
segretario del Partito socia¬ 
lista è stato attribuito il di¬ 
castero degli esteri. Un altro 
comunista, Avelino Pacheco 
Gongalves, è ministro del la¬ 
voro. Alla giustizia è andato 
il socialista Francisco Salga- 
do Zenha, all'informazione il 
giornalista Raul Rego, an¬ 
ch’egli socialista, direttore di 
A Republica, organo del PSP. 
Il governo provvisorio si in¬ 
sedierà domani. 

L'incarico di presidente è 
stato assunto da De Spinola 
nel corso di una cerimonia 
nello storico palazzo di Que- 
luz e alla quale erano pre¬ 
senti i membri del movimen¬ 
to delle forze armate, le più 
alte gerarchie della magistra¬ 
tura e della chiesa, oltre ai 
diplomatici ed ai membri del¬ 
la giunta militare che gover¬ 
na il paese dal giorno della 
destituzione di Marcelo Cae- 
tano. 

E’ stato il capo di Stato 
maggiore dell’esercito, genera¬ 
le Costa Gomes, a proclama¬ 
re Spinola presidente. Subi- 
. to dopo questi ha prestato 
giuramento ed ha immediata¬ 
mente preso la parola per il¬ 
lustrare le sue Intenzioni. Ri¬ 
badendo l'impegno del movi¬ 
mento del 25 aprile alle liber¬ 
tà democratiche e a libere ele¬ 
zioni entro un anno. Spino¬ 
la ha detto che il paese avrà 
domani un governo civile 
provvisorio « per svolgere i 
compiti demandatigli )> dal 
movimento del 25 aprile. 

a Sarà — egli ha detto — 
pertanto un governo senza 
partiti perchè dì esso fanno 
parte tutti i partiti, un go¬ 
verno senza tendenze par- 
tigiane, perchè tutte le ten¬ 
denze vi sono rappresentate, 
un governo che avrà come 
programma quello del movi¬ 
mento delle forze armate ». 
Spinola ha poi «ammonito il 
popolo a non lasciarsi anda¬ 
re a manifestazioni disordi¬ 
nate: la democrazia non è 
anarchia » ed ha promesso la 
elezione di un parlamento li¬ 
bero. 

Il neo presidente ha quindi 
affrontato il problema chiave 
cui il Portogallo è chiamato 
a dare una soluzione dopo il 
rovesciamento della dittatura: 
come porre fine alla guerra 
coloniale e delineare il futu¬ 
ro dei territori africani. « I 
nostri sforzi — ha detto Spi¬ 
nola a questo proposito — sa¬ 
ranno concentrati sul ristabi¬ 
limento della pace nelle pro¬ 
vince d’oltremare, ma il de¬ 
stino di queste province do¬ 
vrà essere democraticamente 
deciso da tutte le persone 
che vivono colà». «Dobbia¬ 
mo lasciare ad essi piena li¬ 
bertà di decisione. — ha pro¬ 
seguito — In Africa come qui, 
evitiamo con tutti i mezzi che 
la forza delle minoranze, 
chiunque siano, possa ostaco¬ 
lare il libero sviluppo del pro¬ 
cesso democratico attualmen¬ 
te in corso». 

Anche se da queste parole 
ai arguisce che il generale 
Spinola intenderebbe dare 
maggior spazio alle sue pre¬ 
cedenti proposte, per una so¬ 
luzione del problema africa¬ 
no, non si vedono per ora 
concrete indicazioni che ten¬ 
gano conto della richiesta di 
fondo dei movimenti di libe¬ 
razione. D’altra parte le spe¬ 
ranze di porre rapidamente 
fine ad una guerra che si pro¬ 
trae da oltre tredici anni, 
sembrano ancora scarse, so¬ 
prattutto da quanto ha fatto 
capire il capo di Stato mag¬ 
giore dell'esercito Costa Go¬ 
mes al suo rientro ieri dal 
Mozambico. 

Costa Gomes ha ammesso 
che nel Mozambico « c’è il 
perìcolo di un aggravamento 
dell’antagonUmo tra bianchi 
e neri» lasciando indiretta¬ 
mente capire che gii ultras 
bianchi non sono affatto alie¬ 
ni dal pensiero di una « rho- 
desizzazione » di quel terri¬ 
torio. L’agenzia stampa por¬ 
toghese «ANI» riferisce d’al¬ 
tra parte che migliaia di sol¬ 
dati portoghesi vengono at¬ 
tualmente trasferiti nella zo¬ 
na settentrionale dell’Angola 
e l’invito di Costa Gomes ai 
patrioti combattenti del Fre- 
limo di deporre le armi e co¬ 
stituirsi m partito po.iLco 
per « negoziare » non senior» 
Incontrare molto credito. 

Ieri il oortavoce della giun 
ta aveva definito costruttiva 
la proposta fatta dal PAIGC 
per « l'apertura Immediata di 
negoz.atì per la ricerca di una 
soluzione politica de! conflit¬ 
to che oppone il popolo del¬ 
la Guinea Bissau al popolo 
portoghese, ma allo stesso 
temoo non sembra che le vo¬ 
ci secondo cui Costa Gomes 
avrebbe avuto contatti con ex 
prigionieri politici africani 
nel Mozambico per aprire ne¬ 
goziati con il Frellmo abbia¬ 
si trovato conferma. Un por¬ 


tavoce del Frellmo a Dar Es 
Sallam ha precisato che gli 
asseriti emissari che avrebbe¬ 
ro preso contatto con Costa 
Gomes non avevano alcun 
mandato per rappresentare il 
Fronte. Ha aggiunto tuttavia 
che «se verranno ascoltere¬ 
mo quello che hanno da di¬ 
re». Il Dortavoce ha quindi 
ribadito la posizione del Fre¬ 
llmo secondo cui non vi può 
essere tregua d’armi prima d! 
una dichiarazione di Lisbona 
che riconosca il diritto del po¬ 
polo del Mozambico alla in¬ 
dipendenza. 


Oggi a Roma 
il ministro 
degli esteri 
di Romania 


Il ministero degli Esteri 
romeno, George Macovescu, 
giungerà oggi a Roma per 
una visita di lavoro di due 
giorni nel corso della quale 
si incontrerà con il ministro 
degli Esteri italiano Aldo Mo¬ 
ro e sarà ricevuto dal presi¬ 
dente della Repubblica Leone 
e dal presidente del Consiglio 
Rumor. La visita in Italia è, 
per Macovescu, la terza tap¬ 
pa del giro che sta effettuan¬ 
do in varie capitali europee 
e che lo ha già condotto a 
Bruxelles e a Lussemburgo. 
Successivamente il capo della 
diplomazia rumena si reche¬ 
rà anche a Sofia. 


Questi nodi si troveranno 
sul tappeto del nuovo gover¬ 
no. La giunta — esauriti i 
compiti per i quali era stata 
formata — diverrà domani 
« Consiglio di Stato » con la 
funzione di sovrlntendere alla 
attività del nuovo governo. 
Uno degli ultimi atti ufficiali 
è stato quello di destituire 42 
alti ufficiali delle forze arma¬ 
te. Fra gli epurati figurano il 
generale dell’esercito De Ar- 
rlaga, e il generale dell’aero¬ 
nautica Henrlque Troni, *n- 
trambi coinvolti in un tenta¬ 
tivo di complotto contro Cae¬ 
tano, addirittura considerato 
« troppo liberale ». Ieri, sem¬ 
pre la giunta aveva inoltre av¬ 
vertito che «elementi provo¬ 
catori » si recano nei cantie¬ 
ri cercando di incitare gli ope¬ 
rai a scioperare e a distrug¬ 
gere le attrezzature. Si trat¬ 
ta, secondo la giunta, di ex 
agenti della PIDE che inten¬ 
dono sabotare il movimento 
iniziato dalle forze armate. 
Un comunicato della ’ giunta 
d’altra parte annuncia che gli 
ex agenti della PIDE ancora 
latitanti hanno tempo fino a 
sabato per consegnarsi al¬ 
l’esercito. Scaduto questo ul¬ 
timatum 1 loro nomi e le lo¬ 
ro foto verranno pubblicate 
su tutti i giornali portoghesi. 

Continuano intanto in varie 
parti del paese e a Lisbona 
agitazioni operale. Si tratta di 
rivendicazioni economiche e 
spesso della richiesta di de¬ 
stituzione di membri delle 
direzioni di certe fabbriche. 
Casi del genere si registrano 
alla Timex di Lisbona e alla 
Firestone di Lisbona, Coim- 
bra e Porto. Agitazioni del ge¬ 
nere si segnalano anche in 
Mozambico. 


Ultime battute della campagna presidenziale 
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Il candidalo delle sinistre Francois Mitterrand risponde alle domande dei giornalisti mirante 
un incontro sui teleschermi di « Europa 1 ». Un sondaggio pubblicato da « France Soir » ìndica 
che i due protagonisti del ballottaggio presidenziale di domenica prossima sono, nelle previ¬ 
sioni, in perfetta parità. , 


CONTESTANDO LE AFFERMAZIONI DELLA GIUNTA FASCISTA 

NUOVO INTERVENTO DELL’ONU IN DIFESA 
DEI DIRITTI UMANI NEL CILE DI PINOCHET 

La risoluzione del Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite votata all'unanimità con l'astensione degli Stati Uniti - li mi¬ 
nistro Moro smentisce contatti ufficiali tra l'Italia e il regime cileno - Un appello dell’Associazione Italia-Cile all’opinione pub¬ 
blica e alle autorità politiche, morali e religiose per la salvezza dei dirigenti deH'Unidad Popular che dovranno essere processati 


NEW YORK, 15 
La commissione sociale del 
Consiglio economico e socia¬ 
le delle Nazioni Unite ha sol¬ 
lecitato le autorità cilene 
«a ripristinare e tutelare i 
diritti umani basilari e le li¬ 
bertà fondamentali » nel pae¬ 
se. La risoluzione è stata ap¬ 
provata all’unanimità dalla 
commissione con quarantun 
voti a favore e nessuno con¬ 
trario, ma con due astensio¬ 


ni: quella del rappresentante 
della Giunta fascista a cui si 
è significativamente unito II 
delegato degli Stati Uniti. La 
risoluzione esprime inoltre 
grave preoccupazione per le 
violazioni dei diritti umani in 
Cile, specialmente riguardo 
alle minacce «alla vita uma¬ 
na e alle libertà ». Tali vio¬ 
lazioni «continuano ad esse¬ 
re denunciate » nonostante, 
afferma il consiglio economi- 


Oggi Helmut Schmidt cancelliere 

Walter Scheel eletto 
presidente della RFT 


BONN, 15. 

Walter Scheel è stato elet¬ 
to Presidente della Repubbli¬ 
ca federale tedesca. E’ stato 
eletto al primo scrutinio, con 
530 voti; 493 sono andati al 
candidato democristiano, Ri¬ 
chard von Weiszaecker; cin¬ 
que votanti si sono astenuti. 
Scheel, quarto Presidente del¬ 
la RFT. ha 54 anni. Nell’ulti- 
mo governo Brandt ha rico¬ 
perto le cariche di ministro 
degli Esteri e vicecancelliere. 

L’annuncio del risultato del 
voto è stato accolto con un 
fragoroso applauso del parla¬ 
mento. Dopo aver stretto la 
mano al candidato sconfitto. 
Scheel è salito sul podio da¬ 
vanti al presidente del Bun¬ 
destag. signora Renger, per 
accettare l’elezione e quindi 
ha pronunciato alcune parole 
di ringrazi mento, assicurando 
di voler essere « il Presidente 
federale di tutti 1 cittadini di 
questo Stato ». 

Scheel sembra Intenzionato 
a introdurre una modifica nel¬ 
l’esercizio dell’ufficio presi¬ 
denziale quale era stato pra¬ 
ticato dai suoi predecessori: 
ha fatto sapere di non voler¬ 
si appartare dalla vita politi¬ 
ca attiva e di voler essere, 
anzi un « presidente politico ». 
Indicativa, particolarmente 
nella attuale situazione anco¬ 
ra scossa per le dimissioni 
di Brandt, appare la sua de¬ 
cisione di conservare la pre¬ 
sidenza del partito liberale. In 
tal modo, evidentemente, egli 
vuole garantire la continua¬ 
zione della coalizione SFD- 
FDP che ha retto alla tempe¬ 
stosa vicenda dell’» aflare 
Guillaume » e al ritiro di 
Brandt, ma che potrebbe es¬ 
sere messa In forse ove nella 
FT5P avessero il sopravvento 
1 fautori di un ritorno alla 
collaborazione di governo fra 
liberali e democristiani. In¬ 
gomma Scheel non ha inten¬ 
zione di essere un decorativo 
«padre della patria» come i 
suol predecessori. 

Come uomo politico Wal¬ 
ter Scheel mena vanto di due 


operazioni: la prima riguarda 
il suo partito che egli ha por¬ 
tato dalle posizioni grettamen¬ 
te reazionarie di Erich Men¬ 
de (poi passato alla CDU) a 
una collaborazione dinamica 
con i socialdemocratici; la se¬ 
conda riguarda la politica del¬ 
la RFT: come capo della di¬ 
plomazia di Bonn egli seppe 
difendere la « Ostpolitik » di 
Brandt contro i sospetti e le 
perplessità degli alleati atlan¬ 
tici (soprattutto gli USA) nei 
riguardi della nuova linea di 
approccio verso il campo so¬ 
cialista. Filo atlantico ed eu¬ 
ropeista convinto, Walter 
Scheel ha comunque mostra¬ 
to di comprendere la neces¬ 
sità del processo di disten¬ 
sione in Europa. 

Domattina il Bundestag tor¬ 
nerà a riunirsi per un’altra 
votazione: quella che sancirà 
l’assunzione del cancellierato 
da parte di Helmut Schmidt. 
Nel suo Gabinetto, entreran¬ 
no quattro liberali e 13 so¬ 
cialdemocratici. Il ministero 
degli Esteri verrà affidato a 
Hans-Dietrìch Genscher, al 
posto del quale come titolare 
degli Interni, subentrerà Wer¬ 
ner Mainofer anch’esso libe¬ 
rale; alle Finanze andrà Hans 
Afiel (SPD). Come capo del¬ 
l’ufficio stampa federale 
Klaus Boelling (finora diri¬ 
gente di « Radio Brema ») su¬ 
bentrerà a Ruediger von 
Wechmar. 

Il cancelliere designato, par¬ 
lando oggi con 1 giornalisti, 
ha detto che il suo governo 
proseguirà nella politica di di¬ 
stensione verso l’est. Dopo 
aver affermato di essere sta¬ 
to fin dairinizio favorevole al¬ 
la Ostpolitik, a un corrispon¬ 
dente delle Isveslia ha detto: 
« Posso assicurarvi che I no¬ 
stri obiettivi rimarranno Im¬ 
mutati e che la nostra politi¬ 
ca continuerà ». Quindi ha ag¬ 
giunto: « Potete dire ai vostri 
lettori delle Isvestia che so¬ 
no stato uno dei primi, nel 
1966, à recarmi a Mosca, cioè 
quando non era ancora di 
moda ». 


co e sociale dell’ONU, Il 7 
marzo la Commissione delle 
Nazioni Unite per i diritti 
umani abbia ricevuto dal 
contrammiraglio Huerta una 
comunicazione secondo cui in 
Cile « nessuno corre pericoio 
di morte». La spudorata af¬ 
fermazione del ministro de¬ 
gli esteri della Giunta di 
Santiago, più volte smentita 
da fatti di pubblico conosci¬ 
mento, rappresentava la ri¬ 
sposta ufficiale del regime 
cileno ad 1 altro intervento 
dell’ONU in difesa dei dirit¬ 
ti umani dei cittadini cileni. 


« Le notizie stampa secon¬ 
do le quali, alcuni parlamen¬ 
tari, accompagnati da uffi¬ 
ciali in servizio, si sarebbero 
recati a Santiago del Cile per 
colloqui con quel governo ap¬ 
paiono destituite di ogni fon¬ 
damento». Lo afferma il mi¬ 
nistro degli Esteri, on. Aldo 
Moro, rispondendo ad > una 
interrogazione del sen. Dante 
Rossi, della sinistra indipen¬ 
dente, il quale aveva chiesto 
di conoscere «se corrisponde¬ 
vano a verità le notizie pub¬ 
blicate da una agenzia di 
stampa francese secondo cui 
parlamentari italiani, accom¬ 
pagnati da ufficiali In servi¬ 
zio, si sarebbero recati in 
Cile per colloqui con il go¬ 
verno golpista, mentre il go¬ 
verno italiano si apprestereb¬ 
be a concedere agevolazioni 
finanziarie e nuovi prestiti al 
governo cileno ». 

• « Ciò non significa — ha 
precisato il ministro Moro — 
che membri del parlamento 
italiano non abbiano potuto o 
possano recarsi in Cile a ti¬ 
tolo personale e certo senza 
alcun mandato da parte del 
governo per prendere contat¬ 
to con quelle autorità ». 

« Altrettanto destituita di 
fondamento — prosegue la ri¬ 
sposta del ministro degli 
Esteri — è la notizia secondo 
la quale il governo si appre¬ 
sterebbe a concedere agevo¬ 
lazioni finanziarie e nuovi 
prestiti al Cile. Com'è noto, 
TItalia è tra i paesi credito¬ 
ri della repubblica latino- 
americana e lo scorso anno 
si è particolarmente adopera¬ 
ta affinché il rifinanziamento 
del debito estero cileno fos¬ 
se assicurato a condizioni re¬ 
lativamente vantaggiose per 
Il governo di Santiago. Que¬ 
st'anno ITtalia, proprio per 
non prestarsi ad eventuali 
speculazioni politiche non ha 
preso parte ai lavori del club 
di Parigi ». 

La dichiarazione del mini¬ 
stro Moro conferma l’atteg¬ 
giamento fin qui tenuto dal 
governo italiano nei confron¬ 
ti della Giunta fascista di 
Santiago. In vista dei pro¬ 
cessi che si preparano con¬ 
tro 1 principali dirigenti del- 
VUnidad Popular è quanto 
mai necessaria fermezza e 
vigilanza da parte dell’opinio¬ 
ne pubblica mondiale, del go¬ 
verni democratici e degli or¬ 
ganismi internazionali. 

■■ L’Associazione Italia-Cile 


« Salvatore Allende » ha ri¬ 
volto un appello ai democra¬ 
tici italiani affinché manife¬ 
stino il loro appoggio agli 
antifascisti cileni e lottino 
per impedire che i prigionie¬ 
ri della Giunta — tra cui vi 
sono 11 segretario del PC ci¬ 
leno Luis Corvalan * e l’ex 
ministro degli esteri Clodo- 
miro Almeyda — siano sotto¬ 
posti a processi-farsa e con¬ 
dannati a morte. « Questi 
processi, rileva l’appello, han¬ 
no un solo nome e una sola 
motivazione: la vendetta. Co¬ 
me tali vanno denunciati. 
Chiediamo che le massime 
autorità morali, politiche e 
religiose intervengano a im¬ 
pedire che continui la vio¬ 
lazione di ogni diritto dello 
uomo e di ogni principio di 
giustizia e umanità». 

Il richiamo alla vigilanza 


L'opposizione a Balaguer 
si ritira dalle elezioni 

Violenze e frodi alla vigilia del voto per il presi¬ 
dente della Repubblica di Santo Domingo 


SANTO DOMINGO, 15 ’ 

Domani dovranno svolgersi 
le elezioni del Presidente del¬ 
ia repubblica dominicana. Fin 
d’ora si può prevedere la ele¬ 
zione di Joaquin Balaguer 
l’uomo imposto dagli Stati 
Uniti dopo l’invasione dei 
« marines » di nove anni fa. 
Infatti anche quei gruppi po¬ 
litici che, nonostante la re¬ 
pressione, si erano proposti 
di tentare la partecipazione 
alle elezioni hanno oggi deci¬ 
so di ritirarsi dalla competi¬ 
zione elettorale. La principale 
coalizione antigovemativa, che 
presentava come candidato 
Silvestro Antonio Guzman, ha 
accusato Balaguer di aver 
una volta di più organizzato 
una « colossale frode » per ga¬ 
rantirsi la rielezione e ha de¬ 
ciso di invitare gli elettori 
ad astenersi dal votare. 

La denuncia dell’opposizio¬ 
ne di Balaguer atTerma inol¬ 
tre che lo stesso regolamento 
elettorale permetterebbe ai 
sostenitori del Presidente in 
carica di votare più di una 
volta. 

Altri due candidati di Ba¬ 
laguer avevano già rinuncia¬ 
to nei giorni scorsi: Francisco 
Augusto Lora del «Movimien- 
to de integracion democrati¬ 
ca », una frazione della de¬ 
stra esclusa dal potere e 
Jaime Manuel Femandez, del 
« Movimiento de conciliaciòn 
nacional ». 

Da anni, d’altra parte, la 
repubblica dominicana è in¬ 
sanguinata dalla violenza di 
bande fasciste protette dal 
governo di Balaguer. Nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
testé terminata decine di per¬ 
sone sono state uccise senza 
contare i detenuti politici 
torturati o soppressi nelle car¬ 
ceri. Nella eoìa giornata di 


Rivelati gii stretti legami della famiglia di Giscard 
con il mondo delia grande finanza - Conferenza 
stampa del segretario del PCF compagno Marchais 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15 

Man mano che cl si avvi¬ 
cina al voto decisivo di dome¬ 
nica prossima, la battaglia 
tra 1 due candidati si fa sem¬ 
pre più aspra, la polemica 
più serrata e più dura. In 
una situazione dominata dal¬ 
l’incertezza (l'ultimo sondag¬ 
gio pubblicato stamattina da 
France soir * attribuisce il 
50 % del voti all’uno e all'al¬ 
tro), 1 due contendenti sfer¬ 
rano gli ultimi colpi. 

Sotto gii attacchi di Mitter¬ 
rand, e davanti ad un curioso 
manifesto che da Ieri disegna 
su tutti i muri di Francia il 
suo complesso albero genea¬ 
logico, Giscard D’Estaing ha 
perso le staffe e quella calma 
insolente ed altera che lo fa¬ 
ceva apparire come sicuro del¬ 
la vittoria. 

In altri tempi Giscard 
D’Estaing non si sarebbe a- 
dombrato per questa rivela¬ 
zione, e anzi ne avrebbe trat¬ 
to un certo vanto: discendere 
da finanzieri che da alcuni 
secoli decidono deU’economia 
del paese, avere duchi e ba¬ 
roni per avi, mercanti di can¬ 
noni per suoceri, non è poi 
cosi gran male per un mini¬ 
stro delle finanze. Il guaio è 
che oggi Giscard D’Estaing 
vuole diventare Presidente 
della Repubblica e per diven¬ 
tarlo deve camuffarsi ogni 
giorno da difensore dei poveri 
e degli oppressi perché i voti 
della grande e media borghe¬ 
sia non sono sufficienti. Ma 
chi può credere alle sue pro¬ 
messe e ai suoi travestimenti 
se tutta la grande finanza 
francese risulta apparentata 
al nome dei D’Estaing e con¬ 
ta nella vittoria del giovane 
Valéry per riprendere In ma¬ 
no gli affari (e le casse) del 
paese? 

.. E poi c’è 11 suo rapporto col 
gollisti. Questa mattina, nel 
corso di una affollata confe¬ 
renza stampa, il segretario ge¬ 
nerale del PCF Georges Mar¬ 
chais ha fatto una lucida ana¬ 
lisi della contraddittoria e pe¬ 
ricolosa situazione che ver¬ 
rebbe a crearsi nel paese con 
la vittoria di Giscard D’Es¬ 
taing. * ’ ' * 

Il 5 maggio, al primo turno 
delle elezioni presidenziali. 11 
popolo francese ha seppellito 
il gollismo sotto una valanga 
di voti: oltre il 43 a Mitter¬ 
rand. oltre il 32 a Giscard 
D’Estaing. In totale, un ple¬ 
biscito contro il regime e gli 
uomini che per sedici anni 
avevano retto le sorti del 
paese. ■ 

Ma cosa accadrebbe se Gi¬ 
scard D’Estaing diventasse 
presidente della Repubblica? 
Accadrebbe — ha detto Mar¬ 
chais — che egli dovrebbe'fa¬ 
re un governo ancora fondato 
sui gollisti che, con 1 loro 180 
deputati, costituiscono ancora 
la maggioranza della futura 
maggioranza di centro-destra. 
In altre parole Giscard D’Es- 
staing sarebbe prigioniero di 
quelle forze politiche che il 
paese ha condannato, di quel¬ 
le forz«» politiche di cui la 
Francia ha voluto sbarazzar¬ 
si il 5 maggio liquidando le 
ambizioni di Chaban Delmas. 
Di qui una sola via per un 
reale rinnovamento del pae¬ 
se: 1’elezione di Mitterrand 
L’analisi del sondaggio pub¬ 
blicato stamattina da France 
soir e di cui parlavamo al¬ 
l’inizio dà pienamente ragio¬ 
ne al segretario generale del 
PCF: sono 1 giovani dal 21 ai 
35 anni che esprimono l’in¬ 
tenzione di votare a grande 
maggioranza per Mitterrand, 
sono gli oDerai che si pronun¬ 
ciano al 71 *<■ per il candidato 
comune delle sinistre. Giscard 
D'Estàing. per contro, appare 
il candidato delle categorie 
legate al passato, alla conser¬ 
vazione. airimmobilismo. 

Certo, non si deve mai di¬ 
menticare che queste cate¬ 
gorie. in Francia, per lo spez¬ 
zettamento e la stratificazio¬ 
ne delle differenti correnti 
del ■ pensiero borghese, sono 
vastissime e che l’antico ri¬ 
flesso difensivo della borghe¬ 
sia può favorire il ministro 
delle finanze. * - ^ 

*- Insomma, nulla è ancora de¬ 
ciso, tutto può ancora acca¬ 
dere e la vittoria di Mitter¬ 
rand. che secondo i sondaggi 
di tre giorni fa appariva più 
incerta, da oggi sembra di 
nuovo rientrare nel campo 
delle probabilità. 

Augusto Pancaldi 


e alla mobilitazione è stato 
più opportuno in considera¬ 
zione della segretezza che 
continua ad avvolgere gli 
spostamenti dei detenuti dal¬ 
l'isola di Dawson verso le lo¬ 
calità dove saranno istituiti 
i tribunali militari. Nulla si 
sa sul luogo ove è detenuto 
Corvalan pur se dichiarazioni 
ufficiali hanno indicato San¬ 
tiago come città del trasfe¬ 
rimento. Lo stesso ministro 
degli Interni della Giunta, 
gen. Bonilla, ha affermato 
che i « detenuti sono stati se¬ 
parati gli uni dagli altri per 
rendere più difficile II rico¬ 
noscimento del punto finale 
della loro destinazione ». Un 
tale stato di cose lascia via 
libera a « incidenti » con i 
quali si potrebbe cercare di 
coprire l'assassinio del capo 
dei comunisti cileni. 


lunedì scorso quattro attivi¬ 
sti dei gruppi di opposizione 
sono stati crivellati di pal¬ 
lottole di mitra. 

Nonostante tutto ciò la si¬ 
tuazione dominicana è ben 
lontana - dall'essere sotto il 
controllo di s Balaguer e ’n 
essa si sviluppano profondi 
elementi di crisi economica 
e politica. L’attuale presiden¬ 
te, di fatto, un dittatore, si 
sforza di dare stabilità e « le¬ 
galità » al suo regime, ma la 
opposizione è presente anche 
in settori delle classi domi¬ 
nanti e dell’esercito. 
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Il dopo-referendum 


Per Fanfani è stata una banca¬ 
rotta politica. Quali faranno 
le conseguenze nella De, nel 
governo, nei i rapporti fra i 
partiti. ‘ , ’ , 
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Brigate Rosse 

• , * 

Perché hanno rapito Sossi, od* • 
sa vogliono da lui, cosa ne fa> 1 
ranno. Risponde, in un’inter- ; 
vista esclusiva, un loro emi*- , 
sario. 
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Cento poltrone ! 
da occupare 

Nelle grandi banche, nei gior*. 
nali, al vertice dell’esercito 
iniziano le lotte di successio¬ 
ne. I candidati sono molti: chi 
avrà la meglio? 
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Teatri stabili 

Sono entrati in una grave crisi 
proprio mentre ' aumenta l’in¬ 
teresse del pubblico verso que¬ 
sto tipo di spettacolo. Perché? 



20.000 COPIE 



Storia di famiglie, di dollari e di televisioni 
di Roberto Faenza. Romanzo, saggio, de 
nuncia. Soprattutto l’inedito frutto di se 
grete « informazioni » sull’informazione in 
Italia dal dopoguerra ad oggi. Lire 2.000 


Già pubblicati : Senza 
Lire 1.500 / Lo t e lOT le lono 


po m i bobo a cura di B. Faenza, 
di G. Ceeereo. Lire 1.600 
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novità e successi in tutte le librerie 


COMUNE 
DI VIGEVANO 


Awìso di licitazione privata 
per lavori al Cimitero Urbano - 
Ampliamento Ovest. 

Importo a base d’asta Li¬ 
re 181.933.752. 

Procedura prevista dalla let 
tera A) dell'art. 1 della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 

Domande all'Ufficio Protocol¬ 
lo di questo Comune entro die 
ci giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso su! 
Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Lombardia. 

Vigevano, 11 9 maggio 1974 

.IL SINDACO 

Frane* Pazzi 


Romano 
Pascutto 
H pretore 
delle 
baracche 

Scelti gli episodi, tvalte la man* 
dello scrittore, che non tralasci* 
elementi di giudizio, spesso em* 
rivi • travolgenti, sempre soppe¬ 
sati a vissuti con una straordi¬ 
naria umanità. 

G. Fìnsi tu GIORNI 

Vangelista 
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Beirut teme una nuova rappresaglia israeliana Appello ai democratici di tutto il mondo 

b ■ « II,., , n CC del PCUS 

Respinte dal Libano le accuse per ià libertà 
d’aver aiutato i tre terroristi ^Irìsmenìu 0 

Una dichiarazione del Primo ministro - Un'altra giornata di battaglia sul Monte Hermon - Villag- Serie preoccupazioni anche per la vita di Se- 
gi libanesi attaccati da aerei di Tel Aviv - Pessimismo sugli sviluppi della missione di Kissinger regni 8 dl altri diri 8 enti P° litici uruguaiani 
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Respinte dal Libano le accuse 


\ . r 

Sulla via del rinnovaménto 


. 5 ■* * 


d’aver aiutato i tre terroristi 


BEIRUT, 15 

La battaglia del monte Her- 
mon. continuata per tutta la 
notte e la mattinata odier¬ 
na, si è estesa durante la 
giornata ad altre zone del 
Golan e nel pomeriggio In 
visto un pesante Intervento 
dell'aviazione israeliana con¬ 
tro località del Libano me¬ 
ridionale. Sono state in par¬ 
ticolare bombardati e mitra¬ 
gliati I centri abitati di 
Khraybe e Rachaya Al- 
Fuchar. 

La notizia dell'attacco ae¬ 
reo non è giunta come una 
sorpresa a Beirut, dove tut¬ 
tavia non lo si considera co¬ 
me la rappresaglia per la 
tragica vicenda della scuola 
di Maalot quanto piuttosto 
un episodio della battagli i 
che da ormai 65 giorni si com¬ 
batte per il Monte Hermon. 
La rappresaglia Israeliana — 
sulla base di precedenti espe¬ 
rienze — è comunque temu¬ 
ta per i prossimi giorni: an¬ 
che in questa occasione, in¬ 
fatti, la propaganda israelia¬ 
na ha cercato subito di met¬ 
tere in stato d’accusa le au¬ 
torità libanesi per l’impresa 
dei tre terroristi palestinesi. 

Il primo ministro libane¬ 
se Takieddin E1 Soni ha dif¬ 
fuso una dichiarazione in 
cui nega che 1 tre feddayn 
responsabili dell’attacco a 
Maalot si siano infiltrati in 
Israele provenendo dal Li¬ 
bano meridionale. Dopo aver 
affermato che ogni azione di 
guerriglieri nella parte set¬ 
tentrionale di Israele viene 
automaticamente attribuita 
dagli * israeliani ad elementi 
infiltratisi dal Libano senza 
nemmeno indagare, Takied¬ 
din Solh ha sottolineato che 
Maalot dista ben undici cni- 
lometri dal confine, il quaie 
per più è reso impenetrabile 
da reticolati elettrificati e 
altri congegni. 

« I funzionari israeliani 
non vogliono ammettere la 
loro incapacità di scoprire 
operazioni di guerriglieri al¬ 
l’interno dei territori occu¬ 
pati, non vogliono ammette¬ 
re il loro fallimento di fron¬ 
te all’opinibne pubblica israe¬ 
liana e quindi si servono del 
Libano come capro espiato¬ 
rio », ha aggiunto Solh. « Ma 
Israele non può tener celata 
per sempre la verità sull’in¬ 
tensità dell’attività dl guer¬ 
riglia all’interno del territo¬ 
ri occupati ». 

Le autorità hanno solleci¬ 
tato la popolazione civile a 
stare all’erta in previsione 
di eventuali rappresaglie 
israeliane - per l’azione di, 
Maalot. Il ministero della di¬ 
fesa ha chiesto a tutti i cit¬ 
tadini di informare tempesti¬ 
vamente le autorità di ogn: 
presenza sospetta o di ogn; 
attacco nemico in qualsiasi 
parte del Libano. 

Gli odierni tragici avveni¬ 
menti di Maalot hanno col¬ 
to Kissinger nel pieno del¬ 
l'operazione diplomatica che 
dovrebbe condurre a un’inte¬ 
sa per il disimpegno sul Go¬ 
lan fra siriani e israeliani. 
Quanto è avvenuto oggi, se¬ 
condo gli ambienti politici 
di Beirut, non autorizza l’ot¬ 
timismo sugli sviluppi della 
azione diplomatica del se¬ 
gretario di Stato americano 
che oggi ha annullato il 
viaggio che doveva compie¬ 
re a Damasco questa sera 
appunto per discutere coi diri¬ 
genti siriani le contropropo¬ 
ste di. Tel Aviv sulla que¬ 
stione del disimpegno sul 
fronte del Golan. 

Inoltre ulteriori decisioni 
israeliane dovevano essere 
prese dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. sotto la presidenza di 
Golda Meir, ma il gabinetto 
ha tenuto invece una riunio¬ 
ne straordinaria occupando¬ 
si unicamente dei ragazzi di 
Maalot. 

Il portavoce di Kissinger. 
McCIoskey, ha diramato a 
nome del segretario di Stato 
una dichiarazione nella qua¬ 
le condanna enegicamente la 
azione dei tre terroristi. 


A Berlino 
delegazione. 
dei movimenti 
giovanili 
democratici 


E’ partita una delegazione 
dei movimenti giovanili de¬ 
mocratici per Eteriino capi¬ 
tale della RDT. La delegazio¬ 
ne è composta da Claudto 
Pozzetti della direzione della 
PGCI, Paolo Balestro zzi del¬ 
la direzione della PGRI. Leo- 
, nardo Ferroni della direzione 
della federazione giovanile 
socialista. Francese antonio 

Mangone della direzione del 
movimento giovanile demo¬ 
cratico cristiano, Antonello 
Longo della direzione 1 del 
. movimento giovanile solcial- 
. democratico e Luciano Ros¬ 
setti dell’esecutivo nazionale 
' della gioventù aclista. La de- 
1 legazione sarà ospite della 
FDJ e parteciperà ai festeg¬ 
giamenti in occasione del 25. 
anniversario della fondazio¬ 
ni della RDT. 



MOSCA, 15 

Il Comitato centrale del 
PCUS in un suo documento 
reso noto oggi condanna ener¬ 
gicamente gli atti di repres¬ 
sione, di illegalità e dl arbi¬ 
trio perpetrati dal regime dl 
Bordaberry in Uruguay con¬ 
tro le forze democratiche e 
patriottiche e rivolge un pres¬ 
sante appello ai democratici 
e progressisti di tutto il mon¬ 
do perché diano vita ad un 
ampio movimento di solidarie¬ 
tà con il popolo uruguayano 
per ottenere la immediata li¬ 
berazione del segretario ge¬ 
nerale del partito comunista 
Rodney Arlsmendi e degli al¬ 
tri patrioti incarcerati. 

Le notizie provenienti dal¬ 
l’Uruguay, dove 1 lavoratori 
e le masse popolari sotto la 
direzione del Partito comuni¬ 
sta della CNT (Convenzione 
nazionale dei lavoratori) e del 
« Frente Amplio » che opera¬ 
no tutti nella clandestinità, 
partecipano attivamente, co¬ 
me hanno dimostrato anche 
le imponenti manifestazioni 
del 1° Maggio, alla lotta con¬ 
tro la dittatura, fanno temere 
seriamente per la sorte del 
compagno Arlsmendi e per 
quella del generale Llber Se- 
regni, duramente provato nel 
fìsico per i maltrattamenti 

A Montevideo è iniziato il 
processo davanti ad un tribu¬ 
nale militare contro un grup¬ 
po di dirigenti politici e sin¬ 
dacali accusati di «attività 
sovversiva ». 

Il movimento di solidarietà 
intemazionale ha intanto ot¬ 
tenuto un primo successo con 
la liberazione, a tre mesi dal¬ 
l’arresto, dello scrittore Juan 
Carlos Onetti. 


MAALOT — Un aufoblindo dell'esercito israeliano blocca la strada in fondo alla quale si intravede l'edificio (nella foto, l'arresto, dello scrittore Juan 
indicato dalla freccia) dove sono tenuti prigionieri gli ostaggi - < * | Carlos Ònetti. 

Caloroso avvio dei colloqui tra i due primi ministri 

KOSSIGHIN ÈGÌALLUD IMPOSTANO A MOSCA 
UNO SVILUPPO DELL’AMICIZIA URSS - LIBIA 

Il capo del governo sovietico sottolinea Pimpegno del suo paese per i legittimi diritti degli arabi 


Insediato 
il nuovo 
Parlamento 
jugoslavo 

BELGRADO, 15 
- Il nuovo parlamento jugo¬ 
slavo, « massimo organo del¬ 
l’autogestione e massimo or¬ 
gano del potere, nel quadro 
del diritti e dei doveri della 
federazione » — come uffi¬ 
cialmente si definisce —- si è 
insediato oggi a Belgrado. La 
nuova « Skupstina » non ha 
più i deputati, in senso clas¬ 
sico, ma i « delegati », rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
di lavoro e associazioni pro¬ 
fessionali. I 308 delegati .di¬ 
visi in due Camere (Consiglio 
federale, di 220, e Consiglio 
delle Repubbliche e delle Re¬ 
gioni, dl 88), continueranno 
a prestare la loro opera di la¬ 
voratori nelle fabbriche e ne¬ 
gli enti, recandosi ogni tanto 
al parlamento per discutere e 
decidere su tutti l problemi 
del paese: dalla politica eco¬ 
nomica a quella estera. 


Dalla nostra redazione 

■ - MOSCA, 15 

La visita a Mosca del primo 
ministro della Libia, Abdel Sa¬ 
la»! Giallud. rappresenta « la 
testimonianza di una positiva 
evoluzione dei rapporti tra Unio¬ 
ne Sovietica e la Libia ». In 
questi termini si è espi esso ieri 
sera Kossighin nel discorso pro¬ 
nunciato a un pranzo offerto in 
onore dell’ospite libico. L’UHSS, 
ha aggiunto Kossighin. s saluta 
tale evoluzione», che corrispon¬ 
de a interessi comuni delle due 
parti nella lotta anti-imperia- 
lista. 

I colloqui tra i due primi 
ministri si sono aperti stamane 
al Cremlino. Al centro di essi 
sono lo sviluppo delle relazioni 
bilaterali e la situazione attuale 
nel Medio Oriente. 

La posizione dell'URSS su en¬ 
trambi i problemi è stata espres¬ 
sa ieri sera da Kossighin. Per 
quanto riguarda, la questione 
medio orientale, ha' detto il pri¬ 
mo ministro. « l'Unione Sovie¬ 
tica condanna la politica ‘di ag¬ 
gressione praticata da Israele, 
che approfitta del sostegno del¬ 
le, forze imperialiste .esterne. 
Essa ritiene che non potrà aver¬ 
si una pace solida e giusta nel 
Medio Oriente senza il ritiro 
delle truppe israeliane da tutti 
i territori arabi occupati nel 


1967 e successivamente, e senza 
la garanzia dei diritti nazionali 
legittimi del popolo arabo di 
Palestina ». • - 

Kossighin ha quindi ribadito 
che ogni accordo di disimpegno 
delle truppe « deve essere con¬ 
siderato una misura preliminare 
sulla strada del regolamento 
generale e deve essere seguito 
da altre misure di applicazione 
delle decisioni del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU ». 

« Noi insistiamo su questo 
aspetto della questione — ha 
detto il dirigente sovietico — 
perché in questi ultimi tempi 
si è visto prendere corpo il 
disegno dell’aggressore e dei 
suoi protettori di sostituire al 
regolamento generale del pro¬ 
blema alcune mezze misure che 
creano nel Medio Oriente sol¬ 
tanto le apparenze di una di¬ 
stensione ». 

« L'Unione Sovietica e gli al¬ 
tri paesi socialisti — ha ricor¬ 
dato ii "premier" — ancora 
recentemente alla conferenza 
del Comitato politico consultivo 
degli stati del Patto di Varsa¬ 
via hanno ribadito il loro Termo 
e immutabile sostegno alla lotta' 
dei popoli arabi per una giusta 
ed equa pace, per la salvaguàr¬ 
dia del ,loro libero sviluppo, per 
il loro progresso economico e 
sociale. Tutto ciò conferma an¬ 
cora una volta l’importanza di 


Proclamato da qaasi tutte le federazioni sindacali 

SCIOPERO GENERALE IN INDIA 
IN APPOGGIO Al FERROVIERI 

- i 

Una «delegazione di amicizia» si appresta a partire per la Cina 


NEW DELHI, 15. 

E* cominciato all’alba • di 
oggi in India io sciopero ge¬ 
nerale proclamato dai sinda¬ 
cati indiani per appoggiare le 
rivendicazioni salariali dei fer¬ 
rovieri, giunti al loro ottavo 
giorno di sciopero, li gover¬ 
no ha messo m stato di al¬ 
larme le forze di polizia e 
paramilitari in tutto il pae- - 
se. Raduni e cortei sono sta¬ 
ti vietati nelle principali cit¬ 
tà. 

Lo sciopero generale, che po¬ 
trebbe paralizzare tutta l’atti¬ 
vità Industriale e commercia¬ 
le del paese, è stato indetto 
da tutti i sindacati indiani 
ad eccezione del solo « In- 
tuc », l’ala sindacale del par¬ 
tito del Congresso che fa 
capo al primo ministro In¬ 
dirà Gandhi. 

Intanto nessun positivo svi¬ 
luppo sembra intervenire ri¬ 
guardo allo scioperò dei ferro¬ 
vieri che è all’origine dello 
sciopero generale. Governo e 
sindacati rimangono sulle lo¬ 
ro posizioni: il primo si di¬ 
ce disposto a riprendere l ne¬ 
goziati purché io sciopero sia 
sospeso, i ferrovieri esigono 
che il governo si impegni a 
trattare sugli aumenti sala¬ 
riali richiesti prima che lo 
sciopero ala revocato. 

Mentre la tensione resta a- 


cuta sul piano interno, svi¬ 
luppi nuovi si delincano sul 
terreno delle relazioni cino- 
indiane. Viene annunciata per 
11 22 maggio la partenza al¬ 
la volta di Pechino di una 
delegazione di amicizia, invi¬ 
tata dalla Associazione popo¬ 
lare cinese per i rapporti con 
l'estero. L’invito fa seguito al¬ 
le dichiarazioni favorevoli a 
una « nòrmalizzazione » delle 
relazioni nel subcontinente in¬ 
diano rilasciate dal vice-pre¬ 
mier cinese, Teng Hslao-ping, 
In occasione della visita del 
primo ministro pakistano, Zul- 
fikar Ali Bhutto. 

La delegazione è emanazio¬ 
ne del « comitato commemora¬ 
tivo nazionale » intitolato al 
dottor Dwarkanath Kotuls, un 
medico indiano che fece par¬ 
te dell’unità sanitaria india¬ 
na al seguito dell’Armata Ros¬ 
sa cinese durante la «lunga 
marcia» e che cadde in com¬ 
battimento il 0 dicembre 1942. 
Durante la visita, che durerà 
cinque settimane, essa depor¬ 
rà fiori sulla tomba del dot¬ 
tor Kotnls, che si trova a 
circa 160 chilometri da Pe¬ 
chino. I componenti della 
delegazione sono stati scel¬ 
ti dal dottor r Bljoy Rumar 
Basu, unico superstite della 
unità sanitaria; ne fanno par¬ 
te la signorina Manormma 


Kotnis, sorella minore dello 
scomparso dotL Kotnis. Il can¬ 
tautore di Calcutta Hemanga 
Biswas, il professore univer¬ 
sitario dr. Gohain; presidente 
è il segretario generale del 
« comitato commemorativo » 
Danial Latiti. 

Nel rivolgere 11 suo saluto 
nel corso di una cerimonia 
di commiato, alla delegazio¬ 
ne il presidente dell’Associa¬ 
zione d'amicizia indocinese, 
Pandit Sunderlai, ha fra l’al¬ 
tro affermato che l’invio del¬ 
la delegazione « rappresenta lo 
ardente desiderio del nostro 
popolo per una onorevole, giu¬ 
sta e durevole rieonciliazio- 
. ne. fra i due popoli-e go¬ 
verni ». - < - * 

Le speranze circa una pos¬ 
sibile riconciliazione fra l’In¬ 
dia e la Cina a breve sca¬ 
denza non sembrano condi¬ 
vise, dagli ambienti responsa¬ 
bili indiani,, ' che han¬ 
no espresso la loro approva¬ 
zione per la decisione della 
ambasciatore di New Delhi a 
Pechino di abbandonare il 
pranzo offerto nella capitale 
cinese in onore di Bhutto. 
L’ambasciatore indiano ha la¬ 
sciato la sala in segno di pro¬ 
testa contro l’accenno di Teng 
Hslao-ping al problema del¬ 
l’autodecisione nel Kashmir. 


principio dell’amicizia e della 
cooperazione tra gii stati arabi 
e i paesi socialisti. Noi spe¬ 
riamo che lo sviluppo dei rap¬ 
porti sovietico libici contribuisca 
a favorire gli interessi della lot¬ 
ta comune dei paesi arabi per 
l'eliminazione delle conseguenze 
dell'aggressione israeliana, del¬ 
la loro coesione in questa lotta 
su basi antimperialistiche ». 

Kossighin aveva iniziato il suo 
discorso sottolineando che « è 
la prima volta clic noi acco¬ 
gliamo a Mosca il nostro amico 
Gialiud in qualità di primo mi¬ 
nistro». In effetti, quando veli 
ne a Mosca due anni fa, Gial¬ 
lud era soltanto ministro del¬ 
l'economia e dell’industria. Il 
"premier” sovietico ha quindi 
espresso l'apprezzamento del- 
l’URSS per le dichiarazioni fat¬ 
te da Giallud alla vigilia della 
partenza per Mosca, secondo le 
quali « la Libia considera i rap¬ 
porti con l'Unione Sovietica co¬ 
me rapporti di amicizia, una 
amicizia tra popoli rivoluzionari, 
costante, non passeggera ed in 
alcun modo condizionata da 
questa o quella fase dello svi¬ 
luppo della Libia ». « Noi — ha 
detto — facciamo nòstro que¬ 
sto giudizio ». ' 

Tra ì due paesi, infatti « c'è 
prima di tutto la comunanza o 
la vicinanza delle loro posizioni 
nella lotta contro Fimpenalismo 
ed il colonialismo», a favore 
di rapiiorti intemazionali giusti 
e democratici e del rispetto « dei 
diritti dei popoli ad una evolu¬ 
zione indipendente, compresa la 
sovranità sulle proprie risorse 
naturali, per la realizzazione di 
riforme economiche e sociali ». 

Dopo aver dichiarato • che 
l’URSS approva « le trasforma¬ 
zioni progressiste sul piano so¬ 
ciale ed economico » realizzate 
in Libia dopo il 1969. Kossighin 
ha aggiunto: « In quanto alle 
divergenze di vedute, esse si 
collocano evidentemente e pri¬ 
ma di • tutto nel campo della 
ideologia. Ma noi non cerchiamo 
di imporre a nessuno la nostra 
ideologia >. 

11 primo ministro sovietico ha 
concluso il suo discorso dichia¬ 
rando che li sono ampie pos¬ 
sibilità di sviluppare i rapporti 
economici e commerciali tra 
l'URSS e la Libia sulla base 
dell’accordo di cooperazione fir¬ 
mata nel 1972 dallo stesso 
Giallud. 

Nella sua risposta, il primo 
ministro libico ha posto con for¬ 
za l'accento sulla necessità, per 
i paesi arabi, di rafforzare 
l’amicizia con l’URSS la quale 
« è chiamata a svolgere un ruo¬ 
lo importante nello sviluppo dei 
rapporti medio-orientali ». A 
questo proposito Giallud. in sot¬ 
tintesa polemica con il presi¬ 
dente egiziano Sadat. ha ricor¬ 
dato per due volte Nasser e 
la sua politica di cooperazione 
con il paese dei Soviet, che ha 
dato rrutti «molto importanti* 
e in particolare ha permesso 
agli arabi di «costituire forze 
armate moderne ». 

Affrontando quindi la situa¬ 
zione politica nel Medio Orien¬ 
te. il primo ministro libico ha 
detto: * Malgrado le decisioni 
prese ’dall’ONU. noi sentiamo 
la pressione delle forze impe¬ 
rialiste e reazionarie. Noi vo¬ 
gliamo che tutte le forze del 
progresso, le forze veramente 
rivoluzionarie, si oppongano ad 
ima situazione che permette di 
ledere e di annullare i diritti 
e le posizioni conquistate dalle 
forze progressiste nella nastra 


regione dopo una lunga lotta ». 

A quanto si afferma, la vi¬ 
sita di Giallud dovrebbe prò 
trarsi per quattro o cinque gior¬ 
ni. Tra gli osservatori a Mosca 
non si esclude che egli venga 
ricevuto, come avvenne già due 
anni fa, dal segretario gene 
rale del PCUS. Leonid Breznev. 

Romolo Caccavaie 


Ingiunzione 
a Nixon 
per altre 
undici 
bobine 

WASHINGTON. 15 

La commissione per la giu¬ 
stizia della Camera dei rap¬ 
presentanti ha deciso oggi con 
37 voti contro uno (quello 
del repubblicano Edward 
Hutchinson) di chiedere la 
acquisizione dei nastri di un¬ 
dici conversazioni svoltesi al¬ 
la Casa Bianca per l’inchiesta 
sulla messa in stato d’accusa 
del presidente Nixon. 

La commissione sta anche 
considerando di emettere una 
seconda ingiunzione per otte¬ 
nere i diari giornalieri di Ni¬ 
xon per otto mesi e mezzo 
nel periodo 72-73. 

Inoltre l’avvocato John 
Doar, principale consigliere 
legale dell’inchiesta sull’j'm- 
peachment, ha detto che chie¬ 
derà domani di prendere in 
considerazione l’acquisizione 
mediante citazione dei nastri 
di 62 conversazioni presiden¬ 
ziali riguardanti la transazio, 
ne anti-frusf LT.T. e i contri¬ 
buti politici da parte dell’in- 
dustria casearia. 

Tutte queste conversazioni, 
oltre alle undici riguardanti 
l'effrazicne nell’edificio Wa- 
tergate (quartiere generale 
del partito democratico) e il 
tentativo di occultamento, so¬ 
no state richieste dalla com¬ 
missione con la lettera conse¬ 
gnata alla Casa Bianca il 19 
aprile. 

Il principale consigliere di 
Nixon per il Watergate, Ja¬ 
mes SL Clair, ha successiva¬ 
mente informato Doar che ii 
presidente aveva deciso di 
non dare altri nastri dei Wa¬ 
tergate alla commissione. 


Agnew in Grecia 

ATENE, 15 

L’ex vice presidente degli 
Stati Uniti, Spiro Agnew, si 
trova da alcuni giorni in 
Grecia. La visita, la seconda 
che Agnew compie in questo 
paese dopo quella del 1971, ha 
dato luogo a contatti sui qua¬ 
li viene mantenuto il segre¬ 
to. Secondo fonti giornalisti¬ 
che, l’ex vice di Nixon spe¬ 
ra dl assicurarsi il posto dl 
rappresentante per l’America 
del noto armatore UaUU. 


(Dalla prima pagina) 

grande battaglia politica, per 
la riprova, nei fatti, che la 
nostra prospettiva di una svol¬ 
ta democratica regge, è < va¬ 
lida. * '? x 1 * • • ; 

Specialmente ' nella ' prima 
parte del dibattito televisivo, 
si è discusso a ; lungo sulle 
dimensioni della sconfitta su¬ 
bita dalla linea della segre¬ 
teria d.c. 'e dai neo-fascisti 
(e 11 caporione missino, che 
aveva molte buone ragioni 
per restarsene almeno que¬ 
sta volta a casa, ha voluto 
dare al telespettatori Italiani 
la propria immagine di cane 
bastonato, non fidandosi evi¬ 
dentemente dl quanto poteva 
dire sulla sua sconfitta un 
collega dl partito). Anche In 
questa occasione, tuttavia, 11 
segretario del MSI ha elogia¬ 
to Fanfanl; e lo ha elogiato 
soprattutto perchè lui ha «po- 
laicizzato» 11 referendum (in 
alcune occasioni, ha detto, lo 
ha fatto e più di me»). Natta 
ha sottolineato che àanno fat¬ 
to fallimento il 12 e 13 maggio 
gli appelli alle « crociate » e 
le nostalgie del 18 aprile: 11 
rilievo eccezionale, storico, del 
risultato usta in questo volto 
reale e nuovo dell'Italia, di 
un'Italia che rifiuta le pres¬ 
sioni , i ricatti, le intolleranze, 
che afferma un principio di 
libertà e di comprensione u- 
mana, con i diritti dello Sta¬ 
to laico e sovrano ». Il sen. 
Galante Garrone (sinistra in¬ 
dipendente) ha sottolineato i 
temi della laicità dello Stato 
e 11 socialista Landolfi si è 
detto persuaso che dopo il 
12 maggio si apra per il go¬ 
verno « una fase nuova, un 
discorso nuovo ». 

La discussione all’interno 
della DC si sta Intanto svi¬ 
luppando con una forte ca¬ 
rica polemica nei confronti 
della condotta fanfaniana 
della disastrosa campagna 
per il referendum. Gli onore¬ 
voli Armato, Cabras e Fracan- 
zanl, della corrente di «For¬ 
ze nuove » hanno dichiarato 
che la maggioranza degli elet¬ 
tori ha mostrato « avversione 
ai toni di crociata e alle con¬ 
trapposizioni manichee; e ha 
avuto timore della conver¬ 
genza, sia pure occasionale, 
fra DC e destra fascista, non 
condividendo lu contestazio¬ 
ne delle forze politiche e del 
Parlamento che era esplìcita 
nella propaganda dei promo¬ 
tori de’ referendum ». 


I tre parlamentari de Insi¬ 
stono oerché, in prospettiva, 11 
loro partito sviluppi una ini¬ 
ziativa rivolta a saldare l’al¬ 
leanza tra oeti operai e ceti 
intermedi ed a favorire, tra 
l’altro, l’unità sindacale e la 
ricerca dl convergenze «con 
tutte le forze popolari a livel¬ 
lo politico e sociale». Essi ri¬ 
tengono « superato » 11 cosid¬ 
detto patto di Palazzo Giusti¬ 
niani, e cioè l’operazione po¬ 
litica che l’anno scorso, con 
voto unantmistico, portò Fan¬ 
fanl alla segreteria de. Anche 
secondo l’on. Galloni (inter¬ 
vista a Settegiomi), ' la DC 
«deve cambiare dirigenza, se 
questa non è stata capace di 
dire nulla di nuovo nei dieci 
mesi in cui ha governato il 
partito, nè sul piano politico, 
né su quello organizzativo, fi¬ 
nendo col coinvolgere il par¬ 
tito in questa prova ». La con¬ 
dotta della campagna del re¬ 
ferendum — secondo l’espo¬ 
nente d.c. — « basata prin¬ 
cipalmente su motivi vecchi, 
sulla paura, sull'anticomuni¬ 
smo, talvolta purtroppo sulla 
volgarità » fa sì che la DC 
senta sempre dl più 11 pen¬ 
colo dell’Isolamento; e ciò por¬ 
ta inevitabilmente «a mette¬ 
re in discussione prima o poi 
la leadership del partito ». 

L’on. Donat Cattin, parlan¬ 
do all’assemblea di «Forze 
nuove », ha detto che quello 
compiuto dalla DC è un «er¬ 
rore storico ». Se è vero — ha 
precisato — che anche noi 
« dobbiamo fare una parte di 
autocritica, è soprattutto ve¬ 
ro che è tutto il partito a 
doverla fare per intero. Altri¬ 
menti — ha soggiunto — lo 
stesso partito è morto. Far fin¬ 
ta che non sia successo nul¬ 
la, non è certo rendere un 
buon servizio al partito ». 

Anche la Discussione, orga¬ 
no ufficiale de, pur in mezzo 
a tanti contorcimenti, ammet¬ 
te che nel referendum si e 
verificato un « distacco » tra 
la DC e la « realtà in movi¬ 
mento nel Paese». SI guarda 
bene, tuttavia, dal cercare di 
approfondirne le ragioni. An¬ 
che nei commenti di stampa 
questo distacco tra DC e Pae¬ 
se viene sottolineato con in¬ 
sistenza. I richiami fanfania- 
ni, scrìve per esempio il Cor¬ 
riere della sera, « non rispon¬ 
dono più alla realtà di oggi ». 
« Sembrava — soggiunge il 
giornale milanese — ad ascol¬ 
tare i comizi di Fanfani e di 
altri leaders de (non tutti. 


per il vero), di essere tornati 
agli anni cinquanta, in una 
Italia che nel frattempo si è 
modificata nella mentalità, 
nei costumi, nelle scelte di 
fondo». . 

* ' L’argomento della condotta 
fanfaniana della campagna è 
ripreso anche dal senatore 
Saragat (Intervista all’Euro¬ 
peo). «Dal punto dl vista or¬ 
ganizzativo — ha detto l’ex 
presidente della Repubblica — 
evidentemente il maggior lea¬ 
der della DC ha compiuto un 
grave errore; errore che ha 
giovato proprio a coloro che 
egli intendeva combattere ». 
Saragat ha affermato che 
con 11 voto del 12 e 13 mag¬ 
gio « si è evitato il pericolo 
di uno slittamento verso de¬ 
stra, che avrebbe avuto con¬ 
seguenze disastrose per il 
Paese ». 

NAPOLITANO It com pagno 

Napolitano, con una dichiara¬ 
zione all'agenzia Italia, ha 
sottolineato che si è aperta 
tra le forze politiche una pau- 
sa dl riflessione. Nel corso di 
essa, non potrà essere evitata 
l’analisi sugli errori compiuti 
da chi ha voluto 11 referen¬ 
dum, anche se la discussione 
sullo stato reale del Paese 
« va meditata attentamente 
anche dai partiti che si sono 
battuti per il “no", anche dai 
partiti della classe operaia. E 
nello stesso tempo, occorre ri¬ 
flettere sulla pericolosità del¬ 
la persistente arretratezza di 
una parte del Paese e delle 
sue strutture ». 

« Noi comunisti — nel mo¬ 
mento in cui esaltiamo il va¬ 
lore democratico delta vitto¬ 
ria dei “no" — non intendia¬ 
mo forzarne il significato in 
termini di partito o di schie¬ 
ramento di classe. Sappiamo 
bene — ha detto Napolitano 
— quanto sia eterogeneo dal 
punto di vista sociale e poli¬ 
tico lo schieramento che ha 
vinto, anche se limpida e uni¬ 
voca è stata la scelta di liber¬ 
tà che lo ha guidato ed unito. 
Non abbiamo mai assegnato 
al voto del 12 maggio l'obiet¬ 
tivo di un cambiamento di 
direzione politica. La nostra 
opposizione — innanzitutto 
sulle scottanti questioni del¬ 
la politica economica e so¬ 
ciale — continua, con rinno¬ 
vato vigore, sulla linea trac¬ 
ciata prima della campagna 
del referendum sul divorzio ». 


Orrenda strage in Israele 
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(Dalla prima pagina) 
diverse: si parlava di « una 
dozzina di vittime », di « al¬ 
meno venti », di « decine di 
feriti », di « pesante bilan¬ 
cio ». Infine l’annuncio uffi¬ 
ciale veniva dato dal primo 
ministro Golda Meir alla te¬ 
levisione: 16 morti e 70 
feriti. 

L’azione è stata diretta per¬ 
sonalmente dal ministro del¬ 
la difesa Moshe Dayan. Non 
tutti gli israeliani l’hanno ap¬ 
provata. Dayan è stato og¬ 
getto di violente manifesta¬ 
zioni ostili, al grido di «lin¬ 
ciatelo! ». e ha dovuto es¬ 
sere protetto dai soldati con¬ 
tro una folla minacciosa ed 
esasperata. 

I tre palestinesi hanno rag¬ 
giunto la scuola di Maalot 
alle 4 di stamani (le 3 ora 
italiana). Pochi minuti prima, 
nel corso di una sparatoria 
sulle cui circostanze manca¬ 
no particolari, erano rimasti 
uccisi in una vicina abitazio¬ 
ne un certo Yossef Cohen, la 
moglie e due loro figlìoletti, 
mentre il terzo figlio, di un 
anno, è stato trovato illeso. 

Subito dopo, i tre palestine¬ 
si sono penetrati nella scuola, 
nella quale si trovavano un 
centinaio (il numero esatto 
non è ancora noto) di ragazzi 
di Safed, recatisi a Maalot in 
gita insieme ad una infermie¬ 
ra, a un insegnante e a due 
soldati. Un ragazzo, fra quelli 
riusciti a fuggire dall’edifìcio, 
ha dichiarato: « Ho sentito 
un chiasso « nel cuore della 
notte: qualcuno bussava alla 
porta a vetri della scuola. 
Quando abbiamo aperto, essi 
ci hanno minacciato con le 
armi dicendoci in ebraico che 
non ci sarebbe accaduto nien¬ 
te se avessimo fatto quello 
che dicevano». 

Nella confusione del mo¬ 
mento, una ventina di ragaz¬ 
zi, insieme all’insegnante, so¬ 
no riusciti a saltar fuori dalie 
finestre e a darsi alla fuga; 
gli altri — in numero dl 90 
secondo alcune fonti e di 85 
secondo altre — sono rimasti 
nelle mani dei tre terroristi. 
Costoro hanno diviso i maschi 
dalle femmine, sistemandoli 
in due diversi piani dell’edi¬ 
ficio. Quanto all’infermiera, è 
stata rilasciata subito, affin¬ 
ché portasse alle autorità un 
messaggio contenente la ri¬ 
chiesta dei tre palestinesi: ri¬ 
lascio di 23 detenuti politici 
entro le 17 (italiane), pena la 
distruzione della scuola con 
tutti gli ostaggi. 

In breve tempo, la scuola è 
stata circondata da ingenti 
reparti di truppa e di polizia, 
mentre il governo si riuniva 
in seduta straordinaria e sul 
posto accorrevano, a dirigere 
le operazioni, il ministro del¬ 
la difesa Dayan e il coman¬ 
dante del fronte nord, gene¬ 
rale Eytan. Cominciavano co¬ 
sì le lunghe e snervanti ore 
della trattativa; dì tanto In 
tanto uno dei palestinesi spa¬ 
rava un colpo dalle finestre, 
a titolo dl «avvertimento»: 
un altro parlamentava con gli 
ufficiali Israeliani con un me¬ 
gafono. parlando in ebraico. 
Un ufficiale ha dichiarato: 
« Dicono che non vogliono fa¬ 
re del male ai ragazzi e non 
vogliono fare un massacro, 
ma vogliono una risposta ra¬ 
pida ». 

Intanto ’ st precisava l’ap¬ 
partenenza del tre palestinesi 
e la entità delle loro richieste. 
Dapprima, infatti, si era detto 
che essi appartenessero al 
Fronte Popolare - Comando 
Generale, di Ahmed GibriJ. lo 
stesso che compì il mese scor¬ 
so Il sanguinoso attacco a Kl- 
riat Shomona. Nella mattina¬ 
ta invece veniva diffuso da 
Damasco un comunicato del 
Fronte Democratico Popolare 
per la Liberazione della Pale¬ 
stina. diretto da Navef Ha- 
watmeh. che rivendicava la 
natemltà delTazione Secondo 
VFDPLP. la «unità Ramai 
Nasser » (uno del tre esponen¬ 
ti palestinesi assassinati a 
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Beirut il 9 aprile 1973 nel cor¬ 
so di un raid israeliano) ave¬ 
va occupato la scuola di Maa¬ 
lot per ottenere la liberazione 
dl un certo numero di detenu¬ 
ti politici, palestinesi e israe¬ 
liani. Il comunicato precisava 
che i tre autori dell’attacco 
non si sono infiltrati dal Li¬ 
bano (come sostiene Tel Aviv), 
ma « non hanno mai lasciato 
il territorio occupato, dalla 
data della loro nascita ». 

Quanto ai prigionieri di cui 
sì chiedeva il rilascio, la'lista 
completa non si conosce: ne 
facevano comunque sicura¬ 
mente parte i nomi di Omar 
Kassem Moukhtar, membro 
del CC deH’FDFLP, di Moha- 
med Hassan Greifas, caporale 
dell’esercito israeliano in car¬ 
cere per collaborazione con la ■ 
Resistenza palestinese, e dei 
tre cittadini israeliani, Rami 
Livneh, Mali Liebermann e 
Daud Turki, membri del grup¬ 
po arabo-ebraico « Fronte ros¬ 
so », condannati l'anno scor¬ 
so per «spionaggio a favore 
della Siria ». Non è invece si¬ 
curo che della lista facesse 
parte — come hanno riferito 
alcune agenzie di stampa — il 
giapponese Kozo Okamoto. in 
carcere per la strage all’ae¬ 
roporto di Lod. Un successivo 
comunicato da Damasco af¬ 
fermava che « ordini impartiti 
all’unità sollecitano dì salva¬ 
guardare la vita degli ostag¬ 
gi » che « Dayan si addosserà 
da solo la responsabilità del¬ 
le conseguenze se intraprende 
una azione avventurosa attac¬ 
cando l’edificio ». 

Sempre secondo le condizio¬ 
ni dettate dal FDFLP, gli am¬ 
basciatori di Francia e Roma¬ 
nia avrebbero dovuto fare da 
intermediari; una volta che i 
23 detenuti politici fossero 
stati trasferiti a Damasco (del 
che avrebbe dato conferma 
una « parola d’ordine » tra¬ 
smessa dai FDPLP a Parigi, 
dal governo francese al suo 
ambasciatore in Israele e da 
questi ai terroristi), i tre a- 
vrebbero lasciato liberi la mag¬ 
gior parte degli ostaggi e si 
sarebbero poi trasferiti, scor¬ 
tati dai diplomatici, in un vi¬ 
cino Paese arabo. 

Poco dopo le 10. veniva il 
primo colpo di scena: il go¬ 
verno israeliano dichiarava 
di accettare la richiesta di 
scambio fra i ragazzi tenuti 
in ostaggio e i 23 prigionie¬ 
ri politici. Per la prima volta, 
cioè i governanti di Tel Aviv 
recedevano dalla loro posizio¬ 
ne intransigente di non av¬ 
viare alcuna trattativa con 1 
palestinesi, anche se ciò deve 
costare la vita degli ostaggi 
(come avvenne a Monaco). 
Ma i fatti hanno poi dimo¬ 
strato che si trattava soltan¬ 
to di una manovra. Il gover¬ 
no, comunque, chiedeva che 
lo scambio avvenisse a Maa¬ 
lot, condizione che veniva re¬ 
spinta dai palestinesi. Intan¬ 
to altri tre ragazzi venivano 
lasciati liberi: uno per por¬ 
tare alle autorità un nuovo 
messaggio che ribadiva le ri¬ 
chieste del FDPLP e due per¬ 
chè infermi. Il messaggio era 
accompagnato da un appello 
al delegato della Croce rossa 
intemazionale perchè control¬ 
lasse il rilascio dei prigionieri 
e dall’invito alle famiglie dei 
ragazzi e alle autorità muni¬ 
cipali di Maalot a premere 
sulle autorità militari per il 
felice esito della vicenda. 

Le ore continuavano così a 
passare nell’incertezza. Dayan 
si recava a Gerusalemme per 
conferire col governo e tor¬ 
nava poi sul posto; l’amba¬ 
sciatore francese e quello ro¬ 
meno arrivavano anch’essl a 
Maalot per svolgere la ri¬ 
chiesta mediazione. Poi. mez¬ 
z’ora prima della scadenza 
deH'ultimatum e mentre i 
due diplomatici si accingeva¬ 
no ad entrare nell’edifìcio, si 
è scatenato il sanguinoso as¬ 
salto delle truppe di Dayan. 

Sul retroscena e sulle moti¬ 
vazioni della decisione di at¬ 
taccare esistono due versioni 
assolutamente contrastanti. 
Golda Meir ha detto fra l’al¬ 
tro: «Noi avevamo deciso dl 
non mettere in pericolo la vi- 
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ta dei nostri bambini e di li¬ 
berare i ventitré detenuti 
chiesti dai feddayin in cambio 
dei loro ostaggi». Ma, — ha 
aggiunto — in seguito a ritar¬ 
di nella presa dì contatti fra 
gli ambasciatori dl Francia e 
di Romania e i tre palestine¬ 
si, ed in seguito al rifiuto, da 
parte dei feddayin, dl prolun¬ 
gare l’ultimatum, non c’è sta¬ 
to il tempo — sempre secondo 
la Meir — di trasferire i ven¬ 
titré prigionieri a Nicosia o 
a Damasco. «Erano le 17 e 
non c’era materialmente la 
possibilità di fare questo... 
Alle 17,20, col cuore stretto, 
abbiamo quindi dovuto deci¬ 
dere di dare l’assalto per sal¬ 
vare quelli che potevano esse¬ 
re salvati...». 

Cose analoghe hanno detto 
Abba Eban, nel ringraziare 
gli ambasciatori per il loro in¬ 
teressamento. e il ministro 
delle Informazioni israeliano 
Peres. 

Un comunicato del Fronte 
democratico popolare, invece, 
afferma esattamente il contra¬ 
rio, e cioè che «dapprima gli 
israeliani hanno asserito di 
stare preparando un aereo 
per trasportare i combattenti 
(prigionieri) a Bucarest, poi 
hanno detto che non c’era 
alcun aereo disponibile e che 
si attendeva l'arrivo dal Cai¬ 
ro di un apparecchio dei- 
l’ONU... E evidente che sta¬ 
vano mentendo... Alle 17,15 
gli israeliani hanno detto agli 
ambasciatori francese e rome¬ 
no che i prigionieri erano 
partiti per Cipro a bordo di 
un aereo israeliano e hanno 
cercato di sapere la parola 
d’ordine...». 

U comunicato del FDPLP 
rivela inoltre i nomi dei tre 
terroristi: Ali Ahmed Hassan, 
27 anni, nato a Haifa (Israe¬ 
le), Aziad Abdel Rahim, nato 
in Cisgiordania, 22 anni fa. e 
Ahmed Saleh Nayef, nato 
presso Gerusalemme, nel 1954. 

Come si è detto, la scorsa 
notte sono stati compiuti in 
Israele altri attacchi ed at¬ 
tentati. Ad Haifa una bomba 
ha danneggiato un serbatolo 
della raffineria petrolifera, 
causando un incendio; a Ge¬ 
rusalemme sono stati scoper¬ 
ti tre razzi Katiuscia caricati 
ad orologeria e puntati, sem¬ 
bra. sul palazzo del governo 
e sull’Hotel King David (dove 
risiede Kissinger) mentre se¬ 
condo fonti palestinesi altri 
due razzi sarebbero esplosi 
la sera precedente nelle zone 
di Musheirem e Mascobia; a 
Tzurlel. presso Maalot. è stato 
assalito un autobus di linea, 
sul quale una donna è rima¬ 
sta uccisa e sette persone fe¬ 
rite. Nella mattinata a Geru¬ 
salemme un soldato israelia¬ 
no ha ucciso una donna ara¬ 
ba e ferito gravemente un uo¬ 
mo. Il soldato afferma di ave¬ 
re sparato una raffica perchè 
un giovane arabo lo avrebbe 

aggredito con un coltello. 

• • • 

Il presidente della Camera 
italiana. Pertini. ha espresso 
«lo sdegno più profondo suo 
e di tutti i deputati» per la 
strage di Maalot II ministero 
degli esteri ha manifestato 
« il più profondo cordoglio ». 
Analoghe espressioni sono 
contenute in comunicati del 
ministero inglese degli esteri, 
della Casa Bianca e del segre¬ 
tario generale dell'ONU WaJ- 
dheim. 


Moro visiterò 
l'Ungheria e 
la Bulgaria 

Il ministro degli esteri, on. 
Moro, su invito de) ministro 
degli esteri d’Ungheria. Puja, 
si recherà in visita ufficiale 
a Budapest dal 23 al 26 mag¬ 
gio. 

Successivamente l’on. Mo¬ 
ro, su invito del ministro 
degli esteri di Bulgaria. Mia- 
denov, si recherà in visito 
ufficiale a Sofia dol » al M 
maggio. 










